

{ru 



Reagan 

contro 

Gheddafi 



rUnità 



mercoledì 

26 MARZO 1986 


Da Milano a Palermo: «Pace» 
In prima fila i «giovani ’85» 


Craxi a Rabb: 
«Evitare una 
pericolosissima 
spirale militare» 


L’ambasciatore Usa convocato a Palazzo ^igi 
Preoccupazione per l’uso delle basi atlantiche 

OonSUltaZlOne alla Nato Uhiesto incontro dei «12» ROMA — La manifestazione perla pace svoltasi ieri pomeriggio in piazza dei pantheon 



In tutta Italia immediata e massiccia mo« 
bilitazione contro i nuovi rischi di guerra 
«sotto casa» • «Non usare le basi Nato» 


■ROMA Il pericolo della 
«guerra alle mrte di casa> ha 
reso febbrile la giornata di ieri 
per la diplomazia italiana. R 
stato Craxi in persona a convo¬ 
care l'ambasciatore americano 
a Roma, Maxwell Rabb, subito 
dopo aver detto alla Camera 
cbe «le ripetute esercitazioni 
lailitari nel Golfo della Sirte 
non sono appropriate ai fini di 
ristabilire il rispètto di un prin¬ 
cipio intemazionale, e conten¬ 
gono elementi di alto rischio, 
che suscitano preoccupazioni*. 

Rabb, non nuovo a incontri 
tempestosi con il presidente 
del Consiglio (si ricordi quello 
del 12 ottobre scorso dopo Taf- 
fare di Sigonella, quando il di¬ 
plomatico dichiarò di «non es¬ 
ser contento* di come era anda¬ 
ta quella giornata) ha ricevuto 
in questa occasione un messag¬ 
gio nei quale si formula l’invito 
(lo ha rivelato più tardi lo stes¬ 
so Grazi al Senato) «a prendere 
le misure necessarie per evitare 
il ripeterai di episodi di guerra 
che possano determinare situa¬ 
zioni ancora più gravi e ancora 
più incontrollate*. Nel comuni¬ 
cato diffuso poco dopo da Pa¬ 
lazzo Chigi, si afferma altret¬ 
tanto espucitamente che il pre¬ 
sidente del Ckinsiglio ha detto a 
Rabb che «è auspicabile assu¬ 
mere una linea di condotta che 
eviti queste azioni militari, ca¬ 
paci di innescare una spirale 
pericolosissimo*. 

La Farnesina ha inviato da 
pa^ sua una nota al governo 
libico nella quale si sottolinea 
che il governo italiano «consi¬ 
dera assolutamente inaccetta¬ 
bili le minacce che sono state 
ventilate da patte del governo 
Ubico relativamente a possibili 
azioni di rappresaglia nei con¬ 
fronti di punti del territorio na¬ 
zionale italiano ospitanti basi 
Nato*. E evidente che quello 
della presenza delie basi Nato 
in Italia, e del pericolo che Wa- 
ahington ceda alla tentazione 
(come già avvenne in ottobre 
con Tonare dell'aereo egiziano 
dirottato su SigoneUa) di ser¬ 
virsene per un'azione contro la 
Libia, resta uno dei punti di 
maggior preoccupazione del go¬ 
verno. 

Lo ha detto Craxi alia Came¬ 
ra, lo hanno ripetuto ieri pome- 
rì^o fonti autorizzate del mi¬ 
nistero degU Esteri: le basi Na- 


L’Italia ha 
«visto» tutto 
con un radar 
in SicUia 


ROMA — 1 potenti centri ra¬ 
dar delTAeronauUca militare 
di Marsala e soprattutto quel¬ 
le di Mezzogregorio, su una 
coUinetta in provincia di Sira¬ 
cusa, hanno «visto* tutto. Le 
autorità italiane, politiche e 
militari, hanno co^ segtiito 
«d’anticipo* le mosse delTat- 
tooco aereo americano, nel 
Golfo della Sirte. Ventiquattro 
are su 241 grandi schermi ra¬ 
dar, costruiti dalla Selenio, so¬ 
no in funzione collegati al ter- 
ao Roc (centro operativo regio¬ 
nale) di Martina Franca, in 
FagUa, e di conseguenza al di- 
spoaittvo militare di difesa. Gli 
aerei Intercettori, ma anche i 
caccfabombardieri, di Gioia 
dàl Galle, Trapani e Sigonella 
ai alzano in volo solamente 
quando I due centri avvistano 
•tracce nemiche* in avvicina- 
mento veloce alle coste italia¬ 
na- 

per n momento, oltre que¬ 
sta funzione di individuare i 
movimenti Usa e libici al di là 
dcHe coste siciliane, la Difesa 
Kaiiana vigila ma con estre¬ 
ma cautela. La prima e la se¬ 
conda divisione navale, di 
stona a Taranto e La Spezia, 
non sono uscite dai porte Co^ 
come le corvette dalla base di 
Augusta. A Combo i tei (le 
rampe di landò semoventi dd 
mimi nucleari Cniiat) sono 


to possono e debbono servire 
solo ai fini delTAIIeanza, e non 
possono riguardare dunque 
controversie che avvengano 
fuori dei confini deli'Alleonza 
stessa. 

Il problema è stato sollevato 
in sede Nato anche dalTamba- 
Bciatore italiano presso la Nato 
Francesco Paolo Pulci, che, 
esprìmendo le preoccupazioni 
di Roma per l'aumento della 
tensione nel Mediterraneo, ha 
ricordato significativamente 
che Tarea è al di fuori delia zo¬ 
na coperta dal TYattato atlanti¬ 
co. Gli americani tuttavia insi¬ 
stono sulla «comprensione* che 
gli alleati dovrebbero dimo¬ 
strare per la loto azione davanti 
alle coste libiche. Lo ha detto il 
capo del Pentagono Weinber- 
ger in una conferenza stampa 
via satellite ai giornalisti di 
Bruxelles, aggiungendo di non 
eapere chi abbia sparato i Som 
5 ubici ma di sapere «che squa¬ 
dre di istruttori sovietici sono 
da tempo in Libia*. 

La diplomazìa italiana non 
sembra certo interessata ad 
acutizzare la tensione impli¬ 
candovi i rapporti Est-Ovest 


La Farnesina ha compiuto ieri 
un posso presso il governo olan¬ 
dese, che assicura in questo pe¬ 
rìodo la presidenza di turno 
della Cee, per chiedere una riu¬ 
nione di coopcrazione politica 
fra i Dodici, anche se la situa¬ 
zione non si presenta facile 
neppure su questo versante. Le 
posizioni dei governi Cee sono 
distanti: da quella della Tha- 
tcher «appiattita» sulla linea 
americana a quella opposta di 
Papandreu, passando attraver¬ 
so gli atteggiamenti molto più 
sfumati delTItalia e della Fraa- 
eia. 

Comunque, un altra occasio¬ 
ne molto ravvicinata di con¬ 
fronto fra Roma e Washington 
si avrà fra pochi giorni, venerdì 
e sabato dì questa settimana, in 
occasione della visita in Italia 
del segretaria di Stato america¬ 
no George Shultz. La visito, 
in programma a tempo, onte 
ora ai nostri governanti, con i 
quali Shultz avrà ripetuti in¬ 
contri, di esprimere agU alleati 
un consiglio di prudente sag¬ 
gezza, nella speranza che ci sia 
ancora il tempo per farla vale- 

Vera Vegetti 


ROMA ~ DalTEuropa un 
coro rii appelli al senso di re¬ 
sponsabilità. Il governo spa¬ 
gnolo — In un comunicato 

— «deplora il confronto in 
atto» e fa appello alla «mode¬ 
razione per porre fine alTe- 
scalatlon militare che po¬ 
trebbe mettere in pericolo la 
stabilità del Mediterraneo*. 
Esponenti del governo di 
Madrid si sforzano intanto 
di tranquillizzare l'opinione 
pubblica: le quattro basi mi¬ 
litari statunitensi in territo¬ 
rio spagnolo potrebbero es¬ 
sere coinvolte — si afferma 

— solo dopo un preventivo 
permesso accordato dal go¬ 
verno. 

A Parigi «viva preoccupa¬ 
zione» è stata espressa dal 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri, che ha auspicato 
che I principi di diritto inter¬ 
nazionale, in particolare 
quelli che riguardano la «li¬ 
bertà di circolazione negli 
spazi intemazionali», siano 
«rispettati e garantiti in mo- 


La Spagna: «Non 
useranno il 
nostro territorio» 


do pacifico». Improntati a 
cautela anche 1 commenti 
del governo di Bonn, che già 
in passato s’era opposto a 
sanzioni contro la Libia. Gli 
scontri vengono definiti eu¬ 
femisticamente «incidenti In 
alto mare» e la Rft auspica 
che non si giunga ad «ulte¬ 
riori aggravamenti della si¬ 
tuazione». 

«Le provocazioni e 1 con¬ 
fronti — afferma, poi, una 
nota del governo cÙ Atene, 
che proprio ieri ospitava xma 


missione del segretario di 
Stato americano Shultz — 
costituiscono un pericolo per 
la pace, in particolare per 
quella del Mediterraneo 
orientale». Tace il Belgio, per 
ragioni di opportunità (e il 
«rappresentante» diplomati¬ 
co degli StaU UnlU in Libia), 
l’Olanda si scaglia contro «la 
rivendicazione libica del 
Golfo della Sirte», mentre 
una fonte del Forelgn office 
inglese fa sapere che gli Stati 
Uniti avevano preavvertito 
la Gran Bretagna delle loro 
IntenzlonL n primo ministro 


Margaret Thatcher ha di¬ 
chiarato che «gli Stati UnlU 
hanno il diritto di difendersi 
e la Gran Bretagna appoggia 
11 loro diritto di operare nel 
Golfo della Sirte». 

La Radio VaUcana ha au¬ 
spicato che prevalga «un 
grande senso di responsabi¬ 
lità» per evitare che «inciden¬ 
ti degenerino ulteriormente 
sulla via in discesa della ca¬ 
tastrofe», mentre 

TtOsservatore Romano» fa 
risalire Tlnlzlo della crisi al 
1973, quando — ricorda — 
Gheddafi «estese unilateral¬ 
mente 11 limite delle proprie 
acque dalle 12 miglia, inter¬ 
nazionalmente riconosciute, 
alle attuali 200 inglobando 
in esse l’intero golfo della 
Sirie*. Da Malta U premier 
Bonnlci ha sollecitato un’i¬ 
niziativa italiana «a favore 
della distensione nel Medi¬ 
terraneo». D suo portavoce 
ha parlato di due messaggi: 
uno Inviato a Grazi, l’altro a 
GheddafL 


L'escalation di Reagan contro la Libia 

La «demonizzazione» di Gheddafi, la spedizione aeronavale dell’81, la chiusiura dell’^basciata e l’invito ai cittadini 
americani ad abbandonare il paese - U no alle «aperture» del leader di IVipoli e alle mediazioni tentate da paesi mediterranei 


In quale momento e sulla base di 
quali considerazioni Tamministrario- 
ne Re^an ha deciso di spingere a fon¬ 
do la ricerca dello scontro militare con 
la Libia? Su un piano generale, le ri¬ 
sposte potrebbero essere molte e di¬ 
verse. La demonizzazione di Gfaedda- 
fì, quale presunto ispiratore numero 
uno del «terrorismo intemazìonale« e 
la minaccia di impartirgli una «puni¬ 
zione esemplare» hanno contraddi¬ 
stinto la retorica delTattuale presi¬ 
dente degli Stati Uniti fin dai suoi pri¬ 
mi passi, neU'ormai lontano gennaio 
dell 81. É già il 19 agosto di quell'anno 
una prima, provocatoria spedizione 
aeronavale davanti alle coste della Li¬ 
bia, seguita daiTabbattimento di due 
caccia di questo paese, portò le rela¬ 
zioni tra la superixitenza americana e 
il piccolo Stato mediterraneo in una 
fase esplosiva. L’ambasciata libica a 
Washington era già stata chiusa. En¬ 
tro Tanno, le compagnie petrolifere e 
tutti i cittadini statunitensi in Libia 
furono perentoriamente invitati a ces¬ 
sare le loro attività e a partire. 

Ossessione personale di Reagan? 
Contano, notava nei giorni scorsi un 
osservatore statunitense a proposito 


delTostinazìone di cui il presidente dà | al leader lìbico la responsabilità del 


dell'ostinazione di cui li presidente da 
prova nei confronti del Nicaragua, an¬ 
che riflessi di questo genere, caratteri¬ 
stici di una psicologia e di una cultura: 
quelle che potremmo chiamare «del 
gendarme*. Letture più specifiche 
possono essere tentate solo in via di 
ipotesi. Una di queste è cbe Gheddafi 
fosse stato scelto come bersaglio dì co¬ 
modo, per sottolineare la determina¬ 
zione reaganiana di espellere dal qua¬ 
dro politico-diplomatico medioriento- 
le le forze arabe più radicali, ostili a 
una «pace israeliana*, e la continuità 
della preclusione verso l’Urss. 

Se questo era Tintento, i risultati 
sono stati di segno opposto. Proprio 
dalla pressione militare statunitense 
Gheddafi è stato indotto a rivedere la 
sua «neutralità* e a sollecitare la pro¬ 
tezione sovietica. Quanto al suo atteg¬ 
giamento sul problema della pace, es¬ 
so risultava negli anni successivi sem¬ 
pre più intransigente: fino alla rottura 
con Arafat, durante Tassedio di Bei¬ 
rut, nell’estate delT62. e egli atteggia¬ 
menti che sono sembrati avvalorare 
l'idea di un suo colleg^ento con 
gruppi terroristici palestinese Pure, 
sarebbe del tutto incongruo addossare 


al leader ubico la lesponsabuità del 
fallimento degU sforzi oiplozaatid, di¬ 
venuto palese con la rottura tra Arafat 
e Hussein. Quella responubiUtà mt- 
ta proprio alTamministrazione Rea¬ 
gan, che della diplomazia aveva prete¬ 
so l'esclusiva, ma, paralizzata dal pte- 
gìudirio pro-israeuano, ne ha fatto 
si deve constatare ~ un uso ben mise¬ 
ro, fino ad azzerare le sue stesse ipote¬ 
si. 

IVa Tindifferenza, quasi il soUievo, 
con cui Washington ba reagito al tra¬ 
montare di un'ipotesi di trattativa con 
TOIp e gU sforzi prodigati nella costru¬ 
zione di una mobiUtazione contro la 
Libia, c'è un contrasto cbe non può 
non colpire. Molto prima che si arri¬ 
vasse e questo punto, del resto, gU 
stessi alleati europei degU Stati Uroti 
erano stati indotti a riflettete su que¬ 
sto divario e a desumerne, con mino¬ 
re o minore coerenza, la necessita dì 
perseguire una propria, diversa visio¬ 
ne. Im discorso analogo vale per gU 
Stati arabi moderati, in particolare 
per l'Egitto, che ha tentato di frenare 
gU scivoloni del re dì Giordania e di 
recuperarlo a una linea di soUdarietà 
con rOIp. 


AU’inizto di quest’anno, il quadro 
era caratterizzato, da un Iato, da una 
dichiarata non dvqionibiUtà dell’Eu¬ 
ropa, del mondo arabo, dei dirigenti 
israeliani stessi, a eegiiire gli Stati 
Uniti nella «crociata* ontOibum; dal- 
Taltro, da un’oetinazione appena dis¬ 
simulata deU’amministrazione Rea¬ 
gan sulla rotta già tracciata. L’adozio¬ 
ne, da parte dc^ Stati Uniti, di aan- 
zioni econotnicne contro la Libia e 
Tinvito a fare altrettanto, rivinto a|^ 
alleati, indicò un rìpie^smento tattico, 
rispetto aU’opaone multare, ma nmi 
un mutamento poUtico. L’asprezza 
deUe reazioni alle «aperture* di Gbed- 
dafi e ai tentativi di mediazione espe¬ 
riti da paesi mediterraneL come Mal¬ 
ta, cbe nella seconda metà di gennùo 
propose una formula del tutto ragio¬ 
nevole — impenio libico contro 0 ter- 
itnìsmo, in cazabio di un impano de¬ 
gustati Uniti e dei loro alleati contro 
l’uso della forza e l’appoggio aU’uso 
della forza — ne dieae la conferma. 
Reagan tornava a mobilitale la Sesta 
Flotto, il suo inviato, Wbitebead, pre¬ 
meva sugU alleati e, al ritorno dalla 
sua missione ne minimizzava la resi¬ 
stenza: 0 «ricorso olla forza* non era 


più escluso. 

n piano, aveva rivelato Afciasiaeeà a 
metà gennaio, era stato messo a punto 
dal Conmelio per la sicurezza naziona¬ 
le fin dallestate; il tempo trascorso da 
allora era qiwUo necessario per prepa¬ 
rarne rapplkazione e i ripiegamenti 
tattici, le prew di posizione interiocu- 
torì^le dilazioni non erano cbe diver- 
sivL Ma anche il momento scelto per 
dare il via significa qualcosa. Lamobi- 
litazione, per il quinto dclo di aeserci- 
tazionb, di una megaflotta, forte di 
beo tre portaerei, è parsa a iVeumeeeà 
e a TVme la premessa per una «scalata» 
delle operazioni, che va ben oltre l’am¬ 
bito dmla rissa con la Libia, coUegan* 
dooi a inmto viene mutando, in peg¬ 
gio, neU’intero quadro delle relarioni 
mtemazionali. 1 fatti confermano 
quelle valutazionL Atti di guerra come 
qudli in cui la Sesta Flotta n è impe¬ 
gnata nel Golfo della Sirte sono del 
resto, per loro natura, tali da allargare 
il beisaglia Le speranze alimentate 
dal vertice di Ginevra e l’autonomia 
rivendicata dagli alleati sono sotto ti¬ 
ro- 

Ennio Polito 


ROMA — Oli studenti del- 
TEmllla Romagna per le 
strade; l metalmeccanici del 
Cantieri navali di Livorno a 
braccia conserte per un 
quarto d’ora; 1 partiti demo¬ 
cratici e l sindacati di Torino 
Insieme nella centrale piazza 
Cln; 1 giovani in sit-in al 
Pantheon di Roma; la fiacco¬ 
lata per le vie di Palermo; il 
presidio In piazza della Scala 
a Milano. Sono solo 1 flash 
più emblematici di una Im¬ 
mediata c massiccia mobili¬ 
tazione contro 1 nuovi rischi 
di guerra «sotto casa». Ed è 
un movimento che, In cre¬ 
scendo, dispiega tutte le ra- | 
gionl della rivendicazione di 
pace «qui e ora». 

In prima fila cl sono pro¬ 
prio loro, 1 giovani delt’85, 
con la stessa semplicità e 
spontaneità delle manifesta¬ 
zioni dello scorso anno. E 
proprio di qui si leva un ri¬ 
chiamo e un’autocritica: «Il 
movimento per la pace non è 
stato alTerta», ha detto uno 
studente del «Mamlani* al 
700 che avevano raccolto 
l’appello della Fgcl per 11 pre¬ 
sidio di piazza del Pantheon 
a Roma. 

Ma non è troppo tardi per 
«fermare la spirale di guerra 
Innescatasi nel Mediterra¬ 
neo», ed è per questo obietti¬ 
vo che si sono impegnati gli 
studenti emiliani. Generale è 
la richiesta che si leva dalle 
assemblee studentesche per¬ 
ché il governo italiano «non 
consenta l’utilizzo di basi po¬ 
ste sul territorio italiano a 
sostegno di azioni militari». 
«Nel Mediterraneo o altrove», 
precisa la egli che alTesecu- 
tivo chiede an:he di «com¬ 
piere ogni sforzo sviluppan¬ 
do un ruolo attivo e autono¬ 
mo in tutte le sedi intema¬ 
zionali affinché vengano ri¬ 
pristinate condizioni di di¬ 
stensione in im’area in cui 
sono in gioco vitali Interessi 
nazionali». Per la ClsI, il con¬ 
tenzioso all’origine del con¬ 
flitto armato tra gU Usa e la 
Libia, cioè l’estensione delle 
*acque tenitorlall nel Golfo 
della Sirte, non può trovare 
certo una «soluzione equa 
nella guerra», bensì solo «nel 
ricorso all’arbitrato intema¬ 
zionale competente». La Ufi 
si è rivolta anche alla Clsl in¬ 
temazionale e alla Confede¬ 
razione europea dei sindaca¬ 
ti perché anch’esse «assuma¬ 
no iniziative equilibrate ten¬ 
denti a ridurre la tensione 
pericolosamente crescente». 

Un primo passo è da tutti 
indicato come obbligato: il 
ritiro immediato della flotta 
Usa dalle acque della Sirte. 
■Pare assurdo — dice tm ap¬ 
pello delle AcU—che la terza 
guerra mondiale debba in¬ 
nescarsi per qualche miglio 
d’acq[ua>. Tanto più di fronte 
al rischio che questo pretesto 
Inneschi e copra altri «rego¬ 
lamenti di conti* in chissà 
quale altra area del mondo, 
un’altra ragione per blocca¬ 
re subito l’escalation nel Me¬ 
diterraneo. Dicono te Acli: 
«Nessuna comprensione per 
le pretese di Gheddafi. Nes¬ 
suna copertura al terrorismo 
intemazionale. Ma neppure 
giustificatone per Tìnter- 
vento militare americano 
nettamente sproporzionato*. 

Particolarmente forte è 
Pallarme In Sicilia, là dove I 
rimbombi degli atti di guer¬ 
ra nel Golfo della Sirte tuo¬ 
nano sinistri. L’appello per la 
manifestazione di ieri sera a 


Palermo è netto: «La Sicilia 
non deve essere portata sulla 
linea della morte*. In piazza 
cl sono oltre 3.000 persone, 
chiamate alla mobilitazione 
dal Pei, dalle Acli e dal Op. Ci 
sono anche esponenti della 
De e del Psl. E dall’isola In¬ 
torno alla quale si muove la 
sesta fiotta Usa si ricorda 
che quel mare «è Mediterra¬ 
neo e non americano*. Un 
Mediterraneo «caldo», tra 
prove di forza e minacce di 
ritorsione. «SI è parlato di 
una nuova possibile Corea, 
ma — dice 11 presidente so¬ 
cialista dell’Assemblea re¬ 
gionale, Salvatore Lauricella 
— non è cosi: saremo di fron¬ 
te, Invece, a una nuova Sara¬ 
jevo che coinvolgerebbe tutti 
i paesi». 

I «venti di guerra» che si 
alzano dalla Sirte provocano 
brividi a chiunque ama la 
pace. Per questo così unani¬ 
me è la protesta e così forte 
Tassino di far sentire alta la 
propria domanda alia rinun¬ 
cia a provocazioni e a dimo¬ 
strazioni di forza «Inutil¬ 
mente pericolose». Ed ecco la 
voce unitaria della Firn, 

a uella della «Cgll-ricerca» e 
1 numerose altre organizza¬ 
zioni sociali, associazioni 
culturali e intemazionali. 
Niente può giustificare Tat- 
teggiamento •bellicista» del* 
Tamministrazlone Reagan, 
questa nuova «esibizione del¬ 
la politica dei muscoli e di 
potenza», rileva la FgcL £ in¬ 
sieme alla condanna, dal 
giovani comunisti viene 
Pappello a intensificare la 
mobilitazione ovunque. Gli 
studenti per oggi hanno pre¬ 
parato dappertutto nuove 
manifestazioni (In tutto ne 
sono state già contate 60, tra 
cui a Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Firenze, Genova, Ba¬ 
ri, Mantova, CEmliarl, Ferra¬ 
ra e Prato). E già ci sono tan¬ 
te occasioni di incontro e di 
iniziativa comune. Nelle 
principali Camere del lavoro 
ieri si sono riuniti gli attivi, 
aperti alle altre forze sociali 
e al diversi movimenti impe¬ 
gnati per la pace, per orga¬ 
nizzare la massima vigilanza 
e la protesta. Dopo quelle di 
ieri, nuove assemblee si ter¬ 
ranno oggi nelle maggiori 
fabbriche, ma il protagoni¬ 
smo del consigli si estende 
oltre i posti di lavoro. S’in¬ 
tensificheranno anche 1 pre¬ 
sidi, come quelli iniziati Ieri 
a Milano, a Monza, a Bre¬ 
scia. Le prime difficoltà co¬ 
minciano ad essere superate, 
cosi saranno unitarie gran 
parte delle manifestazioni di 
massa In programma per og- 
eU ancora a Livorno, e poi a 
Bologna, a Viareggio, a Ta¬ 
ranto. Partlcolannente si¬ 
gnificativa la decisione di 
convocare in Sicilia i tre con¬ 
sigli generali CgU, Cisl e UH 
per tenere alta la guardia là 
dove 11 pericolo di guerra si 
fa sentire come U flato sul 
collo. 

Ancora c’è la rete di inizia¬ 
tive promosse dal Pei, da 
tante parti insieme ad altre 
forze democratiche. SI risco¬ 
prono aggregazioni storiche 
come «comitati antifascisti» 
della Lombardia e del Pie¬ 
monte. La pace, insomma. 
come un valore di tutti, come 
emerge dal documento fir¬ 
mato a Pavia insieme dal 
sindaco comunista, dal pre¬ 
sidente socialista della Pro¬ 
vincia e dal vescovo. 

Pasquale CesceOa 


la IWIcfta. Un attaeee alle ba¬ 
si nUBtorl, la questa sltiiaxia' 
m 41 lenàtoe, t stato messo 
Mi osato. 



Torna il gelo tra Usa e Urss 
dopo le speranze di iUnevra 

Nei quattro mesi che sono trascorsi dall’incontro fra Reagan e Gorbaciof la situa¬ 
zione si è di nuovo rovesciata - Le «guerre stellari», il Nicaragua, e ora la Libia 




GOLFO DELLA SUITE -> U l n cie elo t of o «VorfctovMni éa 
sono stati londoti I missiH cho hanno offdn d st o lo novi 


Dov’è lo «spirito di Ginevra»? Dall’incontro al vertice tra 
Reagan e Gorbaclov sono passati poco più di quattro mesi, 
ma ! sorrisi e 1 lunghi solo-a-solo davanti al caminetto sem¬ 
brano infinitamente lontanL 

SI può dubitare se fosse davvero «nuovo* Io «spirito di Gine¬ 
vra». Se non corrispondesse. Invece, a un concetto in fcmdo 
antico: quello che basa la concezione del rapporti tra 1 blocchi 
su uno sforzo di comprensione reciproca. Ovvero: 1 contrasti 
rimangono, ma Tuna parte si sforza di comprendere le ragio¬ 
ni dell’altra e pur mantenendo le proprie poststonl considera 
prevalente la necessità del dialogo, costruisce un terreno di 
confronto protetto da un minimo di fiducia reciproca. 

È questo aspetto che nei quattro mesi che sono passati da 
allora si è perso e rovesciato. Ciò che ba spento lo «^irito di 
Ginevra* non è stato U blocco dell’unico pn^resso segnato 
dall’incontro sul fronte del contenuti, un certo impulso dato 
alle difficili trattive sul disarmo. Il vero rovesciamento ri¬ 
guarda, Invece, proprio il •clima», come si dice banalizzando, 
o. portando Tanallst sul comportamenti politici, Tatt^gla- 
mento di fondo adottato dalTammimstrazione Reagan sul- 
Tetemo problema di come impostare I rapporti con T«altra 
parte del mondo*. Pochi mesi prima di Ginevra c’era stato il 
nunoao discorso sull «impero del male»; pochi mesi d<^ Gi¬ 
nevra slamo tornati allo stesso punta L’idea che st potesse 
cercare un’altra strada è stata solo un barlume. 

Le tappe di questo ritorno alla base di parten» sono sotto 
gU occhi di tutti, e I gravi fatti che stazmo accadendo al largo 


della Libia sono certo un pericolosissimo sviluppa ma non 
una novità ImprevedibUe. La non negoztabUità della «inizia- 
Uva di difesa strategica* (SdiX affermata anche a Ginevra, 
ma sotto U segno di una duplice pnidenza tesa ad evitare la 
rottura del dialogo—c U suo carattere di pura ricerca teorica 
e 11 suo mantenimento, snebe a llvdlo ddla ricerca pura, nel 
limiti del trattato Abm—è stata nel mesi successivi riformu¬ 
lata In modo da renderia programmaticamente indigeribile 
per 1 sovletlcL Se questi avevano accettato, sia pure molto 
faticosamente, di non constderaila più una inegiudiziale su¬ 
gli altri «cesti* n^ozlall, cl hanno pensato Weinberger, U 
direttore del programma geo. Abrahamson e lo stesso Rea¬ 
gan a farla tornare tale, ponendo l’accento — come ha fatto 
recentemente U segretario alla Difesa Usa alla Nato — sulla 
«Inevitabile continuità* tra gli eilU teorici della ricerca, la 
sperimentazione e la pratica dislocazione delle «armi stella¬ 
ri*. 

Sono venuti polli Nicaragua e la decisione di procedere al 
test nucleare nel Nevada che in pratica ha chiuso U discorso 
sulla possibilità di una moratoria bUaterale degli esperimen¬ 
ti atomlcL Al di là del loro aqietO specifici, e del contrasti che 
hanno sollevato ITntenio stesso degli Usa fino al «no* della 
Camera del rappresentanti agii aiuti per 1 «contras», Tuna e 
Taltrm vicenda portano lo stesso segno: raffermata impossi¬ 
bilità di ogni dialoga 

La liquidazione dMh» spirito di Oinevra», insomma e U 
brusco ritorno silo «spirito del muscoli*. La provocazione nel 


Mediterranea lo logica perversa delle ritorsioni che degene¬ 
rano in guerra aperta mettono In drammatica evidenza 1 
rischi che questo ritorno comporta Ma oltre a quella ora 
predominante, di una incontrollabile escalation o di nuove 
avventure future, c’è tm altro pericolo Insidiosa e riguarda I 
rapporti tra Usa ed Euro^ la prospettiva che gU alleati 
europei d^U Stati Uniti si ritrovino stretti in una logica che 
non è la lora partecipi per necessità di una politica cbe non 
corrisponde né ai loro Interessi né alla loro visione del mon¬ 
da ma alla quale non riescono a sfuggire. 

La sostanza di questi interessi vitali affonda le sue radici In 
tanti motivi, geografici, economici, culturali, e ri è espressa 
nei periodi più difficiU. con l’attaccamento alle uniche forme 
possibili di un dialogo Est-Ovest che naufragava In tutti 1 
mari meno che in uno: la necessità, comunque, accettata in 
fcmdo anche dagli americani, di assicurare un minimo di 
dialogo e di fiducia reciproca almeno In Europa sxil fronte 
dove l due blocchi ri toccano e ri m in a cci ano con la più alta 
concentrazione di armi del monda Ma da qualche tempa gU 
Stati Uniti chiamano a un rialUneamento che assume carat¬ 
teristiche nuova non solo politicha ma anche strat^co- 
mUitaii. Da Washington vengono Impulsi verso una riforma 
strisciante della stnttegta deU’alleanza atlantica che delinea 
già una Nato «diversa*. OU sforzi per attirare 1 governi del 
maggiori paesi eurc^>el nella Sdì, per esempla configurano 
ormai la prospettiva di uno «scudo europeo* che modifica 
profondamenta e In Europa non negli Stati Uniti, i fonda¬ 
menti della dottrina strat^ca difensiva della Nato. E Tarmo 
nello stesso senso le fnesrionl, accresciuta per gli Impegni 
•fuori area* delì’alleanza o la pretesa di disporre delle bari 
Nato per operarionl di «pollria* (come Sigonella dopo 
T«AchiUe Lauro*X 

E ora la Libia La guerra aperta a due pasri da casa impone 
agli eurtq)el, almeno una volta U coreggia Qualche voce ha 
cominciato a sentirsi, già Ieri, e le parole abbastaiua chiare 
venute da Roma non sono rimaste senza echi a BruxeUea tra 
gli europei ddla Nato e alla Oea Ma il pericolo richiede gran¬ 
de chiarezza 
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Ora per ora Tescalation militare che ha fatto 
riesplodere la tensione nei Mediterraneo, a due 
passi dalle coste italiane • La ricostruzione 
del Pentagono, la conferma ufficiale dei raid e 
la reazione in Libia da dove Gheddafì si appella 
ai «fratelli e sorelle» e a tutto il mondo arabo 

Le armi utilizzate e tutte le forze in campo 
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Hanno sparato solo gli americani 


Ammissione Usa 
Nessun missile 
lanciato dai Ubici 

Ieri secondo attacco; stavolta gli Stati Uniti non hanno neanche 
il pretesto della rappresaglia - Colpita di nuovo Sirte 




Tripoli proclama 
«Gommando suicidi 
su tutte le basi» 

Appelli della radio, cortei per le strade: «Il Mediterraneo sarà 
un mare di sangue» - Nessuna notizia sulle vittime degli attacchi 


Il lancio di un missìla cHarpoon» nel corso di una esercitazione nel Golfo della Sirte. A fianco: un particolare dalla grande manifattazione antiamericana svoltasi Ieri mattina a Tripoli. In alto: due 
Jet aTomcata decollati dalla portaerei sSaragotas al largo dello coste libiclie 


WASHINGTON ~ Alle 6.25 
di Ieri mattina (12,25 in Ita¬ 
lia) 11 secondo, drammatico 
annuncio del Pentagono: lo 
scontro nel Golfo della Slr- 
te continua, gli americani 
hanno nuovamente bom¬ 
bardato la base missilistica 
già colpita lunedi e hanno 
affondato altre due, forse 
tre, motovedette libiche. 11 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca Larry Speaks, poche ore 
dopo, spiega: l’attacco Usa 
non è venuto In risposta al 
lancio di missili da parte 
della contraerea di Ghed- 
dafl. SI tratta, dunque, di 
una sorta di azione «pre¬ 
ventivai. Reagan non ri¬ 
vendica più solamente «11 
diritto alla rappresagllai, 
ma — come aveva del resto 
annunciato lunedì sera lo 
stesso Speaks — vuole agi¬ 
re d’anticipo. Il portavoce 
della Casa Bianca aveva 
detto testualmente: «D’ora 
In poi tutte le Imbarcazioni 
e gli aerei libici che si avvi¬ 
cineranno alla flotta Usa 
saranno considerati ostllit. 
Una scelta gravissima che 
rende sempre più pericolo¬ 
so lo scontro nel Golfo della 
Slrte e a conferma di questa 
escalation, giunge anche la 
notizia che il cacciatorpedi¬ 
niere «Connoly* ha lasciato 
la base di Palma di M^orca 
per dirigersi nel luogo del 
combattimenti. Una Indi¬ 
screzione allarmante che 
viene però parzialmente 
contraddetta da alcune vo¬ 
ci provenienti dal Pentago¬ 
no: un autorevole funzio¬ 
narlo avrebbe, infatti, af¬ 
fermato che la Sesta Flotta 
rientrerà negli Usa prima 
del previsto. Probabilmen¬ 
te giovedì, anziché domeni¬ 
ca. Una dichiarazione que¬ 
sta che non è però confer¬ 
mata dal segretario alla Di¬ 
fesa Weinbergen «La con¬ 
clusione delle manovre — 
ha detto — verrà decisa dai 
comandanti delle navi». 
Washington fa infine sape¬ 
re che aveva preventiva¬ 
mente informato Mosca dei 
bombardamenti contro la 
Ubia. 

□ L’attacco Usa 

È Stato il portavoce del 
Dipartimento di Stato Slms 
e fornire nella tarda matti¬ 
nata I dati più preclsL Gli 
Usa hanno colpito di nuovo 
1 radar della base missilisti¬ 
ca libica di Sirte che, dopo il 
bombardamento di lunedì, 
avevano ripreso a funzio¬ 
nare. L’attacco è stato con¬ 
dotto da due caccia A7. Su¬ 
bito dopo aerei Usa, decol¬ 
lati dalla «Saratoga» e dalla 
■Coiai Sea>, hanno colpito 
una corvetta missilistica di 
fabbricazione sovietica in 
prossimità di BengasL 
L'imbarcazione è — sempre 
secondo U Dipartimento di 
Stato alla deriva e in 
flamme, mentre mezzi libi¬ 


ci tentano di recuperare l’e¬ 
quipaggio che sarebbe di 
una settantina di persone. 
L’altra motovedetta, attac¬ 
cata dalla Sesta Flotta, è 
una unità leggera di tipo 
Assad affondata da un mis¬ 
sile lanciato dall’Incrocia¬ 
tore «Yorktowont. Weln- 
berger ha Ieri sera sostenu¬ 
to che le imbarcazioni dan¬ 
neggiate sarebbero tre e 
non due. Sims, nella sua di¬ 
chiarazione, aveva motiva¬ 
to la ripresa degli scontri 
nel Golfo della Sirte con un 
nuovo lancio di sei missili 
da parte del libici contro le 
navi Usa. Questa versione 
del fatti è stata però qual¬ 
che ora dopo smentita dalla 
Casa Bianca per bocca di 
Speaks che ha candida¬ 
mente ammesso l’inesi¬ 
stenza dell’attacco Ubico. 

□ Cronistoria 

Alle 13,52 di lunedì sono 
stati lanciati dai libici due 
missili a lungo raggio 
(Sam-5) di fabbricazione 
sovleUca dalla base di Sirte. 
Secondo gli americani U 
bersaglio e stato mancato. 
Dopo cinque ore, e cioè aUe 
18,45, la contraerei di 
Gheddafì spedisce contro la 
Sesta Flotta altri due 
Sam-5 e un mlssUe meno 


6 


Il commento 
di Tel Aviv: 
«Ci sentiamo 
incoraggiati» 

GERUSALEMME — Israele 
non ha esitato ad appoggiare 
apertamente Fazione mibtare 
americana contro la tibia, de¬ 
finendola «un lemUimo atto 
di autodifesa». Con si è esprea* 
so il primo ministro Shunon 
Peres, affermando che «Gli 
Stati Uniti, come ogni altro 
Stato, hanno U diritto di difen¬ 
dere le linee di comunicazione 
e la libertà di navigazione ma- 
ritUma». 

«La Libia — ha proseguito 
Peres—è la centrale del terrtn 
rismo intenuoionale ed è una 
fonte di violenza e di minaccia 
a tutti i vkinL Una ponzionc 
decisa e un’operazione energi¬ 
ca contro queste minacce e 
contro le attività terroristiche 
sono fondamentaU per asricu- 
rare la pace c la libertà nel 
mondo». 

In termini non dissimili ti è 
esp r e sso anche il portavoce 
del ministero degli Esteri, Avi 
Pazner, a Gerusalemme, il 
quale ha detto che Israele 
«considera la reazione degU 
Stati Uniti come un chiaro at¬ 
tedi le^ttima autodifesa». Ma 
Pazner è andato anche al di là 
di un semplice apprezzamen¬ 
to: «Siamo incoraggiati — 
ha poseguito ~ dalla ferma 
presa di posizione assunta da- 
gustati UniU contro Giiedda- 


potente. Anche In questo 
caso nessuna nave è stata 
colpita. Alle 19,14, Infine, 
parte il sesto, ultimo missi¬ 
le. Nessun danno. Queste 
affermazioni deU’ammlnl- 
strazione americana ven¬ 
gono contraddette da TTi- 
poU che sostiene di aver ab¬ 
battuto tre aerei, ma anche 
da una fonte francese che 
•aria della morte di tre pi¬ 
oti americani. 

Alle 20 di lunedì inizia la 
rappresaglia Usa. La Sesta 
Flotta in quel momento — 
lo afferma l’ammlnlstra- 
zlone americana — si tro¬ 
vava «lungo La linea della 
morte». I primi missili lan¬ 
ciati colpiscono un battello 
libico di fabbricazione 
francese, lungo 50 metri e 
lo affondano. Un’ora dopo 
un aereo decollato dalla 
portaerei «Saratoga» spara 
contro la base di Sirte. Alle 
22,19, mnne, viene affonda¬ 
ta la seconda motovedetta 
libica. Complessivamente, 
dunque, sono quattro le im¬ 
barcazioni affondate fra lu¬ 
nedì e martedì, con rag¬ 
giunta di una quinta che — 
secondo Welnberger — sa¬ 
rebbe stata seriamente 
danneggiata. I libici hanno 
speirato sei missili In tutto e 
no 12 come era stato detto 
inizialmente. Tutti e sei so¬ 
no stati lanciati lunedi. La 
Sesta Flotta aveva supera¬ 
to — sempre secondo fonti 
Usa — «la linea della mor¬ 
te» alle ore 1 di domenica. 
Alcuni aerei, infatti, decol¬ 
lati dalla «Saratoga» e dalla 
«Goral Sea» attraversano 11 
32** parallelo ed entrano nel 
Golfo della Sirte. Da allora 
InMa la grande tensione 
che diventa emlosiva a par¬ 
tire dalle 13^2 dei giorno 
dopo. 

□ Quante nari 
nel Golfo 

Sono tre le portaerei del¬ 
la Sesta Flotta che staimo 
da domenica nel Golfo del¬ 
la Sirte. SI tratta della 
•America», della «Goral 
Sea» e della «Saratoga». So¬ 
no tutte e tre a propulsione 
nucleare e imbarcano 450 
aerei da combattimento dei 
tipi più sofisticati ed avan- 
zatL n comando della Flot¬ 
ta si trova sulla «Corona- 
do«. CI sono poi quattro in¬ 
crociatori lanciamlssiU, 
quattro caccia lanciamissi¬ 
li, quattro fregate lancia¬ 
missili, nove fregate e due 
caccia. La flotta è coman¬ 
data dal viceammiraglio 
Kel Franck Kelso. 

I gravissimi incidenti di 
lunedì e martedì sono 1 pri¬ 
mi fra Ubia e StaU UhlU 
dall'agosto del 1981. Allora 

S ii americani abbatterono 
ue caccia libici nel cielo 
del Golfo della Sirte. Dopo 
quell’incidente la Sesta 
Flotta Usa ha oltrepassato 
altre sette volte il trenta¬ 
duesimo parallelo. 


Utilizzati missili supermodemi 
l’Harpoon (Usa) e PSa-S5 (Ures) 


WASHINGTON — I missili sono stati l’arma 
principale usata da libici e americani nel loro 
confronto militare nelle acque del Golfo della 
Sirte. Sia libici che americani hanno fatto uso 
dei modelli più avanzati e sofisticati di misili 
presenti nei rispettivi arsenalL II missile «Har- 
poon» lanciato dagli aerei Usa contro le navi 
vedetta libiche è un’arma «ogni tempo», con 
propulsione a getto, a medio raggio (Cruise), 
fabbricato dalla McDonell-Douglas. Può essere 
lanciato da aerei, unità di superficie o sottoma¬ 
rini contro obiettivi terrestri Lungo oltre tre 
metri, con una fusoliera dotata di ali tozze e 
corte, l’Harpoon vola poco sotto la velocità del 
suono, ha un raggio di azione di 60 miglia nau¬ 
tiche ed ha una testata di 500 chili di esplosivo 
ad altissimo potenziale. 

Un altro missile americano, l’«Harm>, è stato 
usato dai jet della Sesta Flotta contro postalo- 
ni radar libiche a terra. L’<Harm», mi^e anti¬ 
radiazioni ad altissima velocità, è un razzo a 
combustibile solido costruito dalla Texas In¬ 


struments ed ha la capacità di dirigersi sulle 
apparecchiature radar nemiche rivolte in dire¬ 
zione degli aerei Usa. L’orma, dalla forma snel¬ 
la, del peso di 380 kg., supersonico, può colpire 
obiettivi distanti molte miglia dal punto di lan¬ 
cio, attratto dalle radiazioni elettromagnetiche 
emesse dagli impianti radar. 

I libici hanno, invece, fatto uso di missili di 
fabbricazione sovietica Sa-Zs e Sa>5s. Il missile 
Sa>5s, un’arma relativamente nuova, che è sta¬ 
ta anche usata dalla Siria in Medio Oriente, ha 
un largo raggio di azione che può estendersi 
fino a 150 miglia nautiche. Questi missili terra- 
aria, secondo gli americani, sarebbero control¬ 
lati da tecnici ed equipaggi sovieticL 

II più anziano Sa-Zs, in servìzio ormai da de- 
ceniti, è usato da numerosi paesi alleati del- 
l’Uiss. I vietiuuititi l'usarono contro gli aerei 
americani nella guerra del Vietnam. E un’ar¬ 
ma più lenta, con una portata inferiore, relati¬ 
vamente facile da evitare o distruggere per un 
aereo moderno. 


«Gli italiani stanno tutti bene» 


ROMA—«L’Unità» ha ieri interpellato diretta- 
mente l’ambasciata del nostro Paese a Tripoli, 
in Libia, sulla situazione della comunità italia¬ 
na e su quella nella capitale. Il primo segretario 
dell’Ambasciata Marco Tometta, ha conferma¬ 
to che gli italiani staimo tutti bene c che non 
risulterebbero, per ora, «azioni» o nuuiifestazio- 
ni ostili della popolazione nella capitale verso 


gii stranierL In quanto alla situazione nella 
capitale, il rappresentate diplomatico italiano 
ha precisato che «tutto si sta svolgendo come 
ogtu giorno e che non vi sono segni evidenti di 
uno stato di guerra*. Nel corso della gìomata 
non sarebbero stati neanche notati pi^colari 
movimenti di truppa. Anche le manifestazii^ 
ni popolari ti sareiAiero svolte in modo ordina¬ 
to. 


Nostro servizio 
TRIPOLI — Tensione, rab¬ 
bia, mobilitazione, ma anche 
un continuo sforzo per far 
vedere che, In città, tutto è 
come gii altri giorni. Il 
muezzin, nella moschea del 
centro, anche oggi ha chia¬ 
mato regolarmente alla pre¬ 
ghiera e 11 mercato è stato af¬ 
follato come sempre. Ma 1 se¬ 
gni di quello che sta acca¬ 
dendo non sono stati nasco¬ 
sti. La radio ha annunciato 
la costituzione di «comman¬ 
do suicidi», avvertendo che le 
«basi americane e atlanti¬ 
che» saranno considerate 
«obiettivi nemici». Nel quar¬ 
tiere di Bai E1 Aziz. la gente 
ha visto, passando, che i sol¬ 
dati toglievano 1 teloni di co¬ 
pertura e mettevano in po¬ 
stazione i missili «Crotal», 
posti a difesa della casa del 
colotmello Gheddafl. La ra¬ 
dio continua a trasmettere 
Inni patriottici e richiami al¬ 
l’unità araba e alla lotta con¬ 
tro l’imperialismo. 

Nel pomeriggio si sono 
avute le prime manifestazio¬ 
ni popolari: a Tripoli come a 
Bengasi. nella Slrte e in cen¬ 
tinaia di paesini lungo i due¬ 
mila chilometri di costa. Un 
grande corteo, ad un certo 
momento, è arrivato davanti 
all'ambasciata belga, che cu¬ 
ra gli interessi americani, 
già sorvegliata dalla polizia. 
I dimostranti, alzando ban¬ 
diere del paese, le bandiere 
verdi del profeta e grandi 
striscioni, haimo cominciato 
a lanciare slogan contro 
Reagan. Più d’uno ha grida¬ 
to insulti diretti contro 
«quell’attore vecchio pazzo e 
anche vigliacco». Altri han¬ 
no urlato che il «Mediterra¬ 
neo sarà trasformato in un 
mare di sangue». Un gruppo 
che innalzava una selva di 
bandiere libiche, ritmava 
due frasi: «Abbasso l’Ameri¬ 
ca» e la «Sesta flotta sarà di¬ 
strutta». Ad un certo mo¬ 
mento, un oratore In divisa 
militare ha detto che «tutti 
devono essere consapevoli 
che questo paese è un grande 
masso contro il quale si In- 
frangeratmo tutte le sfide del 
terrorismo». Poi ha concluso: 
«Il cielo sarà trasformato In 
una rete di fuoco che brucerà 
il terrorista». 

Per i giornalisti, in queste 
ore, è difficilissimo racco¬ 
gliere notizie. Solo l’agenzia 


ufficiale «Jana» è autorizzata 
a darne ed è stato inutile fare 
il giro del ministeri o chiede¬ 
re particolari ai comandi del¬ 
ie grandi unità. Gheddafl si è 
presentato davanti alle tele¬ 
camere in divisa, con il viso 
duro e i gesti misurati. 11 lea¬ 
der ha subito detto che «la 
nazione sta combattendo per 
il futuro del mondo arabo e 
che le forze armate del paese 
non cederanno di un passo 
nel loro coraggioso confron¬ 
to con le forze statunltensl«. 
Poi, riferendosi alle dichia¬ 
razioni americane sulla con¬ 
tinuazione delie manovre e 
delle provocazioni, Gheddafl 
ha aggiunto, con solennità, 
«che questa battaglia riguar¬ 
dava tutti gii arabi perché 
l’attacco contro la Libia era, 
in realtà, un attacco contro 
l’intero IsIam». 

Radio e televisione hanno 
poi continuato a ripetere il 
primo comunicato letto nel 
corso della notte, al momen¬ 
to dell’attacco americano. 
Lo speaker diceva, con voce 
carica di emozione: «Fratelli 
e sorelle, abbiamo ricevuto 
questa notizia: l’aviazione 
americana ha cominciato, 
da questa mattina, a violare 

10 spazio aereo sulle acque 
territoriali arabo-libiche nel 
Golfo della Sirte. La nostra 
difesa aerea è intervenuta e 
ha abbattuto tre aerei, due 
nel pomeriggio e uno in sera¬ 
ta. I tre aeroplani sono preci¬ 
pitati in mare. Intorno alle 
13,20, la flotta americana ha 
bombardato, con razzi, i sob¬ 
borghi della città di Sirte. Al 
fatih per sempre, la lotta ri¬ 
voluzionarla continuerà». 

Coi passare delle ore, 1 
messaggi di radio Tripoli so¬ 
no diventati sempre più 
drammaticL È stato lanciato 
un appello a «tutti i fratelli 
arabi perché siano attaccate 
le basi americane nei paesi 
arabi e siano vendicati 1 
martiri arabi». La radio ha 
continuato: «È venuto il mo¬ 
mento per 1 rivoluzionari di 
attaccare tutte le ambascia¬ 
te, le istituzioni e le basi 
americane sul suolo arabo. È 

11 momento — ha concluso la 
radio — di liquidare 1 nidi di 
spie americane e vendicare 1 
nostri martiri caduti sotto le 
bombe americane In Palesti¬ 
na, Libano, Sudan, Egitto e 
Tunisia». 

Dal luogo degli scontri, e 


cioè dalla Sirte, mancano. 
Invece, notizie certe. Gli or¬ 
gani ufficiali di informazio¬ 
ne non fanno parola di vitti¬ 
me o danni. A Sirte, tra le 
case, non si è sentito nulla. 
Le batterle missilistiche 
(cinque o sei rampe di «Sam 
5» di fabbricazione sovietica) 
sono sistemate da qualche 
mese in una piccola oasL Gli 
americani dicono di averle 
centrate in pieno, ma, ap¬ 
punto, dalla città, non al so¬ 
no uditi né schianti, né 
esplosioni. Negli ospedali 
non sono arrivati né feriti, né 
corpi. Ma questo, in realtà, 
non significa assolutamente 
niente, perché nella zona mi¬ 
litare dove sono stati piazza¬ 
ti 1 «Sam» esiste anche rm 
piccolo ospedale da campo. 
In particolare non al sa nien¬ 
te di preciso su almeno quat¬ 
tro vedette lanciamissili del¬ 
le quali gli americani hanno 
aimunclato raffondamenta 
Le motovedette tuumo, in 
genere, eqxilpaggl di venti- 
quattro marlnaL Tutta la zo¬ 
na della Sirte continua co¬ 
munque ad essere sorvolata 
da Jet dell’aviazione militare 
Ubica. Sempre l’agenzia «Ja¬ 
na» ha precisato che ag¬ 
gressori americani hanno 
affondato o danneggiato 
una nave civile». «Noi, Invece 
— ha aggiunto l’agràzia — 
non abbiamo abbattutto un 
eUcottero americano che 
cercava di portare soccorso 
al pUoti dei Jet abbattuti. Co¬ 
storo, comrmque, sono tutti 
morti». La stessa agenzia ha 
anche fatto notare alla popo¬ 
lazione che i Jet Usa levatisi 
in volo daUe portaerei «si 
mettevano vigliaccamente 
in coda agU aerei clvlU di li¬ 
nea provenienti dall’Europa 
e diretti In Africa, per pene¬ 
trare aU’intemo del territo¬ 
rio Ubico». La Libia avrebbe 
già ottenuto la soUdailetà 
deU’Iran. del Sudan, deU’Al- 
gerla, del Marocco e della 
Lega Araba. A TMpoU è 
giunto U vicepresidente st¬ 
riano Abdel Halim Khad- 
dam e Gheddafl. nella notte^ 
ha parlato a lungo al telefo¬ 
no con lo stesso presidente 
siriana In serata la Jamahl- 
ryah ha consonato una no¬ 
ta di protesta aii’Onu avver¬ 
tendo che «gU americani sta¬ 
vano mettendo in pericolo la 
pace neUa r^one e nel mon¬ 
do». 


Arafat: «La resistenza palestinese a fianco liella Libia» 


ROMA — La crisi del Golfo della Siite toma a suscitate attorno 
alla Libia nel mondo arabo un moto di soUdarìetà dal quale per ora 
ti dissocia solo l’Egitto dove i giornali ti limitano a riportare le 
notine di agenna ed il presidente Mubatak ti è penino rifiutato ^ 
fate commenti. 

«Solidarietà piena» riaflennano a Roma i rappresentanti della 
Lega Araba, della quale la Libia fa porte, richiamando il sostegno 
a IripoU espresso giorni addietrodal segretario generale deli’orga- 
nizzatione Chadli Kliln, che aveva stigmatizzato le «provocazioni» 
statunitensL La làbia—viene ricordato — è legata agli altri Paesi 
da un «patto di difesa comune». Su tale linea «ferma solidarietà» al 
«pojmlo fratello della Libia» è stata espressa da un portavoce del 
ministero degli esteri algerino, che ha aiKhe lanciato un appeUo 


per la «cessazione deUe ostilità» ed al «senso dì responsabilità» per 
scongiurare un «processo incontrollabile» pericoloso per la pace e 
h sicurezza. 

Più netto «l’appoggio totale» deU’Olp. Yasser Arafat ha detto 
che «la resistenza palestinese è a fianco della Libia senza esitarioni 
e senza riserve. Davanti a questa aggressione insolente e perfida 
noi mettiamo tutti i nostri mezzi a disposinone del governo di 
'Dipoli». «L’aggressione americana» costituisce, secondo il «diparti¬ 
mento politico» deU’OIp, «una flagrante violazione di tutte le leggi 
e regolamenti intemazionali e traduce concretamente Talleanza 
strategica americano-tionista*. Da qui un appeUo «a tutte le forze 
patriottiche arabe a metterti a fianco della Libia*. 

Toni durissimi anche dall’Iran: ogni «vìolarione dell’integrità 


territoriale di un paese islamico»—hadidtiaratoflprimomtniaM 
iraniano Mirbossein Mousavi — è coiuiderata come on’aggiaeakK 
ne a tutti gli stati islamici». Le divìtioni nel campo arabo «e M oao 
però anche evocate con chiarezza quaialo Mousm ti rivolga oint- 
tamente agli stati arabi «moderati» filo americani, perdié «pianda- 
no una chiara posizione contro^ Usa, o pa ti s c a no nuova vai g og n à 
di fronte alle nazioni islamiche e arabe». 


Uno dei referenti di questa polemica, l’Etitto di Moband:, 
mostra dì voler rispondere a tali preasìoiù. u mìniatzo dc|^ oa 
Bsmat Abdel Meguid. per esempio, ieri di primo mattino# partito 
per Belmda come previsto, mentre le uniche, elosivei^ difhiara- 
zioni di Mubarak («non dispongo di elementi») aoiw stato atmiio- 
tedaigìomalistialpietidenteinmar^neadunrìcevìinentooirar- 
to alla squadra nazionale di caldo, dopo la sua vittoria neOa «Cop¬ 
pa d’Amca delle nazioni». 


«Eravanro sala Saratoga, abbiamo visto gH aero! docoBare» 


Dalla noatra radaziona 

NAPOLI —' «n comandante della portaerei Sarato^ Jerry 
Unrhu, 52 anni, ci ha accolto con una maglietta sulla quale 
c’era scritto "acchlappaterrortstl”. Slamo arrivati a bordo 
della Saratoga l’altra mattina, poco prima degli scontri, ed 
abbiamo vissuto quei drammatici momenti a bordo della 
unità statunitense». Chi fa questo racconto è un fotoreporter 
della Cbs di Boston. Mario Biasetta, che è giunto sulla por¬ 
taerei della VI flotta l’altro giorno assieme ad un giomaflsta 
della Reuter. La nave, assieme alle altre unità della flotta, in 

f uel momento navigava a circa ISO miglia dal Golfo della 
Irte. Dal ponte di volo della nave — ha raccontato li fotore¬ 
porter — gli aerei decollavano a stormi di venti. 

Alle 13, a ridosso della colazione c’è stato li primo Incontro 
con 1 giornalisti e tutto, è stato detto, era calma Tra le IS,30 


e le 14 il fotoreporter ha ottenuto di potersi Imbarcare sull’e¬ 
licottero della portaerei e riprendere così dall’alto le unità in 
navigazione, nonché un cacciatorpediniere sovietico che se¬ 
guiva le imbarcazioni statunitensi a distanza di qualche mi¬ 
glio. «Poco dopo le 14,30 o giù di lì —■ ha raccontato Biasetta 
— proprio mentre stavo riprendendo la nave sovietica, ho 
notato che 11 cacciatorpediniere, che stava viaggiando lenta¬ 
mente, ha compiuto un'ampia virata ed ha improvvisamente 
accellerato, allontanandosi a tutta forza dalla VI flotta. D 
per il ho pensato che la nave avesse cambiato rotta In quanto 
era stata Intercettata dall’elicottera ma it, prowlsamente 
anche quest’ultimo ha virato ed è tornato a bordo della Sara¬ 
toga. La gentilezza e la dovizia di informazioni fomite fino a 
quel momento sono diventati, una volta tornati a bordo, lun¬ 
ghi silenzi, li che ba fatto capire al giomallsU che era succes- 


i malcosa, e di molto grossa 
Dopo pochi inlnutl anlvavMO mi ponte delIa^Mm 


so_ 

pochi 

due aerei, del tipo «A-S Intender» che erano partiti poco ini- 
ma con numerosi mlssiU sotto le alL X mlsslU «Arp^ (ow 
dlspongonodl un sistema di g~ 
li razzo direttamente suU’obI 
d^U «A-S» non c’erano olù. r 
che era successo qualcosa e che era avvenuto uno scontra 
Alle 1511 vice ammiraglio Kelzo doveva tenere una confe¬ 
renza stampa, che Invece c stata annullata senza alcuna spie¬ 
gazione se non quella che il vice-ammiraglio In qpel momen¬ 
to stava «parlando con Ron*. Solo dopo qualche ora d sono 
state Umide ammissioni dello scontro, mentre 1 caccta pailt- 
vano ed arrivavano a ritmo continua 

vno raOTBB 
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Droga_ 

Attenzione, 
stiamo abbassando 
la guardia 


Considero la polemica sulla co- 
calna, sulle sue caratteristiche più 
o meno nocive e sul livelli di dipen¬ 
denza che essa Induce un ‘diversi¬ 
vo» rispetto al problemi sempre più 
complessi e drammatici che II no¬ 
stro paese deve affrontare sul ter¬ 
reno della lotta al traffico degli stu¬ 
pefacenti e dell’aiuto e solidarietà 
con l tossicodipendenti. Oggi oc¬ 
corre aprire un nuovo fronte di lot¬ 
ta che non può essere collocabile né 
all'Interno di una psicologia Indivi¬ 
dualistica, cui si richiamano spesso 
1 sostenitori dell’aritmetica del do¬ 
saggio; né all’Interno di una filoso¬ 
fia sociale dell’onnipotenza del 
mezzi terapeutici cui si Ispirano I 
sostenitori ad oltranza delle comu¬ 
nità per tossicodipendenti; né, Infi¬ 
ne, dentro una dimensione di este¬ 
tismo culturale che ogni tanto af¬ 
fiora allorché si discute del signifi¬ 
cato — per chi la consuma — di un 
determinato tipo di droga. 

Dal mio osservatorio particolare 
le questioni più urgenti su cui ri¬ 
flettere sono tre. Innanzitutto, per¬ 
ché si è affermata l’Ideologia del¬ 


l’assuefazione e come contrastarla. 
Su questo argomento sono d’accor¬ 
do con la Lenad: Il tron te progressi¬ 
sta ha ceduto di fronte alte massic¬ 
ce pressioni del trafficanti di droga 
per un eccesso di permissivismo. 
Questo cedimento ha creato uno 
stereotipo culturale ricorrente nel¬ 
la coscienza collettiva: t’asslmlla- 
zlone della droga all’alcool; e ha 
prodotto un nuovo senso comune 
che predica la coesistenza tra dro¬ 
ga e giovani. La non conoscenza del 
problemi dell’adolescenza da parte 
degli adulti, che oggi si caratterizza 
per un prolungamento della dipen¬ 
denza e per una riduzione degli 
spazi di autonomlzzazlone, asso¬ 
ciata ad una forma di darwinismo 
sociale con cui si guarda al proble¬ 
mi del giovani, sono due tra le cau¬ 
se principali che hanno dato luogo 
alla cultura dell’assuefazione, la 
quale si concretizza In comporta¬ 
menti sociali di Indifferenza, disin¬ 
teresse e allontanamento del pro¬ 
blema. 

Su questo versante occorre ri¬ 
prendere e rilanciare II dibattito 


sulla natura attuale del rapporti 
genltorl-figll, anche alla luce delle 
trasformazioni culturali, tecnolo¬ 
giche e sociali che si sono registrate 
in questi ultimi quindici anni, uti¬ 
lizzando la vastità e l’eterogeneità 
dello sviluppo scientifico a soste¬ 
gno di un’azione di comprensione 
autentica dei problemi delle nuove 
generazioni. 

La seconda questione su cui ri¬ 
flettere è perchè si è costruito II mi¬ 
to delle comunità per tossicodipen¬ 
denti come risposta fondamentale 
a chi chiede di essere aiutato, e co¬ 
me superarlo. Tre ordini di proble¬ 
mi hanno contribuito a creare at¬ 
torno al concetto di comunità 
un’immagine distorta. Il primo si 
riferisce alla crisi della concezione 
della famiglia come una risorsa In¬ 
terminabile. Questa concezione ha 
retto In un periodo di sviluppo eco¬ 
nomico accelerato, è andata In 
frantumi quando le difficoltà eco¬ 
nomiche si sono aggiunte a quelle 
relazionali e psicologiche che la 
presenza di un figlio tossicodipen¬ 
dente comporta. Il secondo concer¬ 
ne la mancanza di un progetto so¬ 
ciale a livello locale che a partire 
dalle condizioni umane ed esisten¬ 
ziali del tossicodipendenti affron¬ 
tasse I nodi della questione giovani¬ 
le. 

Su questo argomento il divario 
tra le parole e 1 ratti non è profondo 
ma abissale: l’universo giovanile 
assomiglia di più ad un pianeta 
sconosciuto che ad una parte con¬ 
sistente della nostra realtà sociale, 
con cui bisogna fare l conti. Riten¬ 
go che la causa principale di questa 
scissione schizofrenica tra quello 
che pensano I giovani e quello che 
pensano te istituzioni sul giovani 
sla dovuta alla ‘cultura* degli am¬ 
ministratori che perseguono osti¬ 
natamente Toblettivo di rispondere 


ad ogni domanda con un aerrldo, e 
quando questo accostamento mec¬ 
canico (nascita di un bisogno-crea¬ 
zione di un servizio) non e possibile 
per motivi economtco-finanzlarl, 
delegano tutto ella prima coopera¬ 
tiva o associazione che si presenta 
nel loro orizzonte amministrativo. 
Il risultato non cambia: 1 giovani 
sono sempre più lontani dalle Isti¬ 
tuzioni. 

Il terzo ordine di problemi ri¬ 
guarda la cosiddetta tpericolosltà 
sociale* del tossicodipendente, che 
può essere tenuta sotto controllo 
oppure prevenuta attraverso II suo 
Isolamento, analogamente a quan¬ 
to era accaduto con II malato men¬ 
tale e l’Istituzione psichiatrica. 
Sembra, quindi, che re comunità 
per tossicodipendenti assolvano al¬ 
la stessa funzione cut assolvevano l 
manicomi, allorché furono Istituiti 
per legge nel 1004. Un modo per su¬ 
perare questa pericolosa assimila¬ 
zione (comunità per tossicodipen¬ 
denti •manicomio) è quello di 
guardare alla realtà del singolo 
tossicodipendente ed elaborare con 
lui e non per lui programmi di In¬ 
tervento personalizzati e differen¬ 
ziati. Del programmi, cioè, che in¬ 
tegrano il bisogno che egli esprime 
con la qualità dette risorse scienti¬ 
fiche e con I modelli ài gestione del 
servizi. 

E con questo pongo In evidenza 
l’ultima questione urgente su cui 
riflettere, cioè perché si ha sempre 
l’Idea di essere all’anno zero In que¬ 
sto campo e non si è ancora svilup¬ 
pata una cultura scientifica e sani¬ 
taria utilizzabile per promuovere 
azioni specializzate e mirate di In- 
formazione-formazlonedellapopo- 
lazlone. 

Segnalo alcune contraddizioni 
macroscopiche. I servizi per tossi¬ 
codipendenti nascono senza uno 
stuolo preliminare di fattibilità. 
Questo genera confusione e pres¬ 


sappochismo. Vn esemplo di que¬ 
sta KUllura* del servizi è tutta la 
vicenda di come II metadone é stato 
Introdotto In Italia. Sepali servizi 
sono pubblici si caricano subito di 
formalismo e burocrazia che accre¬ 
ditano l’orientamento secondo cui 
l’Istituzione pubblica può fornire 
solo prestazioni pesano (per esem¬ 
plo distribuire metadone), ma non 
ha competenze per accedere ad al* 
tri modelli di sviluppo delle rispo¬ 
ste (ad esemplo, quasi tutte le co¬ 
munità per tossicodipendenti sono 
private). 

Insamma, manca un program¬ 
ma Integrato e coordinato di Inter¬ 
vento a livello locale che sappia 
produrre risposte appropriate, ma 
anche sapere e conoscenza. Non 
esiste, cioè, una riflessione siste¬ 
matizzata su quello che gli opera¬ 
tori fanno, su come lavorano, sulle 
competenze e sulle professionalità 
acquisite, e su quelle che sarebbero 
necessarie. Non c’è in definitiva In- 
vestimen to In formazione e ricerca, 
che sono i presupposti per rendere 1 
servizi flessibili e adattabili alle 
mutate esigenze degli utenti. Chi 
opera In questo settore rischia di 
trovarsi doppiamente penalizzato: 
per non avere accesso alle cono¬ 
scenze scientifiche, per una dequa- 
Uflcazione graduale e costante, do¬ 
vuta alle condizioni di isolamento 
culturale In cui si trova a lavorare. 

Queste considerazioni mi per¬ 
mettono di affermare che II fronte 
di lotta alla droga oggi è molto am¬ 
pio, che è difficile Individuare con 
certezza, come la storia degli ultimi 
anni ha documentato, quali siano 
gli anelli deboli da spezzare, e che 
le discussioni riduttive non aiuta¬ 
no a creare nuovi strumenti di la¬ 
voro e di resistenza. 

Giuseppe De Luca 

psicologo 


IMCONTRI / Stasera protagonista in televisione un*Italia dimenticata 


viaggio al Sud. Il Sud lon¬ 
tano dalle grandi autostrade 
che Io segano In due, da un 
mare airaltro; lontano dalle 
ferrovie che portano a Mila¬ 
no, a Zurigo, a Francoforte; 
lontano dal turisti. Un viag¬ 
gio attraverso li cuore del 
Mezzogiorno sul trenini lo¬ 
cali, per le ferrovie seconda¬ 
rle che corrono a fondovalle, 
sempre troppo distanti dalle 
masserie e dalle frazioni di 
Trlcarlco, di Irslna, di Oras- 
sano, di Aliano. Cosa c'è da 
scoprire? Se tutta la retorica 
su questo nostro Sud (le don¬ 
ne vestite di nero, 1 muri 
bianchi di calce, 1 campi la- 
scIaU In abbandono), foto-ri¬ 
cordo di queste terre raccolte 
In ogni album di vacanze, 
ma anche insistentemente 
proposte e riproposte da) 
giornali, sono ancora, davve¬ 
ro, l'Immagine che un turi¬ 
sta può portare con sé di 
questo percorso fuori dalle 
grandi vie di comunicazione, 
dalla Calabria, alla Basilica¬ 
ta, alle Murge. 


Trlcarlco, Pancrazio Tosca¬ 
no — credo che ormai siano 
tutti d’accordo che esistono 
molti “Mezzogiorni". Zone 
diverse ed economie diverse: 
le nuove strade di fondovalle 
hanno sconvolto non solo la 
geografia, ma anche l’econo¬ 
mia della regione». 

Il «cuore del Sud*, dalla Sl- 
la alle Murge, visto con gli 
occhi del viaggiatore, appare 
come sospeso tra due cultu¬ 
re, una antica, fatta ancora 
di racconti di brigantaggio, 
di pastori che vivono con le 
loro pecore e nella vita temo¬ 
no 1 lupi e le volpi, ed una 
fatta di giovani che vogliono 
promuovere cooperative, 
perché — come dice un ra¬ 
gazzo — «11 Sud è un proble¬ 
ma del meridional), sta a no) 
risolverlo». 

«In trenUicinque anni si è 
verificato nel Sud uno del 
processi di mutamento più 
brevi che cl siano mal stati 
nel mondo occidentale — so¬ 
stiene li sociologo Aldo Mu- 
sacchlo, consulente della 




Foto scattate 
da un treno 
in viaggio nei Sud 

Dalla Calabria alla Basilicata fino alla Puglia: 
quanto è radicato il passato e come è difficile 
il presente per chi è legato alla terra e vìve 
tagliato fuori dalle granS vie dì comunicazione 


«Un treno nel cuore del 
Sud* è 11 biglietto di viaggio 
per questa «avventura» nel 
Mezzogiorno; una trasmis¬ 
sione televisiva che per due 
ore — questa sera e mercole¬ 
dì prossimo, purtroppo In 
ora assai tarda, alle 23 su 
Raltre — cl farà salire sul 


treni del pendolari di Poten¬ 
za, di Matera, di Altamura, 
per scoprire un pezzo d’Italia 
da troppi «dimenticata*. 

Un viaggio senza arrivo, e 
senza ritorno; Anna Lajolo e 
Guido Lombardi, le nostre 
•guide*, si sono lasciate con¬ 
vincere spesso a scendere dal 
treni per un Invito a pranzo, 
per far visita ad una masse¬ 
ria Isolata, da raggiungere a 
piedi, per fermarsi con Te fra¬ 
golaie, le raccoglitrici di fra- 
gole del Metaponto, In un 
momento di pausa del loro 
lavoro. È l’occasione per ve¬ 
dere da vicino come si vive 
lontano non solo dalle gran¬ 
di città del Nord, quelle dove 
sono emigrati 1 figli, 1 mariti, 
per trovare un lavoro, ma 
lontano anche dal capoluo- 
ghl di provincia, dove 1 ra¬ 
gazzi vanno a studiare, par¬ 
tendo da casa alle prime luci 
del giorno. 

Sulla Calabro-lucana, 
quasi mitica ferrovia meri¬ 
dionale. le donne raccontano 
la loro solitudine, gli uomini 
il loro ritorno al paese dopo 
gli anni — dieci, vent'annl 
ognuno — passati all’estero. 
Ma 11 racconto non è mal 


uguale, perché non è uguale 
la vita dalle piane del Meta- 

C nto, dove la terra, sfrutta- 
con le più moderne tecno¬ 
logie, produce e rende, alle 
colline del Potentino, dove la 
tetra avara è mal coltivata, 
con colture Inadatte, acelte 
solo per avere gli aiuti Cee. 
«Non al può panare di Mez- 
aoglomo — (Uce U sindaco di 


trasmissione, che è Inserita 
nella rubrica scientifica 
“Delta" —. Questa straordi¬ 
naria accelerazione della 
storia è andata contro il pia¬ 
nissimo che era 11 tempo pro¬ 
prio del passato. Un fenome¬ 
no del genere può essere giu¬ 
dicato solo nel lungo perio¬ 
do, non negli effetti del pre¬ 
sente che. infatti, è un intri¬ 
co contrsuldlttorio di tempi 
storici, di segiU e linguaggi». 

La macchina da presa si 
sofferma su un volto di vec¬ 
chio, solo tra 1 camp), I colli 
(sullo sfondo si intrawede. 
deserto, uno del grandi ca¬ 
valcavia costruiti in questo 
povero Sud). Racconta in un 
faticoso Italiano fatti che 
sembrano di ieri, quando un 
brigante venne ucciso, pro¬ 
prio là, su quella collina, e 
poi 1 soldati del Savoia scese¬ 
ro dall'alto e U presero tutti, 
quei briganti, e li fucilarono, 
proprio laggiù, in quella pia¬ 
na. Quando? Al tempi di 
Francesco n di Borbone... È 
uno dei «personaggi antichi* 
Incontrati In questo viaggio, 
che rimandano a Imma^nl 
stereotipate, al folklore sul 
Meridione come terra dove 11 
tempo è fermo. Ma la donna 
abbandonata sugli scalini di 
casa, bracciante agricola, 
moglie di un bracciante agri¬ 
colo, che tira la vita giorno 
per ^omo ma ha mandato a 
scuola tutti e tre i figli, è for¬ 
se l’Immagine più prepoten¬ 
te di quelT’altro Sud. quello 
senza Illusioni ma deciso a 
non abbandonarsi: «Non ho 

a ieranza che trovino lavoro 
odiando 1 miei figli — dice 
la donna — solo che non vo¬ 
glio che siano Ignoranti co¬ 
me noli». 

Cosa è davvero cambiato 
In questo Sud? E ancora il 
sociologo a intervenire, per¬ 
ché per lui l’awenuto muta¬ 


mento, questa «rincorsa» del¬ 
la storia, sono essenzialmen¬ 
te dati da fenomeni di costu¬ 
me: «La diffusione del mer¬ 
cato, la scoperta del salario, 
la donna che lavora e, forse, 
soprattutto ristruzione ge¬ 
neralizzata. Il fatto che la 
cultura sia arrivata dapper¬ 
tutto. In questo senso si può 
dire che il Mezzogiorno — 
probabilmente per la prima 
volta nella sua storia — è In 
condizione, già oggi, di vive¬ 
re al presente*. Di non aspet¬ 
tare più le «fabbriche del 
Nord*, ma di creare le sue In¬ 


dustrie. Come a Pollcoro, do¬ 
ve un Impianto di piscicoltu¬ 
ra è in grado di esportare 
tecnologie avanzate in tutto 
l’arco del Mediterraneo. 

Ma della vita quotidiana 
di questa gente le Impressio¬ 
ni più vive. Immediate, sono 
quelle del racconti raccolti 
tra 1 passeggeri: gente di cui 
si parla sempre poco, final¬ 
mente protagonista, cosi co¬ 
me quel trenino secondario 
che attraversa U cuore del 
Sud. Chi non ha voluto ab¬ 
bandonare la masseria, in¬ 
torno a Trlcarlco, è rimasto 


solo. Famiglie senza vicini di 
casa, che per arrivare all’au- 
tobus o al treno devono fare 
lunghi percorsi a piedi: «So¬ 
no cosi sola e Isolata che per¬ 
do 11 filo della settimana. Ca¬ 
pisco che è festa quando ar¬ 
riva a trovarmi qualcuno-.*. 

Gli altri caseggiati sono 
cadenti, la terra intorno se¬ 
miabbandonata. «Ma 1 pro¬ 
prietari tornano due volte 
all’anno per coltivarla — 
spiega un ragazzo —. È tutta 
^nte che lavora nelle fab- 
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brlche del Nord e prende le 
ferie per la semina e poi per 
la raccolta*. Perché è della 
terra che qui tutti parlano. 
Anche quelli che sono sul 
treno del pendolari per an¬ 
dare alle fabbriche, anche 
quelli che sono tornati al 
^ese per una breve vacanza 
e tornano a Torino, a Geno¬ 
va. Ed è di ima terra final¬ 
mente loro, da coltivare, da 
quando negli anni Cinquan¬ 
ta la riforma agraria ha dato 
al mezzadri un appezzamen¬ 
to, qualche ettaro, su cui 
piantare le viti o seminare 
cerealL 

Zolle avare con chi ha dato 
solo la sua fatica, ed oggi per 
vivere ha ancora bisogno del 
soldi del lavoro bracciantile 
delle donne, delle pensioni di 
vecchiaia e di invalidità, del¬ 
le rimesse degli emlgranU. 
Accanto al campi abbando¬ 
nati, però, altri vengono col¬ 
tivati con sofisticate attrez¬ 
zature meccaniche, cl sono 
stalle computerizzate. Quasi 
a segnare al primo colpo 
d’occhio questa convivenza 
tra l’antico ed U moderno, 
questa doppia cultura di 
paesi dove 1 vecchi sono tor¬ 
nati pieni di nostalgia alle 
case native, «per abitudine*, 
dopo gli anni dell’emigrazio¬ 
ne, e dove 1 giovani frequen¬ 
tano gli Istituti tecnici, par¬ 
lano di computer e «inventa¬ 
no* lavori, riunendosi In coo¬ 
perative, sfidando la diffi¬ 
denza antica della gente del 
Meridione. 

È un Sud che cambia quel¬ 
lo che Mario Cresci, ligure, 
fotografo di fama che ha 
scelto di vivere a Matera, fis¬ 
sa ora con la sua macchina: 
•Quando sono arrivato ven- 
t’annl fa — confessa — foto¬ 
grafavo solo 1 volti segnati 
degli uomini, le donne vesti¬ 
te di nera Ora penso che nul¬ 
la esprima meglio 11 senso di 
ciò che è stato 11 Mezzogior¬ 
no che fotografando I suol 
oggetti*. Anche perché basta 
vederle, le nuove generazio¬ 
ni: siano 1 ragazzi che vanno 
a scuola a Potenza, sia la gio¬ 
vane «fragolaia* del Meta- 
ponto, è li modo di vestire, 11 
modo di muoversi, a farii di¬ 
versi, anche se nonostante 
questa omologazione a mo¬ 
delli diversi, arrivati con la 
Tv e I mass-media, la cultura 
della terra emerge di conti¬ 
nuo. 

n nostro viaggio In ferro¬ 
via finisce sulla Slla. Ancora 
pendoIarL Ragazzi che stu¬ 
diano, gente che va al lavoro. 
Ma questo viaggio da Carni- 
gliatello Silano a San Gio¬ 
varmi In Flore forse si ferme¬ 
rà. É uno del tratti ferroviari 
considerati «rami secchi* a 
Roma. 

Silvia Garambois 


LEITERE 


ALL'UNITA' 


I Un male curabile 
e un errore incurabile 

Cara Unirà, 

altri lettori ti hanno scritto per dirtelo, ma 
sembra proprio che non ci sia niente da fare. 
Continui a chiamarlo «male incurabile* (pa¬ 
gina sportiva del 21 marzo). Si chiama, inve¬ 
ce, cancro o tumore o carcinoma. E molto 
spesso è curabile. 

Se io avessi il cancro e leggessi sulle pagine 
di un giornale che ho un «male incurabile», 
sarei disperato prima, e poi arrabbiato con il 
giornalista. £ curabile, e si deve saperlo. Il 
resto è disinformazione, sensazionalismo e 
mancanza di rispetto per gli ammalati di tu¬ 
more. Grazie e... alla prossima volta. 

MARIANNA BlANCHITELLI 
(Santa Margherita L. • Genova) 

I Un contrasto 

Cara Unirà, 

non intendo aprire una polemica su un caso 
tragico e anche per me doloroso. Mi meravi¬ 
glio della perentorietà dei titolo dato alla let¬ 
tera di Usiglio a prop<»ito di Curie), quando 
dagli stessi documenti che egli cita emerge 
che di limpidezza non si può parlare. 

Sarei piu cauto nelle negazioni di compro¬ 
messi e patteggiamenti. Povero «Giorgio», 
non il mio silenzio avrebbe voluto, ma un 
rispetto postumo, che non gli è riservato da 
questo contrasto e dalla sua forma. 

GIAN CARLO PAJETTA 
(Roma) 

«Occorre che alla coscienza 
di classe, si aggiunga 
quella ecologica»» 

B Cara Unirà, 

I voglio con queste poche righe unirmi a tutti 

coloro che nel Pei danno le loro energie affin¬ 
ché il tema deU’ambientc diventi prioritario 
nelle scelte di sviluppo che si intendono pro¬ 
porre. 

Non mi sembra che tutti abbiano colto il 
messaggio rivoluzionario e di vera alternativa 
che ciò comporta: occorre che oltre alla co¬ 
scienza di classe si aggiunga quella ecologica. 

Le forze ambientaliste ne) Paese vengono 
spesso snobbate e poco considerate, anche 
dalle amministrazioni di sinistra. £ questo, a 
mio parere, un grave errore e un ritardo stori¬ 
co verso il tanto anelato cambiamento. 

Non vorrei che i moti di questa piccola (per 
ora) ma capillare rivoluzione passassero inos¬ 
servati proprio al Pei. 

CLAUDIO FANGAREZZl 
(Modena) 

«Chi aveva qualche risparmio 
e se la cavava in lavori 
di muratura In proprio..*» 

Cara Unità, 

trovo molto interessante Io spazio dedicato 
alle lettere dei compagni, perchè permette ad 
ognuno di noi di avere dei chiarimenti e nuo¬ 
ve informazioni utili e corrette. Naturalmen¬ 
te voi cercate di pubblicare dei problemi di 
ordine generale, che interessino la maggior 
parte dei lettori. Io spero che il mio quesito lo 
sia. 

1 lavoratori dipendenti pagano da sempre 
la tassa Gescal. Una volta, quando c’era U 
dazio, un normale cittadino poteva costruire 
la prima casa avendo delle agevolazioni fisca¬ 
li che, almeno un poco. Io incitavano. Di con¬ 
seguenza, chi aveva qualche risparmio e se la 
cavava in lavori di muratura in proprio, riu¬ 
sciva a costruire, anche se molto lentamente. 

Le nuove leggi prevedono mutui e agevola¬ 
zioni (giuste) per l’acquisto della prima casa, 
ma non più per chi vuole costruirsela da sè. 
Perchè? 

£ troppo chiedere a questi nostri governan¬ 
ti che salvaguardino almeno i diritti acquisiti, 
visto che la tassa continuiamo a pagarla? 
Vorrei che se ne parlasse nel giornale, vista 
l’attualità del problema. 

Passando ad altro, trovo che il volantino sia 
uno dei mezri più chiari e sicuri per riuscire 
ad informare più gente possìbile. Noi, grazie 
a questo metodo, durante la campagna elet¬ 
torale abbiamo ottenuto nella nostra piccola 
sezione dei buoni risultati; e ci ha facilitato il 
lavoro. 

Dato che il volantinaggio dà dei risultati 
più che soddisfacenti, perchè non usarlo più 
spesso soprattutto quando ci sono problemi e 
informazioni di carattere nazionale? 

DOMENICO MARRAS 
(Brcbbia - Varese) 

«Ha ragione nella diagnosi, 
non nella terapia» 

Cara Unità, 

il compagno sindaco dì Vittoria, che è uno 
dei capi-rivolta per modificare la legge cosid¬ 
detta del condono edilizio, ha ragione quan¬ 
do. in una intervista pubblicata sul Cohiere 
delta Sera di venerdì 18 marzo dice che si 
tratta di una «legge sbagliata perché non è 
una legge di riordino urbanistico e serve solo 
per tappare un buco nel deficit dello Stata 
che offre alle soglie del Duemila le amnistie e 
le indulgenze». 

Ha ragione nella diagnosi, non nella tera¬ 
pia. 

^ Per combattere una legge sbagliata a ag¬ 
giungo io, immorale (come le amnistie e le 
grazie), non la si corregga bensì la si elimina 
daU’ordinamento giuridica 
Lo strumento ci sarebbe ed è quello del 
«referendum abrogativo», previsto dalla Co- 
stituziona Io sono convìnto che una maggio¬ 
ranza schiacciante di italiani risponde^be 
di «si» a una domanda cosi formulata: «Volete 
che sia abrogata la legge 28 febbraio 1985. 
contenente “Norme in materia dì controllo 
deU’attività urbanistico-edìlizìa”?». 

aw. GIORGIO MASCARO 
(Milano) 

Studenti di medicina 
nei Comuni; e geometri 
nelle Unità sanitarie 

Cara Unità, 

il problema degli obiettori di coscienza sta 
diventando sempre più scottante e interessa 
migliaia di gìovanL £ inconfutabile che il ser¬ 
vizio di leva obbligatorio ha perso nel tempo 
gran pane delle sue valenze etiche e sodali. 
Ascoltando le argomentazioni portate dagli 
«addetti ai lavori» per giustificare questo 
bligo. raccogliamo un campionario di luoghi 
comuni, che si ripetono immutati dai tempi 
dell’unità d’IuUa e hanno attraversato in¬ 
denni due guerre mondiali, una dittatura ven- 


tennala per arrivare al nostro ordinamento 
repubblicano, sempre con le stesse formule. 
Unica variazione sul tema: mentre una volta 
si partiva per «difendere» il Re ora si parte 
per «difenaere» la Repubblica (che poverina, 
avrebbe bisogno di ben altre difese)). Gli 
obiettori di coscienza che hanno chiesto la 
sostituzione del servìzio militare con il servi¬ 
zio civile, vengono destinati in località molto 
lontane dal luogo di residenza, presso Enti 
scelti accuratamente per escludere qualsiasi 
affinità con le attitudini del singolo. Cosi tro¬ 
viamo studenti di Medicina destinati alle 
Amministrazioni comunali e geometri nelle 
Unità sanitarie locali. 

Il problema dell’allontanamento dalla resi¬ 
denza, preso singolarmente, può non apparire 
eccessivamente penalizzante, ma se lo met¬ 
tiamo in rapporto ad altri fatti scopriamo una 
chiara intenzione punitiva nei confronti di chi 
ha intrapreso questa scelta. 

1 ) Chi sceglie la strada del Servizio civile si 
accolla otto mesi in più rispetto al normale 
periodo di leva (art. 5 legge 1972 n. 772); otto 
mesi che devono essere sommati al tempo che 
intercorre tra la data della presentazione del¬ 
la domanda e la risposta «tempestiva» del mi¬ 
nistero (in media dieci mesi). 

2) Mentre il ministero della Difesa «allon¬ 
tana» gli obiettori di coscienza, tende ad «av¬ 
vicinare» i militari di leva, contrariamente 
alla linea da sempre seguita. 

Perché questo trattamento punitivo? 

La risposta è semplice: il ministero della 
Difesa è terrorizzato dal movimento di rifiuto 
del servizio di leva, rifiuto presente ormai in 
tutti i giovani (anche solo a livello di intenzio¬ 
ne), e che si manifesta concretamente con un 
aumento vertiginoso delle domande di obie¬ 
zione. Nello sforzo di circoscrivere questo fe¬ 
nomeno il ministeio si serve di tutti gli stru¬ 
menti in suo possesso. Ormai però il fenome¬ 
no ha raggiunto proporzioni tali che non può 
più essere risolto dal punto di vista meramen¬ 
te amministrativo. Il problema è politico. 

GIOVANNI B. PERASSO 
(Genova) 

Il cuore delFautore 
del «Cuore», la sua 
famiglia e il divorzio 

Cara Unità, 

il Corriere della Sera del S marzo scorso, 
puntando a colpo sicuro sul fatto che i morti 
non possono difendersi, rispolvera le infelici 
vicende familiari di Edmondo De Amicis per 
arrivare alla scontata conclusione che proprio 
l’autore di «Cuore» sarebbe stato «senza cuo¬ 
re». 

Invece di bollare la condizione giurìdica e 
umana dcU’ltalia monarchica di quel tempo, 
incapace di darsi quel minimo di indipenden¬ 
za laica e di dignità civile rappresentato dal 
divorzio, il Corriere ha trovato più comodo e 
redditizio rimestare le conseguenze di quella 
situazione, calpestando cosi queU’uItimo di¬ 
ritto di riposare in pace che proprio pietà e 
cuore dovrebbero garantire almeno ai morti, 
visto che non è possibile ai vivL 

GIORGIO PASSESCIO 
(Imperia) 

Come viene aggirato 
il normale meccanismo 
dei trasferimenti nelle Fs 

Cari compagni, 

t sottoscrìtti sono delegati dì un impianto 
torin^ delle Ferrovie dello Stato (un ufficio 
con più di 400 lavoratori), in cui alta è la 
percentuale di immigrati dal Sud e conse¬ 
guentemente forte la richiesta di trasferìmen- 
tL Da 4 anni è stata a più riprese promossa 
dall’azienda una programmazione plurienna¬ 
le dei traslochi nei compartimenti ferroviari 
del Centro-Sud ma, a tutt’oggi. non è nean¬ 
che stata pubblicata la graduatoria di coloro 
che hanno presentato domanda. Niente dì 
strano, si dirà, in un ente in cui la lentezza 
burocratica è imperante. 

Ma l’aspetto più scandaloso è un altro: non 
è vero che in questi ultimi 4 anni non sono 
avvenuti trasferimenti: distacchi «politici» 
presso le segreterìe di ministri e sottosegreta¬ 
ri, o presso quella del neo-presidente dcU’en- 
te, il democristiano Ligato. traslochi sedicen¬ 
ti «temporanei» e/o fuori ordine graduatoria, 
sono stati tutti mezzi utilizzati per aggirare il 
normale meccanismo di trasferunenta Natu¬ 
ralmente grazie alla ricerca di protezioni in 
alto loco e anche sfruttando in alcuni casi il 
ruolo di attivista sindacale (la Cgil ne è fortu¬ 
natamente esclusa). 

La conseguenza che ne deriva — ed è que¬ 
sta la questione che ci appare di indubbia cd 
estrema gravità—non è quella auspicabile di 
una giusta indignazione di quei lavoratori che 
attendono da anni l’espletamento delle cor¬ 
rette procedura bensì piuttosto raccettazio- 
ne-giustifìcazìone di tali sotterfugi e tutt’al 
più il rammarico di non essere nelle medesi¬ 
me condizioni, per carenza di «conoscenze». 

Avanza e si afferma quindi un modello cui- 
turala espressione di valori quali la concor- 
renzialità senza regola la sopraffaziona Tin- 
dividualismo, il «successo» a ogni costo, la 
lottìzzazìona Tesaltazione del «furbo», a sca¬ 
pito della speranza di costruire una società in 
cui i bisogni individuali possano essere soddi¬ 
sfatti e garantiti airinterno di un collettivo 
rispetto dì regole e procedure uguali per tutti. 

CCROVA,S. IANNI. 

M. MOSCA. P. TARANTINO 
delegati dcirUfTicio controllo merci 
di Torino delle FS 

IMo andrà meglio... 
tra due anni 

Caro direttora 

rUniià del 22 marzo c-a. ha pubblicato la 
lettera del sig. Pasquale Alcaro il quala pur 
riconoscendo che «il servìzio erogato dalle 
Ferrovie dello Stato è in generale migliora¬ 
mento per fa puntualità e il confort, lamenta 
i maggìorì tempi di percorrenza, rispetto al 
passata deirespresso 590 Agrigento-Milano 
e deU’espresso 572 Palermo-Milana 

Desidero chiarire che ì due convogli in pa¬ 
rola vengono istradati suiritìnerario «tirreni¬ 
co* (Roma-Pisa-Firenze), indubbiamente 
più lunga per non impegnare la «Direttissi¬ 
ma», c conseguentemente la Prato-Bologna. 
in fasce orarie durante le quali sono previsti 
lavori di manutenzione straordinaria e di mi¬ 
glioramento deU’attrezzatura tecnologica. 

Tali interventi strutturali si rendono neces¬ 
sari per attuare (a decorrere dal giugno 
1988) un nuovo assetto delle comunicazioni 
ferroviaria tra l’Italia meridionale e setten- 
trionala che ridurrà notevolmente anche i 
tempi di percorrenza dei due treni in questìo- 
ne che saranno riportati suU'itincrarìo tradi- 
zionala 

prof. GIOVANNI COLETTA 
(Direttore Generale delle Ferrovìe dello Stato) 
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rUnità - CRONACHE 


Documento 

accusa 

Waldheim 

NEW YORK — Un documen* 
to che Individua l’ex segreta* 
rio delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim come «un possibile 
criminale di guerra» è stato 
reso di pubblico dominio negli 
Stati Uniti dopo essere stato 
conservato negli archivi na* 
tionali dalla (ine della secon* 
da guerra mondiale. Nel docu* 
mento, che è del 1948, viene 
fatto riferimento ad un elenco 
di nomi di persone ricercate 
per omicidio dai governo jugo* 
alavo, senza però alcuna preci* 
sezione sul presunto crimine. 

VI è scritto che Kurt Wal* 
dheim dall’aprile 1944 al mag* 
gio 1945 prestò servizio come 
ufficiale del controspionaggio 
nel «Gruppo E» dell’esercito 
tedesco, che occupò la Jugosla¬ 
via e combattè contro le forze 
partigiane. Il comandante di 
questo gruppo, il generale Ale¬ 
xander Lohr, venne deportato 
in Jugoslavia e giustiziato nel 
1947, dopo essere stato ricono 
scinto colpevole di crìmini di 
guerra. 


A Pasqua Gitolo 
confesserà i suoi 
peccati a don Riboldi 

Dalla nostra radaziono 

NAPOLI — Raffaele Cutolo ha chiesto di incontrare don Ritwl* 
di, il vescovo di Acerra impegnato nella lotta alla camorra, U 
giorno di Pasqua per potersi confessare con lui. li vescovo di 
Acerra che è attualmente assente dalla sua diocesi, ha fatto 
sapiere di non essere a conoscenza di questo desiderio del boss, 
forse anche perchè la missiva di (Tutolo è finito non si sa bene 
perché in una caserma dei Cc piuttosto che al vescovado dov’era 
diretta. Non avrà difficolto, comunque, ad acconsentire, ha det¬ 
to il vescovo a quanto gli chiede il capo delia Nco. In questi 
giorni, del resto, stanno giungendo a tutti i magistrati che stan¬ 
no indagando o processando «don Raffaele», richieste di autoriz¬ 
zare questa visita del vescovo di Acerra. 1 fonogrammi proven¬ 
gono dal carcere di Avellino dov’è rinchiuso il capo camorra, 
impegnato tra l’altro in numerosi processi uno dei quali avrà 
luogo proprio questa mattina a Napoli e riguarda la strage com¬ 
messa nel carcere di Poggìoreale il giorno del terremoto dell’80. 
Finora nessun magistrato ha negato il suo assenso alla visita. Se 
dovesse realmente avvenire sarebbe un fatto «emblematico* vi¬ 
sto anche che proprio don Riboldi per la sua attività contro la 
camorra doveva essere assassinato dai cutoliani sull’altare della 
chiesa nel giorno di Natale dell’82. L’assassinio era stato proget¬ 
tato nei minimi particolari — hanno raccontato diversi pentiti 
tra cui uno che aveva avuto l’incarico di eseguire l’omicidio — 
ma saltò per l’intervento di alciml camorristi nettamente con¬ 
trari al che il vescovo di Acerra fosse assassinato in modo tanto 
crudele. 



Recuperata tela raffaellita 


MILANO — Una «Madonna con bambino» attribuito alla scuola 
di Raffaello, datato 1498 è stato recuperato a Milano da agenti 
della squadra mobile. La tela era stata rubata a Bologna nel 
1985. Tre pesone sono state arrestate. 


Eraima 

morte 

annunciata 

CAGLIARI — Una lettera, che 
il giovane detenuto intendeva 
inviare alla corte, è stata rin¬ 
venuta nella cella di Marco 
Marrocu, l’idraulico di 55 an¬ 
ni, imputato al processo per il 
«caso Manuella», deceduto in 
aula nella udienza di mercole¬ 
dì 19 marzo. Marco Marrocu 
sostiene di non aver avuto 
nulla a che fare con gli awi^ 
cati coinvolti nel processo ma 
che I loro nomi gli furono sug- 

g eritL Dopo aver manifestato 
I decisione di attuare uno 
sciopero della fame sino alle 
estreme conseguenze. Narro 
cu conclude la lettera con l’af¬ 
fermazione «non ce la faccio 
più, sto male, mi iascerò mori¬ 
re». Il giovane idraulico di Pir¬ 
li, che era stato riarrestato nel 

g ennaio del 1984 dopo aver ot- 
muto la libertà provvisoria 
nel corso deH’istruttoila sul 
«caso Manuella», era stato 
condannato in assise per il 
traffico di droga, a 7 anni di 
reclusione e in seguito a 3 an¬ 
ni ed otto mesi per calunnia. 


Contro i referendum magistrati 
uniti: «È un’iniziativa 
pericolosa e incostituzionale» 


ROMA — La decisa opposizione deU'associazicK 
ne nazionale dei magistrati all’ipotesi di refe¬ 
rendum popolari su alcune questioni di parti¬ 
colare importanza per la giustizia è stata 
espressa ieri dai massimi dirigenti nel corso di 
una conferenza stampa al palazzo di giustizia 
di Roma. L'iniziativa di Psi, Pii e Pr — di pro¬ 
muovere le consultazioni referendarie per l’a¬ 
bolizione della commissione parlamentare in¬ 
quirente, la soppressione delle norme che rego¬ 
lano l’elezione dei membri «togati» del (Consi¬ 
glio superiore della magistratura e l’elimina¬ 
zione dei criterio di «irre^nsabilitd» dei giudi¬ 
ci è stata definita «del tutto inadeguata, inop¬ 
portuna e, soprattutto, assai pericolosa» dal 
presidente deli’Anm Giuseppe Criscuolo. So¬ 
spetti di incostituzionalità e dure crìtiche sono 
stati avanzati anche da Enrico Ferri, segretario 
dell’associazione, e da Vincenzo Accattatis, vice 
presidente e membro della corrente di «Magi¬ 
stratura democratica». Criscuolo si è chiesto in 
biue a quale criterio, ad esempio, i promotori 
deii’iniziatlva abbiano voluto comprendere in 
un unico progetto l’eliminazione della commis¬ 
sione inquirente e la questione della responsa¬ 
bilità civile del giudice «qiumdo—ha detto—è 
ampiamente provato che, mentre la prima ha 
sempre funzionato malamente, i giudici hanno 
invece saputo gestire con saggezza ed incisività 


gli strumenti di controllo sul loro operato, co¬ 
me testimoniano gli atti della commissione di¬ 
sciplinare del Csm», Entrambe le questioni, 
poL secondo il presidente dell’Anm, richiedono 
discussioni ed approfondimenti e non certo la 
sempUce alternativa tra un si o un no. «£ peri¬ 
coloso — ha aggiunto (Triscuolo — che qualcu¬ 
no voglia poi puntare all’abrogazione di un or¬ 
gano di rilevanza costituzioiuile, come il Consi- 
elio superiore, senza prevedere prima una vali¬ 
da alternativa». Né si può, con un solo colpo di 
spugna, scardinare il si^ma proporzionale 
nelrelezione dei giudici al consiglio, una om- 
quista che è stata ottenuta e difesa a costo di 
grandi sacrifici». «Molta demagogia» si nascon¬ 
derebbe, infine, dietro alla soluzione proposta 
per la questione della responsabilità del Sudi¬ 
ce, in quanto «alla gente — ha spiegato (Tri- 
scuoio—bisognerebbe prima dell’eventuale re¬ 
ferendum far capire che le limitazioni nelle 
responsabilità di un magistrato per atti del suo 
ufficio servono esclusivamente per evitare con¬ 
dizionamenti alla libertà delle decisionL Dar 
seguito all’iniziativa, poi, secondo i responsabi¬ 
li dell’Anm, eouivarrebbe ad «utilizzare in ma¬ 
niera distorta l’uso del referendum», in quanto 
lo si userebbe come «strumento di pressione sul 
Parlamento», con l’intento cioè di costringere 
le camere ad approvare in tempi strettissimi 
prowedimenU leghlativi che regolino diversa- 
mente le materie in discussione. 


II ministro al Senato rivela che gli esami tossicologici sono ancora in alto mare 

Le perizie non sveiano ii mistero 

Martinazzoli: «Scacco alle istituzioni, voglio la verità» 

«Lo stato deile indagini non consente una risposta sull’ipotesi suicidio-omicidio» - Dettagliata ricostruzione degli ultimi momenti in carce¬ 
re di Michele Sindona - «Servizio sufficiente, personale scrupoloso» - Confermato: il bancarottiere disse distintamente «Mi hanno avvelenato» 


ROMA — E anéora mistero 
intorno alla morte di Miche¬ 
le Sindona. Neppure Ieri — 
davanti all’assemblea del 
Senato — 11 ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoli 
è stato in grado di chiarire le 
troppe zone d’ombra che av¬ 
volgono questo nuovo caso. 
«Lo stato delle Indagini -- ha 
subito detto il ministro — 
non consente una risposta 
sull’Ipotesi suicidio-omici¬ 
dio. Le analisi sul bicchiere 
di plastica che conteneva il 
caffè non hanno offerto esiti 
concludenti per la esiguità 
del reperti a disposizione. 
Sono necessarie analisi più 
lunghe e sofisticate del pre¬ 
visto. Esse si concluderanno 
fra qualche giorno e soltanto 
allora si potrà formulare 
una valutazione conclusiva». 
Ed ecco la conclusione di 
Martinazzoli: «In questo mo¬ 
mento resta insoluto 11 punto 
più oscuro e terribile della 
vicenda, ma c’è la speranza 
di giungere al chiarimento 
decisivo». ^ 

Ma qual è Toplonlone del 
ministro? «Per ora — ha det¬ 
to — c’è l’obiettiva sconfitta 
delle istituzioni. Io non sono 
aggrappato all’Ipotesi del 
suicidio. Non esprimo né ac¬ 
credito ipotesi di sorta. Ho la 
consapevolezza dello scacco, 
ho l'ansia della verità, credo 


di conoscere il mio dovere». 

Fra l’esordio e la conclu¬ 
sione, Mino Martinazzoli 
aveva esposto dettagliata- 
mente parte del rapporto 
ispettivo che ha chiuso l'in¬ 
chiesta amministrativa 
aperta subito dal suol uffici. 

Il succo dell’inchiesta è 

uesto: le disposizioni e le in- 

icazlonl ministeriali per la 
custodia di Sindona e dirette 
a prevenire tentativi di eva¬ 
sione, a proteggere l’incolu¬ 
mità dell’ergastolano e ad 
evitare atti di autolesioni¬ 
smo sono state «fedelmente e 
integralmente rispettate». Il 
servizio è risultato sufficien¬ 
te. Il personale puntuale e 
scrupoloso. 

La storia comincia alle 
7,50 nel bar degli agenti di 
custodia. Si compie li solito 
rito: la preparazione della co¬ 
lazione per il bancarottiere: 
caffè, latte, tè, e cinque bu¬ 
stine di zucchero prelevate 
da un contenitore comime. 
Le bevande le preparano due 
secondini (i loro nomi. Lonza 
e simula) che, In un certo 
senso, si osservano e control¬ 
lano a vicenda. Un particola¬ 
re: il Simula prepara con¬ 
temporaneamente due caffè; 
uno per un suo collega, l’al¬ 
tro per Sindona. Il tè, il caffè 
e ii latte, contenuti in bric¬ 
chi, sono inseriti in un conte¬ 



nitore metallico munito di 
una serratura che viene im¬ 
mediatamente chiusa. Il tut¬ 
to — sono le a — vleneporta- 
to nel reparto che ospita Sin¬ 
dona, qui viene aperto da¬ 
vanti ai detenuto che versa I 
contenuti in bicchieri di pla¬ 
stica. I due agenti portano 
via 1 bricchi e utilizzano al 
bar un po’ di latte lasciato 
nel bricco. Gli oggetti vengo¬ 
no lavati subito. 

Alle 8,10 la cella è richiusa. 
Un agente vede Sindona en¬ 
trare nel bagno con li bic¬ 
chiere di caffè: è im compor¬ 
tamento anomalo. La guar¬ 


dia carceraria si sposta subi¬ 
to verso lo spioncino del ba- 

f no ma in quel momento 
indona esce dal bagno la¬ 
mentandosi e abbattendosi 
sul Ietto pronunciando a vo¬ 
ce «abbastanza alta» la frase: 
«MI hanno avvelenato». 

Scatta rallarme, si chiama 
li medico di servizio, la dot¬ 
toressa Marino. Intanto, un 
agente entra in bagno e spo¬ 
sto li bicchlera di caffè dal 
bordo del lavabo al tavolino 
della cella. La prima diagno¬ 
si è di ictus o edema polmo¬ 
nare: Sindona giungerà In 
ospedale alle 8,45. Gu agenti 


dicono di aver riferito alla 
dottoressa la frase pronun¬ 
ciato da Sindona. H medico 
dice di ricordare che qualcu¬ 
no gliene parlò ma 1 sintomi 
erano quelli dell’ictus o del¬ 
l’edema polmonare. Gli stes¬ 
si agenu — che accompa¬ 
gnarono Sindona In ospeda¬ 
le —dicono anche che la dot¬ 
toressa Marino, uscendo dal¬ 
la sala di rianimazione con 
altri medici — chiese deluci¬ 
dazioni sulla frase di Sindo¬ 
na. La questione — dice 
Martinazzoli ~ non è ancora 
chiarito. Restano difficoltà 

B er una ricostruzione anall- 
ca e adeguatamente preci¬ 


sa. n magistrato — ha con¬ 
cluso su questo punto Martl- 
nazzoll — si reco nel carcere 
appena rientrato da Piacen¬ 
za dov’era per lavoro. 

n ministro ha poi fornito 
una notizia sull’inchiesta dei 
magistrati di Perugia sul lo¬ 
ro coUeghl romani che Inqui¬ 
sirono il governatore della 
Banca d’Italia, Paolo Baffi e 
il vice direttore Mario Sarci- 
nelli: rinchiesto è stato ar¬ 
chiviata nel maggio dello 
scorso anno. 

Giuseppe F. Mennella 


n figUo: «Ucciso por il processo» 


MILANO ~ «Quando in Italia tu» pillola di cianuro, che uccide 
subito e senza far soffrire, può essere comperata in momen- 

tok non credo che un uomo come Calvi abbia tentato di uccidersi 
impiocandad». Erano state queste le parole usate da Michele 
Sindona nel rispondere od un’intervento di Enzo Biagl nel set¬ 
tembre del 1983, che è riproposta nel programma «Spot», n figlio 
di Sindona, Marco, commentando le parole del padre ha detto: 
«Escludo che mio padre avesse avuto 4 anni fa un premonimen- 
to; ha fatto solo un ragionamento logico e rarionale sulla vicen¬ 
da dì Calvi». «Lo ho visto l’ultima volta martedì, in carcere, 
quando gli annunciarono il verdetto di condanna». «Se di omici¬ 
dio si è trattato, ha aggiunto Marco Sindona, non posso non 


pensare a qualche coUegamento con 0 nroc e sst ^ anche se non 
credo che mio padre avesse potuto fare oelle dichiarazioni com¬ 
promettenti». si discute anche nella eventualità di riflessi del 
■caso» sui rapporti Italia-Usa. «Non vedo perchè la morte di 
Michele Sindona debba avete conseguenze sul trattato di estra¬ 
dizione esistente tra Stati Uniti ed Italia», ha commentato ieri 
Murray Stein, vice direttore dd dipartimento degli affari inter» 
nazionali del ministero ddla giustizia americano, riferendosi 
alla vicenda di FYancesco Pazienza. «Quanto ai morti, — ha 
proseguito Stein — problemi ce ne sono dappertutto e la gente 
muore sia negli Usa che in Italia. Qui siamo in un-paese dove il 
presidente è stato ucciso con una fucilata. La signora Tbatcher 
qualche anno fa quasi veniva uccisa dall’Ira. Pochi dorai fa vi 
sono stati problemi in Francia, n^U stessi Champs Hjrsées. 


Magistrati al lavoro in tutto il Paese 

Vino-killer, forse 
ci sono altre vittime 
Riesumata una salma 

Interrogati due fornitori della ditta Odore - Le indagini puntano 
sulle Marche • Un intervento del senatore Margherid (Pcì) 



Oggi si svolgono i funerali 

Milano, «voci» 
sui primi esami 
Niente cianuro 
trovato nel caffo 


MILANO — A dispetto delle 
dichiarazioni ufficiali, obbli¬ 
gatoriamente sospese fra 
due Ipotesi ancora senza 
nessuna certezza definitiva, 
gli Interrogativi che pesano 
sul giallo della morte di Mi¬ 
chele Sindona sembrano, col 
passare del giorni, spostarsi 
dal dilemma omicidio-suici¬ 
dio a quello tra un suicidio 
lucidamente voluto e attuato 
a un suicidio per incidente, 
preterintenzionale per così 
dire. Pur nello scrupoloso ri¬ 
serbo mantenuto da tutti gU 
addetti al lavori, un palo di 
indiscrezioni sono tuttavia 
trapelate, e vanno nello stes¬ 
so senso. 

La prima riguarda la fa¬ 
mosa tazzina di caffè nella 
quale l’ipotetico killer avreb¬ 
be potuto diluire il cianuro. 
Gli esami tossicologici com¬ 
piuti sul residui di quel caffè 
non avrebbero rivelato trac¬ 
cia di veleno. Restano da 
esaminare 11 tè, 11 latte, l’ac¬ 
qua minerale che erano 
plinti a Sindona per la pri¬ 
ma colazione quella fatale 
mattina del 20 marzo, ma se¬ 
condo le ricostruzioni 11 fi¬ 
nanziere non avrebbe tocca¬ 
to queste bevande. 

La seconda voce riguarda 
una leggera ustione riscon¬ 
trata stUla lingua del defun¬ 
to banchiere, e che potrebbe 
essere l’effetto dell’azione 
caustica di (ma pastiglia di 
clanura La presenza di que¬ 
sta ustione è stata conferma¬ 
ta ieri mattina dallo stesso 
procuratore generale Cor- 
rlas, seppure con qualche 
esitazione e qualche mini¬ 
mizzazione: «Una cosa quasi 
Impercettibile». Ma, ad ogni 
modo, si tratta di una usUo- 
ne, nulla a che vedere con le 
piccole abrasioni sul labbro e 
nella cavità orale, probabil¬ 
mente provocate dagli stru¬ 
menti medici impiegati nel 
tentativo di rianimare U mo¬ 
ribondo. 

Le prime perizie sono state 
trasmesse feri alla Procura 
generale di Milani^ per le al¬ 


tre, alle quali la dottoressa 
Montagna, a Voghera, ha la¬ 
vorato ancora tutta la gior¬ 
nata di Ieri, chiusa nel carce¬ 
re, cl vorrà qualche giorno 
più del previsto: 1 termini di 
tempo chiesti dalla stessa 
équipe di ricercatori sono ri¬ 
sultati troppo ottimistici, e si 
è dovuto concedere una pro¬ 
roga. 

Questa mattina, intanto, 
si svolgeranno 1 funerali di 
Sindona. Alle 11, alla cappel¬ 
la del cimitero Monumenta¬ 
le, dove la salma era stata 
trasferita nel pomeriggio di 
lunedì da Voghera, verro ce¬ 
lebrata una messa funebre, 
quindi la salma verrà tumu¬ 
lata nella cappella di fami¬ 
glia, accanto al corpi dei ge¬ 
nitori e del fratello Antonio. 
Alla ceriinonia presenzie¬ 
ranno soltanto le persone 
più Intime, con l’esclusione 
tro della figlia Maria 
che non partirà da New 
York per assistere alle ese¬ 
quie del padre. 

Sembra Intanto ridimen¬ 
sionarsi U piccolo giallo nel 
giallo, quello sul ritardo di 
cinque ore con 11 quale U so¬ 
stituto procuratore di Vo¬ 
ghera Francesco De Socio 
venne avvertito dell’avvele¬ 
namento in carcere del dete¬ 
nuto eccellente. In realtà. 11 
dottor De Socio, che è il solo 
magistrato della Procura di 
Voghera, si trovava quella 
mattina impanato in atti 
Istruttori fuori del suo uffi¬ 
cio. e sarebbe stato raggiun¬ 
to telefonicamente solo al 
suo rientro. 

Una notizia infine è venu¬ 
ta ieri a confondere ulterior¬ 
mente il quadro dell’oscura 
vicenda: una telefonata ano¬ 
nima giunta aU’«Ora» di Pa¬ 
lermo e una analoga al car¬ 
cere di Voghera hanno spie¬ 
gato che Sindona avrebbe ri¬ 
cevuto in carcere dalla mafia 
la pastiglia di cianuro e l’or¬ 
dine di ingerirla. Nessuno 
concede credito a questa ver¬ 
sione. 

p. b. 



MILANO — È stata riesumata la prima sal¬ 
ma. E quella di Giancarlo Oneto, litografo di 
42 anni, sposato e padre di due Agii, deceduto 
il 6 marzo scorso a Genova. «Cause delia 
morte non accertabili, sospetta cirrosi epati¬ 
ca evevano scritto sul referto i medici dell’o- 
spedale San Martino. Ora la Procura della 
Repubblica genovese vuol sapere: l’uomo è 
stato avvelenato dal Barbera imbottigliato 
dalla ditta Odore che ha già ucciso otto per¬ 
sone? 

X somtti sono venuti alla moglie del lito¬ 
grafo, Gabriella Crocco. La donna aveva tro¬ 
vato in cucina due bottiglioni del vino inerì- 
minato. E Ieri li ha portati a Vito Monetti, 
sostituto procuratore. «Mio marito — rac¬ 
conta la vedova — comprava questo vino da 
alcuni mesi e ne beveva tm litro al giorno. I 
primi malori li ha avvertiti il 5 marzo, 11 gior¬ 
no prima di morire. Fitte allo stomaco, vomi¬ 
to e disturbi alla vista. Diceva di non vedere 
più», n magistrato ha subito disposto la rie¬ 
sumazione della salma e le successive anali- 


sL «Quando gii accertamenti saranno com- 

K letatI — ha spiegato —, gli atti verranno 
ivlatl alia Procura della Repubblica di Mi¬ 
lano dove è In corso l’inchiesta sul vino della 
ditta Vincenzo Odore*. 

Mentre II collega da Genova dettava que¬ 
ste righe, il magistrato milanese Alberto No¬ 
bili era a San Vittore per Interrogare Giovan¬ 
ni e Daniele Ciravegna che rifornivano di vi¬ 
no al metanolo le cantine degli Odore. Qrca 
600ettolitri contenenti alcool metilico in dosi 
superiori a quelle consentite dalla l^ge. Al¬ 
tri nove mila ettolitri erano stati sequestrati 
a Norzole, nella ditta del Ciravegna: metano¬ 
lo In eccesso. Ma anche i Ciravegna riceveva¬ 
no vino da venti fornitori sparsi In tutta Ita¬ 
lia, fra cui due ditte pugliesi. Il prodotto era, 
quindL già contaminato all’oripne? Sembra 
di na A parte il Barbera venduto alia ditta 
Odore e gii ettolitri sequestrati a Norzole, le 
analisi condotte dal Nas su altre partite di 
vino hanno dato esito nentlvo; 1 Ciravegna, 
cioè, miscelavano e rivendevano unprodotto 
di pessima qualità, ma contenente alcool me- 
tufeo In dori previste dalla Ittge. 

Resta, comunque, sempre 0 dubbio che la 
ditta di Norzole si sia fornita di altre {wrilte 
di vino non fatturate e quindi non esistono 1 


controcampionl per le analisi. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, i Ciravegna erano entrati 
nell’occhio del ciclone in altre due occasioni: 
nell’aprile del 1984 e nel marzo del 1985 le 
loro cantine erano state visitate dagli uomini 
deirUfflcio repressioni frodi dell’Istituto 
provinciale San Michele all’Adige che aveva¬ 
no trovato nel vino sfuso dosi massicce di 
alcool etilico rosa, cioè una miscela di alcool 
di frutta e di vino ricco di metanolo. La ditta 
di Norzole era stata denunciata e il vino di¬ 
strutto. 

Indagini del Nas anche nelle Marche, ma 
di vini sospetti neppure l'ombra. Ma la vigi¬ 
lanza continua: la Usi di Ancona ha invitato 
1 cittadini a rivolgersi alla propria «area chi¬ 
mica» qualora avessero scatti sul vino In 
loro possesso, n consiglio comunale di Man- 
duria CDuanto), su proposta, del Pel. ha ap¬ 
provato un ordine del ^orno con il quale si 
chiede al governo di accertare con urgenza 
responsabilità di sofisticazione dei vino, di 
potenziare 11 servizio di controllo e di render¬ 
ne periodicamente pubblici 1 risultati, n 
mercato vinicolo pugliese è. Infatti, ancora 
in subbuglio dopo che la «Vinicola Fusco» è 
stata coinvolta nell’inchiesta sul Barbera al¬ 
l’alcool metilico. 

Le prese di posizione si susseguono. La 
commissione Agricoltura del Senato ha sM- 
lecitato il governo a rispondere il più presto 
possibile sulla vicenda del vino adulterato. 
La richiesta è partita dal senatore Margheri- 
tl del PcL I comunisti chiedono una grande 
campagna di Informazione e di chiarimento 
su quanto è accaduto, la revisione della nor¬ 
mativa siU vini Doc e sulla sofisticazione au¬ 
mentare. 

Nel frattempo sono ancora sei le persone 
che rlschlMo di morire a causa del vino av¬ 
velenato. E11 caso di Alessandro Brenna di 76 
anni, ricoverato a Seregno. Stazionarie le 
condizioni di Diva Zucchlni di 70 anni a Ven¬ 
tino Oori di 61 anni all’ospedale di Sanremo. 
Ancora In pericolo di vita sono Daniele Re- 
dondl (ospedale Magenta), Luigi Bufera di 44 
anni (ospedale di SampierdarenaL al quaU sì 
deve agnungere una donna In dialisi all’^ 
spedale mLodL 

StrgioCMi 


La Francia sapeva prima di noi 
che quel Barbera era avvelenato 


Noatro 6«rsWo 

MARSIGLIA — D vino all’al¬ 
col metìcolo è divenuto prohle* 
ma che ha varcato i coimm del 
nostro paese e se ne stanno oc¬ 
cupando anche in Fmncta, 
Svizzera, Repubblica federale 
di Gemoma, con g rav e danno 

S er ilmmagìne del nostro pio- 
otto. A Séte, n porto commer¬ 
ciale del «Midi» dove gettano 
rancoia le navi astenia prove¬ 
nienti dalle regioni del sud d’I¬ 
talia fln da mercoledì 12 marzo 
n carico della nave francese 
Clerville con vino deila ditta 
Tonino Fusco di Manduria 
(Taranto) era stato Uoccato. 

L’acqinrente, un grosao im- 
.portatora di Séta aveva fatto 


analizzare un campione riscon¬ 
trandovi la preMnza di alcol 
metilico nella misuxa del 6 per 
cento mentre è consentito un 
lìmite massimo deilo 0,9. Ha 
chiesto quindi l’intervento del¬ 
la dogana che ha inviato parte 
del prodotto ai laboiatori di 
Marsiglia e di Pai^ ed i coi 
risultati tono attesi nei ptnsai- 
mi gioraL forse domani o dopo¬ 
domani u carico, Z2I0 tonnel¬ 
late, è bloccato nei magazzini 
dd porto. La stessa nave, con 
altro carico di vino, sempre 
proveniente dalla PugiÙL risul¬ 
ta ora ferma nei porto dì Mani- 
dia. In base alle date fornita 
dalla dogana di Séte ri sarete 
■coperta la inasenza s u peri o ra 


■1 consentito di alcol meticoio 
nel vino italiano, ben prima ebe 
a MOano e poi a Sanremo ed in 
altre porti, ri verificassero i cari 
mtntalL È por vero die le anali- 
ri erano state effettuate in un 
laboratorio privato e die fl ri¬ 
saltato ufiiciale non è ancora 
noto^ ma le misare preventiva 
erano gii acattate. 

n siiidacato dei v i gnerop s 
dd dipartimento Ctancese ha 
emeaso un comunicato nd qua¬ 
le ri denuncia die dlncoecien- 
za di certi irapreiiditori haliam 
di vini è stata immediatamente 
condimnata in Francia, gia^ 
alla coUaboraiioiM dd aerv iri 
fianrari per la teprenioac della 
ftodi». «Vìiw italiane aitento» 


titolavano ieri mattina i giorna¬ 
li dd meridione. Quanto acca¬ 
duto creerà non poìcbe difficol¬ 
ti al commercio dei nostro vino 
in terra di Francia e verrà 
■fruttato come una buona occa¬ 
sione dai vignerons, doè i pro¬ 
duttori, che da tempo stanno 
conduccndo una batta^ia con- 
troi loroconnarionali commer¬ 
cianti che importano vino ita¬ 
liano dal sud per «tagliale» 
quello locale. 

Giancarlo Lora 

PIsAi ffotoc pcowwKnMfitl s 
MMnow ■ CMtaSo di un 

mUvUUaU VvUVaCU I CnUffu Ut 

non oonsunwre a vino sotto 
■- - 

McniOTin 


Pandolfi propone 
quattro rimedi 

BRUXELLES — Per aepoimre rapKlàfflente «U marcio dal 
sono*, ({uattro linee operative devtmo esaere adulte al fine 
di evitare il ripetersi di vicende come quelle del vino al 
metanolo e per limitarne le conseguenze. Lo h* dichiarato 
alla atampa, lerL PaadolA che A trova a BnuteUea per U 
oooalgUo del «lodici». 

A parte la prlorttà dell’aspetto sanitario della vicenda 
ha aggiunto U ministro deU’Agrlcoltttra — esistalo abietti 


più generaU della problematica che vanno sollecitamente 
affrontati: rendere più efficaci 1 controlU, attivando gli 
strumenti esistenti e magari creandone di nuovi, grazie 
anche all’aumento degli organici del servizio repressione 

-- -trir -- 


frodi (da 418 a 900 
tendo U «buon nome 
parlato ieri al cmnltato 



vinicolo Italiano* (se n’è 
vini della Cee, dove sono 


stati chiesti chiarimenti) senza allettare misure cautelati¬ 
ve altrui che sono parallzzantt per gli operatori onesti: coin¬ 
volgere le categorie interessate (Pindoul presiederà doma¬ 
ni a Roma una riunione delle organixzailonl di settoreX 
rolglkware Peducazione aumentare d^ popolazione attra¬ 
verso una campagna promorionaJe. E asaurno, InfatU, com- 
prare vino che costa meno deU’aequa minerale. Pandolfl, 
mfloe.haconcluaodiecDdochel’exportltaUanodovràeaK» 
re accOTipagnato da cettmcatl pcobaatl rilasciati da lab^ 
ratori di prtm’ordlae. 


Il tempo 
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Questi i risultati 
del voto finale nei 
conp«ssi foderai 

Su 127 federazioni: dove 
sono passati emendamenti 


llitti i congressi di federazione del Pei si sono 
conclusi. Gli ultimi 11 $1 sono tenuti a Genova, 
Reggio Emilia, Bologna, Roma, Napoli, Campo* 
basso, Bari, Cosenza, Reggio Calabria, Ragusa e, 
infine uno all’estero, nella nuova federazione 
d'Argentina. Le Tesi sono state approvate senza 
alcun emendamento, tra quelli presentati da 
membri del Cc, a Genova, Bologna e Reggio 
Emilia. L'emendamento Casteiiina alta Tesi 15 è 
passato a Roma e Reggio Calabria; quello Ingrao 
alta Tesi 33 a Roma, Bari, Reggio Calabria e 
Ragusa; quello Ingrao alla Tesi 37 a Cosenza; 


quello Bassolino a Napoli, Cosenza e Reggio Ca* 
labria; quello Mussi a Campobasso, Bari eCosen* 
za. Da un bilancio conclusivo risulta che tutte le 
127 federazioni hanno approvato Tesi e Docu¬ 
mento programmatico. L'emendamento Basso- 
lino è stato approvato in 53 federazioni (che rap¬ 
presentano el5.396 iscritti al partito, pari al 
38,5% di tutti i tesserati); quello Castellina alla 
Tesi 15 in 47(543.884 iscritti, pari al 34%);quello 
Ingrao alla Tesi 33 in 31 (34^981 iscritti, pari al 
21,49%); quello Mussi in 27 (394.188 i^ritti, 
19,06%); quello Ingrao alla Tesi 37 in 5 (41.771 
iscritti, 2,6%); quello Vacca alla Tesi 37 in 2 fede¬ 
razioni (12.994 iscritti, 0,81%). 


ROMA 


Il congresso della federazione di Roma, 
che conta 34.634 iscritti, ha approvato le Tesi 
con 3 voti contrari e 34 astensioni e il Docu¬ 
mento di programma con 4 voti contrari e 38 
astensioni, su una media di 400 delegati par¬ 
tecipanti al voto (su 707 eletti dalie sezioni). I 
lavori congressuali erano stati aperti dal se¬ 
gretario della federazione Sandro Morelli e 
sono stati conclusi da Aldo Tortorella della 
segreteria nazionale. Il nuovo comitato fede¬ 
rale ha eletto Goffredo Bettlnl segretario del¬ 
la federazione in sostituzione di Morelli che 
già nella relazione aveVa annunciato il pro¬ 
posito di lasciare l'incarico. 

Il congresso ha approvato i seguenti 
emendamenti: Castellina alla Tesi 15 con 247 
si (56.1%), 188 no, 5 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 262 si (54,1%), 200 no e 22 astenuti; 
Bassolino al Programma a larga maggioran¬ 
za. Sono stati Inoltre approvati alcuni emen¬ 
damenti locali: riscrittura, a partire dal tito¬ 
lo tLa contraddizione di sessoi, della Tesi 6 e 
della Tesi 30, tutte e due approvate a larghis¬ 
sima maggioranza, alla Tesi 5 un emenda¬ 
mento che chiede uno sviluppo fondato sui- 
Tamblente; alla Tesi 2 è stato inserito il con¬ 
cetto deirutilltà di gesti autonomi di disar¬ 
mo, anche da parte dell'Italia; parziale ri- 
scrittura della Tesi 37 che chiede governo di 


programma a termine e con la partecipazio¬ 
ne del Pel, con 174 sì (59,4%), 95 no e 24 asten¬ 
sioni. 

Sono stati respinti i seguenti emendamen¬ 
ti: Tesi 1, Cossutta a larghissima maggioran¬ 
za; Tesi 2, uscita deH'Italia dalla Nato; Tesi 
12, Cossutta, a larghissima maggioranza; 
Tesi 14, Cossutta, a larghissima maggioran¬ 
za; Tesi 27. Cossutta a larghissima maggio¬ 
ranza; Tesi 24, Cappelloni a larghissima 
maggioranza; Tesi 36, Santostasi, con 93 si 
(29,5%), 184 no e 38 astenuti; Tesi 37, Ingrao 
con 105 si (24,1%). 288 no e 42 astenuti; Tesi 
37, emendamento della sezione universitaria 
(programma di governo per l'alternativa pri¬ 
vilegiando il rapporto tra partiti di sinistra), 
con 136 si (34,2%), 207 no e 55 astensioni; Tesi 
43, Cappelloni, a larghissima maggioranza; 
Tesi 45, Cappelloni, a larghissima maggio¬ 
ranza. 

Il voto sugli emendamenti nelle sezioni 
aveva dato questi risultati: Cossutta alla Tesi 
1 (13,4%); Cossutta alla Tesi 12 (6,6%); Cos¬ 
sutta alla Tesi 14 (5,8%); Tesi 15, Castellina 
(44,4%); Tesi 24, Cappelloni (4.4%); Tesi 27, 
Cossutta (8,4%); Tesi 33, Ingrao (56,5%); Tesi 
36. Santostasi (3,4%); Tesi 43, Cappelloni 
(6,1); Tesi 45, Cappelloni (2,3%). Cossutta al 
programma (7,4%); Bassollno al programma 
(30,9%); Musf 1 al programma (8%). 


REGGIO CALABRIA 


Al congresso della Federazione di Reggio 
Calabria hanno partecipato 202 delegati, 
eletti in 126 congressi sezionali: 1 lavori con¬ 
gressuali, aperti dalla relazione del segreta¬ 
rio provinciale, Giuseppe Bova (alla fine ri- 
confermato). sono stati conclusi da Michele 
Ventura, della Direzione del Partito. 

Le Tesi sono state approvate con 107 si e 8 
astensioni. Sono passati tre degli emenda¬ 
menti presentati da membri del Cc: quello 
della Castellina alla Tesi 15, quello Ingrao 
alla Tesi 33 e quello Bassollno. 

Ecco 11 dettaglio delle votazioni. L’emen¬ 
damento Cossutta alla Tesi 1 è stato respinto 
con 110 voti contrari, 16 a favore, 7 astensioni 
(nei congressi sezionali aveva riportato in 17 
sezioni 320 voti, pari al 18,6%); e stato anche 
respinto remendamento Cossutta alla Tesi 
14 con 98 voti contrari, 20 favorevoli e 10 
astensioni (presentato In 11 congressi sezio¬ 
nali era stato approvato in 6 riportando 112 
voti favorevoli). 

L’emendamento di Luciana Castellina alla 
Tesi 15 è stato approvato con 65 si, 46 no, 10 
astenuti. L’emendamento Cossutta alla Tesi 
27 è stato respinto con 93 voti contrari, 8 fa¬ 
vorevoli e 21 astensioni; l'emendamento In- 
grao alia Tesi 33 è passato con 101 voti favo¬ 
revoli, 33 contrari, una astensione. Un emen¬ 
damento alla Tesi 37 sul governo di pro¬ 
gramma. presentato da Fantò. Minnitl, Pan- 
gallo ha ottenuto 70 voti favorevoli, 42 voti 


contrari, 23 astensioni: indica come sbocco 
alla crisi attuale un governo a tempo deter¬ 
minato, quale tappa intermedia verso l’alter¬ 
nativa democratica. Sono stati invece re¬ 
spinti gli emendamenti alla Tesi 37 di Ingrao 
(67 voti contrari, 43 a favore, 19 astensioni) e 
di V^cca (88 contrari, 17 a favore, 21 astensio¬ 
ni). E stato respinto l'emendamento alla Tesi 
43 di Cappelloni con 87 voti contrari, 3 a fa¬ 
vore, 42 astensioni. Ha riportato 101 voti fa¬ 
vorevoli. 10 contrari e 6 astensioni l’emenda¬ 
mento Bassolino, che in 21 congressi di sezio¬ 
ne aveva riportato 741 voti favorevoli 
(35,5%). L’emendamento MUssi è stato re¬ 
spinto con 62 voti contrari, 32 favorevoli, 31 
astensioni. 

E stato, poi, votato all’unanimità un ordi¬ 
ne del giorno con cui si impegna il congresso 
nazionale del Partito comunista italiano a 
far rispettare il voto referendario delle popo¬ 
lazioni del comprensorio di Gioia Tauro con¬ 
trarlo alla Installazione della megacentrale a 
carbone. Una mozione di forte critica all'U¬ 
nità e alla Direzione del Partito contro la 
soppressione delle pagine meridionali dell’U¬ 
nita. ha riportato 70 voti favorevoli e 17 con¬ 
trari. 

Nel nuovo Comitato federale, eletto a voto 
segreto con lista bloccata, non sono risultati 
eletti per avere avuto oltre il cinquanta per 
cento dei voti contrari, il deputato al Parla¬ 
mento europeo Tommaso Rossi e Leone 
Pangallo, del direttivo della federazione. 


RAGUSA 


Al Congresso della Federazione di Ragusa 
hanno partecipato 127 su 137 delegati (di cui 
20 donne) in rappresentairza di 6.487 Iscritti, 
n dibattito è stato aperto dalla relazione del 
compagno Concetto Sclvoletto (poi riconfer¬ 
mato aH'unanlmltà segretario della Federa¬ 
zione dal nuovo Comitato federale) e conclu¬ 
so dall’Jntervento di Giulio Quercini della 
Direzione. 

Le Tesi e li Documento programmatico so¬ 
no staU approvau all’unanimità. Sono pas¬ 
sati remendamento Ingrao alla Tesi 33 con 
40 si e 38 no; e l’emendamento Mussi con 50 
si, 20 no, 4 astenuti. 

Sono stali Inoltre approvati all’unaiUmltà; 
un emendamento alla Test 6 che rileva come 
l’attacco aUe conquiste delle donne metu in 
gioco U progresso di tutu la società; due 
emendamenti alle Tesi 2 e 3 per sottolineare 


Il sostegno al movimento pacifista; un emen¬ 
damento al Documento programmatico per 
marcare 11 ruolo dell’agricoltura nel rilancio 
dell’economia nazionale; un ordine del gior¬ 
no sulla disoccupazione giovanile. 

Gli altri emendamenti sono stati respinti 
con 1 seguenti risultati. Emendamento Cos¬ 
sutta alla Tesi 1:1 sì, 73 no. Castellina alla 
Tesi 15: 33 sì, 34 no, 3 astenuti. Ingrao alla 
Tesi 37: nessun sì, 74 no, 4 astenuti. Vacca 
alla Test 37:38 no, 2 astenuti. Cappelloni alla 
Tesi 43: nessun sì. 74 no, 4 astenuti. Emenda¬ 
mento Bassollno: 35 sì, 40 no. 3 astenuU. 

Ai 25 congressi di sezione avevano aprted- 
pato 1985 compagni (di cui 281 donne). Gli 
emendamenti avevano ottenuto questi con¬ 
sensi. CossutU alla Tesi 1; 13 si. Castellina 
alUTesl 15:125 si. Ingrao alla Tesi 33:137 sL 
Ingrao alla Tesi 37:33 sL Cappelloni alla Tesi 
43:12 d. Bassollno: 151 sì. Mussi: 124 si. 



NAPOLI: da sinistra. Luigi Schiavo. Ciro Imparante, Giuseppa La Rocca 


Manette in aula per l’ex ragazza 
di un imputata di PonticeHi 

eira Piemonte, detta «Loredana», ex fìdanzata di Giuseppe La Rocca, ha negato quello che 
aveva affermato in istruttoria - Anche un’altra testimone ha rischiato l’incarcerazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Non lasciatevi 
influenzare anche voi dalla 
nube tossica che sta Inqui¬ 
nando l’atmosfera di questo 
processo». Il presidente Lan- 
nl ha guardato con occhi se¬ 
veri eira Piemonte, detta 
«Loredana», ex fidanzata di 
Giuseppe La Rocca che dalle 
13, alle 15,30, ha affermato 
con ostinazione di non ricor¬ 
dare nulla, neanche di aver 
reso una deposizione davan¬ 
ti al giudice Istruttore, di 
aver avuto confronti con al¬ 
tri testimoni, di aver detto 
qualcosa a carica dell’ex fi¬ 
danzato e degli altri imputa¬ 
ti. IVe ammonizione a dire la 
verità avevano preceduto 
questa frase del presidente 
che con molta fermezza ha 
cercato in tutti l modi dì far 
parlare la ragazza, all’epoca 
del fatti appena quindicen¬ 
ne, e quindi evitarle l’arre¬ 
sto. «Loredana» è scoppiata a 
piangere più volte ed in la¬ 
crime, ha ascoltato le parole 
del presidente, quelle del 
Pm, Gianbattlsta Vlgnola, 
che cercava di non Incrimi¬ 


narla e quindi di non farla 
arrestare. Alle 15,40 l’ex fin- 
danzata di Giuseppe La Roc¬ 
ca è stata portata via dai ca¬ 
rabinieri, 11 verbale del suo 
Interrogatorio è stato tra¬ 
smesso alla Procura della 
Repubblica. 

11 processo per l'uccisione 
delle due bambine di Ponti¬ 
celli, Barbara e Nunzia, ha 
vissuto così un'altra udienza 
drammatica In cui et sono 
stati colpi di scena a ripeti¬ 
zione e nella quale è stato 
evidente che c’è qualcuno 
che impedisce un «normale» 
svolgimento del dibattimen¬ 
to. E una cappa addirittura 
sensibile se la stessa testimo¬ 
ne arrestata e accusata di 
falsa testimonianza per reti¬ 
cenza ha detto alla Corte: 
«Non ricordo nulla! Dal mo¬ 
mento deH’interrogatorio ho 
un vuoto di memoria!». Ed 
ha aggiunto poi a bassa voce: 
«Avevo molta paura allora, 
figuriamoci adesso!». 

eira Piemonte in definiti¬ 
va ricorda solo una visita del 
fidanzato, di suo fratello e di 
Enzo Nocella, nell’estate 
deli’83 durante la quale le 
venne chiesto di dire che l’ex 


fidanzato era stato con lei 
dalle 17,30 di quel sabato 2 
luglio e non dalle 20,10 come 
in realtà avvenne. 

11 resto per lei è tutto un 
buco nero. 

Due ore e mezza è durato il 
drammatico Interrogatorio, 
inframmezzate anche dal¬ 
l’arrivo di un carabiniere che 
ha affermato davanti al giu¬ 
dici di aver sentito parlare 
due ragazze ~ due giorni fa 
— dello spostamento dell’a¬ 
libi per uno degli imputati. Il 
milite ha affermato di non 
essere In grado di riconosce¬ 
re, per una delle due ragazze 
«Loredanan», perché le aveva 
viste solo di spalle e di sfug¬ 
gita. 

Prima dei carabiniere ave¬ 
va deposto Enzo Nocella, fi¬ 
danzata con Salvatore La 
Rocca e condannata dal Tri¬ 
bunale dei minori per calun¬ 
nia nel confronti del sostitu¬ 
to procuratore che condusse 
le indagini sommarie sull’o- 
mlcldlo e di falsa testimo¬ 
nianza, in quanto prima ha 
accusato il fidanzato e gii al¬ 
tri imputati, poi ha ritratta¬ 
to. Anche questa testimone 
ha affermato di aver detto 11 


falso davanti al giudici, ma 
quando stava per avviarsi ad 
una nuova incriminazione è 
stata salvata dall’avvocato 
Serra, difensore di uno degli 
imputati, che le ha ricordato 
che poteva anche rifiutarsi 
di rispondere essenso impu¬ 
tata in un procedimento pe¬ 
nale connesso. Il suggeri¬ 
mento è stato raccolto senza 
perdita di tempo. Enza No¬ 
cella ha infatti immediata¬ 
mente affermato: «Non in¬ 
tendo aggiungere altro, se 
non che li 3 settembre (quan¬ 
do parlò con 1 giudici e for¬ 
mulò le accuse, ndr) dissi il 
falso. Vorrei andar via per¬ 
ché mi sento male!». 

Ieri sono stati sentiti an¬ 
che altri due testimoni a di¬ 
scarico, che hanno fornito 
un alibi a Ciro Imperante; 
sono il cugino e lo zio di uno 
degli imputati. Si riprenderà 
stamane e forse tornerà in 
aula la teste Piemonte arre¬ 
stata ieri. Il presidente le ha 
detto: «La notte porta consi¬ 
glio». Speriamo sla davvero 
cosi. 

Vito Faenza 


Tì’e inchieste parallele sulle tangenti e le truffe al casinò 

Arresti, accertamenti, accuse 
Il Psi veneziano nella bufera 

Il carcere l’architetto Plinio Danieli, vicinissimo al ministro De Michelis - Agli ar¬ 
resti domiciliati l’assessore socialista LIvieri - Comunicazione giudiziaria a Rigo 


Cordoglio per la scomparsa 
dei partigiano Paolo Scarpone 

TORINO — è morto a 80 anni 11 compagno Paolo Scarpone. 
Era entrato nelle file comuniste a Livorno quando ne aveva 
solo 16 ma, amava ricordare. In politica era entrato prima, a 
14 anni Iscrivendosi, nel 1919, al fascio giovanile socialista di 
Borgo Vittoria. Era stato l’Inizio di un lungo cammino pieno 
di dure prove. 11 giovane muratore subì la persecuzione delle 
squadracce fasciste. Fu bastonato, arrestato più volte e con¬ 
dannato dal Tribunale speciale. Alla liberazione aveva scon¬ 
tato ben tredici anni fra confino e carcere. Negli anni del 
fascismo era stato segretario della Federazione comunista di 
Novara, nella Resistenza fu commissario delie formazioni 
Garibaldine in Val Sesia (con Moscatelli) e nell’Ossola. Cadu¬ 
to in mano ai fascisti a Novara nel '44, torturato per dieci 
giorni, non disse nemmeno il suo vero nome. Lo salvò uno 
scambio con ufficiali tedeschi catturati dal partigiani. Dopo 
la liberazione ricopri numerosi incarichi di partlfo fra cui la 
direzione della scuola regionale del Pel. Negli ultimi anni 
Paolo Scarpone viveva In Liguria e nell’ospedale di Pietra 
Ligure lo ha colto la morte. Alessandro Natta ha Inviato un 
telegramma alla moglie Lucia in cui ricorda il suo esemplo di 
tgrande rettitudine, impegno civile e passione politica». 

È morto Domenico Mezzadra, 
il leggendario «Americano» 

PAVIA — Domenico Mezzadra, r«Amerlcano», valoroso co¬ 
mandante partigiano, è deceduto nella notte tra il 24 e 11 25 
marzo In seguito a una improvvisa malattia. Domenico Mez¬ 
zadra era nato a Windsor Loes (Usa) da emigrati Italiani. 
Trasferitosi In Italia ancora ragazzo a seguito della morte del 
padre, ebbe il soprannome di «Americano», che doveva poi 
diventare il suo nome di battaglia di partigiano. Subito dopo 
l’B settembre del '43 entrò nel Pel. Dopo aver condotto le 
prime azioni di guerriglia nella zona di Stradella (Pavia) dal¬ 
l’ottobre '43, sali definitivamente in montagna il 13 maggio 
'44. Fu il comandante della gloriosa 51* brigata garibaldina 
«Capettinl» e successivamente assunse il comando della 3* 
divisione Garibaldi «Lombardia» (poi chiamata divisione 
«Allotta»). Fu quindi nominato vice comandante generale 
delle formazioni partigiane dell'Oltrepò pavese. Divenne una 
figura leggendaria, tanto che negli ultimi mesi delia Resi¬ 
stenza su molte bandiere rosse, non solo del Partito comuni¬ 
sta, si leggeva la scritta «Viva l’Americano». Eletto deputato 
nell’Assemblea costituente, successivamente non volle ripre¬ 
sentare ia candidatura, dedicandosi a nuovi incarichi affida¬ 
tigli dal partito. Fu a lungo presidente dell’Anpl pavese ed 
era tuttora presidente del locale Istituto per la storia del 
movimento di Liberazione. 

Autorizzazione a procedere 
per il sen. Scamarcio (Psi) 

ROMA — Il senatore socialista (ed ex sottosegretario alla 
Giustizia) Gaetano Scamarcio potrà essere processato dalla 
magistratura di Bari per 11 reato di ricettazione. Lo ha deciso 
ia Giunta per le autorizzazioni a procedere di Palazzo Mada¬ 
ma: ora dovrà pronunciarsi l’assemblea del Senato. Gaetano 
Scamarcio è coinvolto nella «tangenti-story» degli appalti 
accordati dalla Provincia di Bari ad un gruppo di imprendi¬ 
tori. li caso ha coinvolto 23 fra amministratori e funzionari 
della Provincia e uomini politici. 11 processo di primo grado 
si è già concluso con la condanna degli imputati. Fuori dal 
dibattimento sono rimasti due imputati e un senatore. I due 
deputati sono il de Vito Lattanzio, vice presidente della Ca¬ 
mera, e il socialista Claudio Lenocl. Il senatore è, appunto, 
Scamarcio. Per i due deputati la Giunta di Montecitorio si è 
espressa, a maggioranza, per la non concessione dell’autoriz¬ 
zazione a procedere (manca anche in questo caso il pronun¬ 
ciamento dell’assemblea). Per Scamarcio, invece, la Giunta 
del Senato ha deciso all’unanimità che il magistrato può 
procedere in giudizio. Lattanzio è accusato di aver riscosso 
ISO milioni pre venienti dalle tangenti che i costruttori paga¬ 
rono per ottenere gli appalti per la costruzione di istituti 
scolastici polivalenti. I due parlamentari del Psi sono accusa¬ 
ti di aver ricevuto trenta milioni a testa. 

La Lega delle autonomie 
I per il rinvio delia Tasco 

«n ritardo nell’approvazione di un provvedimento per la 
finanza locale si tranuce in una ulteriore difficoltà nella ela¬ 
borazione ed approvazione del bilanci '86 e del plani degli 
Investimenti, bloccando, a un anno di distanza dalla elezione 
amministrativa, l’avvio dei nuovi progetti e programmi, la 

g estione più razionale del servizi pubblici, la possibilità di 
are concretezza alla costruzione di opere infrastrutturali 
Indispensabili». Lo afferma la direzione della Lega delle au¬ 
tonomie locali, in un documento in cui esprime anche per¬ 
plessità circa rapplicazione della Tasco e richiede ai gruppi 
parlamentari di valutare l’opportunità di rinviarla ad un 
riordino più complessivo e generale delle tasse ed imposte 
degli Enti locali. 


VENEZIA — Tre Inchieste 
parallele (due sulle tangenti 
e una sul casinò) hanno mes¬ 
so a soqquadro la giunta co¬ 
munale di Venezia e In parti¬ 
colare la componente socia¬ 
lista. Pressoché tutte le cor¬ 
renti del «garofano» entrano 
nelle indagini della magi¬ 
stratura che hanno portato 
In carcere nei giorni scorsi 
Tarchltetto Plinio Danieli, 
notissimo professionista e 
molto vicino al ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis. 
L’accusa è di estorsione e 
millantato credito. Mentre 
Danieli varcava 11 portone 
delle carceri di Santa Maria 
Maggiore, ne \isclva Fulgen¬ 
zio Livlerl, assessore all’eco¬ 
logia, ex segretario provin¬ 
ciale socialista. Un cellulare 
del carabinieri lo accompa¬ 
gnava a casa, agli arresti do¬ 
miciliari. dopo dodici giorni 
di cella di isolamento con 
l’accusa di conoisslone ag¬ 
gravata. Una comunicazione 
giudiziaria è stata emessa 
anche nei confronti dell’ex 
sindaco Mario Rigo per una 
storia di promozioni sospette 
neU’ambito della gestione 
del casinò. 

Un agitato consiglio co¬ 
munale ha messo a nudo 
l’altra sera l’insostenibile 
posizione in cui si trova la 
giunta, n Pel ha chiesto le di¬ 
missioni degli esponenti del 
Psi nella coalizione di gover¬ 
no e — di conseguenza — 
quelle dell'intera giunta. An¬ 
che 1 repubblicani, per bocca 
del loro più autorevole rap¬ 


presentante veneziano, il mi¬ 
nistro delle Finanze, Bruno 
Visentini, hanno chiesto che 
i socialisti si facciano da par¬ 
te. La De ha invece scelto la 
posizione più ambigua, rifiu¬ 
tandosi di premere perché la 
situazione abbia 11 naturale 
epilogo, trincerandosi dietro 
la posizione (che ovviamente 
nessuno mette in discussio¬ 
ne) della non colpevolezza fi¬ 
no a condanna definitiva. 
Ma naturalmente non é que¬ 


sto In discussione. Le dimis¬ 
sioni degli uomini toccati 
dall’inchiesta sembrano al 
più un atto di correttezza nel 
confronti della città che non 
può retare penalizzata dal 
prolungarsi della paralisi 
amministrativa. 

Fin qui l’aspetto politico 
della vicenda. Sul versante 
giudiziario, per quel che ri¬ 
guarda l’indagine sui tavoli 
da gioco, si è appreso che il 
magistrato. 11 doti. Casson, 


La Elisi: «Una sentenza 
che va oltre il s^ino» 

ROMA — La clamorosa sentenza della quinta sezione del 
Tribunale di Roma che ha condannato per diffamazione un 

S iomaiista ed 11 direttore di Repubbliem poiché, nel contesto 
i una cronaca giudiziaria, avevano pubblicato una testimo¬ 
nianza che accusava un funzionarlo del Banco di San Paolo 
di aver preteso tangenti, ha provocato una reazione imme¬ 
diata delta Federazione Nazionale della Stampa. «Questa vol¬ 
ta è stato davvero oltrepassato il segno — ha dichiarato Ml- 
Nam Mafai, presidente della Fnsl «In occasione delllncontro 
che avremo la prossima settimana con il presidente della 
Repubblica in occasione del quarantennale della Fnsl porrò 
— ha aggiunto Miriam Mafai — al Capo dello Stato, nelle sue 
vesti dtpresldente del Consiglio superiore della Magistrptu- 
rm, 11 problema del rapporto tra stampa e magistratura. E un 
nodo che va risolto deflniu vomente perché chi scrive senten¬ 
ze come queste ha veramente perso U senso delia realtà. Non 
si può chiedere ad un glomaluta di verificare l’attendibilità 
delledichiarazioni che un testimone filasela sotto giuramen- 
to». «E una sentenza che non aiuta né l’autonomia del giorna¬ 
listi né quella del giudici — ha detto, commentando la sen¬ 
tenza, Antonio Bernardi responsabile per reditoria del Pel —. 
Peraltro la pubblicità di quello che avviene nelle aule del 
Tribunali è un dato costitutivo della vita democratica». 


procederà nel prossimi gior¬ 
ni a un’ulteriore serie di in¬ 
terrogatori del presunti re¬ 
sponsabili dell’organizzazio¬ 
ne che avrebbe operato la 
truffa al casinò, dal *72 all’SS, 
per decine di miliardi di lire. 
I soldi finiti nelle mani della 
banda sarebbero poi stati ge¬ 
stiti da un gruppo ristretto di 
persone (una decina) che 
avevano 11 compito di Inve¬ 
stirli (la preferenza sarebbe 
stata accordata al settore 
Immobiliare) e di trovare 
nuovi compllcL 

Alcuni agenti della Guar¬ 
dia di finanza stanno condu¬ 
cendo nel frattempo accerta¬ 
menti bancarL Va ricordato 
che nel giorni scorsi 11 re¬ 
sponsabile nazionale degli 
enti locali del Pel e conslgUe- 
re comunale veneziano. Lui¬ 
gi Pellicani, aveva richiama¬ 
to la possibilità di utilizzare 
M Itgge antimafia per gli op¬ 
portuni accertamenti al ca¬ 
sinò. 

Esaurita questa fase delle 
Indagini, riguardanti la re¬ 
sponsabilità delle persone 
olrettament-.; coinvolte (sa¬ 
rebbero circa una sessanti¬ 
na). il magistrato Inquirente 
dovrebbe affrontare gli 
aspetti relativi al possibili 
contatti della banda del cal¬ 
mò con altri settori della vi¬ 
ta veneziana. Al momento 
però — affermano ambienti 
della Procura — non sareb¬ 
bero emersi particolari si¬ 
gnificativi neanche sul co¬ 
siddetto mondo del «cambi¬ 
sti» che opera all’esterno del 
casinò. 


Gli edicolanti propongono 
il giornale a domicilio 

ROMA — Con un convegno svoltosi ieri mattina a Roma, le 
organizzazioni degli edicolanti hanno posto le basi per la 
costituzione di una Federazione unitaria di categoria. L’ap¬ 
puntamento di ieri — tuttavia — è stato dedicato soprattutto 
alle proposte che gli edicolanti avanzano In alternativa a 
quelle contenute nel disegno governativo che Innova la legge 
TCr l’editoria. Il testo governativo — sostengono gii edicolan¬ 
ti — persegue una forma di liberalizzazione estrema, che 
immetterebbe nel circuito della distribuzione — senza alcu¬ 
na programmazione — 136mlla nuovi punti vendita. Vasco 
Mail, segretario nazionale del sindacato giornalai aderente 
alla Cgii, ha Invece ribadito la richiesta dTuna «Integrazione 
programmata, concordata e autorizzata della rete di vendi¬ 
la». In particolare Mati ha proposto di incrementare la distri¬ 
buzione dei quotidiani a domicilio, col sistema «porta a por¬ 
ta», già largamente diffuso in Europa: di attivare punti fissi 
di strillonaggio; di concordare, con gli edicolanti, la costitu¬ 
zione di altri punti di vendita presso rivendite diverse dalle 
edicole. Al convegno sono intervenuti — tra gli altri — 11 
garante della legge per reditoria, professor Smopoli; Ales¬ 
sandro Cardulli, segretario nazionale aggiunto della Filis- 
Cgil; Sergio Borsi, s^etario nazionale della Fnsi: Carlo 
Lombardi e Sebastiano Sonino, vice-presidente e direttore 
generale della federazione editori. 


Il partito 


A tette le Fedenzioni 
per il tesseramento 

L* F edf i toot sono pragat* di traanwttara, tramit* I Comitali Ho- 
ptonoi. i dati dal taasaramante alla Sadena cantrala di Organinado- 
na. antro o non oltro io giemoto di demo n i 27 morzo. 

Convocazioiii 

pia o i SS ìÌmB oggi maraolad i 26 mono odo 0!^*5?^ 

• • • 

I aanotarl t emanla ti aono tonat i ad aa a a r a pt aa ant i SENZA ECCC- 
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oolodl2Smano. 
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Battete la concorrenza di Parigi per uà Centro studi intemazionale 

Firenze capitale europea 
della ricerca sui bser 


DeRa nostra redeziono 

FIRENZE — Galileo Galilei sarebbe felicissi¬ 
mo: l'Europa farà le sue ricerche sul laser a 
Firenze. Nel cmpohiogo toscano su per na- 
aeere li laboratorio europeo di spettroscopie 
non lineari. Sarà un centro di ricerca della 
poruu del Cem di Ginevra che richiamerà 
e cUn zlatl di mezza Europe e che potrà com¬ 
petere eoo laboratori dello stcno tipo recen- 
{emente creati negli Usa. come 11 Rex Harrl- 
aen Laboratori del MIT o quello deU'Unlver- 
slty of Pennsylvania. Le dimensioni europee 
d« laboratorio saranno garantite da conven¬ 


zioni che verranno stipulate tra l’Ateneo fio¬ 
rentino e le università di altri paesi: è già 
suu firmau quella con l’università Inglese 
di Bradford, e sono in corso di attuazione 
quelle con l’università di Parigi VI, di Lille, di 
Bordeaux, con l’Istituto di struttura delia 
materia di Madrid. Entro la fine dell’anno 
dovrebbero essere presi conUttl anche con la 
Germania, la Grecia, 11 Portogallo ed altri 
paesi europei. 

All’università di Firenze dicono che nu¬ 
lla si è aggludicau l’assegnazione del labora¬ 
torio bafundo la concorrenu di Parigi e Mo¬ 


naco. «QuesU volU non cl slamo lasciati 
scappare 11 treno e non ci siamo persi nelle 
solite lungaggini burocratiche», hanno com- 
roenuto gli sclenziaU presenti alla conferen¬ 
za stampa in cui è sUU annunclaU la costi¬ 
tuzione del laboratorio. Cbn il rettore dell’A¬ 
teneo fiorentino Franco Scaramuzzl. c’erano 
11 professor Salvatore Callfano, direttore del 
comiUto per la costituzione del laboratorio, 
U professor Paolo Blasl, direttore del diparti¬ 
mento di chimica dell’università di Firenze. 
11 professor Tito Arecchi, direttore deU'Istl- 
tulo Nazionale di ottica, ed 11 professor Rug¬ 
gero Querzoll, responsabile della sezione fio¬ 
rentina del C^entro Interuniversitario di 
struttura della materia. 

Lo stanziamento Iniziale — ha spiegato il 
rettore Franco Scaramuzzl — é di 8 miliardi, 
necessari per u costruzione della sede, per 
l’acquisto delle prime attrezzature e per 1^ 
segnazlone del personale. Poi cl saranno le 
delazioni annuali e la paitecipaidone finan¬ 
ziaria delle altre università europee assoelete 
ainmpcesa. n profezaor Salvatore Callfano 
ha aggiunto che a Firenze c’è già una parte 
della teumentazlone necezzaria. n laborato¬ 


rio, con 1 circa 15 tecnici specUilzzaU di cui 
sarà douto, arricchirà questo patrimonio 
che sarà a disposizione di una ventina di ri¬ 
cercatori stranieri e di una quindicina di 
sclenziaU Italiani che lavorano In questo 
campo e che finalmente potranno confronU- 
re 1 propri lavori e le proprie esperienze, por¬ 
tando un considerevole contributo alla ricer- 
ca. 

Nel campo delle tecnologie laser, nrali ul¬ 
timi anni c’é sUto un prodigioso sviluppo 
che ha aperto nuovi orizzonU allo studio del¬ 
le interazioni luce-materia. GII studi spazia¬ 
no dalia fisica teorica alla biologia (col laser, 
tra le alti^ cose, si lavora alle modificazioni 
delle proteine e del geni) e la ricerca che ver¬ 
rà svolta nel laboratorio europeo sarà esclu¬ 
sivamente pura, fondamentale. Ma la rica¬ 
duta nel campo delllndustria e della tecno¬ 
logia, dell’applicazione praUca al p roc es si 
produtUvl, non tarderà ad arrivare e Firenze 
offre già da ora un discreto tezsuto di aziende 
Impegnate nella realizzazione di toflsUcati 
strumenU al limite delia fantascienza. 

OmiMb PuQteM 


TORINO — Capita spesso 
ebe un partito chiami gli 
operatori economici a discu¬ 
tere le sue proposte, rara¬ 
mente ropposto. E quindi si¬ 
gnificativo che sla stata una 
delle maggiori agenzie pub- 
blicltarte italiane, la «Ar¬ 
mando Testa», a organizzare 
un dibattito sulla proposta 
di legge per la disciplina del¬ 
la pubblicità presentata dal 
Pel e dalia Sinistra indipen¬ 
dente. Davanti ad un tolto 
pubblico di operatori ed 
utenti di pubblicità, si sono 
confrontati lunedì gli esten¬ 
sori del progetto, on. Anto¬ 
nio Bernarm e prof. Enzo 
Roppo, U presidente drilTstl- 
tuto di Autodisciplina, Ro¬ 
berto Cortopassl, un mem¬ 
bro del Glurf di AutodlseipU- 
na,dott. GMwglo Floridla, ed 
un magistrato di Cassazione. 
U donr^aolo VerceUone. 


Pubblicità: 
imprese 
e utenti 
ne parlano 
con il Pei 

Tutti d’accordo sul fatto 
che cl volesse una Ime e vi 
si arrivi tardi, su sollecita- 
alone di una direttiva Cee. La 
proposta comunista è stata 
da tutti giudicata migliore di 
qurila iMcsenUta dal mini¬ 
stro Altissimo. Piuttosto, 
hanno insistito alcuni, per¬ 
chè non riconoscere istituti 
che funzionano benissimo 
da vent’annl, come 11 Codice 
di Autodteci^na ed 11 relati¬ 


vo Giuri, prevedendo per leg¬ 
ge che vi si ricorra prima di 
rivolgersi al tribumue? 

«Possono coesistere un si¬ 
stema privatistico di arbitra¬ 
to e la legge — è stata la 
chiara risposta del doti. Ver¬ 
ceUone — ma senza sovrap¬ 
porr. n Codice di Autodisci¬ 
plina serve agli Imprenditori 
per non farsi concorrenza 
sleale, serve poco al consu¬ 
matori. Se una pubblicità mi 
dice che solo con le scarpe 
XY si cammina bene in 
montagna, un concorrente 
della mtta XY può appellarsi 
al Giuri e far cessare quel 
messaggla Ma se lo scivolo 
In montagna con le scarpe 
XY e mi rompo una gmba, 
posso farmi risarclreil dan¬ 
no solo ricorrendo al giudice 
ordinario». 

m. c. 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Dopo le aspre polemiche dei giorni scorsi sul condono edilizio 


In Sicilia tra De e Pei 


battaglia politica dura 
Si rompe «l’intesa»? 

Oggi se ne discute aU’assemblea regionale -11 giudizio di Michelangelo Russo e una nota 
della segreteria comunista - Gli ambientalisti criticano duramente la De e la legge 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Salterà, questa 
mattina, all'Assemblea regio* 
naie siciliana, irintesa operati* 
va» tra il pentapartito e il Pei 
dopo le aspre polemiche dei 
giorni scorsi suu'abusivismo? 
In effetti continuare nella icol* 
laborazione sulle cose da fare* 
prima del prossimo scioglimen* 
to del Consiglio e delle elezioni 
di giugno (una collaborazione 
avviata, con alcuni risultati 
proficui, appena cinque mesi 
la, nell’ottobre del 19 m) è di¬ 
ventato difOcile. dopo i reitera¬ 
ti •proclami* della segreteria 
regionale de che accusa i comu¬ 
nisti di non saper scegliere «se 
essere partito di governo o di 
piazza*, dato che il Pel — «a 
scopi elettoralistici* — avrebbe 
•apertamente rivendicato la 
paternità dei blocchi stradali». 

Un tentativo, questo sì sco¬ 
pertamente elettoralistico, del 
segretario regionale deila De, 
Calogero Mannino, di presen¬ 
tare i! Pei come partito eversi¬ 
vo ed incapace di governare e 

— soprattutto — un tentativo 
di mostrare aH’opinione pub¬ 
blica siciliana e nazionale una 
Democrazia cristiana assoluta- 
mente inedita, quasi «verde*, 
con in mano la spada di chi di¬ 
fende — contemporaneamente 

— la natura e una legge dello 


Stato dal drago deH'abusivi- 
smo. 

Ma ci hanno pensato anche ì 
•verdi* di Palermo ieri pome¬ 
riggio, a dare un colpo, con una 
buona dose di ironia, allo stru- 
mentalismo di certe {wsizioni: 
un gruppo di ambientalisti 
(formato da es^nenti della 
Lega Ambiente, del Wwf, della 
Lipu, delle liste Verdi e di Dp) 
ha costruito, infatti, un imunc- 
ciolo abusivo* proprio davanti 
alla sede della Regione, da sem¬ 
pre nelle mani della De, prov¬ 
vedendo ad abbatterlo solo do¬ 
po aver diffuso un volantino in 
cui si afferma — tra l'altro — 
che «i blocchi stradali e le mani¬ 
festazioni di questi giorni rap¬ 
presentano lestrema conse¬ 
guenza di una legge di sanato¬ 
ria equivoca ed inefficace, per¬ 
ché lungi dall’affrontare l'abu¬ 
sivismo come problema territo¬ 
riale di fondo, l'ha considerato 
una occasione per nuovi e mag¬ 
giori introiti fiscali: in questo 
modo — continuano i verdi di 
Palermo, che pur si dichiarano 
contrari ad ogni estensione dei 
termini del condono — il paga¬ 
mento dell'oblazione non e sta¬ 
to finalizzato al reperimento di 
risorse per il recupero ambien¬ 
tale e territoriale, che ponesse¬ 
ro fine a decenni di confusione 
urbanistica, ma solo alia ridu¬ 


zione del disavanzo pubblico*. 

«A questo punto dobbiamo 
rimettere in discussione — dice 
a sua volta Michelangelo Rus¬ 
so, capogruppo del Pcì all'As- 
semblea regionale siciliana — 
la questione relativa ai rapporti 
tra il Pei e le forze della mag¬ 
gioranza. Dobbiamo sottolinea¬ 
re che l'ultima presa di posizio¬ 
ne della segreteria regionale 
democristiana aggrava la situa¬ 
zione fino al limite della rottu¬ 
ra dell'accordo operativo*. 

Nei merito della vicenda 
abusivismo, Michelangelo Rus¬ 
so fa anche un'altra osservazio¬ 
ne; «Sono mesi — afferma — 
che noi comunisti chiediamo la 
modifica della legge di sanato¬ 
ria. Questa modifica può essere 
chiesta dai sindaci e da migliaia 
di persone che hanno sfilato 
pacificamente per Roma. Il go¬ 
verno non se n’è mai dato per 
inteso. Di tempo ne è passato, 
ma solo dopo i blocchi stradali 
ci si è decisi a riesaminare la 
legge. Chi è. dunque, che inco¬ 
raggia la sfiducia nelle istitu¬ 
zioni?*. Sono concetti ripresi in 
una nota diffusa della segrete¬ 
ria del Pei siciliano. Dice la no¬ 
ta: «Le proposte discusse l'altro 
giorno nella commissione La¬ 
vori pubblici di Montecitorio 
rappresentano un parziale ma 
insufficiente riscontro al movi¬ 


mento popolare per una giusta 
sanatoria, che si è sviluppato in 
Sicilia e nel Mezzogiorno*. A 
parere della segreteria comuni¬ 
sta siciliana «le proposte della 
maggioranza appaiono insuffi¬ 
cienti, non danno risposte com¬ 
plete e addirittura non vengono 
ancora riconosciute dal gover¬ 
no nazionale. Il presidente del¬ 
la Regione — sempre secondo 
la nota comunista — avrebbe 
dovuto prospettare laposiztone 
unitaria dei sindaci fatta pro¬ 
pria con un ordine del giorno 
deH'assemblea e non limitarsi a 
sottolineare quella della mag¬ 
gioranza di governo*. 

La nota comunista conclude 
insistendo sull'esigenza di for¬ 
me di lotta pacifica e democra¬ 
tica con l'obiettivo che il decre¬ 
to venea portato in Parlamento 
dove il Pei si riserverà di pro¬ 
pone e ottenere alcuni miglio¬ 
ramenti. Forme di lotta esaspe¬ 
rata — conclude la nota — iso¬ 
lano il movimento, danneggia¬ 
no altri settori delia popolazio¬ 
ne e consentono a chi ne ha in¬ 
teresse di denigrare queste lot¬ 
te della Sicilia*. 

Di tutto questo si parlerà, 
'quindi, questa mattina all’As- 
semblea regionale. 

r. d. b. 


Il decreto pronto o^i o domani 
Napolitano ha scritto a Craxi 

Nel governo ancora non c’è pieno accordo • Proroga dei termini? - Apprezzamento del 
capogruppo Pei per la decisione di intervenire e precise richieste di modifìca della legge 


ROMA — Oggi immerìggio, o domani, il 
Consiglio dei ministri dovrebbe varare un 
decreto di modifica del condono edilizio 
sollecitato dalla commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera. Sul testo sta lavorando 
il ministro Nicolazzi, che non ha voluto for¬ 
nire alcuna anticipatone sui contenuti. 

11 presidente dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano in una lettera a Crazì, 
dopo aver riconosciuto che Torientamento 
del governo ad esaminare un provvedimen¬ 
to di correzione della legge, corrisponde 
obiettivamente all'urgenza imposta dalla 
drammaticità della situazione e alla neces¬ 
sità di fornire, finalmente, certezza a tutti i 
cittadini italiani, ricorda l'esigenza che il 
provvedimento corrisponda a effettivi cri¬ 
teri di equità sociale e di prevenzione del- 
rabusivismo e chiede che siano previsti 
termini conseguentemente adeguati per la 
presentazione delle domande. Fermo re¬ 
stando il giudizio negativo del Pei sulla leg¬ 
ge. Napolitano, in particolare, chiede che il 
provvedimento affronti tre questioni. 

A Approfondire e non ridurre la diversi- 
^ tà di trattamento tra coloro che han¬ 
no realizzato per sé e per i propri familiari 
e coloro che hanno invece realizzato abusi 
speculativi. 

A Dar vita ad un grande progetto di re- 
cupero urbanistico, ambientale, pae¬ 
sistico. delle aree colpite dall'abusivismo, 
utilizzando i proventi del condono e dando 
così anche nuove occasioni dì lavoro e di 
investimento soprattutto nelle regioni me¬ 
ridionali. 

A II problema — certo reale e di grandi 
dimensioni — delPadeguamento anti¬ 


sismico degli edifici, va risolto in modo non 
improvvisato e confuso, ma con uno specì¬ 
fico provvedimento che preveda anche un 
programma complessivo di prevenzione 
antisismica per l'edilizia esistente nelle 
aree ad alto rischio sismico. 

cTenuto conto che esiste una notevole 
convergenza su numerose correzioni alla 
legge, non solo per aggiustamenti tecnici di 
rilievo, ma politici — ci ha detto il presi¬ 
dente della commissione Llpp Giuseppe 
Botta (De) ritengo che la scadenza del di 
marzo dei tetmim per le domande di sana¬ 
toria debba essere rinviata, ad esempio, al 
30 giugno. Ma senza oneri ^giuntivi. L'ad¬ 
dizionale del 2% al mese dovrà scattare a 
luglio fino a settembre. Questa misura do¬ 
vrebbe essere inserita nel decreto*. «Circa 
le norme antisismiche — continua Botta— 
sarà necessario trovare una procedura più 
snella e, comunque, tale da non essere ri¬ 
nunciataria ai prìncipi della legge 64. Nel 
contempo, attraverso un ordine del giorno 
o una risoluzione parlamentare, che mi au¬ 
guro unitari, si impegni il governo ad acce¬ 
lerare i tempi per un disegno di legge di 
intervento sulle strutture pubbliche e pri¬ 
vate con una serie di contributi da tempo 
preannunciati dal ministro Zamberletti. 
L'onere sarà di migliaia di miliardi. Del re¬ 
sto, credo si debba sempre più guardare 
alla prevenzione deirincolumità dei citta¬ 
dini*. 

Ma sui contenuti del decreto non c'è 
concordanza nel pentapartito. Per il re¬ 
sponsabile economico del Pii, perché i mi¬ 
nistri liberali approvino il decreto, «esso 
non dovrà contenere nessuna concessione 
per lo slittamento dei termini delle doman¬ 
de e nessun ritocco deU’oblazione». Non so¬ 
lo. ci deve essere il ricorso alla fiducia, in 
caso di emendamenti. 

Anche il repubblicano Medrì si dice con¬ 


trario alla proroga: «Nessuno può tentare 
di cambiare le carte in tavola*. 

Di segno opposto il de Nicotra che, spo¬ 
sando le tesi del relatore socialista Pier- 
martini, chiede che nel decreto venga in¬ 
clusa l’estenstone della sanatoria agli abusi 
fino al marzo *85, in contrasto con il capo¬ 
gruppo de RocelU ehe afferma che la com¬ 
missione «non ha fatto alcuna concessione 
alla piazza* e che il ùndaco comunista di 
Vittoria, Monello, «non ha avuto ascolto 
per l'inserimento delle sanatoria al marzo 
’8S*. 

Diverso anche il giudirìo del responsabi¬ 
le del territorio del Pai Ferrarìni, secondo 
cui le concessioni della commissione hanno 
visto «una maggioranza rìcompattata, 
un’opposizione comunista più aperta. Io 
scampato perìcolo di una contrapposizione 
insanabile tra Sud e Nord*. 

11 governo — secondo un documento del¬ 
la sezione casa del Pei — corregge il condo¬ 
no, ma non riesce ad uscire da una logica e 
da una politica sbagliata. Il Pei ha sempre 
voluto una sanatona che fosse equa social¬ 
mente, volta a chiudere con un taglio netto 
un capitolo doloroso e vergognoso, e ad 
aprire una fase nuova di recupero e di risa¬ 
namento del territorio meridionale. Terri¬ 
torio e ambiente del Mezzonomo non han¬ 
no bisogno dì drenaggi fiscali indifferenzia¬ 
ti, ma di investimenti, di una nuova qualità 
dello sviluppo, di giustizia. 

Le modifiche ventilate dalla commissio¬ 
ne Llpp — sono giudicate dal segretario di 
«Italia Nostra*. Antonio Jannello — un 
•fatto gravissimo*. E Tintera vicenda del 
condono che sta «degenerando, anche per¬ 
ché a un cirìle dibattito si è preferito dare 
spazio alla cieca violenza e suggestione del¬ 
la piazzo*. 

Claudio Notari 


Per favore, decidete: 
è giusta? Imponetela 
Non lo è? Cambiatela 


Ieri iti un nostro articolo 
abbiamo dato conto di posl~ 
zlonl diverse che, sul risvolti 
politici e Istituzionali dell’a~ 
buslvismo e delle proteste 
degli abusivi, si sono mani- 
testate In questi giorni ed ab¬ 
biamo espresso la nostra 
opinione e le nostre preoccu- 
jMzfonf. Abbiamo discusso 
pacatamente e vogliamo 
continuare a tarlo, anche se 
la lettura di certi commenti 
risulta scontortanteper l’ot¬ 
tuso razzismo che U caratte¬ 
rizza. 

Sentite come avvia 11 suo 
delirio Saverlo Vertane sul 
•Corriere della Sera»: «D sin¬ 
daco comunista di Vittoria 
ehe guida la lotta popolare 
degli abusivi del Sud, dove 
c’e molta mafia, molta 
’ndrangheta e un po’ di ca¬ 
morra, chiude 11 cerchio. 
Adesso attorno allo Stato c’i 
un assedio rotondo come 
una O di Giotto». E sentite 
come Io continua: •Vn blan¬ 
do tentativo di ripristino del 
bene collettivo ha offeso II 
diritto acquisito al porci co¬ 
modi di tutti». E «adesso 11 
principale partito d’opposi¬ 
zione. Il partito della que¬ 
stione morale, sfrutta affari, 
affaroni, affsruccl, II loro 
fall aceompll, per lanciare 
una nuova sfida al governo». 

Povero governo e poveri 
lettori del «Corriere*, il cui 
direttore ha allenato una 
squadra di ex comunisti per 
fare di queste acute analisi 
sul imagglor partito d’oppo¬ 
sizione». 

Ma non possiamo non ci¬ 
tare la conclusione del Ver¬ 
tane ehe nota come tla Jac¬ 
querie degli abusivi dimo¬ 
stra che M convivenza pa¬ 


cifica tra II paese che peggio¬ 
ra e quello che migliora non 
è più possibile». Giusto. Non 
c’è ehe da ghigliottinare I 
•peggiori» e lasciare In pace I 
•migliori» come Saverlo Ver¬ 
tane. 

Per la •Repubblica» Il sin¬ 
daco di Vittoria. Paolo Mo¬ 
nello, è Masaniello e come si 
sa «1 Masaniello sono stati 
sempre Infausti perii Mezzo¬ 
giorno», Bravo Vedltorìallsta 
di •Repubblica» Il quale con¬ 
clude con l'ausptclo di non 
rivedere l Masaniello •alla 
prova alla fine del XX seco¬ 
lo». 

D’accordo, niente Masa¬ 
niello, ed Infatti non ce ne 
sono anche se abbiamo an¬ 
cora del governi che somi¬ 
gliano a quelli che nella Na¬ 
poli del1647. con 1 loro gabel¬ 
lieri, esasperarono la folla 
pereccessldl fiscalità e di In¬ 
giustizia. Eh già, sta proprio 
qui II punto nero di tutta 
questa vicenda. Un governo 
ehe, di fronte alla devasta¬ 
zione del territorio e ad un 
abusivismo dilagante ed In¬ 
coraggiato, non sa far altro 
ehe ricorrere alle gabelle ed 
al gabellieri della Napoli di 
Masaniello, non poteva che 
provocare quel che purtrop¬ 
po stiamo vedendo In vaste 
zone del Mezzogiorno. 

DI ben altro livello è U di¬ 


scorso che Norberto Bobbio 
fa sulla tStampa», anche se 
dissentiamo su punti non 
marginali. Bobbio cl spiega 
cos’è la •disobbedienza civi¬ 
le* e cl dice che può essere 
attuata solo la regimi dispo¬ 
tici giacché nelle democrazie 
c’è II diritto alla protesta ed 
alla partecipazione diretta o 
Indiretta nel fare le leggi 
Noi siamo d’accòrdo con 
Bobbio anche se fra gli aven¬ 
ti diritto alla disobbedienza 
civile egli Include giusta¬ 
mente 1 neri d’America che 
entrando in luoghi loro proi¬ 
biti violavano leggi razziste 
degli Usa dove si presume 
l’esistenza di un regime de¬ 
mocratico che consente al 
cittadini di protestare e di 
partecipare direttamente o 
Indirettamente alla forma- 
zlone delle leggi 

Concordiamo, dunque, 
con tutto II ragloTìamento di 
Bobbio tranne sul punto che 
riguarda la valutazione con¬ 
creta di ciò che accade In Si¬ 
cilia ed In altre zone del Mez¬ 
zogiorno. La protesta — per¬ 
ché di questo si è trattato e 
non di •disobbedienza civile* 
— ha reclamato la modifica 
da parte del governo e del 
Parlamento al una legge 
considerata Ingiusta per le 
ragioni ehe non solo noi ab¬ 
biamo chiarito e di cui ab¬ 
biamo parlato ancora Ieri 


sull’Unità. 

Alle richieste II governo 
non ha risposto né si né no. 
Ha preso tempo. Le agitazio¬ 
ni sono riprese e spesso con 
metodi di lotta che noi non 
condividiamo. Sono metodi 
adottati purtroppo In altre 
occasioni, per altri motivi ed 
In altre zone del paese. Cl ri¬ 
feriamo a blocchi stradali, 
ferroviari, aeroportuali 

Tuttavia blMgna spiegar¬ 
si le ragioni di fondo di que¬ 
sta protesta e, in ogni caso, 
scegliere una linea per af¬ 
frontarla. 

Vediamo due Ipotesi Pri¬ 
ma: gU argomenti degli abu¬ 
sivi sono speciosi? (Chi ha 
detto ehe In Sicilia non cl sa- 
rebbero abusi per causa di 
speculazione? È stato detto 
esattamente U contrarlo^ ca¬ 
ro Bobbio). Ma, ripeto, l mo¬ 
tivi sono speciosi, ribellistici 
Immorali? Bene. Se è così 
vuol dire ehe la legge è giu¬ 
sta e la si può applicare, anzi 
la si deve fare applicare. 

Ovvero: I motivi non sono 
speciosi o non lo sono tutti? 
Ed allora perché tardare a 
modificare I punti ehe tutti 
ritengono Ingiusti, sbagliati, 
JncomprensibW e barbari 
come la gabella statale sul¬ 
l’abuso? 

Uno Stato ehe si rispetti 
deve scegliere una strada. 
Noi l 'abbiamo scelta: modifi¬ 
care la legge e farla applicare 
Inflessibilmente. C’é ehi é di 
parere diverso? Bene. Dica 
cosa fare e come farlo. Ma 
neppure Bobbio lo dice. Equi 
sta II nostro secondo disac¬ 
cordo con lui 

•m. mi. 



CANiCATTI - Ancora proteste, blocchi stradati, cariche della polizia: soprattutto nei paesi attorno a Palermo ed Agrigento 


Continua la protesta 
la polizia risponde 
Tensione ancora alta 

Nuovi blocchi, nuovi scontri - Per qualche ora bloccata Punta 
Raisi - La gente di Favara: non abbiamo compiuto violenze 


Dal nostro Inviato 

FA VARA — Al decimo gior¬ 
no Il fronte abusivi di neces¬ 
sità non ha più il suo quar- 
tler generale. Cl sono abusivi 
stanchi. E abusivi che resi¬ 
stono invece come rocce alle 
notti trascorse all'addiaccio. 
Quelli per I quali la grande 
protesta sta appena comin¬ 
ciando. Sono state ammai¬ 
nate le bandiere della rivolta 
a Misllmerl, Bolognetta, Vil- 
lafratl. Rispuntano dalla 
parte opposta, ^ Carini, Ctni- 
si o Partinlco. È da qui che la 
gente si è diretta ieri all'ae¬ 
roporto di Punta Raisi riu¬ 
scendo a bloccarlo per qual¬ 
che ora prima di un duro in¬ 
tervento della polizia. Scen¬ 
dono in campo 1 braccianti di 
Avola e la mobilitazione — 
per la prima volta — dilaga 
nella plana del Siracusano. 
Cl sono sindaci che a tarda 
sera non erano ancora riu¬ 
sciti a rientrare in Sicilia do¬ 
po l'incontro di Roma. Sln- 
dacl che si sono rimessi In 
macchina diretti a Ragusa. 
per una riunione, nella spe¬ 
ranza di riprendere le fila. E 
sindaci che preferiscono de¬ 
finitivamente uscire di sce¬ 
na. Anche loro, 1 primi citta¬ 
dini, più che divisi appaiono 
disorientati. 

Sarebbe però affrettato 
dedurne che il malcontento 
sia scemato, che tante micce 
siano state disinnescate o 
che addirittura stiano spe¬ 
gnendosi gli ultimi fuochi. 
Su un piatto della bilancia. 
Infatti, promesse fin qui non 
mantenute, le colpevoli as¬ 
senze di alcuni uomini poli¬ 
tici pronti a rifarsi vivi in 
campagna elettorale. Istitu¬ 
zioni che troppe volte, come 
la Regione, sono apparse 
agli occhi dei siciliani istitu¬ 
zioni fantasma. Se 11 primo 
piatto è vuoto, i'aitro è stra¬ 
colmo. 

Andando In giro per la Si¬ 
cilia In Questi giorni. Il tac¬ 
cuino si e riempito di decine 
e decine di storie, tutte ugua¬ 
li, che ruotano attorno ad 
un’Identica equazione: eml- 
grazlone-abuslvismo-dlsoc- 
cupazlone. Impossibile non 
tenerne conto. 

Punta Raisi, Ieri mattina, 
alle 8. Duecento persone 
bloccano lo svincolo che con¬ 
duce in aeroporto. Sono emi¬ 
grati braccianti, edili. Rac¬ 
contano, ad esemplo, che al¬ 
meno da dieci anni Cinlsl è 
priva di un Plano regolatore, 
quindi Inevitabilmente sono 
spuntate come funghi più di 
mille costruzioni abusive, 
mentre si allude ad uno 
scontro feroce fra gli ammi¬ 
nistratori per decidere le sor¬ 
ti di grandi appezzamenti di 
terreno. «Ho lavorato In Au¬ 
stralia, Svizzera, America, 
per più di vent’anni. Noi 
emigrati t nostri soldi II ab¬ 
biamo spediti qui in Italia, 
abbiamo dato Indirettamen¬ 
te lavoro a tante Industrie 
del Nord che col dilagare 
dell’abusivismo si sono in¬ 
grassate. Oggi II Settentrio¬ 
ne grida allo scandalo, con¬ 
tro un Sud che sarebbe tutto 
mafioso, tutto ribelle. Ma 
anche prima si sapeva che In 
mezza Sicilia si costruiva Il¬ 


legalmente. Sappiamo che 
queste forme di lotta sono 
Impopolari, ma non abbia¬ 
mo altri strumenti per farci 
sentire*. 

Un consigliere comunale 
del Movimento sociale, Mal¬ 
tese, viene ascoltato con de¬ 
ferenza e tutti lo chiamano il 
•geometra*. I fascisti cerca¬ 
no il loro momento di gloria? 
Una presenza isolata non 
vuol dir molto. D’altra parte, 
In situazioni limite, la per¬ 
versa spirale violenza-rispo¬ 
sta alla violenza, può benis¬ 
simo avvitarsi da sola. Infat¬ 
ti, un’ora dopo, la corda si 
s^zza. 

Due autobllndo, stesso 
modello di quelle che fanno 
la guardia aU’aula-bunlcer, 
avanzano lentamente occu¬ 
pando l’Intera carreggiata. 
Dietro, prendono posizione 
una cinquantina di uomini 
della «Celere*. Abbassano le 
visiere, si stringono compat¬ 


ti. Due poliziotti giungono 
trafelati portando due casse 
che contengono ciascuna: 
«Artifici n. 12>, alias cande¬ 
lotti lacrimogeni. Un com¬ 
missario in borghese rag¬ 
giunge l'avamposto del ma¬ 
nifestanti. «In nome della 
legge, sgomberate l’auto¬ 
strada*. «Commissario sta 
scherzando? Ma lo vede che 
non stiamo facendo nulla di 
male, che slamo disarmati?». 

Il pubblico ufficiale pro¬ 
nuncia la formula di rito 
una, due. tre volte. La gente 
sorride. Porse non cl crede. 
Gli abitanti dei villini che co¬ 
steggiano l'autostrada per 
Palermo sono affacciati. C’è 
chi passeggia. A questo pun¬ 
to. mentre le autobllndo 
avanzano, un centinaio cU 
persone si siedono per terra, 
nella speranza Illusoria di 
far desistere le forze dell*or<> 
dine dalla loro decisione. So¬ 
no ancora lì quando Inizia la 


gragnuola del colpi di man¬ 
ganello. Svettano i candelot¬ 
ti in un cielo terso e primave¬ 
rile. La gente ancora non ca¬ 
pisce. Poi gli occhi comincia¬ 
no a lacrimare. È il fuggi¬ 
fuggi, le Imprecazioni: «go¬ 
verno bastardo*, «polizia ba¬ 
starda*, «assassini*. Una lat¬ 
tina vuota rotola fra I piedi 
del poliziotti. Al termine del¬ 
la carica, si conteranno una 
decina di fennati, fra essi 
anche il consigliere missino. 
PIÙ tardi, In altri punti del¬ 
l’autostrada, U traffico saurà 
ancora bloccato, queste sce¬ 
ne si ripeteranno. 

Ore 14. La scorrimento ve¬ 
lóce Palermo-Agiigento è 
sgombra: in città 17 sbarra¬ 
menti dei giorni scorsi sono 
scomparsi. Favara è deserta. 
È il «giorno dopo*. Dopo 1 24 
arresti, le 6 accuse di tentato 
omicidio, la dura guerriglia 
che però tutti negano ci sla 
mal stata. Il sindaco non è al 


municipio, si trova ad Agri- . 
gento ad incontrare il prefet- ' 
to. C’è ua assessore «ma sta ‘ 
sbrigando pratiche urgenti», 
e non si farà vivo con 1 croni¬ 
sti. Veniamo ricevuti dalla , 
segretaria del sindaco, da al- ! 
cuni impiegati. Sono ama¬ 
reggiati per quello che han-. 
no appena letto sul giornali a 
proposito degli scontri di Fa¬ 
vara. Dicono; niente passa¬ 
montagna. niente spranghe, 
di ferro, tra i dimostranti. 
Nessun corpo a corpo, che U ' 
pullman di turisti sia stato 
respinto a sassate è una pura ! 
Invenzione. La polizia Invece. 
avrebbe calcato la mano,* 
dando la caccia fin dentro 11 
paese. SI rasserenano solo ', 
quando cl Impegnlano a te- . 
ner conto di questo collo¬ 
quio. ‘ 

Alla fine, sul taccuino, una ! 
storia che sembra Inlercam- / 
blabile con quelle raccolte a • 
Punta Ralsl. Favara: su ‘ 
32mila abitanti, seimila sono 
emigrati, quattromila i di-, 
soccupatl, una grande Indù- ’ 
stria, redilizla, agonizzante ‘ 
da due anni. «L'abusivismo' 
dava lavoro*. «I palazzinari, 
qui si contano sulle dita di, 
una mano e sicuramente" 
non scendono in piazza a' 
protestare contro Toblazlo-' 
ne*. Ed è storia che nasce ad, 
Avignone o Sidney, ad Am-i 
burgo e Detroit per conclu¬ 
dersi vent’annl dopo. In un 
culo di sacco; in questo co-' 
mune abbandonato, dove 
non esiste uno straccio di 
plano regolatore, occasioni’ 
di posti di lavoro, scuole. £' 
l'acqua si fa viva solo per due^ 
ore al giorno. «Ben venga" 
Gheddafi — ripetono in mol-.] 
ti — ben vengano gli ameri- ^ 
cani. Noi favaresi siamo ì 
pronti a regalar loro Favara. 
Qui stiamo stufi di viverci in* 
questo modo, e il governo' 
Italiano e la nostra regione' 
hanno dimostrato di essere, 
incapaci di cambiarlo*. E in¬ 
sidiose, apparentemente ef-' 
ficaci perché definitive, af-* 
fiorano suggestioni antiche^ 
che tti siciliani non hanno!| 
mal portato nulla; l’asten-, 
sione In massa dal voto, l’iso-^ 
lamento dal resto dell'Italia.; 

Se ne rende conto un lm-‘ 
piegato comunale — «privi-- 
legiato* si autodefinisce per-[ 
ché un lavoro comunque ce. 
l’ha — che con quest'imma-, 
glne compendia la frustra-, 
zlone di una popolazione In¬ 
tera: «Lo ricordate il film 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo? Quell'Indiano gran-' 
de e grosso diventò pazzo' 
perche nessuno gli dava 
ascolto o voleva parlare con- 
lul. I favarest hanno da tem¬ 
po la sensazione che tutti 
fingano di occuparsi di loro» 
di prestare attenzione alle, 
loro tragedie, mentre in reai-, 
tà seguono 11 filo del propria 
pensiero. Ma un popolo inte¬ 
ro non può diventar pazzo 
per questo... Insisteremo flrì 
quando riusciremo a trovare. 
Il modo di farci sentire. Ab*, 
blamo capito, purtroppo a 
nostre spese che 11 blocchi 
stradali sono controprodu¬ 
centi. Però, credeteci nessu-' 
no di noi l'altra sera ha as-' 
saltato le forze dell'ordine»». 

Saverio Lodato 


Da ieri blocchi stradali 
anche attorno a Catania 


CATANIA — La protesta degli abusivi è 
esplosa anche a Catania, uno dei pochi 
centri metropolitani della Sicilia rimasto 
estraneo alle «rivolte» della settimana 
scorsa. Ieri mattina una serie di focolai si 
è accesa in diverse parti della città. La 
cronaca della giornata si è aperta con tre 
blocchi stradali in altrettante zone perife¬ 
riche della città: momenti di tensione, dif¬ 
ficoltà per il traffico, problemi per la poli¬ 
zia. Gli abusivi si sono radunati soprat¬ 
tutto nel quartiere San Giorgio, nel pressi 
dell’aeroporto, dove cl sono le aree più 
colpite dairabusivismo. Le strade sono 
state ostruite con grosse pietre e tronchi 
d’albero. Una vera e propria barricata che 
ha paralizzato il traffico per alcune ore. 
Un altro focolaio è divampato nel quartie¬ 
re di «Libino», dove mancano 1 servizi es¬ 
senziali e le Infrastrutture. 

Comunque nelle prime ore della matti¬ 
nata lungo le principali arterie di scorri¬ 
mento e di collegamento con le autostra¬ 
de di Messina e Palermo non si sono regi¬ 
strati eccessivi rallentamenti. Le forze di 
polizia sono riuscite a rimuovere l blocchi. 


Difficili, invece, le ore pomeridiane. L'au¬ 
tostrada Catania-Palermo è rimasta a 
lungo Imprigionata nella morsa delle bar¬ 
ricate ed analoga sorte è toccata alla su¬ 
perstrada che congiunge 11 capoluogo et¬ 
neo a Gela. Verso le 17,20 tuttavia si è 
avuta una prima schiarita. 

Una delegazione di abusivi rappresen¬ 
tanti dei quartieri più poveri della città si 
è recata dal prefetto. Le richieste avanza¬ 
te: innanzitutto che l’oblazione sia com¬ 
misurata non solo al valore dell’Immobi¬ 
le, ma alle sue caratteristiche (distin¬ 
guendo cioè tra chi ha costruito abusiva¬ 
mente solo per necessità, per farsi una ca¬ 
sa e chi Invece ha costruito per specula¬ 
zione). Inoltre ridurioni per coloro che 
hanno già subito una precedente condan¬ 
na. Quesfultlma richiesta è di carattere 
politico. Infatti, si domanda che 1 fondi 
vengano destinati alla realizzazione di In¬ 
frastrutture nel quartieri abusivi e che 
una parte delPoblazlone sia addebitata al¬ 
la Regione Sicilia e agli enti locali respon¬ 
sabili del degrado edilizio di questi ultimi 
decenni. 


Calaliria, disagi suDa Dnea Jonica ; 

Manifestazioni, proteste, alcune strade bloccate per qualche ora - Fort! ritardi accumulati dai treni 


OaBa nostra radaziona 

CATANZARO — La protesta 
forte sul condono edilizio, 
dopo qualche giorno di tre¬ 
gua. è riesplosa Ieri anche In 
Calabria pur se In forme, per 
Il momento, assolutamente 
pacifiche. Dopo 1 blocchi 
stradali e la manifestazione 
a Catanzaro degli abitanti di 
Senta Marina, ieri blocchi 
stradali e ferroviari cl sono 
stati attorno alle zone di Cu- 
tro ed Isola Caporizzuìo, due 
del paesi del crotonese più 
colpiti dall’abusivismo. A 
Cutro, secondo 1 dati fomiti 
dall'lstat, le abitazioni nel¬ 
l’arco del decenno ’71-'ai so¬ 
no cresciute del 140% pas¬ 
sando da 3.186 a7.655. Il dato 
è ancora più macrosplco se 
riferito alle abitazioni non 
occupate (e cioè centri storici 


abbandonati o seconde case). 
C’è Infatti un Incremento nel 
decennio del 1326% e di qua¬ 
si 4000 case In piu In cifra 
assoluta. Ad Isola Invece 
l’aumento di abitazioni è 
stato del 93% e. riferito alle 
case non abitate, quasi del 
998%. Ad Isola non c’è Inol¬ 
tre piano regolatore genera¬ 
le. X.a superstrada Ionica 106 
che collega Reggio a Taran¬ 
to è stata bloccata Ieri per ol¬ 
tre sei ore all’altezza degli 
abitati di Cutro ed Isola da 
oltre 3000 persone. Di prima 
mattina Rovani e donne, 
operai ed anziani, sono arri¬ 
vati con tutti I mezzi, ca¬ 
mion. trattori, altri mezzi 
agricoli. Impedendo la circo¬ 
lazione stradale. Nello stesso 
momento veniva bloccata la 
provinciale che da Cutro 


porta a Pedina Policastro e 
la linea Ionica ferroviaria. 
Sempre a Cutro si svolgeva 
intanto una grande manife¬ 
stazione che ha paralizzato 11 
paese. Alla protesta di Isola 
ha partecipato il sindaco, 11 
comunista Pietro Procopio. 

Le proteste degli abusivi 
calabresi fin qui si sono svol¬ 
te In clima relativamente pa¬ 
cifico, anche se Ieri c’è stata 
la denuncia da parte del ca¬ 
rabinieri di tutti gli organiz¬ 
zatori della manifestazione 
di Isola Caporizzuto per con¬ 
corso In blocco stradale e 
Istigazione a commettere de¬ 
litto. Oggi una nuova mani¬ 
festazione è prevista a Cirò, 
un altro grosM comune sulla 
costa Jonica, mentre un ap¬ 
puntamento di carattere di¬ 
verso si prepara per U prossi¬ 


mo 7 aprile. Per questa data 
Infatti 1 sindaci di 14 comuni 
della zona del catanzarese e 
del crotonese hanno Indetto 
una grande manifestazione 
a Catanzaro su una piatta¬ 
forma assai articolata e che 
non si limita a chiedere solo 
modiflebe sostanziali alla 
legge sul condono. Al centro 
Infatti della piattaforma del 
sindaci, c’è la richiesta forte 
di una nuova politica urba¬ 
nistica che punti al recupero 
del territorio e al risanamen¬ 
to delle zone devastate dalla 
speculazione. Accanto alle 
tradizionali modifiche della 
legge 47 si ritrovano cosi tut¬ 
ti I temi di una forte conte- 
stazione al governo regiona¬ 
le per una nuova e diversa 
politica urbanistica e del ter¬ 
ritorio. 1 sindaci del 14 co¬ 


muni, che hanno deciso di 
chiedere un incontro al pre^ 
ridente della giunta regiona¬ 
le. sottolineano come la Ca¬ 
labria sia attualmente l’unU 
ca regione d’Italia anon ave¬ 
re una legge urbanistica re¬ 
gionale, con la conseguenza 
che non è regolato nemmeno 
a livello comunale l'interf 
vento sul territorio. La man¬ 
canza di una legge urbanisti¬ 
ca ha provocato Inoltre lun» 
ghezze e Intoppi nell'appro* 
varione da parte della regio¬ 
ne del plani regolatori comu^ 
nati, di quel pochi paesi ché 
in Calabria ri sono dotati flf 
nora dello strumento urba¬ 
nistico (appena una trenting 
di comuni sugli oltre 400 nel¬ 
la regione). , 

FìTippo Veltri 
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Ihippe sandiniste in Honduras? 

Managua: «Nessun incidete al nostax) confine» 

La Casa Bianca decide uno stanziamento di venti milioni di dollari per aiuti miiitari urgenti agli honduregni - Il Nicaragua parla apertamente di monta¬ 
tura preparata dal Dipartimento di Stato nel pieno delia discussione sui fondi da destinare ai contras - Le dichiarazioni di Larry Speakes 



Del nostro Inviato 

MANAOUA — La tvoce* era 
drammatica. Furiosi com* 
battimenti tra truppe nica¬ 
raguensi ed honduregne ben 
dentro le frontiere dell'Hon- 
duras. Uno sconfinamento 
colossale da parte dell’eser¬ 
cito sandlnlsta — si parlava 
di 1.000-1.400 uomini aH’ln- 
seguimento di gruppi «con¬ 
tras* — che avrebbe configu¬ 
rato il più grave Incidente di 
frontiera nella difficile sto¬ 
rta dette relazioni tra t due 
paesi. Il tutto a due passi dal 
contingenti nord-americani 
impegnati nelle manovre 
«Cabana '66* ed In uno sce¬ 
nario Internazionale già ar¬ 


roventato dagli scontri net 
golfo della Sirie. Poteva es¬ 
sere la scintilla di un incen¬ 
dio di Imprevedibili dimen¬ 
sioni. 

DI questa «voce» — origi¬ 
nalmente diffusa dal quoti¬ 
diano «Washington Post» ci¬ 
tando «fonti diplomatiche 
honduregne» — non è rima¬ 
sta che l'eco lontata di un 
grande ed Inutile frastuono. 
Un portavoce delle forze ar¬ 
mate sandiniste aveva dra¬ 
sticamente smentito la noti¬ 
zia fin dalla notte di lunedi 
(quando In Italia erano le 
primissime ore del mattino) 
definendola «una trovata 
della Casa Bianca In vista 


detl’lntzlo della discussione 
al Senato sul 100 milioni di 
dollari al contras». In Hon¬ 
duras Il presidente Azcona 
Hoyo ha riunito nella notte il 
Consiglio di sicurezza In ses¬ 
sione d’emergenza per accer¬ 
tare e valutare 1 fatti. Ieri se¬ 
ra Infine un comunicato del 
ministero degli Esteri di Ma¬ 
nagua ha dichiarato che «1 
presidenti di Honduras e Ni¬ 
caragua sono stati In contat¬ 
to negli ultimi giorni, 11 che 
dimostra «Il normale stato 
delle relazioni fra i due pae¬ 
si». 

Dunque, soltanto molto 
rumore per nulla. Ma chi, 
davvero, aveva diffuso la no¬ 


tizia? t nicaraguensi non 
hanno dubbi: la fonte diplo¬ 
matica, non propriamente 
honduregna, citata dai «Wa¬ 
shington Post» altri non sa¬ 
rebbe che 11 signor Elllot 
Abrams, responsabile del Di¬ 
partimento di Stato per l 
problemi latino-americani. 
Un modo come un altro, 11 
suo, di attizzare la polemica 
antlnlcaraguense nel pieno 
della discussione sul finan¬ 
ziamenti agli antlsandlnlsti. 

Dopo questo ennesimo 
episodio, resta tuttavia da 
chiedersi su che cosa, con¬ 
cretamente, stia puntando 
l'Amministrazione Reagan 
con la sua reiterata dlffuslo- 



Oaniel Ortega 


Tegucìgalpa: «Non abbiamo chiesto aiuti» 


WASHINGTON - Ronald Reagan ha 
stanziato 20 milioni di dollari per aiuti 
militari urgenti in favore del governo di 
Tegucigalpa. li portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes ha sostenuto ieri 
che lo stanziamento è stato deciso dal 
presidente dopo che Managua ha man¬ 
dato lunedì proprie truppe m Honduras 
per distruggere basi «contras*. 

Speakes ha sostenuto che Taiuto sa¬ 
rebbe stato richiesto dal presidente 
honduregno Azcona e ha aggiunto che 
non è escluso un possibile impiego di 
piloti americani per facilitare il «tra¬ 
sporto aereo* delle truppe honduregne, 
anche se ha sostenuto che questi piloti 
«non saranno impegnati in situazioni di 
combattimento», fl Dipartimento di 
Stato hi aggiunto che molti sandinisti 
nell’incursione sarebbero stati uccisi ho 
fatti prigionieri, ed ha preatmunciato 


I che altri tremila nicaraguensi potrebbe- 
I ro aggiungersi presto ai 1500 soldati già 
penetrati in Honduras. 

Tutta la vicenda presenta comunque 
degli aspetti, a dir pòco, poco chiari. Per 
intanto la denuncia dello «sconfinamen¬ 
to» delle truppe sandiniste è avvenuta 
da parte della Casa Bianca mentre il 
governo di Tegucigalpa, direttamente 
interessato, ha taciuto per quasi due 
giorni. Solo ieri aera, infatti, e a moltis¬ 
sime ore dalla dicmarazione di Lany 
Speakes il governo dell’Honduras ha 
emesso un comunicato ufficiale, in cui si 
afferma che sono state «mobilitate le 
truppe alla frontiera con il Nicaragua, 
do|M altre incursioni dell’esercito ean- 
dinista». A tarda sera l’addetto stampa 
alla presidenza ha detto che il presiden¬ 
te Aiwona «non ha chiesto alcun aiuto» 
militare agli Stati Uniti. Tornando al 
comunicato vi si legge ancora che «allo 


scopo di controllare la situozione il go¬ 
verno dell’Honduras ha ordinato l’invio 
di forze in quel settore con ordini di 
proteggere la popolazione e di respinge¬ 
re le truppe nicaraguensi che violano il 
territorio nazionale». 

Sempre da Tegucigalpa si è saputo 
ieri sera che il ministero degli Esteri 
honduregno si è rivolto al governo del 
Nicaragua esortandolo ad ordinare 
«l'immraiato ritiro delle sue truppe, per 
evitare scontri che possano mettere in 
pericolo la pace tra i due paesi e com¬ 
promettere ancora una volta gli sforzi di 
pacificazione regionale condotti con gli 
auspici del gruppo <fi Contadora». 

Le prese di poeizione del governo 
honduregno sono, come si vede, estre¬ 
mamente caute e contrastano con altre 
precedenti sisùli occasiom. Come mai? 
Perché la reazione di Tegucigalpa è ad- 
dirittun più morbida rispetto a quella 


deiramministrazione Reagan. E lo 
«sconfinamento» (negato da Managua, 
come scriviamo qui accanto) c’è stato 
davvero? O Tegucigalpa si è vista «tra¬ 
scinata» in questa avventura dal poten¬ 
te alleato del Nord? Venti milioni di 
dollari fanno sempre comodo cosi come 
fa comodo la riconoscenza della Casa 
Bianca. Non è escluso quindi che i go¬ 
vernanti di Tegucigalpa abbiano finito 
col far «buon viso a cattivo gioco* senza 
smentire le notizie americane e senza 
esasperare (almeno per il momento) la 
polemica con Manaràa. 

Ieri sera a New York rambasciatore 
nicaraguense alt’Onu ha «smentito deci¬ 
samente» ii presunto sconfinamento. 
«Gli Usa—ha detto—stanno cercando 
di creare artificialmente un incidente, 
in modo da spingere il congresso a con¬ 
cedere gli aiuti richiesti da Reagan per i 
contras*. 


ne di palesi falsità. Olà il pre¬ 
sidente americano, ne) «mes¬ 
saggio televisivo» anteceden¬ 
te al Voto del Congresso — 
messaggio che non a caso 1 
giornali nicaraguensi hanno 
pubblicato integralmente e 
senza commenti — aveva In¬ 
filato una serie di «frottole» 
francamente clamorose. So¬ 
prattutto per un paese con il 
culto della «verità» come gli 
Stati Uniti. Aveva detto, ad 
esemplo che i sandinisti era¬ 
no coinvolti nel traffico di 
droga, ed è stato smentito 
dalla stessa Dea, la polizia 
antinarcoUcl statunitense. 
Aveva parlato di aiuti a 
guerriglieri argentini, brasi¬ 
liani ed uruguayanl, ed ha 
ricevuto altrettainte smenti¬ 
te, con seccatissime «richie¬ 
ste di spiegazioni» da tutti 1 
governi interessati. Era. per¬ 
sino. arrivato a dire che tutte 
le atrocità imputate al «con¬ 
tras» erano in realtà opera di 
sandinisti travestiti, rie¬ 
cheggiando così la vecchia 
affermazione di quel dittato¬ 
re latino-americano — l’ar- 
gentlno Videla — secondo il 
quale i torturati si autoleslo- 
navano per «gettare discredi¬ 
to sul suo governo». 

Reagan, insomma — ed il 
finto Incidente alla frontiera 
honduregna ne è una ulte¬ 
riore testimonianza — sem¬ 
bra impegnato In una gigan¬ 
tesca sfida all’evidenza che, 
in termini politici, si traduce 
in una sfida, quasi provoca¬ 
toria. a quel gruppo di paesi 
latino-americani che, con 11 
«messaggio di Caraballeda» ^ 


gli avevano apertamente 
chiesto la fine dell’aggressio¬ 
ne al Nicaragua. Bai cui rt- 
aultati, oltretutto, appaiono 
alquanto controproducenti 
Birinterno degli stessi «paesi 
amie) degli Usa* della regio¬ 
ne centramericana. Con la 
firma dell’accordo per i con¬ 
trolli di frontiera, 1) 12 marzo 
scorso, il Costarica sembra 
aver Imboccato decisamente 
la via della normalizzazione 
delle relazioni con li Nicara¬ 
gua. E già il presidente eletto 
Arias Sanchez si era aperta¬ 
mente pronunciato contro 

5 11 aiuti al «contras». Di più. 

inche In Honduras negli ul¬ 
timi giorni, l'ex ministro de¬ 
gli Esteri, Edgardo Paz Bar- 
nlca. dichiarandosi anch’egli 
contrarlo al 100 milioni di 
dollari del plano Reagan, ha 
ammesso quello che net 
quattro anni della presiden¬ 
za Suazo Cordoba aveva 
ostinatamente negato: la 
presenza del contras In terri¬ 
torio honduregno ed il dan¬ 
no che ne deriva per l’econo¬ 
mia delle zone di frontiera e 
per la stessa sicurezza del 
cittadini. Soprattutto ora 
che 1 controrivoluzionari, 
militarmente cacciati dal 
Nicaragua, si sono concen¬ 
trati nelle basi oltre confine. 

L’impressione. Insomma, 
è che Reagan stia maldestra¬ 
mente giocando con il fuoco. 
Gioco sconsigliato al bambi¬ 
ni. E, tanto più, agli adulti 
che tengono nelle loro mani 1 
destini del mondo. 

Massimo Cavallini 



Il Comitato centrale del Pcf 
approva la relazione Laurent 

Attribuita al Ps la responsabilità della nuova flessione comunista - Voci 
critiche nella discussione - Chiesta l’apertara di un grande dibattito nel partito 



Zhao Zlyang 


Zhao sottoiblea 
success 
della riforma 


Nostro servizio 

PARIGI — Il Comitato cen¬ 
trale del Pcf ha concluso nel¬ 
la tarda serata di ieri le due 
giornate di discussione sul 
rapporto che Paul Laurent 
aveva presentato lunedi 
mattina, a nome della dire¬ 
zione, come esame del risul¬ 
tati elettorali del 16 marzo e 
delle prospettive che stanno 
ora davanti al paese, alla si¬ 
nistra e al comunisti. «Dibat¬ 
tito profondo e senza conces¬ 
sioni» scriveva Ieri mattina 
•rHumanlté» in una breve 
notizia sulla prima giornata 
elencando i nomi del 22 
membri del Cc intervenuti 
nella discussione de) rappor¬ 
to che aveva per titolo «Unire 
e agire sulla via del 25’’ con¬ 
gresso». 

In questo rapporto Paul 
Laurent — riprendendo le 
idee espresse dell'ufficio po¬ 
litico la sera stessa del 16 
marzo — ha sottolineato le 
pesanti responsabilità del 
Partito socialista nella nuo¬ 
va flessione elettorale del Pcf 
che, dal canto suo. nel corso 
del cinque anni della legisla¬ 
tura* «non aveva cessato di 
Avanzare proposte costrutti¬ 
ve» e che aveva impostato 
tutta la sua campagna elet¬ 
torale «sull’unione e la lotta 
contro la destra». 

Secondo U relatore tutti gl) 


sforzi del P<irtito socialista 
sono stati diretti a «frantu¬ 
mare Il Pcf, a far regnare 
l’ordine capitalistico, abban¬ 
donare U socialismo alta 
francese in favore del capita¬ 
lismo all'Inglese e aH'ameri- 
cana». Il Pcf, dal canto suo, 
non aveva avuto il tempo — 
tra le decisioni del 25” con¬ 
gresso (febbraio 1985) e le 
elezioni del 16 marzo 1986 — 
di riparare alle gravi conse¬ 
guenze del «ritardo storico di 
30 anni* e della errata politi¬ 
ca di unione concretatasi nel 
programma comune: e tut¬ 
tavia a queste elezioni legi¬ 
slative ha registrato «se^ 
ancora deboli ma già pro¬ 
mettenti» di una ripresa, rac¬ 
cogliendo 480 mila voti In 
piu rispetto alle europee del 
1984 (ma circa 1*1,5% In me¬ 
no in percentuale poiché le 
astensioni sono scese dal 43 
al 22%). 

A questo punto Paul Lau¬ 
rent si è chiesto che senso 
avessero le domande avan¬ 
zate da certuni (Juquin) per 
una «rivoluzione culturale» e 
ha detto: «Non 4 questo 11 
momento di fermarci per ri¬ 
mettere tutto in questione 
ma è il momento invece di 
andare avanti sulla buona 
direzione determinata dal 
comunisti». In effetti, in una 
situazione di •crisi profonda. 



durevole e globale del capita¬ 
lismo» la sola risposta, la so¬ 
la Idea che deve guidare 11 
Pcf è «11 socialismo alla fran¬ 
cese». Coloro che suggerisco¬ 
no al Pcf di «adattarsi» ad 
una situazione nuova si sba¬ 
gliano perché «adattarsi vuol 
dire ammettere la disoccu¬ 
pazione, 11 declino industria¬ 
le, lo sfruttamento dell'uo¬ 
mo sull’uomo, la crisi scola¬ 
stica, ecc.». Il Pcf dunque 
«non si adattai ma cerca e 
cercherà di essere più vicino 
alla gente che lotta «con la 
lotta». 

Tra gU Interventi critici 
che hanno marcato la prima 
giornata di dibattito vari 
quotidiani parigini citano 
quello di Claude Poperen, 
membro delta direzione, che 
ha denunciato una sfasatu¬ 
ra, nella realizzazione della 
stessa linea del 25”, congres¬ 
so tra mutazioni sociali e ri¬ 
flessione del partito sulla so¬ 
cietà e che ha rilevato un di¬ 
stacco crescente tra partito e 
masse. GII altri, cioè gli in¬ 
terventi di Damette, dell'ex 
ministro Rlgout, del filosofo 
Lucien Seve hanno Insistito 
sul preoccupante «stato del 
partito» e sul lifluto del diri¬ 
genti di tener conto delle vo¬ 
ci e delle richieste che scatu¬ 
riscono dalla base. Lucien 
Seve in particolare, di fronte 
alla direzione che visibU- 


Brevi 


mente non accetta l’idea di 
un congresso straordinario, 
ha suggerito l’apertura di un 
grande dibattito seguito da 
una conferenza nazionale 
del partito. 

Nella giornata conclusiva 
di Ieri sono intervenuti, per 
criticare il rapporto di Paul 
Laurent (ma non abbiamo 
Informazioni al riguardo) 
Pierre Juquin e gli ex mini¬ 
stri Rallte e Le Poro. Dalla 
base, per contro, vengono se¬ 
gnalale altre manifestazioni 
ol disaccordo con le posizio¬ 
ni ufficiali, come la decisione 
del comitato d’azienda del 
Pcf della fabbrica automobi¬ 
listica Peugeot di chiedere 
«im rinnovamento del parti¬ 
to attraverso l’apertura di un 
congresso straordinario», co¬ 
me una mozione nello stesso 
senso di numerose cellule e 
d^l universitari comunisti 
di Grenoble, come le dimis¬ 
sioni di un consigliere pro¬ 
vinciale per disaccordo 
strategico» con la direzione 
nazionale. 

Tutte queste mozioni al ri¬ 
feriscono più o meno alla 
prima iniziativa di Juquin 
che ovviamente é stato al 
centro delle critiche della 
maggioranza d^ll interven¬ 
ti registrati nel due giorni di 
dibattito al Comitato centra¬ 
le e accusato di frazionismo. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO Deng Xiaoping, che da quasi 
quattro mesi non incontrava ospiti stranieri, 
riappare col premier danese Schluter. Scher¬ 
za circa le voci sulla sua «salute» e gU dice che 
ha fatto apposta a non comparire in pubblico 
per tanto tempo: «Perché do dimostia che la 
politica attuale non fa perno solo sulla mia 
persona» e «continueranno anche dopo che 
mi ritirerò». Ciò — ha Insistito — «dovrebbe 
quietare le preoccupazioni all’estero sid se la 
^litica cinese potrà continuare anche senza 
Deng». 

Nello stesso gtomo, in un rapporto di 27 
cartelle alia sessione di quest'anno dell’As¬ 
semblea nazionale, il premier 2Uiao dice agli 
esitanti e dubbiosi sulle nuove politiche di 
riforma che negli ultimi cinque anni le cose 
in Cina sono andate meglio che in qualsiasi 
periodo precedente, e che al centro del pros¬ 
simo plano quinquennale (1986-1990) che 
l’assemblea è chiamata ad approvare é la ra¬ 
zionalizzazione delle imprese e l’espansione 
del ruolo del mercato, «non possiamo — dice 
<— lasciarci prendere dal panico quando sor¬ 
gono delle difficoltà. E tanto meno dobbiamo 
abbandonare la riforma solo perché cl sono 
stati temporanei insuccessi». 

Tutta la prima parte della relazione di 
Zhao è dedicata al oUanclo degli ultimi cin¬ 
que anni, quelli segnati dalla sua guida alla 
testa del governo. Crescita? 10 per cento in 
media, mentre nel 28 anni prMeoenti era sta¬ 
ta del 3,5 per cento in media all’anno. Cerea¬ 
li? Non eravamo mal riusciti a produrne tan- 
tl come In questi &nnL Deficit cfellA spese? S)# 
ma le entrate non sono mal state con consi- 
stenti. Riserve valutarie? Ne abbiamo più ne) 
1986 che nel 1960. E cod via. Tutto questo, 
Insiste in più punti Zhao, perché ranblamo 


fatta finita con l’ideologia «di sinistra», con la 
filosofia degli alti tassi di accumulazione, 
della bassa efficienza e del lento migliora¬ 
mento del livelli di vita, perché rabolamo 
fatta finita con un’economia chiusa o semi¬ 
chiusa di sedicente «autosufficienza». 


emerse contraddizioni, problemi, squilibri, 
errori, malversazioni? Ebbene, gli risponde 
Zhao, «è Inevitabile che nel corso della rifor¬ 
ma sorgano ogni sorta di problemi, suscitan¬ 
do un complesso di contraddlzionL Anche 
perché la nuova struttura può prendere for¬ 
ma e divenire efficiente solo in modo gradua¬ 
le». Tutte queste cose le si potrà correggere 
«avanzando ed esplorando li nuovo terreno, e 
accumulando mano a mano esperienze at¬ 
traverso la pratica». Cose da correggere? Ab¬ 
biamo già Iniziato a farlo. Ma «abbiamo ogni 
ragione di sostenere che 1 problemi che sor¬ 
gono ne) corso della sostituzione della vee- 
ehla struttura con una nuova, possono essere 
risolti nella misura In cui procederemo con 
determinazione*. Avanti quindi nella ricerca 
di un modello che sla «diverso dai modelli 
scleroUzzatl o semlselerotizzatl de) passato e 
sostanzialmente diverso dal moddli capitali¬ 
stici». 


La Rockwell International 
premia un progettista Italiano 
^Ingegnerà dell'anno» 

La Rockwell Internationa) ha assegnato a Pietro Draghìc- 
chio, capo progettista della Rockwell Rimoldl. il premio iln* 
gegnere dell'anno», il più allo riconoscimento che la società 
conferisce a coloro che si sono particolarmente distinti per 
meriti di progettazione. 

La Rockwell International 6 una delle più importanti società 
nordamericane che progetta e produce, applicando tecnoio* 
gie avanzate, una vasta gamma dì prodotti che riguardano i 
settori Aerospaziale. Elettronico. Automobilistico e altri pro¬ 
dotti industriali raggruppati nel settore Industrie Varie. A 
questo settore appartiene la Rockwell Rimoldi. leader mon¬ 
diale per la progettazione e produzione dì macchine per 
cucire industriali, unità automatiche di cucitura e attrezza¬ 
ture varie per le industria della confezione. 

Ancora una volta un progettista italiano è stato selezionato 
da un'importante società internazionale quale «Ingegnere 
dell'anno» e questo ò sicuramente un tangibile riconosci¬ 
mento della validità e dell'apprezzamonto del lavoro svolto 
da tutto lo staff di progettisti della RockwelLRimoldì. 
Draghicch'io è stato scelto per il suo importante contributo 
nella progettazione e realizzazione della «Gemini», una mac¬ 
china per cucire rivoluzionaria a due teste contrapposte che 
permette dì eseguire simultaneamente due operazioni di 
cucitura su due lati opposti dì uno stesso tessuto. La «Gemi¬ 
ni» ha il pregio di abbinare l'aumento dì produttività all'ele¬ 
vata qualità di cucitura e per queste sue caratteristiche ha 
significativamente contribuito al consolidamento della posi¬ 
zione leader della Rockwell Rimoldi. 

In undici alla guida del 
dipartimento ricerca deil'AlSM 

Maria Teresa Crisci (Doxa) e Liliana Oenon (Analisi & Ricer¬ 
che) soTìO i coordinatoci del dipartimento Ricerca, costituito¬ 
si negli scorsi mesi in seno all'AlSM. 

Nella prima assemblea, tenutasi il 15 gennaio al Salone 
deH'Economia Lombarda e presieduta da Patrick Standen 
(Burke), i soci AlSM aderenti al dipartimento, hanno appro¬ 
vato il programma 1986-87 per l'attivazione di iniziative 
intese a potenziare l'AlSM come punto di riferimento dei 
ricercatori, per lo scambio dì esperienze professionali e per 
promuovere ricerche di base. Hanno inoltre designato, in 
aggiunta ai due coordinatori, un team dì responsabili delle 
numerosa aree di attività previste dal Dipartimento: 

— Agostina Ercolani (Makrotest) e Giovanni Marcomini 
(Leaderfleld) per rorganizzazione di incontri e dibattiti; 

— Vanna Bonvini (Emarbi) e Armido Masin (Promocentto) 
per i rapporti con i soci; 

— Maria Cristina Bottino (Gillette) per le pubblicazioni: 

— Nicola Pìepoli (Cirro) per i corsi di formazione: 

-— Germarx) Simeoni (Fieg) per i rapporti con la stampa: 

— Cecilia Gobbi (ASM) per i rapporti con la delegazione 
AlSM di Roma: 

— Vasco Pisani (Telemark) per la delegazione di Torino. 
L'assemblea ha anche costituito un Gruppo di studio per 
l'aggiornamento dei Codice di etica nelle ricerche, composto 
da Vanna Bonvini. Carlo Erminero (Demoskopea) a Liliana 
Oenon: e ha affidato a Maria Teresa Crisci l'area degli studi 
di base e aperimentali che il dipartimento si propone di 
promuovere su problematiche tecniche e prolessìonaii. 

Il dipartimento Ricerca aveva iniziato la sua attività sin dallo 
scorso settembre, realizzando tre incontri-dibattiti (aperti ai 
soci e ai non soci): «La distribuzione dei segnali televisivi 
pubblici e privati in Italia» il 25 settembre al Circolo della 
stampa; «Uno strumento di marketing per la valutazione dei 
mercati locali», presso la sede della A. Manzoni & C il 20 
novembre: e il 15 gennaio 1986. prima deH'Assemblea e 
nella stessa seda, su «Il valore della ricerca per le decisioni 
di Marketing» con le relazioni contrapposte-complementari 
di Carlo Erminero e Ranieri Giussani. 

In occasione dell'Assemblea è stato anche distribuito il pro¬ 
gramma del corso dì base su «Le ricerche qualitative nel 
contesto dì marketing: teorie, tecniche e applicazioni», orga¬ 
nizzato dal dipartimento per il 10-14 marzo a Milana L'arti- 
colazione dell'AlSM in Dipartimenti (dì tipo «trasversale», 
quali: il Dipartimento Ricerca e quello Comunicazione: oppu¬ 
re «settoriale» quali: Banche e Servizi Finanziari: Farmaceu¬ 
tico: Marketing Industriale: Agricoltura) Ò una delle innova¬ 
zioni più significative e qualificanti seguite al rinnovo — 
avvenuto nel giugno 1985 — delle cariche associative del- 
l'AlSM. Ai soci è stato chiesto dì indicare la proprie scelte 
circa il dipartimento di loro interesse e alle cui attività inten¬ 
dano partecipare. Non sorprendentemente, il Dipartimento 
Ricerca (così come il Dipartimento Comunicazione, di cui ò 
coordiftatore Vittorio Meronì) hatmo ricevuto ii massimo nu¬ 
mero dì adesioni, per la kxo caratteristica di portatori di 
interessi che sono comuni a tutte le componenti associative 
AlSM. 


nv 


sede In cui potrebbeto essere annunciate so¬ 
stituzioni In seno al governo. Tta 1 ministeri 
in cui potrebbero esserci sostittizionl c’è 


premier e sostituito dal vice Qian Qlchenv 
quello della Difesa U cui titolare, Ztuzig Al* 
plng, ha 78 anni e quello della Cultura, retto 
oa Zbu Muzhl, settanteime. 

Sìegmund GiiiKiMrg 



Esperto sovietico 
esporrà a Montecitorio 
ÌA lùtea deU’Ufss 


Presidente algerino a Mosca 

MOSCA --1 insiOtma (MTAIgwte. Oiadl BonaieiSdl a ekinto iart s Mosca 
cpw una visita utScìaia cTimicizia». ATaeroparto Thanno accolto Gromvko, 
Scaiwdnadt»,Sfikoiov.Subitadopohaincon«»»Comacìov.nrimadll«so*- 
re Algiri BoraljKM aveva ricovuto tota toMbnota da GhocIML 

Attentati con razzi a Tokio 


MOSCA ^ Mlkhall Gorba- 
ciov ha accolto la proposta 
della Camera dei deputati 
Italiana che rursa invìi pre¬ 
sto un proprio rappresentan¬ 
te ad alto livello ^r esporre 
la posizione del governo s»- 
vleUco. al tavolo di Ginevra, 
In tema di disarmo, davanti 
alla commissione Esteri di 
Montecitorio. 

LTnlzlatiTa — presa dal 
firesldente della Camera Nll- 
<le JotU dTntesa con il presi¬ 
dente della commissione 
Esteri, onorevole Giorgio La 
Malfa (e sulla quale era ve¬ 
nuto l’assenso anche da par¬ 
te «U Craxl e Andreottl nel 
corso dd coiloqul che Nilde 
lotti aveva avuto In prepara¬ 
zione del suo viaggio a Mo- 
aca) — è stata considerata 
•■al pesltivaznente dalla 


parte sovietlea. lunedì nel 
colloquio Jotu-Gromiko e ie¬ 
ri prontamente accolta dal 
sepetario de) Pena. 

Come è noto analoga 
udienza conoscitiva si è ^ 
svolta nelle settimane scorse 
a Montecitorio con Paul Ni- 
tze. oggi consigliale del pre¬ 
sidente Reagan per le que¬ 
stioni de) disarmo e già cm 
della delegazione Usa a Gi¬ 
nevra. 

Al termine del cofloqulo 
con U segretario del Pcus, 
Nilde JotU ha trasmesso a 
nome del governo italiano 11 
rlnnovatolnvtto a Oorbadov 
di visitare lltalla. aorhaclov 
ha confermato la sua piena 
disponlMiità pur non poten¬ 
do fornire al momento una 
IndSeasione precisa sulla da¬ 
ta che comunque al ritiene 
iK>n troppo loatana. 


TOKIO — Tra «zi d praduziona aniM»n«l» tono stati bneiiti 4 » ignoti 
(socondo la poSzìa sono « sga m is U (S tkistn) contro ratrOastìsia Usa « i 
patezo intpor ii l» a Toto. Non ci sono stati foriti né donni sari 

Marcos cambia rasldenza alle KatwaH 

NONCauui — Mvcot • I» mopte. con m piceoia oomiiiva. tanno Ineiaio 
t» boss omoricana d HKfcORt. a HonoliAi. irsiCtrandDsi in una caso privato, 
uno vd» dd vdors d dw ndud • mazzo d irò. Iniamo I» Svàzvi ta dSGìso 
d c o n g Uu a tuni i tani dda fanìgia Mveoa in Mrriiario disti c a 


Sdoito a Parfamento 
Ampi polari ala Aquino 


1 panifiani egli oatifmeisti dell'An- 
^ del PSemonte partecipano al dot^ 
K dei familiari per la perdita di 

PAOLO SCARPONE 
medaglia d'anemo della Redslenza 

cooiandante della zana dellttaola. 
Tbeina W mam ime 


le cocDpsgne e f compagni costerna¬ 
ti per llmprovvto aorta del compo- 

«no 

PAOLO SCARPONE 

p orgooo Cfawnie con doglianza alla 
cotnpagna Luda Bianewto e al fe- 
mOiarltuitt. _ 

Paola a Ferd ina ndo Va cch ett a , 7h- 
tasiu a Ldigl Uiiffa, Maria Rosa Ca- 
paUiai. Rina a Guido Ardòsona 
Giuseppina a Giumppa Vòconti 
Sanzema 26 mano ime 


Asilo in Svizzere per disertore sovietico 

GWmVRA —YiaiPov a m i t ii n.unaaaargentaaovieticectand 1981 dsartd 
a Kabul, ta enenuto asOo poètico in Svhzara bi w) ptimo tempo la autorità 
ahai i d d Pievano raspèìto la tichiasta 

Setto oppositori arreeteti In Cile 

SANTIAGO — Li toia ddTordbia tanno arnauiD sana presunti aMori d 


rnaiaiD sana prasung sMori d 
ad adAd puboed. Sacondb la 


Attacco SeiHa nel aud del Ubano 


•CetUT — Un o ommand u d ac9M d «Amab A p iav a te nd tantario 
eoodaM dd sud ad ta sttaocaie «ne poetaiiona miata d iirataani a mBiiani 
dar AN nd «NageA d Taivara Sscsnd» unn «dona d Mrdbbm «tati morii 
• NriiL 


MANILA <— Rompendo gli 
Indugi Corozon Aquino ha 
sciolto l’Assemblea naziona¬ 
le filippina, promulgando 
contemporaneamente una 
costituzione od interim che 
resterà in vigore finché non 
nc sarà ratificata una nuova 
e permanente «entro un an¬ 
no*. Le due Importanti deci¬ 
sioni erano attese sin dal 
giorno In cui la Aquino su¬ 
bentrò • Marcos nella corica 
«Il presidente. Per arrivarci 
però Cory ha dovuto supera- 
.'e resistenze Interne olla 
stessa cooUtione di forze po¬ 
litiche che la sostengona 
L’ala destra dello schiera¬ 
mento Infatti premeva per 
una soiozlone ecostituzlona- 
le^ cioè per accettare di 
muoversi almeno tempor- 
natamente entro l’ambito 


istituzionale ereditato da) 
passato regime. Lo stesso 
scopo era d) arrivare a com¬ 
promessi con gU esponenti 
del Kbl, 1 sostenitori di Mar¬ 
cos, ancora numerosi e orga¬ 
nizzati. Sarebbe stata una 
scelta molto rischiosa per¬ 
ché se» ad esemplo, la Aquino 
avesse accettato di farsi pro¬ 
clamare ufficialmente presi¬ 
dente dall’Assemblea nodo- 
naie, fatalmente 1 porUmen- 
tari del XM che Ivi deteneva¬ 
no la raoggloranxa, avrebbe¬ 
ro barattato U loro voto favo¬ 
revole con richiesto M favMl 
polltJcl (ad esempio mante¬ 
nere le porzioni che ancora 
adesso oMninl del Kbl «£e- 
tengono nella pubblica am¬ 
ministrazione e nel governi 
locsll). 

In un colpo solo la AqulnO) 


Si è liberata di vincoli e rischi 
connessi, pur evitando di de¬ 
finire «rtvoluzionarioe U suo 
governa Di fatto ha annul¬ 
lato la costituzione introdot¬ 
ta nel 1973 da Marcos, attri¬ 
buendo poò a se stessa porte 
del poteri di governare tra¬ 
mite decreti che Marcos ave¬ 
va. Sarà però una soluzione 
luowiso^ Entro 60 giorni 
verrà nominata una com¬ 
missione speciale con 11 com¬ 
pito di elaborare una nuova 
costituzione net sucoesstvl 
novanta. La nuova legge 
fondamentale dello Stato sa¬ 
rà poi ratificata attraverso 
un referendum popolare, 
non oltre U marzo 1967. IBn- 
tro lo stesso termine si do¬ 
vranno anche tenere deslonl 
per formare U nuoto parla¬ 
mento al posto dcti'Asscm- 
Uea nazionale sciolta lerL 


E lUfKaie •ITefCzne dei eiioi «f 

LORENZO CANTA 
<«gs» Sei'SI¬ 
LO «niranriaBO con dolore Q CglM 
M*rfo,lemioreZoRinai.ÌR^poti(eo> 
Ba.Liin.igonntitimLUnringra- 
rieneinopKtieetaRaldaitorCm- 
^ r a tuuo il penonele dd reinitcL 
•d AatonieO». Meridie c < 
fiinenll fai toma ctrOe paruodo 
ddl'omedale Vecchia Stanteria. rie 
Oy. gioeèdi 27 «no olle ere 

Tiri«M aureo 1966 


Nd ricordo dd caro 

AROLDO TEMPESTA 

la sorella Jolanda coi figli souoscri- 
«e lire 100 mila per rUmiS. 

Resaro, 26 nurao t 9 M 


Nd lesto aaaivetsario della leem- 
patse dd compagne 

MARIO TAT6 

la moglie, la fWia e n nipote lo ri¬ 
cordane con affette a compagni ed 
anirieinauancmoriaseaoicrivo- 
oe lire 30 mila per IT/iufd. 

Genova, 26 mano 19M 


‘nmaTiioMaTfa>Manimucari.leao* 
fdle Una CeUegari a Ubera Ventu¬ 
rini. la nipoie Anna Venturini a la 
famiglia larria ringtaziaae il presi- 
dente dd SenatA il presidenta della 
Camera, roo. Natta legretarto dd 
Pei a sindMO (fi Roma, u presidente 
deOa Cioau re^enala dd Lario. la 
p««ridenn dd Otosf^ rrgioBala 
dd Laziod siadad a {presidenti del¬ 
le Amminìaiaiioni prorinciali, i se¬ 
gretari delle Federazioni dd Pei i 
diiicetitf polìtici sfad aedi FAsn». 
«iirienr «31 parlamentari le federe- 
tieei Aappia, Anp. FUfi a le ccnti- 
nda ih compagni ed aonci per la 
partedpazìoaa al loro dolore per la 
seomnanadi 


) familiari e la seziaae romanista dd 
Quartiere S. Marco versano lire 50 
- mila in memoria dd compagno 

SERGIO nORlN 

di anni 61. ìscTlttD d Partito dd IMS 
a deceduto a 19 mam 1906. 
Venezia, 26 mano 19W 


I awi f v ena ri o della seom- 


GIUSEPPERIOa 

la moglie; i Agli le soteUe e a fratel¬ 
lo lo ricordano no affetto a fai sua 
memorto nitienrtesno lira IS mila 
parruaiié. 

Ccfwvsk 31 mano IIW 


GIUSEPPINA CAIXEGARI 
BIAMMVCABI 

Nel P mnlser smlo della scomparsa 
dd compagno 

GIUSEPPE RICCI 

la moglie, i figli le sorelle e n fratel- 
io lo ricordano con affetto e in tua 
memoria s ottee til v u no lire 15 mila 
ferlT/airS. 

Nel aesto anniversario della acom- 
pazso dd compagno 

MARIO TAT6 

la moglie, la fu^ e a nipoia lo ri¬ 
cordano COR aucoo e compagni ed 
annri o in sua memoria sotiaacriv^ 
no lire 30 mila per rUaità. 

Canova, 26 mam 19M 
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L’«effetto Libia» suiia Borsa 
Immediato rialzo del dollaro 

Mercati finanziari scossi dagli avvenimenti della Sirte 

In piazza degli Affari perdite consistenti dei titoli legati alla Fiat che ha tra i propri azionisti una finanziaria libica - La valuta 
statunitense torna a sfiorare le 1600 lire sospinta anche da indicazioni di ripresa economica - Nuove previsioni di crescita 



MILANO — Negative reazioni della Borsa 
alle allarmanti notizie sugli scontri bellici 
nel golfo della Slrte. L’Indice ha accusato ieri 
un ribasso finale medio di poco più del 2 per 
cento, dopo che nella prima parte della sedu¬ 
ta una ondata di vendite aveva indicato una 
flessione di oltre 11 4 per cento. I titoli Fiat 
sono apparsi In particolare sotto la pressione 
delle vendite. t,a presenza di capitale libico al 
vertice del gruppo torinese ha evidentemente 
Influito negli orientamenti di molti operato¬ 
ri. Un acuirsi della crisi, si ritiene, potrebbe 
avere negative ripercussioni sugli affari del 
grande gruppo automobilistico, sulle pro¬ 
spettive del quale la Borsa ha scommesso 
molto negli ultimi mesi. Così Ieri tanto 1 titoli 
della casa madre quanto quelli ad essa colle¬ 
gati hanno perso più degli altri. 

Le vendite, controbilanciate peraltro da 
ordini di acquisto che hanno finito per limi¬ 
tare le perdite, hanno poi riguardato anche 
tutti gli altri principali valori. Così 11 ribasso 
ha colpito: Generali, Snla, Montedlson, Ge¬ 
mina, Toro e Bastogi, cioè 1 titoli ad alto mer¬ 
cato che fino ad oggi sono stati 1 protagonisti 
della lunga galoppata. 

Le Fiat ordinarle hanno chiuso a 10.899 
lire contro le 11.399 deH’altro Ieri con una 
perdita del 4,4 per cento e sono poi risalite 
leggermente. L’arretramento delle Montedl¬ 
son è stato del 3,15 per cento, quello delle 
PIrellona dell’1,23 per cento, delle Snla del 


2,80%. Le Generali dopo una forte perdita 
Iniziale hanno limitato 11 ribasso all’1,2 per 
cento. 

La flessione del mercato è stata dunque 
tutto sommato abbastanza contenuta (e per 
taluni attesa). La Borsa del resto si trova In 
una fase tecnica molto delicata. In quanto 
per venerdì è In calendario 11 pagamento del 
saldi debitori per la liquidazione abbinata di 
febbraio e marzo che ha nel suo carniere una 
moltitudine di contratti. Se la miccia è stata 
la crisi nella Slrte, è anche vero che la Borsa 
è totalmente Ingolfata sla per l’eccezionaiità 
degli scambi che per la enorme mole di con¬ 
tratti In llquldELzlone. 

SI deve infatti tenere presente che questa 
flessione, relativamente modesta, rettifica 
solo qualche punta di un lungo Ininterrotto 
rialzo che In due mesi e mezzo, dal 2 gennaio 
a venerdì scorso, ha fatto guadagnare al listi¬ 
no qualcosa come 11 47,5 per cento (Indice 
Comlt). Difficile d’altro canto, a sentire gli 
esperti, che si sia già in presenza di una In¬ 
versione di tendenza. Ma ciò dipenderà an¬ 
che dagli sviluppi politici. 

Il mercato d’altro canto era già In una po¬ 
sizione «anomala! fin da lunedi quando si è 
verificata una lieve flessione dello 0,4% no¬ 
nostante l’annuncio dell’abbassamento del 
tasso di sconto e si sa che il denaro meno 
caro è sempre stato un propellente per porta¬ 
re l’indice al rialzo. 

r. g. 


Discesa dei tassi 
frenata daWAbi 

La condiziona a minori restrizioni - La Carlplo riduce delFl per 
cento - Il Tesoro abbassa dello 0,50 i rendimenti di Cct e Btp 


ROMA — Le Casse di rispar¬ 
mio delle province lombarde 
(Carlplo) è la prima banca 
che applica una riduzione 
deiri% nel tassi d’interesse 
dopo la riduzione del tasso di 
sconto. La riunione del cml- 
tato dell’Associazione ban¬ 
caria non ha fatto altro che 
registrare. Ieri, 11 gran disa¬ 
gio e lo spirito di rivolta ver¬ 
so la politica del Tesoro che 
serpeggia fra 1 banchieri. Il 
presidente della Banca nzlo- 
nale del lavoro,Nerio Nesl, in 
alcune dichiarazioni rila¬ 
sciate in occasione della pre¬ 
sentazione del bilancio di 
Artlgianleasing(un& parteci¬ 
pazione Bnl-Cna) ha definito 
•spiacevoli! le discussioni 
svoltesi in comitato Abl circa 
l’applicazione deil’articolo 8 
della legge bancaria (parità 
di condizioni alla clientela 
del Sud) ed In generale sulla 
trasparenza bancaria. 

Infatti, prima ancora che 
11 Tesoro abbia formulato 
l’emendamento richiesto 
dall’AbI aH’artlcolo 8, l’on. 
Gustavo Mlnervlnl ha pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge In 16 articoli sulla traspa¬ 
renza delle operazioni ban¬ 
carie che Impegna il Parla¬ 
mento a porre fine alle prati¬ 


che seml-monopollstlche del 
mercato del credito. 

L’Abl si trova In una posi¬ 
zione Indifendibile perché la 
scala del tassi è la seguente: 
sconto 14%; tasso medio più 
alto praticato dalle banche 
22%; tasso della clientela 
primaria 16%. L'area di di¬ 
scriminazione fra clienti è 
elevatissima. Altrettanto lo è 
per l depositanti che possono 
ricevere sul conti bancari il 
13,5% massimo, 11 10% in 
media mentre 11 minimo... si 
vergognano a dirlo. 

Il Tesoro per parte sua 
sembra ossessionato dalle 
sue colpe e non ha osato tra¬ 
sferire sulle remunerazioni 
dei titoli del debito la ridu¬ 
zione dell’1%. La nuova 
emissione di certificati di 
credito (Cct) decennali viene 
fatta al 14,04% di rendimen¬ 
to, lo 0,50% in meno, per 
l’importo di quattromila mi¬ 
liardi. Anche l buoni polien¬ 
nali del Tesoro a tasso fisso, 
remunerazione 12%, scen¬ 
dono di mezzo punto. Il Te¬ 
soro non riesce a contenere 1 
suol bisogni di indebitamen¬ 
to, né a sostituire 11 continuo 
appello al pubblico rispar¬ 
mio, quindi nega a se stesso 
lo spazio di manovra per una 


effettiva riduzione del tassi 
d’interesse. 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione bancaria, Giannino 
Parravlcini, ha reso esplicito 
11 ricatto delle banche: «I tas¬ 
si d’interesse scenderanno a 
misura che procederà il pro¬ 
cesso di revisione del massi¬ 
male sugli impieghi di credi¬ 
to!. Certamente vi è molto da 
rivedere nella politica mone¬ 
taria. La Fisac-Cgll ricorda, 
ad esemplo, che si può mo¬ 
dificare la remunerazione 
della riserva obbligatoria per 
ridurre 11 costo del denaro 
per quelle banche che Inve¬ 
stono In determinate opera¬ 
zioni produttive. 

Fra l’altro, 11 rigido Imbri¬ 
gliamento del credito non 
può che favorire i canali del 
factoring, leasing ed altri so¬ 
stituti del credito. Ieri Artl- 
glanleaslng, una società par¬ 
tita da poco, ha annunciato 
di avere fatto 350 contratti In 
tre mesi, molto di più di ogni 
previsione. Artlglanleasing 
ritiene, fra l’altro, di poter 
fare operazioni ad un costo 
minore di quello che risulta 
dagli attuali tassi d’interes¬ 
se. L’elevato costo del denaro 
In banca finisce col modifi¬ 
care il mercato finanziarlo. 


«Darìda non poteva 
bloccare la vendita 
Sme a De Benedetti» 

La Cassazione stabilisce che nessuna legge dà al ministro il 
potere di autorizzare o meno le operazioni degli enti di gestione 


ROMA — Diversi fattori, 
fra cui quelli militari, han¬ 
no portato 11 dollaro a 1.576 
lire nella media ufficiale del 
cambi e poi a 1.595 nella tar¬ 
da serata. I mercati interna¬ 
zionali avevano già regi¬ 
strato Ieri una accresciuta 
richiesta del dollaro. L’acca¬ 
parramento di valuta pre¬ 
giata è tipico del periodi di 
crisi Internazionale. Tutta¬ 
via 11 mercato è parso Ieri 
Influenzato da due altri fat¬ 
tori: la riduzione dello 0,4% 
nel prezzi al consumo e l’au¬ 
mento del 2,5% per gli ordi¬ 
nativi di beni strumentali 
non militari negli Stati Uni¬ 
ti. 

Il ribasso del prezzi al 
consumo è 11 primo dal 1982. 
Ed è anche l’unico caso, per 
ora, di trasferimento al con¬ 
sumatori del minor costo 
pagato per il petrolio greg¬ 
gio. Le proiezioni indicano 
ora, per l'intero anno, un 
rialzo del 4,6% per 1 prezzi al 
consumo e del 3,2% per l’In¬ 
dice medio di Inflazione ne¬ 
gli Usa. Gli ordinativi di be¬ 
ni strumentali a destinazlo- 


ROMA —11 prezzo del petro¬ 
lio punta ancora verso il bas¬ 
so. Sulla piazza di New York 
11 greggio viene trattato sui 
12,11 dollari a barile, un palo 
di cents in meno rispetto a 
Ieri quando c’era stato un al¬ 
tro sensibile calo dopo che le 
agenzie di stampa avevano 
cominciato a trasmettere le 
notizie sull’esito fallimenta¬ 
re della conferenza Opec a 
Ginevra. Lo stesso ministro 
del petrolio degli Emirati 
Arabi Uniti, Mana Saeed 
Otalba, prevede che questa 
tendenza al ribasso non si 
fermerà tanto facilmente. 
Almeno non si fermerà nel 
prossimi giorni e neppure 
nelle prossime settimane. 

Il fallimento della confe¬ 
renza Opec e queste proiezio¬ 


ne civile si era ridotta dello 
0,5% nel mese scorso. Il 
rialzo de) 2.5% nel mese 
successivo costituisce un 
fatto così notevole da meri¬ 
tare 11 commento del Segre¬ 
tario al Commercio Baldrl- 
ge. 

Gli indici sopra riportati 
confortano la tesi di chi ri¬ 
tiene 1 tassi di Interesse e il 
cambio attuale del dollaro 
compatibili con la tenuta 
dell’economia statunitense. 
Il ribasso del petrolio e la 
svalutazione del dollaro sa¬ 
rebbero sufficienti; cadreb¬ 
bero le aspettative di ulte¬ 
riore svalutazione. 

In Europa si è verificata 
la curiosa situazione degli 
acquisti di marchi da parte 
delle banche centrali d’Ita¬ 
lia e di Francia. Le due valu¬ 
te che si davano candidate 
alla svalutazione contro 11 
marco soltanto qualche 
giorno addietro sono state 
«difese! contro il pericolo di 
un loro apprezzamento sul 
marco. 11 cambio marco- 
dollaro ha varcato ancora 
una volta la soglia dei 2,30 e 
si ritiene che possa raggiun- 


nl negative hanno prodotto 
effetti catastrofici sulla Bor¬ 
sa inglese. L'indice generale 
delle azioni è sceso a 1362 
con un ribasso di 32 plinti ri¬ 
spetto al giorno precedente. 
Gli esperti finanziari della 
City sono molto pessimisti 
sulla possibilità di un’intesa 
tra l paesi produttori di pe¬ 
trolio e quelli che non aderi¬ 
scono al cartello come l’In- 
ghllterra. Le previsioni che 
circolano sono molto nere: si 
pensa che il prezzo del greg¬ 
gio possa abbassarsi fino ad 
otto dollari. 

Proprio la scorsa settima¬ 
na li cancelliere dello Scac¬ 
chiere aveva presentato 11 bi¬ 
lancio di previsione parten¬ 
do dal presupposto che 11 
prezzo del barile si sarebbe 


gere 2,35 sull’onda delle no¬ 
vità degli ultimi due giorni. 

L’Oese contribuisce al 
nuovo clima con la rivaluta¬ 
zione al 3,25% delle aspetta¬ 
tive di crescita per 121 paesi 
Industrializzati «occidenta¬ 
li!. Il calcolo viene fatto at¬ 
tribuendo al petrolio un 
prezzo di 20 dollari nel pri¬ 
mo semestre e di 15 dollari 
al barile nel secondo. I prez¬ 
zi attuali, tuttavia, sono an¬ 
che Inferiori. 11 contraccol¬ 
po derivante dall’Indebita¬ 
mento cui dovranno ricor¬ 
rere 1 paesi esportatori di 
petrolio non è ancora piena¬ 
mente valutato. 

La situazione monetarla 
sarà passata in rivista a par¬ 
tire dalla settimana prossi¬ 
ma: riunione del ministri fi¬ 
nanziari della Comunità eu¬ 
ropea, visita del presidente 
della Bundesbank Otto 
Poehl a Roma, poi sessione 
del Fondo monetario. Sono 
attese decisioni per 11 poten¬ 
ziamento dell’Ecu, la mone¬ 
ta collettiva europea, non¬ 
ché del Fondo monetario In¬ 
temazionale. 


stabilizzato intorno al 15 dol¬ 
lari. È evidente che, a questo 
punto, 1 calcoli debbono es¬ 
sere rifatti. Partendo da quel 
presupposti 1 ministri econo¬ 
mici britannici ritenevano 
che sarebbe stata possibile 
una riduzione del tassi di In¬ 
teresse. Ma in questi due 
giorni la sterlina si è svaluta¬ 
ta sensibilmente rispetto al 
dollaro e un ulteriore caduta 
della moneta inglese costrin¬ 
gerebbe a mettere da parte 1 
piani per allentare la stretta 
creditizia e Incoraggiare la 
ripresa economica. Del resto 
la previsione del greggio ad 
otto dollari avrebbe riper¬ 
cussioni gravissime sulla 
stessa produzione petrolife¬ 
ra inglese. Secondo alcuni 
esperti 1 pozzi del Mare del 
Nord cesserebbero, a quel 
punto, di essere economici e 
la loro chiusura sarebbe ine¬ 
vitabile. 

Pessimismo accentuato 
anche da parte del ministro 
del petrolio dell’Arabia Sau¬ 
dita Yamani che vede giorni 
«molto difficili! per 1 mercati 
petroliferi, almeno fino al 15 
aprile, data delia nuova riu¬ 
nione Opec. Yamani è con¬ 
vinto, però, che nel lungo pe¬ 
riodo i prezzi del greggio tor¬ 
neranno a salire. Proprio 
contro questo spettro di 
oscillazioni vertiginose 11 
Giappone sollecita una riu¬ 
nione del ministri dell’ener¬ 
gia del paesi consumatori. 


ROMA — L’Irl non è sotto la 
tutela del ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali quando 
decide di vendere o assumere 
partecipazioni societarie. 
Sono le Sezioni unite civili 
della Corte di Cassazione che 
stabiliscono questo princi¬ 
pio. Le conseguenze possono 
essere clamorose. Perché fi¬ 
no ad oggi le Partecipazioni 
statali hanno ritenuto di 
avere questa prerogativa di 
autorizzazione e se ne sono 
avvalse in più occasioni e 
tutti si sono uniformati. Ora 
si scopre che questo ministe¬ 
ro non ha questo potere. È 
facile Intuire che tra gli enti 
di gestione come Tiri e l’au¬ 
torità amministrativa scop¬ 
pino, a questo punto, conflit¬ 
ti a non finire. 

Le conseguenze clamorose 
di questa clamorosa senten¬ 
za della Cassazione potreb¬ 
bero emergere già tra qual¬ 
che giorno, quando in tribu¬ 
nale tornerà la tribolata ed 
Intricata vicenda della Sme. 
L’Alta corte ha negato il di¬ 
ritto di autorizzazione mini¬ 
steriale giudicando proprio 
in merito ad uno del tanti ri¬ 
corsi presentati per quest’af¬ 
fare della vendita della fi¬ 
nanziarla alimentare dell’I- 
ri. In questo caso si trattava 
di un’azione promossa dal 
rappresentanti legali della 
Cofima, la società di un certo 
Giovanni Flmlani, Impren¬ 
ditore campano che si era 
messo In corsa con altri 
quattro concorrenti per ac¬ 
caparrarsi la Sme dopo che 11 
ministro Darida aveva bloc¬ 
cato con un suo decreto la 
vendita della finanziaria alla 
Buitonl dell’lngegner Carlo 
De Benedetti. 

Darida aveva esercitato, 
appunto, 11 suo potere di au¬ 


torizzazione nel confronti di 
un’operazione avviata da un 
ente di gestione. Per dir la 
verità la stessa Irl aveva rite¬ 
nuto che per perfezionare 
l’intesa a suo tempo sotto- 
scritta con De Benedetti fes¬ 
se necessaria proprio l’auto¬ 
rizzazione ministeriale. In 
un telegramma Inviato al 
presidente delia Buitonl il 9 
maggio. Prodi lo informava 
che raccordo con lui rag¬ 
giunto era stato approvato 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Iri e che era valido 
•salvo l’autorizzazione del¬ 
l’autorità di governo!. 

Proprio In attesa di questo 
«SÌ! (che in quel momento era 
considerato scontato) il pre¬ 
sidente dell’Irl proponeva a 
quello della Buitonl uno slit¬ 
tamento del termini per li 
trasferimento delle azioni 
della finanziarla alimentare. 
La Buitonl aderì a questa ri¬ 
chiesta (convinta anche essa 
che l’autorizzazione di Dari¬ 
da sarebbe arrivata senz’al¬ 
tro). E in questo modo impli¬ 
citamente ammise di ritene¬ 
re necessario proprio l’inter¬ 
vento del ministro. 

E invece sla Prodi che De 
Benedetti si sbagliavano. 
Quando la loro Intesa fu 
mandata a monte da Darida, 
i legali dell’ingegnere di 
Ivrea dettero un giudizio 
molto diverso del decreto 
ministeriale. Lo definirono 
•atto abnorme e radicalmen¬ 
te Illegittimo! contestando il 
potere di autorizzazione di 
Darida. Ora 1 nove magistra¬ 
ti della Cassazione (primo 
presidente il professor Giu¬ 
seppe Tamburrlno) sosten¬ 
gono che «si deve convenire 
nell’assunto della Buitonl 
che non esisteva e non esiste 
disposizione di legge che pre¬ 
vede 11 potere di autorizza¬ 


zione nel confronti deU’Irl 
(eccezion fatta per le parteci¬ 
pazioni ex Egam)!. 

Al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali cadono dalle 
nuvole. Il portavoce di Dari¬ 
da, professor Vinciguerra, ri¬ 
badisce che nelle prerogative 
del ministro c’è appunto an¬ 
che quella di concedere o ne¬ 
gare le autorizzazioni alla 
vendita o all’acquisizione In 
casi come quello della Sme. 
Del resto — si fa notare — è 
da quando 11 ministero esiste 
che viene esercitata questa 
prerogativa e nel caso in cui " 
fosse negata si metterebbe in 
discussione, nel fatti, la stes- > 
sa esistenza delle Partecipa- 
zionl statali. 

Per lo specifico della Sme 
la Cassazione ha stabilito un 
altro punto fermo molto im¬ 
portante: a decidere su tutta 
la questione sarà il giudice 
ordinario. L’avvocato Bruno 
Guardascione, uno dei legali - 
della Buitonl, è molto otti¬ 
mista sull’esito della vicenda 
dopo questa sentenza del¬ 
l’Alta corte. Avendo la Cas- • 
sazione stabilito che l’Irl, en¬ 
te di diritto privato, può ac¬ 
quisire e vendere al di fuori 
di qualsiasi autorizzazione . 
ministeriale, ora 1 legali di ' 
De Benedetti vedono la stra¬ 
da in discesa partendo dal 
presupposto che tra Tiri e la 
Bulloni fu effettivamente < 
stipulato un vero e proprio 
contratto. Circostanza que¬ 
sta che viene implicitamente 
riconosciuta anche dalla • 
Cassazione — sottolinea ! 
l’avvocato Guardascione — 
quando stabilisce che la con¬ 
troversia sia affidata alla = 
giurisdizione del giudice or¬ 
dinario. 

Daniele Martini ; 


Benzina meno 15 lire? 

ROMA Nuovo ribasso «fantasma! In vista per la benzina. 
Tecnicamente, sono mature le condizioni perché la super 
passi da 1.280 a 1J263 lire al litro, ma è probabile che anche 
questa volta il governo decida di fiscalizzare il ribasso. Il 
prezzo del gasolio auto, Invece, scenderà quasi sicuramente 
di nove lire al litro (passando da 640 a 631 lire), mentre li 
gasolio da riscaldamento, questa settimana, non subirà va¬ 
riazioni. Anche i prodotti da pesca e da agricoltura scende¬ 
ranno di prezzo: sette lire al litro per il gasolio da pesca, sette 
e otto lire, rispettivamente, per petrolio da pesca e marino, 14 
lire in meno per la benzina agricola e 13 per quella marina. 


Morsica in 
sciopero 
per il 
lavoro 


AVEZZANO Sciopero generale ieri di quattro ore nella Morsi¬ 
ca, manifestazione ad Avezzano: con il sindacato, sindaci e partiti 
democratici. Lo sciopero è riuscito pienamente, con punte ai ade¬ 
sione altissime, anche in settori (come lo Stato e il parastato) 
tradizionalmente meno attivi. Commercianti, artigiani, lavoratori 
dipendenti, disoccupati, studenti, molte donne, haimo rivendicato 
un nuovo sviluppo per battere l’emarginarione sociale e politica di 
questo territorio dell’Abruzzo interno. È venuto nettissimo un 
segnale politico; le controparti del movimento sono la giunta re¬ 
gionale e il governo, ritenuti insensibili di fronte al degrado della 
Marsica. La manifestazione di ieri appare come la base per defini¬ 
re una piattaforma territoriale in ^do di individuare una pro¬ 
spettiva di sviluppo economico e sociale nella Marsica. RUanctan- 
do l’idea di un progetto di sviluppo che parta dalia necessità di 
difendere l’occupazione per giungere ad omettivi più avanzatL 


Greggio ancora giù 
Londra nella bitfera 

Giornata difficilissima della Borsa nella capitale inglese - Secondo 
alcuni esperti il petrolio potrebbe scendere fino ad otto doUari 


Migliaia di chimici 
in piazza in Sicilia 

Imponente manifestazione a Gela - Le scelte delle partecipazio¬ 
ni statali e della Montedison portano a un progressivo degrado 



Franco Marini 


Confindustria: nessun accordo 
senza le assunzioni «Ibere» 

Annibaldi all’incontro di ieri: «Non si può fare un’intesa solo su un singolo punto 
(decimali?), la trattativa è su tutto» - Grafici in sciopero l’undici aprile 


Dal nostro inviato 

GELA — Un corteo che si 
snoda lungo un chilometro. 
Un sinuoso «serpente! che si 
Insinua nelle strette strade 
di Gela. In testa Io striscione 
della Federazione unitaria 
del chimici, dietro I gonfalo¬ 
ni de) Comuni di Gela, Lica¬ 
ta, Nisceml e Mazzarino, a 
simboleggiare l’alleanza del 
movimento sindacale con le 
Istituzioni locali. 

È la prima corposa rispo¬ 
sta al progetti di ridimensio¬ 
namento dell’apparato pe¬ 
trolchimico In Sicilia venti¬ 
lato dall’Enl e dalla Monte¬ 
dlson con la complicità di un 
governo sempre più latitan¬ 
te. E una parte aella Sicilia 
che scende In piazza, che si 
mobilita: circa 15 mila lavo¬ 
ratori, confluiti Ieri mattina 
nella centrale piazza Umber¬ 
to I di Gela per partecipare 
allo sciopero generale Indet¬ 
to nel compari petrolchimi¬ 
co, cui hanno partecipato 
anche I lavoratori dell’indù- 
stria, deH’agricoltura e del 
servizi del comprensorio ge¬ 
lino. 

La scelta di rendere Gela 
centro della giornata di lotta 
non è casuale: la cittadina è 
la «roccaforte! del petrolchi¬ 


mico siciliano con 1 suoi 6 
mila addetti; quindi un polo 
industriale su cui poggia l’e¬ 
conomia dell’Intero territo¬ 
rio. Un centro nodale, ma ad 
un tempo, l’anello più debole 
di una catena che unisce Si¬ 
racusa, Priolo, Ragusa. Mi¬ 
lazzo per una occupatone 
complessiva di 12 mila ad¬ 
detti In Sicilia. Nomi di città 
che sono anche sinonimo di 
«cattedrali nel deserto! poi¬ 
ché l’industria chimica nel¬ 
l’isola essenzialmente è chi¬ 
mica di base, priva cioè di 
quel reticolato di medie 
aziende per la trasformazio¬ 
ne del prodotto grezzo. In al¬ 
tri termini non esiste la «ver¬ 
ticalizzazione! del settore 
chimico. Interessante in pro¬ 
posito la proposta fatta dal 
sindacato alI’Enl per l’acqui¬ 
sizione deirUniroyal, una 
società che ha un ruolo stra¬ 
tegico nella chimica secon¬ 
daria. Le conseguenze per 
questa mancata verticalizza¬ 
zione sono oggi visibili: a Ge¬ 
la, 70 lavoratori della società 
Hemont sono stati posti in 
cassa Integrazione 1117 mar¬ 
zo scorso; sulla raffineria di 
Mllazzo gravano pesanti In 
seguito alla sulla Innovazio¬ 
ne tecnologica degli impian¬ 


ti; a Siracusa le produzioni 
«Intermedie!, tra chimica di 
base e secondarla, rischiano 
un pericoloso rallentamento 
per una politica Industriale 
non sufficientemente chiara; 
per gli Impianti di Ragusa, 
se l’Eni non rispetta gli ac¬ 
cordi sottoscritti con 11 sin¬ 
dacato, si prepara una lenta 
agonia per obsolescenza, n 
«collage! sul petrolchimico si 
cala nel complesso passag¬ 
gio di proprietà tra la Monte¬ 
dlson e l’Enl avviato nel 
1983. 

«Gli anni bui del settore — 
ha dichiarato 11 segretario 
aggiunto della Pllcea-Cgll, 
Cofferatl, a conclusione del 
comizio — sono alle nostre 
spalle. Le aziende attraverso 
1 processi di ristrutturazione 
hanno risanato 1 bilanci, 
consolidato I profltu. Adesso 
si tratta di redistribuire una 
parte degli utili, di avviare 
un preciso programma di in¬ 
vestimenti per favorire nuo¬ 
va occupazione. L’Enl e la 
Montedlson si devono sedere 
al tavolo delle trattative, non 
possono eludere ulterior¬ 
mente II confronto con 11 mo¬ 
vimento operalo!. 

mi. r. 


Brevi 


In arrivo la stangata delle tariffe Sip 

ROMA — Aumomo medto dafc tariffa del 2.5%. me soprattutto progressiva 
nttoione «feOe fascia sociale e O as t i c o tagSo aPe egevoiéaor» per chi effettua 
•ntarirbarta nei gemi festivi e prefestivi, che passararaio data tariffa «notti^a- 
tta« (50%) a quata asaraieB (75%). Sono la proposta presentata dal Op ata 
comnassiono canvala prezzi, che la ha approvata. La detOara «fi aóozìorm 
spana ora al I rappresentanti sirxfacafi hanrxi abbandonato, iati. I, 
raxaona dopo che ara stata respinta uta loro nefuesta di nnviara la decistone 
par un suppfamanto «Tindagina. L'ciaganzaa è stata gustificata data maggo- 
ronza data commissiona con i fatto cna questi adaguamanti devono coprra 
t «nànorì aostagra daOo Stato ota S<> (che a m attnm). 

Inps, entrate più alte nel primo trimestre 

ROMA — Rispetto alo stesso periodo daranno scorso, la ris cossi oni sono 
aumaratta «5 2.0(X) «nCarrS a oitra. il tasso d cresca» è stato maggera di 
q u aOo pravisto. 

Piano trasporti in commissione al Senato 

ROMA — La co mmiss iona Lavori pubMci ha cominciato rasarne del piano 
dacanruia. che riguarda la grande viabCti a le autosvada in concessone. 
Stabilisca una spasa <C 20.000 rnSarrt, convo i 50.0(X) previsti. 

Ancora lontana Tintesa all'Alfa Romeo 

ROMA — ■ confronto tra sindacati a azienda sii piano di nsanamento è stato 
rinviato a giovedì prossimo. L'Alfa Romeo cfiwda mlato nuova sospensioni dal 
lavoro, m cambas sì è dkfaarata disposta ad amvars una sana d> strumenti, 
compresi • contratti di sofidarieta. 

Sale il capitale sociale delia «Latina» 

MILANO — Con un aumento da IO a 25 mitardi i mezzi a dsposizione daffa 
aocwtà d asacmzìoni racantemanta passata d mano passeranno a 300 
mCardU 

Ultimatum Usa alla Caa sulfagricottura 

WASHINGTON — ■ governo americano ha fretta d riscuotere la agevolazxxii 
promesse per di svantaggi che dtrìvarabbaro alia propria esponazxxii egneo- 

H in aeguito al'atogainento dato Cee. 


ROMA — Trattativa: è ancora buio pe¬ 
sto. Tanto che qualcuno già parla di 
«rottura! tra sindacati e Confindustria 
e qualcun altro la propone; dice Benve¬ 
nuto che ormai non si «può fare altro 
che prendere atto deirimpossibllità di 
andare avanti*. Lo scoglio sono I con¬ 
tratti di formazione professionale. 
L'ennesimo Incontro -> che tanti nel 
sindacato vedevano come «ultima 
chance!: o si fa raccordo o lasciamo 
perdere... — si è svolto Ieri sera nella 
sede del centro studi Cisl. Un Intero po¬ 
meriggio a discutere, poi verso sera. 
Marini, a nome delle tre confederazio¬ 
ni, ha accettato di scambiare due parole 
con i glornalisU. 

•J> cose non ranno tene. Stiamo fer¬ 
mi sul problema del controlli (l’espres¬ 
sione che ha usato In realtà, è "parere di 
conformità") che occorrono per le as¬ 
sunzioni realizzate con I contratti di 
formsadone. Noi chiediamo che i pro¬ 
getti prima di essere realizzati siano di¬ 
scussi da una commissione paritetica, 
composta da rappresentanti del sinda¬ 
cato e degli Imprenditori. Non mi sem¬ 
brano, questi, vincoli Insormontabili. 
Eppure, la Confindustria non ci sta. ai 
massimo sembra disposta a concedere 
verifiche ed Incontri, ma dopo le assun¬ 
zioni, a giochi fatti*. E allora che acca¬ 
de? Si «rompe! la trattativa come è av¬ 
venuto a dicembre? «Non fatemi parla¬ 
re, non credo sla 11 caso di fare previsio¬ 
ni. Certo è che stiamo fermi e In questa 
situazione di stallo non possiamo resta¬ 


re ancora a lungo...*. Meno «mediato* 
Giorgio Benvenuto che in una dichiara¬ 
zione rilasciata alle agenzie di stampa 
indica una via d’uscita drastica: •Allo 
stato attuale le aziende sono in grado di 
fare accordi e di risolvere Iproblemi. La 
Confindustria no*. 

Se cosi stanno le cose è possibile 
«metter da parte* la questione del con¬ 
tratti di formazione e trovare intese sul¬ 
le altre parti della trattativa, sul deci¬ 
mali, sul «protocollo per le relazioni in¬ 
dustriali»? Marini, sempre nella brevis¬ 
sima conferenza stampa in una pausa 
delle trattative di Ieri, è stato molto 
cauto; tSoIo quando avremo certene 
sulla rigidità della Confindustria, valu¬ 
teremo li da farsi, valuteremo anche 
questa Ipotesi-.*. 

Diametralmente opposta è Invece la 
versione che ha fornito Ieri il dottor An- 
nlbaldi, che faceva parte della delega¬ 
zione confindustriale all’incontro nella 
sede ClsL Anche lui ha usato, 11 «lin¬ 
guaggio cifrato» delle trattative, ma 
una sua frase — «non mi sembra propo¬ 
nibile l’Isolamento di una sola questio¬ 
ne: da che faccio trattative! problemi si 
affrontano tutti Insieme* fa capire 
che la Confindustria sembra Intenzio¬ 
nata ad usare ancora la questione dei 
decimali come «arma di ricatto* per 
strippare «mano Ubera» sulle assunzio¬ 
ni. Il tutto accompagnato da una serie 
di giudizi sferzanti sul sindacato: suico- 
ra Annlbald) — pure lui In una pausa 
delle trattative ha scambiato due paro¬ 


le con 1 cronisti — ha definito di «tipo 
tradizionale l’atteggiamento del sinda¬ 
cati*. inspiegabilmente •rigido*, come 
se •stessimo trattando di licenziamenti 
e non, come invece offriamo, di un sen¬ 
sìbile aumento deU’occupazlone*. Au¬ 
mento dell’occupazione che per la Con- 
flndustria •pas^ solo con la caduta di 
quelli che definisce •vìncoli asfissianti*, 
tra 1 quali mette anche 1 «confronti» pre¬ 
ventivi richiesti da Cgil-Clsl-UIL 

Ce ne è abbastanza, insomma, per far 
dire ancora a Benvenuto che «siamo 
tutti molto pessimisti*. 

Stasi nelle trattative, ma non nell’at- 
tivltà del sindacato, n grosso dell’impe¬ 
gno, però, è rivolto al contratU. Davve¬ 
ro ormai tutte le categorie sono «parti¬ 
te». Le segreterie del metalmeccanici Ie¬ 
ri si sono riunite di nuovo per mettere 
definitivamente a punto la «bozza» di 
piattaforma che verrà poi sottoposta al¬ 
la consultazione del lavoratori (e sull’o¬ 
rario, un tema sul quale non sempre 
hanno coinciso le posizioni di Flom, 
Firn, Ullm, l’ipotesi formulata sarebbe 
quella di ridurre a 38 ore e mezzo alla 
settimana. 38 per alcune fasce partico¬ 
lari, l’orario della categoria). Flu avanti 
ancora sono I lavoratori grafici: hanno 
già inviato alle controparti la piattafor¬ 
ma da due mesi e visto che non hanno 
ricevuto alcun segnale hanno indetto 
uno sciopero di categoria per l’I l aprile 
e tante altre Iniziative decentrate. 

Stefano Bo cco wtti 
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rtlnità - ECONOMIA E LAVORO 


Natta con gli economisti 

Programma e «governo-ombra» i passaggi 
\per un Pei che ha urgenza di cambiare 

Una discussione senza veli organizzata dal Cespe - Vi hanno partecipato Salvati, Foa, Biasco, Parboni, Gavazzati, Campa, Zevi, 
Paci, Bagnasco, Artoni, Accornero, Andriani, Zangheri, Lunghini - Scelte internazionali e organizzazione interna del partito 


misti; l'Incontro sf è svolto 
lunedi pomeriggio, organiz¬ 
zato dalla Fondazione Ce¬ 
spe. E per cinque ore si è di¬ 
scusso anche di economia (o 
meglio di politica economi¬ 
ca) ma soprattutto di politi¬ 
ca tout court del partito; 
proprio cosi: della vita Inter¬ 
na, della sua dialettica, del 
dibattito congressuale, del 
modo In cui nel Pel si co¬ 
struiscono le grandi scelte e 
le minute decisioni, del ca¬ 
nali attraverso l quali si può 
stabilire 11 contatto tra or¬ 
ganismi del partito e Intel¬ 
lettuali, operatori culturali, 
tecnici che al partito sono 
vicini. Ma diamo un’occhia¬ 
ta al presenti. Oltre al segre¬ 
tario comunista, c’erano 
Zangheri e Andriani, poi at¬ 
torno al tavolo a ferro di ca¬ 
vallo e tra le sedie Salvati, 
Lunghini, Blasco, Parbonl, 
Filippo Cavazzutl e France¬ 
sco Gavazzati, Paci, Zevl,, 
Vittorio Foa, Campa, Arto- 
nl, Bagnasco, Accornero, 
Bossi, Laura Pennacchi, 
Oraziani, Valentino Parla¬ 
to. E cl scusiamo in anticipo 
se abbiamo dimenticato 
qualcun altro. DI carne al 
fuoco ne è stata messa mol¬ 
ta da parte di tutti gli Inter¬ 
venuti. 11 dibattito si è svol¬ 
to In modo nlent’affatto for- 




male e con un comune Im- 
egno alla riservatezza data 
a sede. Nostro compito, 
dunque, non è fare un reso¬ 
conto virgolettato, ma, piut¬ 
tosto, riassumere le questio¬ 
ni principali sollevate e le ri¬ 
sposte di Natta. 

Il primo Interrogativo ri¬ 
guarda 1 tempi del rinnova¬ 
mento del Pel, della sua mo¬ 
dernizzazione. Non vanno 
troppo a rilento e le scelte 
compiute non sono ancora 
troppo timide? Dal dibattito 
svolto sull'Unità l’estate 
scorsa appariva che 11 17“ 
dovesse caratterizzarsi co¬ 
me un congresso di rlfonda- 
zlone. Nelle Tesi ciò sembra 
ridimensionarsi. Infine, il 
governo di programma non 
e una formula che lascia 
troppo ampi margini di In¬ 
terpretazione e di manovra 
per poter essere credibile? 
Direttamente collegata a 
queste domande c’è la que¬ 
stione del contenuti. Il Pel (è 
stata un'opinione condivisa 
da quasi tutti gli Intervenu¬ 
ti) deve darsi una struttura 
da «governo ombrai e pre¬ 
parare fin dall’opposizione 
11 suo programma di gover¬ 
no. E qui vengono l proble¬ 
mi. Politiche di risanamen¬ 
to dell’economia Italiana (si 
pensi al debito pubblico) o di 
riforma (come difendere e 


rinnovare Io Stato sociale 
secondo principi di equità 
ed efficienza) richiedono 
scelte dolorose che Incidono 
anche sul corpo sociale che 
11 Pel vuole rappresentare (11 
lavoro dipendente, ampi 
strati popolari che magari si 
arroccano nella difesa del¬ 
l’esistente) e suscitano nuo¬ 
vi conflitti Interni al mondo 
del lavoro (per esemplo tra 
utenti del servizi ed eroga¬ 
tori). Senza dimenticare 
quanto problematico sla te¬ 
nere Insieme 11 moderno 
«fronte del lavoro dipenden¬ 
te* e 1 nuovi ceti sociali che 
con esso non si Identificano. 

Su temi cruciali come 
progresso scientifico, politi¬ 
ca del redditi e vincoli allo 
sviluppo è stata rimprove¬ 
rata troppa timidezza verso 
le Tesi moderate; mentre al¬ 
tri, al contrarlo, hanno tro¬ 
vato troppo sfumate le scel¬ 
te Indicate nei documenti 
congressuali in merito a 
molte questioni concrete 
(per esemplo l’occupazione). 

Sulle questioni Interna¬ 
zionali, tutti hanno sottoli¬ 
neato l’Importanza dell’an¬ 
coraggio europeo e il passo 
in avanti che si è compiuto 
rispetto alla stessa fase del¬ 
l’eurocomunismo, collocan¬ 
do 11 Pel come parte inte¬ 
grante della sinistra in Eu- 


Prezzi 
agricoli 
Cee, 
a vuoto 
i colloqui 


BRUXELLES — Sono andati a vuoto. Ieri, l colloqui che 11 
ministro dell’Agricoltura olandese ha avuto prima della se¬ 
conda giornata del consiglio del ministri Cee In vista della 
«maratona del prezzi». In sostanza le posizioni «dure», In par¬ 
ticolare della Germania, non si sono spostate ed è rimasta 
rimprcssione che non solo non si muoveranno dalla difesa 
intransigente del privilegi continentali, ma che può anche 
profilarsi un «patto franco-tedesco» per sostenere le agricol¬ 
ture eccedentarie. Ieri al tavolo del «12» si è seduto il nuovo 
ministro dell'Agricoltura, Francois Guillaume, balzato nel 
governo Chlrac della guida delle più forte organizzazione 
contadina francese. E^i ha avuto subito un incontro con il 
collega tedesco, IgnazKlechle. Guillaume avrebbe proposto 
un «club degli esportatori» per collocare più facilmente I pro¬ 
dotti eccedenti. Copa e Cogeca, organismi comunitari delle 
organizzazioni agricole, hanno Illustrato da parte loro le ri¬ 
chieste del produttori, dopo l'assemblea ha dichiarato che 
l’Italia continua la battaglia per spostare a Sud il baricentro 
della Pac (Politica agricolo comune). 




Domenica 23 marzo 1986 si è tenuta in Novara l'ASSEM- 
BLEA ORDINARIA della BANCA POPOLARE DI NOVARA, con 
l'intervento di n. 3.357 Soci. 

Il Presidente. Avv. Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti 
più significativi dell'attività dell'Istituto, ha illustrato l'anda¬ 
mento operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 
1985. che si possono così compendiare: 


— Capitale, riserve, fondi patrimoniali 
e fondi rischi non impegnati 

— Raccolta (depositi e conti correnti) 

— Mezzi amministrati 

— Impieghi totali 


(in milioni di lire) 

L. 1.441.675+ 3,74% 
L. 15.356.126 + 8,70% 
L. 23.561.500+ 11,16% 
L. 9.358.620+ 8,45% 


L'utile netto è risultato di L. 112.260.062.734 ( +32,27%) 
e consente la distribuzione di un dividendo di L. 800 a 
ciascuna delle n. 94.242.615 azioni in circolazione al 
31.12.1985. 

Nella compagine sociale sono stati ammessi nel corso del 
1985 n. 4.920 nuovi Soci; la consistenza a fine anno è di n. 
118.861 unità. 

Quanto sopra ha trovato riscontro nella «Relazione» del Colle¬ 
gio dei Siedaci, letta dal Presidente del Collegio stesso. 
Dott. Carlo Dulio. 

Aperta la discussione, hanno preso la parola n. 18 Soci, ai 
quali hanno fornito esaurienti delucidazioni il Presidente e un 
Amministratore Delegato. 

Posti in votazione, sono stati approvati: il Bilancio dell'eserci¬ 
zio 1985 con relativo Conto Economico, la Relazione degli 
Amministratori e dei Sindaci. la proposta di riparto dell'utile 
netto e la riconferma dei seguenti Amministratori; Rag. Etto¬ 
re Bermani. Cavaliere del Lavoro dott. Achille Boroli. Aw. 
Marco Broggi. Cavaliere del Lavoro dott. Luigi Buzzi, Dott. 
Edoardo Gregotti. Cavaliere del Lavoro dott. Guido Maggia, 
Cavaliere del Lavoro Mario Pavesi, nonché la nomina dell'Ar¬ 
bitro Supplente Aw. Maurizio Calderini. 

Il DIVIDENDO ò in pagamento dal giorno 24 marzo 1986 
presso tutti gli sportelli della Banca. 
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ropa. Ma c’è chi ha rilevato 
come proprio la scelta euro¬ 
pea avrebbe richiesto un 
giudizio più severo sulla po¬ 
litica degli Stati Uniti e sul¬ 
la evoluzione In senso non 
più strettamente difensivo 
della Nato. Mentre altri 
hanno ammesso franca¬ 
mente che solo con 11 con¬ 
gresso di Milano e con l’in¬ 
tervento di Natta sono stati 
fugati 1 timori che 11 dibatti¬ 
to congressuale prendesse 
una piega sbagliata ri¬ 
schiando addirittura un ar¬ 
retramento culturale oltre 
che politico. 

Infine, le questioni Inter¬ 
ne alle quali tutti gli Inter¬ 
venuti si sono sentiti Inte¬ 
ressati come «esterni», ma 
preoccupati della sua evolu¬ 
zione. La questione decisiva 
è 11 centralismo democrati¬ 
co: In che misura esiste an¬ 
cora e quando 11 Pel porterà 
fino in fondo la laicizzazio¬ 
ne della politica? Ciò non si¬ 
gnifica passare alle corren¬ 
ti, ma superare 11 principio 
della «unica verità» che ri¬ 
chiede l’unanlmlsmo per 
adottare II principio della 
utilità e della moralità che 
vuole maggioranze e mino¬ 
ranze. 

Alessandro Natta non si è 
sottratto a nessuna questio¬ 
ne. A cominciare dal tempi 


della evoluzione del Pel. 
Egli ha negato che cl sla sta¬ 
ta una scelta deliberata per 
un loro rallentamento a dif¬ 
ferenza di quanto fece To¬ 
gliatti nel 1956 con la for¬ 
mula del rinnovamento nel¬ 
la continuità, molto saggia 
per quel tempi. Oggi le cose 
sono cambiate e stanno mu¬ 
tando molto più rapida¬ 
mente. Il Pel vuole seguire 
tali trasformazioni. C’e un 
partito più maturo quindi si 

f iuò avere più coraggio. Na- 
uralmente c’è un problema 
di forze, di possibilità, di ca¬ 
pacità di elaborazione e pro¬ 
posta. E questo che va risol¬ 
to. Bisogna andare ad una 
più profonda laicizzazione 
della politica sapendo che 11 
partito è per sua stessa defi¬ 
nizione parzialità. Occorre 
saper Indicare le soluzioni 
valide per l’oggi e su di esse 
costruire 11 consenso. Im¬ 
portante tappa è da questo 
punto di vista la convenzio¬ 
ne programmatica, così co¬ 
me la sperimentazione di un 
«governo-ombra». Quanto 
alla vita interna di partito, è 
evidente che non regge più 
il modo In cui essa era co¬ 
struita: abbiamo avuto In 
questi anni un processo che 
ha creato molte autonomie 
e ciò va difeso. Poiché vo¬ 
gliamo evitare forme cesarl- 


stlco-pleblscltarle. Il proble¬ 
ma da risolvere è come dare 
unità a questo organismo 
così complesso, evitando 11 
rischio di diventare demo¬ 
cratici, ma Impotenti. 

Punto nodale delle Tesi 
resta, anche per quel òhe ri¬ 
guarda la Identità del Pel, la 
scelta internazionale. Sulla 
Nato abbiamo assunto una 
posizione nuova che non è 
solo la accettazione di un 
dato, ma la volontà di far 
politica dentro l’alleanza 
atlantica. II giudizio sulla 
politica americana è fermo 
e severo, ma la discussione 
deve avvenire razionalmen¬ 
te non affidandosi al senti¬ 
menti, sia pur spegablli, di 
antiamericanismo. Da que¬ 
sto rischio si è voluto sgom¬ 
brare Il campo. 

Quanto al governo di pro¬ 
gramma Natta ha negato 
che lasci questa libertà di 
scelta a tutto campo. Esso 
nasce dalla necessità di te¬ 
nere conto degli attuali rap¬ 
porti di forza parlamentari 
e offrire una concreta fase 
di passaggio che porti a su¬ 
perare attuali equilibri. 
Oggi non esiste una mag¬ 
gioranza di alternativa de¬ 
mocratica né può essere 11 
pentapartito ad aprirle la 
strada. 

Stefano Cingolani 


Italtel 
Più 67% 
l’utile 
del 
1985 



precedente. 

del 1984 ai 508,3 miliardi, una diminuzione del 10,9 per cento. 11 
fatturato della Italtel Sit (società italiana telecomunicazioni) è 
stato di 1.012,4 miliardi: il consiglio di amministrazione, che ha 
approvato ieri il progetto di bilancio ’85, ha proposto all’assemblea 
della Società, convocata per il 24 aprile, la distribuzione di un 
dividendo pari al 6% del capitale sociale e l’accantonamento di 14 
miitardi per il fondo reinvestimento Mezzogiorno. 

Il fatturato consolidato è ammontato a 1.227,9 miliardi e il 
margine operativo lordo a 217^8 miliardi. Si sono registrati incre¬ 
menti di fatturato giudicati «significativi* daH’azienda nei sistemi 
d’utente della telematica, nelle centrali della linea «Ut». Gli oneri 
finanziari netti — nota l’azienda in un comunicato stampa — sono 
diminuiti del 20,1 per cento rispetto al 1984 ed ammontano a 111,6 
miliardi, 1*8,5 cento della produzione lorda. C’è stata una 
eccedenza operativa finanziaria di 67 miliardi rispetto al 1984. 


La fabbrica automatica 
come cambia ii iavoro? 

La riflessione a Genova, da anni un laboratorio per l’applicazione 
delle nuove tecnologie e le conseguenze sulle fìgure professionali 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’innovazione 
tecnologica non cambia solo 
il prodotto ma anche e In mi¬ 
sura più rilevante il modo di 
produrre, con rilevanti con¬ 
seguenze sociali. L’analisi è 
forse in questa città più faci¬ 
le che altrove data l’elevata 
concentrazione Industriale, 
la nascita — tra fatiche e 
contraddizioni — di un «polo 
elettronico» che ha come tra¬ 
guardo produttivo la fabbri¬ 
ca automatica, la presenza di 
un forte partito comunista e 
di un sindacato agguerrito. 

Da Genova, città dove 
nacque nel 1970, sotto la 
spinta di forti lotte e di una 
ricca elaborazione culturale, 
l’Inquadramento unico par¬ 
tono segnali ripetuti nella ri¬ 
cerca sul mutamento e nella 
lideflnlzlone delle categorie 
sociali, n sindacato e la sini¬ 
stra nel suo complesso av¬ 
vertono la difficoltà di muo¬ 
versi in situazioni aziendali 
dove non solo si è creato un 
appiattimento Insostenibile 
fra le varie figure professio¬ 
nali ma non si dispone, an¬ 
che se si stanno cercando, di 
adeguati strumenti per ga¬ 
rantire il riconoscimento 
della professionalità. La di¬ 
scussione precongressuale 
del Pel, con due «seminari* 
airistltuto Gramsci, ha por¬ 
tato materia di dibattito e di 
conoscenza di notevole rilie¬ 
vo. 

Nella nostra città, alla fine 
del 1983 esistevano circa sei¬ 
mila addetti nel settore elet¬ 
tronico, di cui 2400 In azien¬ 
de del gruppo IN. Attual¬ 
mente sono aumentati di 
500, forse 600 unità. «C’è l’e¬ 
semplo dell’EsacontroI — di¬ 
ce Carlo Castellano, che ne è 
amministratore delegato — 
dove tre anni fa esistevano 
solo tre persone impegnate 
nello studio ed oggi, con un 
Investimento di nove miliar¬ 
di, è diventata una azienda 
con circa 140 tecnici che si va 
affermando nel settore bio- 
medicale*. 

L’industNa elettronica 
cerca, e non trova In numero 
adeguato, tecnici e laureati 
da occupare. «L’università 
non i colfegata In modo ade¬ 
guato col mondo della pro¬ 
duzione — osserva 11 profes¬ 
sor Vincenzo Tagliasco, di¬ 
rettore del dipartimento di 
Informatica e telematica 


dell’ateneo genovese — e for¬ 
nisce meno laureati di quan¬ 
ti il mercato non ne chieda. 
Dov'è la disoccupazione gio¬ 
vanile? Da noi non esiste. II 
problema è un altro. È quello 
del Nconosclmento del ruo¬ 
lo. Come posso convincere 
un giovane a farsi un mazzo 
per cinque anni sul llbN con 
la prospettiva di uno stipen¬ 
dio di jwco più di un milione 
In una azienda elettronica 
quando potrebbe, senza sfor¬ 
zi, mettere assieme gli stessi 
soldi in un posto da forestale 
o Imboscandosi In un uffi¬ 
cio?*. 

Va bene quindi tentare di 
mettere d’accordo sapere e 
produrre ma forse vale la pe¬ 
na di ragionare anche sul 
ruolo diverso del produttoN 
nella società. Professionalità 
e creatività appaiono co¬ 
munque le caratteNstlche 
guida del nuvo modo di pro¬ 
durre che si va affermando. 
Nella nuova azienda a cre¬ 
scente automatizzazione di¬ 
minuisce, è vero, li numero 
degli addetti, ma aumenta e 
di gran lunga 11 ruolo di chi 
resta. Il suo colnvolglmento 
nel processo produttivo, 11 
grado di autonomia e di de¬ 
cisione. 

L’applicazione della legge 
sul quadN e la sua contratta¬ 
zione a livello aziendale pos- 


Nuovo robot 
sente e parla 


ROMA — n computer accorcia 
le distanze daH'uomo; ora ha 
«vista*, «udito*, «voce* e «tatto». 
Un prototipo — frutto della 
collatnrazìone fra l’Enea e Tisi 
(Italsistemi per rinformatica) 
— è stato presentato ad esperti 
ed alia stampa specializzata. 
Un «sistema inteliìKente* che 
«ascolta» le frasi dell utente, gli 
risponde con la propria «voce 
sintetizzata» e decifra le parole 
scritte a mano con una penna 
elettronica. L’introduzione di 

? [uesta «Work atation* negli uf- 
ici pubblici — teoricamente 
possibile entro due anni — con* 
sentirebbe al cittadino di otte¬ 
nere documenti anagrafici «a 
vista» eliminando attese e ridu¬ 
cendo ai minimo i rapporti con 
la burocrazia. 


sono quindi offrire una 
straordinaria opportunità 
non solo per 11 sindacato ma 
per l’insieme della società 
genovese ed offrire quindi 
un esemplo valido per tutti. 

Ma dove veramente sono 
In gioco interessi fondamen¬ 
tali per 11 futuro del paese è li 
settore In cui dovrebbe na¬ 
scere la fabbrica automatica 
attraverso un accordo tra 
Ibm ed Elsag. E qui le cose 
non vanno come dovrebbero. 
•L’Iri, l’Elsag e la Stet — so¬ 
stiene l’on. Luigi Castagnola 
della commissione parla¬ 
mentare bilancio — sono 
Inadempienti rispetto agli 
Impegni presi, sia sotto l’a¬ 
spetto qualitativo che quan¬ 
titativo deU’impresa. Ci sono 
meno investimenti, un nu¬ 
mero di nuovi posti di lavoro 
Inferiore a quello previsto, 
un fatturato inadeguato. Ma 
quello che preoccupa mag- 
dormente è la sensazione 
che 11 governo e rlri non con¬ 
siderino l’iniziativa della 
fabbrica automatica e del 
"polo elettronico" nel loro 
valore strategico per 11 siste¬ 
ma Italia*. 

Ci sono Iniziative, come 
quella della fabbrica auto¬ 
matica, che non possono es¬ 
sere collocate In modo indif¬ 
ferente nel paese: o si realiz¬ 
za In stretto collegamento 
con nndustria manifattu¬ 
riera e le sue esigenze pro¬ 
duttive ed utilizzando gli 
Istituti di ricerca o non si fa. 

A giudicare dal modo In 
cui Tiri si sta muovendo nel 
settore della fabbrica auto¬ 
matica $1 ha l’Impressione 
che 11 comando—per tenerci 
ad una espressione marina¬ 
ra — sla «avanti piano, quasi 
fermi». 

Eppure mal come In que¬ 
sto momento c’è bisogno di 
un coordinamento di tutte le 
esperienze per far avanzare 
l’innovazione. «L’attenzione, 
oggi, non è più sul prodotto 
ma sul modo di produrre — 
conferma ringegner Belgra- 
no responsabile del sistemi 
deU’ltalsider — e questo ac¬ 
cade per l’auto come per l’ac¬ 
ciaio. La fabbrica automati¬ 
ca non esiste da sola In 
astratto, ma nasce all’inter¬ 
no delle esigenze produtti¬ 
ve». 

Paolo Salattì 
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Tendenze 


L'jndicd Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 275,10 
con una variazK>ne negativa del 2.16 per cento. L'indico globale Comit 
(1972=>100) ha registrato quota 653,56 con una variazione negativa del 
2,71 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 12,150 per cento (12,114% per cento). 


Azioni 


Tltohi 

Chkjs. 

V«r. % 

AUMEHTARI AOniCOUt 


Ativar 

9.400 

-4.57 

Fetrartti 

32.000 

0 38 

Buitooi 

6 850 

-2 21 

Bmtoni 1Lo85 

6 SIS 

-700 

Bmtoot Ri 

4 410 

-1000 

BuiR 1LgB5 

3 939 

-2.94 

Endanig 

15 300 

-2 86 

Péruoina 


-7 01 

Parugtna Rp 

2.900 

-4,92 

ASSICURATIVI 



Abaiiia 

88 000 

-1.68 

A(la«n;a 

60 570 

-0 70 

F<s 

5 700 

-9 52 

F«> Ri 

3 400 

-14 98 

Ganerah Ati 

116 975 

-1.29 

Italia 1000 

13 010 

-6 34 

Fondiaria 

68 800 

-0 29 

Pravtdanta 

47 650 

0 90 

Lat>na O 

11.110 

000 

Latina Pr 

11.000 

-0 90 

Ltoyd Adriat 

21 800 

-5 63 

Milano O 

39 400 

-0 25 

Mriano Rp 

26 500 

-0 38 

Ras fraz 

46.200 

2 67 

Sa* 

48 800 

-2 39 

Su Pr 

48 450 

-2.12 

toro Ata. Or 

40 500 

-3 57 

Toro Ajj. Pr 

30.500 

-5.81 

BANCAflII 



Catt Vanito 

8.200 

-4 37 

Comit 

27 OOO 

-1 82 

BNA Pr 

4 400 

-5 17 

BNA 

7.000 

-3 45 

BCO Roma 

19 510 

-4 63 

Larzano 

5.B05 

-2 56 

O Vartsino 

4.750 

-3 06 

Cr V» Ri 

2 900 

-3 30 

Dadrto )> 

3 810 

-091 

Dadito Fon 

5 949 

-2 46 

Interban Pr 

30 820 

-3 63 

Mfrdzobaoca 

189 600 

-3 71 

Nba fìi 

3.100 

-4.32 

Nòa 

4 349 

-3 68 

Quota BnJ R 

31.950 

-3.77 

CARTARIE EDITORIAU 


De Medici 

■□sdì 

4.57 

Butoo 

n 300 

-3 42 

Burqo Pr 

9 480 

0 85 

Borgo Ri 

11.200 

-1.67 

L'Esprasso 

15 OOO 

-5 06 

Mondedori 

9.490 

4 86 

Monda 1AG85 

8.190 

-0.24 

Mondador» Pr 

5 BOP 

-1.19 

Moo P 1AG85 

5.550 

-1.94 

CEMENTI CERAMKHB 


Cementa 

3 590 

-1.40 

liaicementi 

62 850 

2 20 

italcementi Rp 

40 500 

2.02 

Porr, 

470 

ODO 

Porri Ri Po 

389 

-1.52 

Uruetm 

23.720 

-5.12 

Urucam R* 

13.800 

-7.07 

CHIMICHE «ROCARBURI 


Boero 

5.950 

-7.18 

C«Haro 

1.950 

-2,28 

Caffaro Rd 

1.900 

-2.81 



-0 80 

Farmit Erba 

23 250 

-1 06 


11.100 

2.68 

ItOoss 

2.989 

-0.33 


3 951 

6.50 

M«« L*ru» 

42.900 

0.35 

Moni. 1000 

4 077 

-3 16 

Perb» 

11.000 

-7.17 

Pferrri 

4 090 

2.25 

Piatii Ri 

3 020 

-S 43 

SdA 

5 620 

-1.23 

Ptelh R P 

5 600 

-1.33 

Recerdat* 

10.500 

-2.33 

Rol 

4 310 

-11.13 

Saffi 

9 010 

-1 02 

Sarta Ri Po 

8.950 

000 

S*ospaeno 

27 OOO 

-0.18 

Snia Bpd 

7.280 

-2.80 

Snis R« Po 

6 920 

-4 02 

Sorm Bo 

18.010 

-3.69 

Uc* 

3.600 

-1.33 

COMMERCIO 



Rmascan Or 

1.316 

-2.52 

Rmascen Pr 

684 

000 

Rtnascen Rj P 

. 843 

-1.93 

StJos 

3 590 

-5.50 

Sranda 

17 050 

-0.29 

St»nd« Ri P 

14.000 

-4.11 

COMUMCAZIONi 



Aktafia Pr 

1.750 

-4.11 

AusAara 

4 980 

-2.35 

Auto To-Mi 

B.140 

-1.57 

lt*lc»t>l* 

24 200 

-6.17 

Italcabla Rd 

23 500 

-4 OB 

Sip 

3 550 

-3 56 

So Od W» 

4.161 

-4.58 

S-o Ri Po 

3 430 

-2 26 

Sati 

11.000 

-3.30 

EirrntoTccMCHB 



Sa*m 

4 300 

-6 50 

i-Mlm Rj%o P 

4 270 

-6 34 

Tacnomasio 

2.010 

-0.73 

EMANZIARM 



Aco Marci# 

6 400 

-1.5* 

Aoric IStBS 

4 OBO 

-1 92 


Titolo 


Ch'KJt 


Vw. % 


Cftboto Mt R 


11.350 


*381 


Agrcol eoo 


4 251 


*7.57 


BàSToq 


734_ 


*2 6S 


Bcan S«e*-# 


SPOSO 


-4 32 


Bo»* R 


27 BOP 


"3 81 




9 24S 


’“OS9 


1 250 -13 19 


Bwton 


3*720 


•3-60 


Caboto-Mi 

16 500 

-1.79 

C« R Po Nc 

5 650 

-5 82 

Cr Ri 

9 700 

-3 00 

Cr 

9 990 

-4 22 

Cof'da SpA 

4 950 

-4 01 

Etjrooest 

2.350 

-2 08 

Eurog Rt Nc 

1 490 

-6 88 

Euroa fi» Po 

2 000 

-6 98 

Euromobitia 

7.550 

1.34 

Euromob Ri 

4 350 

-3 33 

Fidi» 

21.505 

-4 46 

Finrax 

1.400 

-18 60 

Fiscamb H R 

5 490 

-0 90 

Fiscamb Hot 

8 500 

000 

Gemma 

2.712 

-4 51 

Gemme R Po 

2.545 

“5 39 

Giro 

8 600 

-0 14 

G'm Rf 

4 350 

-1.14 

Ifi Pf 

22.100 

-8 26 

lf.1 ftèt 

6 420 

000 

)M R P Fr 

3 795 

-2 54 

1 Meta 11 85 

B3.9BO 

-1.19 

Imz Ri Nc 

62.900 

-4 51 

(n’Z Meta 

87.500 

-1.69 

ItaimobHia 

116 500 

-2.10 

M4t»l 

4 000 

-4 53 

Pstec SpA 

6 520 

-4.12 

Prelh E C 

7.700 

-1.53 

Proli* CR 

5 699 

1.77 

Reina 

13 500 

1.50 

Reina Ri Po 

13 500 

5 47 

Riva Fin 

11 450 

3 15 

Sebaudia Nc 

1 580 

-4 36 

Sabaudia Fr 

2.650 

-7 02 

ScNapparal 

1.179 

-2 96 

Sem Qrd 

2.340 

-4.45 

Sam Ri 

2.300 

-2.13 

Serft 


-2.99 

Sii* 

6 200 

-4 39 

5>fa Rito P 

5 845 

-3 87 

Sma 

2.300 

-2 09 

Smi Ri Po 

3 360 

-0.44 

Smi-Metatti 

4 421 

-1.73 

So P« P 

2 B60 

-1.41 

Sopii Ri 

1.745 

-3 64 

Stai 

S 420 

-1.45 

Stat Ri Po 

5.206 

-2 51 

Tarma AcqiÀ 

4.150 

-2.35 

Tnpcovich 

8.550 

-2.61 

IMMOBaiARI EOlUZie 

Aedee 8.300 

-11 60 

Attiv Immob 

7.030 

-0 85 


8.740 

-1.80 

Inv (mm Ci 

3 839 

1.58 

Inv Imm Ro 

3.510 

-0 43 

Risanam Rp 

9 880 

-0.10 

Risanamento 

13.950 

0.29 

MECCANICHE AUTOMODIU8TKHE 

Aturi# 4,340 —0 46 

Aturi# Rito 

3 305 

-0.45 

Danieli C 

11.200 

1.82 

Fse/n» Spa 

3 02) 

0 03 

Fiar Spa 

14.520 

-0.14 

Fiet 

10 899 

-4.39 

Fiat Or War 


■EEa 

Fi»t Pr 

9.000 

-4.23 

Fili Pr W<r 

7.150 

-1040 

Fochi Spa 

4.120 

-0.72 

FrarKO Tot* 

23.900 

-0.83 

Oliar din* 

25 200 

-2.70 

Magneti Rp 

3 900 

-2 SO 

Maonati Mar 

4.099 

-3.55 

Neccbi 

4.360 

-3.74 

Necchi Ri P 

4.500 

-3.23 

Oiivetli Or 

12 620 

-0 94 

Ohvetti Pr 

8 850 

-3.75 

OCfvatri Rp N 

7.740 

-1.28 


12 060 

-0.74 

Sa>pem 

4.900 

-3.92 

Sasib 

11.190 

0 09 

S»»* Pr 

10.800 

-5.26 

Sasib Ri Nc 

7.390 

2.78 


3 500 

-2.78 


32 000 

-1.08 

Worth*notoa 

2.350 

-2.49 

MWERARIC METAIXUIIQICHE 

Cani M«i II 5.950 

-0.65 

Oalnun# 

766 

-4 01 

Fateli 

12.600 

-0 94 

Faick IGE 85 

10 580 

OOO 

FaWk Ri Po 

10010 

1.11 

ntta-Viola 

2.260 

-1.74 

Maoona 

10 450 

3 47 

Trafilar* 

3.300 

-8.33 

TESSU 

Cantoni 

8 120 

0 50 

Cucrrù 

3000 

-0 66 

EboJon# 

2.300 

-4,17 

F>mc 

9 400 

-1.05 

Fitac Ri Po 

8 950 

OOO 

Unti 500 

2.350 

-3 29 

bruf R P 

2.120 

000 

Roronrft 

14 920 

-0 07 

Marrono 

&.167 

-1.58 

Marrotto Ro 

4 920 

-1.60 

0>c#t« 

354 

-7.99 

Zuest* 

4.350 

-3.33 

DIVERSE 

De Ferrvi 

2.650 

-3 28 

De Farrvi Ro 

2 Ito 

-6 18 

CFcahoTaft 

7 000 

-1.27 

Con Acator 

4 660 

OOO 

JofN Hotel 

9 480 

-1 25 

Joav Hotal Ad 

9 200 

-O 54 

Paccr«tD 

335 

-6.94 


Titoli di Stato | 

Titolo Chiù*. 

Piano 

Var. % 

BTN-I0T87 12K 

98 8 

0.3O 

BTP-1AP8S 14% 

99.95 

0.05 

BTP-IFBBB 12% 

99 

0 30 

BTP.)GE87 12.5% 

99.5 

0 10 

BTP.UG86 13.5% 

100,05 

0 05 

BTP.UGB8 12.5% 

100.15 

0.15 

BTP.IMGS8 12.25% 

99.55 

0 30 

BTP.1MZ88 12% 

99 

0 30 

BTP-IOTeS 13.5% 

100.02 

0 20 

PTP.IOTBB 12 5% 

99.6 

0 35 

CASSA DP'CP 97 10% 

92.8 

000 


111,1 

-0 13 

CCTECU 82/69 14% 

114.4 

000 

CCTECU 83/90 11.5% 

109.5 

000 

CCTECU 84/9) 11,25% 

110 

2.23 

CCTECU 84/92 10.05% 

108.2 

0.19 

CCT ECU 85/93 9.6% 

103 

0 54 

CCT-83/93 TB 2.6% 

87.4 

0 23 

CCT-B6EM 16% 

99 

000 

CCT-AG86 INO 

100,25 

0 05 

CCT-AG86EMAGa3IND 

100.05 

0 05 

ccT-AGea EM Acas ino 

101.45 

0 10 


100,2 

-0 10 

CCT-APBT ino 

101 

-0 15 

cct-apbb ino 

100.15 

0.25 

CCT.AP9I INO 

101.45 

-0 05 

CCT-AP95 INO 

96 5 

031 


101,3 

0 40 

CCT-DCa7 INO 

100.1 


CCr-DC90 (NO 

102 

-0 34 

CCT-DC91 INO 

99.76 

-0 05 

CCT-EFIM AG88IND 

101.4 

000 

CCT.ENIAG88IND 

101 

000 

CCT-FB87IND 

101 

0.10 

CCTFB88IND 

99,9 

000 

CCTFB91 INO 

102 2 

-0.15 

CCT-FB92 INO 

97,6 

0 31 

CCT.FB95 INO 

98.85 

0 25 

CCT-GEB? INO 

100.B5 

-0 35 

CCT-GEBB INO 

100 

mm 

CCT-GE91 INO 

102.35 

-0.15 


98.95 

-0 15 

CCTGNB9 16% 

io7.a 

000 


100,1 

-0.20 

CCT-GNa7 INO 

100,9 

-0 15 

CCT-GNBB INO 

99.9 

000 


101.3 

000 

CCT-tGfl6 INO 

100.45 

-0 05 

CCT-LG86 EM UGB3 INO 

100 

000 

CCT Lcea EM LGB3 INO 

100.9 

-0 20 

CCT-LG90 INO 

98.1 

-0 15 


100.25 


CCTMGB6 INO 

100,05 


CCT-MGB7 INO 

101 

-0 10 

CCT-MGSa INO 

99.9 

000 

CCT.MG91 INO 

101,25 

-0 IO 

CCT-MG95 INO 

96.5 

0 31 

CCT-MZa7 INO 

101.7 

0 30 

CCT.M288 INO 

99.95 

0 05 

CCT.MZ91 INO 

101.3 

000 

CCT.V295 INO 

96.5 

0 28 

1 rwi rr r— 

100,65 

-0 15 

ITIMriiitT— 

101.5 

0 94 


102,65 

000 

CCT-NV91 INO 

100,3 

-0 25 

CCT-OT86 INO 

101 

0 15 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

100.15 

000 

CCT.OT88 EM 0383 INO 

tOI.4 

OOO 

mssnmmma 

100.2 

-0 05 

CCT-ST86 INO 

100,4 

OOO 

CCT-STBBEMSTBSINO 

100,1 

-0 05 

CCT-STB8 EM STB3 INO 

101.75 

000 


100.25 

-DOS 


98.4 

000 

ED SCOl-72/87 6% 

94.25 

000 


93.75 

OOO 

ED SCOL-76/91 9% 

92,.6__ 

000 

EDSCOL-77/92 10% 

95 6 

000 

REDIMIBILE 1980 12% 

96.5 

0.94 

RENOITA-35 S% 

59 

6.38 

Oro e monete i 

Denaro 

Oo fino loer gr) 


17.630 

Argento (per kg) 

286.950 

5 tartina v.c« 

128.000 

Sieri, n.c. (ani* ‘73) 

129.000 

Steri, n.c. Ipoat ’73) 

128.000 

Krugerrand 

540.000 

60 peao» mesaicani 

«40.000 

20 dollari oro 

650.000 

Marengo svizzero 

114.000 

Marengo belga 

106.000 

Marengo frenceae 

108.000 

Marengo ii»l>ano 

106.000 

1 1 cambi { 


M£0(A UFFICIAU DEI CAMBI 
_ 1^ 


UIC 


DcAàfoUSA 


1S76.27S 1SS6 


Mveo tadneo 


680.125 680.22 


Franco frane#» 

221.995 

221.205 

Fiorino olanda» 

602.875 

602.275 

Franco bete# 

33 228 

33,223 

StarEna inolna 

2309.7 

2325.4 

SiarEna riandata 

2059 S 

2057.625 

Carena danaM 

184 2 

184.275 

Dracma vaca 

IMS 

10 959 

leu 

1475.9 

1477.325 

DeZate canadaia 

1120.45 

11U37S 

Yanoapoonate 

B.775 

8.707 

Frartto tvizrvo 

811.675 

811.35 

Scafino «usvtaco 

96.912 

96.893 

Ceteru norveease 

217.1 

216.935 

Coron# rv#da» 

215 075 

214 86 




302.97 3Q2.91S 


Etendp porte cT w» 


AOAì 


10,475 


Convertibili 


P»*«t* «viol* to.ss 


Fondi d'investimento 


Titolo 

lari 

Pree. 

ai/86Cv 14% 

171 

171 

fimd-D# Med 84 Cv 14% 

243 

238 

Burton 81/88 Cv 13% 

144 

150.25 

Cebo) M. Cen 83 Cv 13% 

228 

229 

Ceffaro8T/90Cv 13% 

890 

900 

Car Bivoo 81/86 Cv 13% 

135 

139 

Ooa 81/91 Cv md 

174.5 

175 

Cv Cv 13% 

SOO 

504.5 

Cotwfar 81/86 Cv 14% 

557 

545 

Efb-SS IfiiMs Cv 

139.1 

141 

Ef4>-Saa*mCv 10.S% 

131 

132 

ErvZan* 85 Cv 10.75% 

162 

162 

Eivomob* 84 Cv 12% 

258 

258 

Frsac 81/88 Cv 13% 

148 

147.9 

88 Cv 12% 

860 

900 

G4ariVv 91 Cv 13.5% 

814 

830 

114 81/87 Cv 13% 

735 

743 

IHUV91 Cv 13.5% 

130 

13* 

85/91 «vi 

215.15 

316 

Irr-Stei 73/C8 Cv 7% 

243 

243 

ttaiaa* 82/88 Cv 14% 

376 

371.5 

Maon Mar 91 Cv 13.5% 

140 

750 

Maoone 74/88 eàcw 7% 

88 

88 

Macfro-Fibbre 88 Cv 7% 

99 

99 8 

Me<*a(>-F«*s Cv t3% 

590 

600 

Me<>ob.S««m 82 Sa 14% 

211 

217.2 

MecEob-So 88 Cv 7% 

171 

177.5 

M«»cb-Sov 88 Cv 7% 

441 

442 

MeiAob-ea Cv 14% 

2209 

2250 

MveLania 82 Cv 14% 

411 

416 

M.tt*I 82/89 Cv 13% 

295 

287 

Monted Salm/Mete 10% 

170.5 

173 

MonteOaon 84 ICv 14% 

421 

425 

Montedmen 84 3Cv 13% 

416 

442.5 

OhvMn 81/91 Cv 13% 

267.5 

271 

Ou-oano 81/91 Cv 13% 

325 

335.> 

Are* 81/91 Cv 13% 

385 

384 

Stff* 81/88 Cv 13% 

237 

242 

Satb 85/89 Cv 12% 

283 

285 

S Paolo 93 Atvn Cv 14% 

287 

269 

TnocovicN 89 Cv 14% 

198 

209 

Ufvcem 81/87 Cv 14% 

145 

152 


I0.S4I 


Pnc. 


GEsrmAStoi 


1*667 


1*628 


Uncam 83/89 C« ie« 


148.5 


149.95 


IMICAPITAL 1*1 

32,166 

22.185 

IMIREND (OI 

13 429 

13411 

FONDERSEL 18) 

22 875 

22 648 

ARCA 68 (SI 

18 328 

18 301 

ARCA RR IO) 

11.321 

11 297 

PRIMECAPITAL (A) 

23 BIS 

23 BIS 

PftlMERENO (61 

17.399 

17 389 

PRIMECASH (OI 

11 582 

11 583 

F. PRQFESSXMAU (A) 

23 970 

23 909 

GCNERCOMIT (S) 

15 442 

16 416 

DtTERa. AZXMARlO lA) 

17.339 

17.336 

INTERB. OeSUGAZ (O) 

12 333 

12.198 

IHTERB. RENDITA IDI 

11.562 

11 545 

NORDFONOOlOt 

11 661 

11.618 

EUnO-ANOFIOMEOA (8) 

15.17S 

15 157 

EUnaANTARES (Ot 

11 954 

11.918 

EURO-VEGA IO) 

10 383 

10 375 

FIORINO lA) 

17.053 

17.025 

VERDE IO) 

10 980 

18 950 

AZZURRO (8) 

15 379 

15.387 

ALA IO) 

11 036 

11.012 

URRÀ (8) 

15 115 

15.140 

MULTMAStBl 

15.502 

15 473 

FONOlCRI 1 KM 

10 780 

10 763 

FONOATTIVO (811 

14 358 

14.3*3 

SFORZESCO (OI 

11 460 

11.428 

VISCO-NTEO (8) 

15401 

15415 

FONDINVEST 1 (O) 

11 192 

11.164 

FONQinvEST 2 (B) 

13 426 

13 *07 

AIRIEO (8) 

13812 

13 809 

NAGRACAPTTAL (Al 

13 353 

13 391 

NAGRARFND (O) 

10 952 

10 950 

REOOrrOSETTE (01 

13 190 

13 131 

CAPHALGEST (81 

13421 

13 460 

RSPASMIO ITALIA BAANOATO (SI 

15 828 

15 860 

RlSPARM» ITALU REOOrrO IO) 

11 707 

11 680 

RENOOTT 101 

11 069 

11 038 

FONDO CENTRALE IBI 

13 108 

13 063 

BN RENOlFONOO (8) 

10 474 

10 464 

RN ULATVONOO (0) 

Il 649 

Il 6*3 

CAPiTALFIT (8) 

11 043 

11 030 

CASH M. FUNO (8) 

11.703 

t1 647 


I 
























































































































































































S E SI CERCA un connotato 
che possa caratterizzare Ja 
società moderna disUnguen^ 
dola da tutte le formazioni 
sociali anteriori, ciò che si Incontra è 
la forma della sua differenziazione: 
Il che è In un primo momento ancora 
molto approssimativo e va precisato 
con l'ausilio della teoria del sistemi. 
Questa teoria parte oggi sempre da 
differenze slstema/amblente che na~ 
scono e che si modificano attraverso 
l’evoluzione. La differenziazione si¬ 
stemica non è altro, allora, che la rl- 
corslvità di questa operazione di dif¬ 
ferenziazione, la sua applicazione al 
suo stesso risultato. All'Interno del 
sistemi si costituiscono — presuppo¬ 
sta la loro capacità di produrre ordi¬ 
ne — nuove differenze sls té¬ 
ma/ambiente, e questa volta, quindi, 
differenze tra sistemi parziali e am¬ 
bienti Interni al sistema. La proce¬ 
dura può ripetersi all'Interno di si¬ 
stemi parziali, nella misura In cui 
l'evoluzione renda possibile una cor- 


qulndt più corretto non rubricare le 
caratteristiche peculiari di questi si 
sterni funzionali singoli come dipi 
camente moderne», ma Interrogarsi, 
più radicalmente, sulla specificità di 
questa forma di differenziazione (...f. 

Rispetto a formazioni sociali tra 
dizlonall, ciò che colpisce sono anzi 
tutto le rinunce: rinunce a strutture 
che prima erano considerate Indi 
spensablll. In prima Istanza bisogna 
pensare alla eliminazione di regola¬ 
zioni socialmente unitarie delle rela¬ 
zioni Intraslstemiche, quali erano 
date nello schema centro/perlferla e. 
In modo particolarmente Imponen¬ 
te, nell'assunto di un ordine gerar¬ 
chico Ininterrotto tra I sistemi par¬ 
ziali. È noto che In questo caso era 
all’opera non poca finzione (e preci¬ 
samente tanto nel sistema castale 
Indiano quanto nell’ordinamento ce- 
tuale europeo): ma la comparsa del¬ 
l’ordine nella società era legata a 
questa forma, e la sua dissoluzione 
non poteva non apparire alle società 


sistema funzionale competente, ed 
anche In casi di emergenza non pos¬ 
sono essere trasferite ad altri titola¬ 
ri. Se vien meno la politica, non c’è 
alcuna possibilità di mobilitare In 
sua vece II sistema religioso o le 
grandi famiglie del paese. La ricerca 
scientifica, benché costi denaro, non 
può essere portata avanti dall’econo¬ 
mia, né si possono prendere decisio¬ 
ni di Investimento che siano un’ap- 
pllcazlone del diritto. L’educazione 
non può essere praticata come ricer¬ 
ca, e le belle arti non possono essere 


Intemazionale, ma non certo di con¬ 
fini tra società. Vero è che I confini 
esterni del sistema della società 
mondiale sono definibili In modo ab¬ 
bastanza netto: tutto dò che é comu¬ 
nicazione appartiene al sistema; tut¬ 
to Il resto. In particolare gli uomini e 
I loro stati cosclenzlall, appartiene 
all’ambiente del sistema. Tdtto ciò si 
può dirlo con molta precisione e ac¬ 
certarlo empiricamente In modo suf¬ 
ficientemente esatto. D’altro canto, 
questi confini esterni hanno uno 
scarso significato per le strutto re In¬ 
terne del sistema. Il sistema sociale 
pulsa, per così dire, nella misura In 
cui consente o Impedisce la comuni¬ 
cazione; e le strutture del sistema 
vengono continuamente modificate 
a seconda di quali comunicazioni 
vengano rese possibili, o escluse. In 
quanto risultati di comunicazioni. 

CIÒ significa non da ultimo che 
l’unità della società moderna dev’es¬ 
sere costituita per mezzo di Immense 
dlseguagllanze regionali, storiche e 


Herbert von Karajan. 
Sotto i( titolo. Il cantante Josd Carreres 


Cos’è moderno? Cosa postmoderno? Un convegno a Firenze ci aiuterà a distinguerli 
Ecco come Niklas Luhmann spiega il funzionamento della nostra macchina sociale 

Moderno su misura 


FIRENZE — «Moderno, 
Postmoderno»: è questo il titolo del 
convegno che si apre questa 
mattina nel Salone dei Dugento a 
PalaTzo Vecchio. L'introduzione ai 
lavori sarà svolta da Giovanni 
Mauri, prenderanno poi la parola 
Paolo Ross! (Idolo della modernità) 
e Giulio Giorello (La scienza: 
nascita e limiti del moderno). Nel 
pomeriggio il convegno si sposterà 
a piazza Madonna Aldobrandini, 
sede dell'Istituto Gramsci. 
Interverranno Remo Bodei 
(Ttadizione e modernità) e Jean 
Chesneaux (La modemité come 
contrainte planétaire). Ecco il 
programma dei prossimi giorni. 
Giovedì mattina: Umberto Eco 
(Ermeneutica e mondo moderno), 
Sergio Givone (Il moderno e la 
poesia). Serge Pahaut (Caractàre 
essentiel ed limites de la Science). 
Giovedì pomeriggio: Bia^o De 
Giovanni (Filosofia e politica), 
Niklas Luhmann (Modernità e 
processo di differenziazione 
sociale). Venerdì mattina: Gianni 
Vattimo (Fini della storia), Aido 
Gargani (Imma^ni della verità), 
Maurizio Ferram (Quattro 
prospettive sul postmodernismo). 
Infine venerdì pomerìggio: 
Ferruccio Masini (Romanticismo e 
moderno), Massimo Cacciali 
(Religione e irreligione nella 
modernità). Della relazione di 
Niklas Luhmann pubblichiamo 
alcune parti. 



rispondente, ulteriore differenzia¬ 
zione, e possa essere In questo modo 
padron^glata un’alta complessità. 

Con una siffatta applicazione ri- 
corsiva di operazioni al risultato di 
queste stesse operazioni si arriva ad 
alcune, poche forme stabili: Heinz 
von Foerster le chiama •condizioni a 
se stanti*. Non necessariamente l si¬ 
stemi trovano queste forme, e posso¬ 
no essercene parecchie contempora¬ 
neamente. Uno guardo alla storia 
della differenziazione del sistemi so¬ 
ciali mostra che si sono sviluppate 
solo poche forme di costituzione di 
sistemi parziali primari, vale a dire 
segmentatone, centro/periferia e 
stratificazione. La società moderna 
ha rotto con tutte queste forme, ben¬ 
ché esse vengano ancora, e persino 
In misura più Intensa, utilizzate. 
Tbttavfa J più Importanti sistemi 
parziali sociali vengono differenziati 
in base ad un principio formale di 
altro genere, cioè In vista di funzioni 

La caratteristica che distingue nel 
modo più netto la società moderna 
da tutte quelle che l’hanno precedu¬ 
ta, è dunque U primato della diffe¬ 
renziazione funzionale. Molte delle 
descrizioni correnti, per esemplo 
quelle che rinviano all’economia ca¬ 
pitalistica o alla tecnica scientifica¬ 
mente fondata, sono solo aspetti 
parziali di questa forma di differen¬ 
ziazione. Accanto ad essi, e sullo 
stesso piano, bisognerebbe menzio¬ 
nare anche la trasformazione del di¬ 
ritto in dirittopositivo, la forma sta¬ 
tuale della polltlea, la struttura sco¬ 
lastica delleducaziojìe, la costituzio¬ 
ne di una famiglia dotata di partleo- 
lart aspettative di Intimiti: e si arri¬ 
va eoa, alla fine, a diverse differen¬ 
ziazioni funzionali Potrebbe essere 


di allora come distacco dalla creazio¬ 
ne, come soppressione di ogni ordi¬ 
ne, come caos. 

La società moderna ha percorso 
però proprio questa strada. Essa ri¬ 
nuncia ad ogni possibilità di stabili¬ 
re relazioni gerarchiche tra I sistemi 
parziali e consente ad ognuno di essi 
di assicurarsi un primato funzionale 
per gli scopi delle sue operazioni spe- 
clflche. Alle relaziont Intraslsteml- 
che socialmente regolate subentra 
ora un rapporto slstema/amblente 
In ogni singolo sistema funzionale (e 
non è certo un caso che la parola ne¬ 
cessaria a descrivere tutto dò, vale a 
dire la parola •ambiente* — Umwelt 
ovvero environment — venga Intro¬ 
dotta nel linguaggio solo agli Inizi 
del XIX secolo). 

La società moderna deve rinun¬ 
ciare di conseguenza anche ad una 
rappresentazione della società che 
sia valida nella società. Non può far 
eccellere né la condotta di vita dtta- 
dina (politica) a primato etico-uma¬ 
no, né la /brina di vita della nobiltà, 
È un sistema senza centro e senza 
vertice. E non si tratta di una perdita 
da rimpiangere, ma della condizione 
deU’autonomla funzionalmente ne¬ 
cessaria del sistemi parziali che non 
possono essere regolati da un centro 
o da un vertice. La rinuncia é condi¬ 
zione della costruzione di alta com¬ 
plessità improbabile. 

Una seconda rinuncia é eoneet- 
tuallzzablle come rinuncia a ridon¬ 
danze funzionali cioè come rinuncia 
all’assicurazione multipla di funzio¬ 
ni In istituzioni multifunzionali per 
exmplo nell’amministrazione fami¬ 
liare o nelle regolamentazioni mora¬ 
li Oggi le funzioni sociali più Impor¬ 
tanti possono essere realizzate solo 
In quello che i di volta In volta II 


esercitate come politica. Ecco perché 
nessun sistema può offrire ad altri 
sistemi una sorta di garanzia contro 
I deficit: ciascun sistema dipende dal 
fatto che gli altri assolvano la loro 
funzione al livello che è di volta In 
volta necessario. In questo modo si 
ottiene certamente II noto vantaggio 
della specializzazione, ma la società 
SI espone al tempo stesso al rischio 
che deficit funzionali o adempimenti 
funzionali inadeguati portino a di¬ 
sturbi notevoli, con un rafforzamen¬ 
to dell’effetto di disturbo che alla fi¬ 
ne è incontrollabile a causa del fee¬ 
dback positivo. A questi disturbi si 
può bensì ovviare con un’alta misu¬ 
ra di controllo dell’ambiente e con 
un’alta elasticità di mutamento del 
sistemi funzionali ma nel sistema 
stesso non cl sono garanzie che le 
possibilità di compensazione siano 
sufficienti. In futuro, per tutti I casi 
Infine, una terza rinuncia riguar¬ 
da confini territoriali Mentre le so¬ 
cietà che erano ordinate secondo lo 
schema centro/periferia dovevano 
definirsi su base regionale, e mentre 
perfino le società stratificate conser¬ 
vavano, nella delimitazione della no¬ 
biltà, un riferimento regionale (e a 
partire dal XIVsecolo un riferimen¬ 
to sempre più politico-statuale), la 
società funzionalmente differenzia¬ 
ta si dilata rTecessariamente a socie¬ 
tà mondiale. Per la maggior parte 
del sistemi funzionali per esemplo 
scienza, economia, religione, arte, 
educazione, famiglia, non é possibile 
Indicare confini territoriali tanto 
meno confini territoriali coinclden U; 
e laddove In apparenza questa possi¬ 
bilità sussiste, come nel caso della 

S litica e del diritto, si tratta di su* 
onfinl alllntemo di un sistema di 
politica Intemazionale o di diritto 


culturali, e che I sistemi funzionali 
hanno una tendenza non al livella¬ 
mento, ma allo sfruttamento e al 
rafforzamento delle dlseguagllanze. 
Ciò vale, con ogni evidenza, per l’e¬ 
conomia ra^onale (sla di Impronta 
capìtallstlco-privata che di impron¬ 
ta socialista), ma anche per II siste¬ 
ma educativo e per una politica Indi¬ 
rizzata aU’aequIsIzlone di benefici 
rionali In tal modo f territori ric¬ 
chi diventano sempre più ricchi 
quelli poveri sempre più poveri La 
dlseguaglianza viene rafforzata dal¬ 
la raHonalltà del sistemi funzionali, 
benché In quanto dlseguaglianza 
non assolva alcuna funzione. Ciò si¬ 
gnifica che In regime di differenzia¬ 
zione funzionale la società sviluppa 
un grado regionalmente molto di¬ 
verso di partecipazione al benefici 
della differenziamone funzionale. 

Bastino queste poche osservazioni 
per confermare ciò che é universal¬ 
mente noto sin dalle teorie •borghe¬ 
si* della società del XVin secom: la 
società moderna produce, rispetto a 
formazioni sociali anteriori, conno¬ 
tati più positivi e connotati più nega¬ 
tivi, pia sicurezze e più irtsicurezze, 
più chances e più rischi. È un fatto 
spiegabile con la peculiare forma di 
aifferenziaztone della società mo¬ 
derna; ma non ha senso contrappor¬ 
re, a questo riguardo, atteggiamenti 
affermativi e atteggiamenti critici, 
atteggiamenti conservatati e atteg¬ 
giamenti rivoluzloaarl. È atta carat¬ 
teristica di questa società. Infatti, 
anche ii fatto che essa renda possibi¬ 
le allo stesso tempo più atfermaztoae 
e più critica. 

NBtIn Luhmann 

(traduzione di Bruno Avarino) 


Nostro servizio 

SALISBURGO — VI parrà 
Incredibile, ma 11 mito di 
Herbert von Karajan, il più 
grande e celebrato direttore 
d'orchestra del nostri tempi, 
continua In tutto 11 suo 
splendore. A Salisburgo, che 
ormai da parecchi decenni è 
diventato 11 regno del famo* 
so maestro austriaco, 11 tem* 
po sembra addirittura esser¬ 
si fermato. Anche se qui, co¬ 
me In altri Importanti festi¬ 
val musicali europei, le limi¬ 
tazioni economiche e le crisi 
gestionali negli ultimi tempi 
si sono fatte sentire con una 
certa urgenza, Il fasto mon¬ 
dano e 11 culto dello star-sy¬ 
stem, Incrementato dalla 
sfrenata pubblicità delle 
grandi multinazionali del di¬ 
sco, non è ancora tramonta¬ 
to. E il dominatore assoluto è 
sempre lui: Karajan. Il festi¬ 
val di Pasqua, inauguratosi 
proprio sabato scorso con 
una nuova edizione del Don 
Carlo verdiano, è anche que¬ 
st'anno all'insegna del «tut- 
to-KaraJan*; In questi giorni 
il grande maestro sta diri¬ 
gendo anche un programma 
sinfonico dedicato a due 
grandi capolavori della mu¬ 
sica sacra di tutti 1 tempi, La 
messa dell’incoronazione di 
Mozart e il Tb Deum di Bru- 
ckner. Ma 11 cartellone pre¬ 
vede anche un altro concer¬ 
to. affidato a un altro diret¬ 
tore di grido, 11 nostro Ric¬ 
cardo Challly. 

Il mito, come dicevano, 
continua; e continua ancora 
il fascino Inconfondibile e 
carismatico di un Interprete, 
che, nonostante gli acciacchi 
fisici e le precarie condizioni 
di salute, sul podio sembra 
riconquistare la sua irrefre¬ 
nabile vitalità, e le sue ener¬ 
gie fisiche, oltre che la con¬ 
centrazione psicologica e la 
tensione esecutiva del suol 
anni migliori. Karajan, In- 
somma, quando dirìge, sem¬ 
bra ringiovanire. E anche 
adesso che ha Iniziato a dira¬ 
dare 1 suoi Impegni 11 grande 
direttore sembra voler riper¬ 
correre lentamente alcune 
tappe fondamentali della 
sua attività e del suo stermi¬ 
nato repertorio, scavando e 
approfondendo ulteriormen¬ 
te 1 dettagli più minuziosi di 
ogni partitura e svelando 
meraviglie e suggestioni 
sempre nuove. 

É proprio questa la sensa¬ 
zione che abbiamo provato 
ascoltando 11 superbo Don 
Carlo che Karajan ha ripro¬ 
posto a Salisburbo undici 
anni dopo la ormai celebre 
edizione — immortalata an¬ 
che dal disco — che suscitò 
tanta ammirazione e tanto 
scalpore nel pubblico e nella 
crìtica per le sue travolgenti 
vampate sonore e per il suo 
torbido. Inquietante Intimi¬ 
smo. Karajan ha sempre pre¬ 
diletto le opere deU'ulUmo 
Verdi, rileggendole alle luce 
di quel decadentismo tor¬ 
mentato e febbrile, quasi al 
limite del narcisismo, e di 

a uel gusto maniacale del 
ettaglio timbrico che rap¬ 
presentano le costanti del 
suo atteggiamento interpre¬ 
tativo; e in particolare 11 Don 
Carlo, che karajan tende od 
accomunare alle Inquietudi¬ 
ni morbose, alle tensioni la¬ 
ceranti e al senso di morte 
che caratterizzano lo spiri¬ 
tualismo di marca decaden¬ 
te tipico di tanta cultura eu- 
ropa deirulUmo Ottocento. 
La sua lettura, oggi che si so¬ 
no attutite certe sonorità de¬ 
bordanti e certe violente im¬ 
pennate orchestrali, appare 
ancora più sfumata e ricca di 
sottigliezze cameristiche. Si 
Impone perentoriamente, 
come avviene nel grandioso 
affresco del finale del secon¬ 
do atto (la scena deH’autoda- 
rè)Ia presenza ossessiva e al¬ 
lucinata deirinqulsizlone, a 
cui Karajan conferisce 11 ri¬ 
lievo di un rito fastoso e cru¬ 
dele. 

Ma le componenti che più 
risaltano sono la solitudine 
angosciosa, l'impotenza, U 
senso di rovina e di frustra¬ 
zione in cui sono Immersi 
tutti 1 personaggi; dalla cop¬ 
pia inlelice di Don Carlo e di 
Elisabetta di Valols, ambe¬ 
due prigionieri di un Irrealiz¬ 
zabile sogno d’amore, alla al¬ 
trettanto infelice Principes¬ 
sa d'Eboll, travolta dalla 
passione e dalla gelosia, al 
personaggi «politici», come 
Filippo il e U marchese di 
Posa veri e propri fantasmi 
schiacciati dalla storia e da 


storia e da 


di Karajw, affidato alle Uvl- 


A Salisburgo una emozionante 
direzione del «Don Carlo» 
per il Festival di Pasqua 

Karajan 
tra le 
passioni 
di Verdi 



de avvolgenti sonorità del 
superbi Berllner Phllharmo- 
niker e a una compagnia di 
canto che affianca ad alcuni 
collaudatlsslml «veterani» 
del festival un bel drappello 
di giovani esordienti a Sali¬ 
sburgo: quel giovani Inter¬ 
preti che Karajan da qualche 
tempo sta preparando e pla¬ 
smando con la cura affettuo¬ 
sa di un vecchio padre, pre¬ 
ferendoli al nomi ormai di 
prestigio consolidato dello 
star-system. È 11 caso della 
giovanissima Fiamma Izzo 
D’Amico, una cantante di 
grande talento recentemente 
Impostatasi in alcune Im¬ 
portanti prove nel nostri tea¬ 
tri a cui Karajan ha affiato 11 
ruolo di Elisabetta. La pre¬ 
stazione di questo soprano 
appena ventunenne è stata 
addirittura emozionante: la 
Izzo D’Amico ha saputo pie¬ 
gare 11 suo colore suadente di 
soprano lirico a un fraseggio 
dolcissimo e toccante, a in¬ 
flessioni soavi di sapore qua¬ 
si llederistlco, a lancinanti 
malinconie, creando un per¬ 
sonaggio sognante e adole¬ 
scenziale. 

L’altra grande rivelazione 
di questo Don Carlo è 11 Fi¬ 
lippo realizzato dal basso 
Ferruccio Furlanetto, che ha 
sostituito all’ultimo momen¬ 
to l’indisposto José Van 
Dam. Un altro basso Italia¬ 
no, Franco De Grandls, che 
ha dato potenza e risalto vo¬ 
cale alla figura del Frate e il 
soprano Antonella Bandelll, 
dal timbro purissimo e cele¬ 
stiale, Impegnata nell’inter- 
vento fuori scena della Voce 
dal cielo. Gli altri interpreti 
erano tutti collaudati: dallo 
^lendldo, eroico Posa di 
CappucclUl al Don Carlo fre¬ 
mente e appassionato di 
Carreras e alta Eboli proter¬ 
va e aggressiva (Bn troppo) 
di Agpies Baltsa. Ricordiamo 
Infine il cavernoso e stento¬ 
reo Inquisitore di Matti Sai* 
mlnen e l’eccellente gruppo 
del deputati fiamminghi In 
cui figurano altri due giova¬ 
ni professionisti Italiani, Na¬ 
tale De Carolis e Roberto 
Servile. Tutti accomunati al¬ 
la fine della serata da un au¬ 
tentico trionfo, che ha tocca¬ 
to le punte del delirio collet¬ 
tivo quando Karajan si è pre¬ 
sentato da solo al proscenio. 

A tanta grandezza perdo¬ 
niamo volentieri le Ingenui¬ 
tà bozzettistiche di una regia 
e di un allestimento (firmato 
dalla'scenc^pafo Schnelder- 
Siemssen) che In Italia 
avrebbero fatto storcere 11 
naso anche allo spettatore 
più sprovveduto. Ma qui a 
Salisburgo, come tutti san¬ 
no, contano soprattutto due 
cose: Karajan e naturalmen¬ 
te la musica. 

Alberto Paloscia 
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Gli studi dell’etologo Lorenz sul comportamento delle oche sono il 
servizio idi punta» di Big Bang, il settimanale scientifico di Jas 
Gawronski in onda su Canale 5 alle 23,30. Una giornata dedicata 
alio studio degli animali. Si parte infatti alle 14.15 con II mondo di 
Quark, che propone il documentario di due ragazze inglesi, Cindy 
e Annie, che in un'isola della Georgia del Sud, tra l’Antartide e la 
Patagonia, hanno filmato momento per momento la vita dei pin¬ 
guini e degli elefanti marini che si ritrovano sull'isola per riprodur¬ 
si. 11 documentario è la cronaca della loro esperienza. A fine serata, 
invece, ci attendono gli studi dell’etologo austrìaco, ovvero un vero 
racconto su oche, uova di coccodrillo, gabbiani, struzzi. Big Bang 
propone questa sera altri servizi, tra cui uno sui rifugi antiatomici 
in Azzera, che vengono ormai presentati anche alle mostre e che 
sono dotati «di o^ comfort». Ancora, si parlerà della manipolazio¬ 
ne dei virus, delle tecnologie militari, deirapplicazione dei compu¬ 
ter in diversi settori della medicina e della chirurgia. 

Raitre: ancora amore (o quasi) 

Ah l'amore, anno 1973: è questo varietà televisivo, condotto da 
Sandra Mondaini e Antonio Casagrande, il protagonista di questa 
settimana a Da da Umpa, la trasmissione dei ricordi, vera antolo¬ 
gia del varietà, curata da Sergio Valzania (Raitre, ore 17). Ogni 
puntata di Ah, l'amore è dedicata a uno specifico «capitolo! sul 
tema deH’innamoramento. Nella trasmissione appaiono diversi 
personaggi fissi, tra cui «il poeta folle., ovvero Mano Marenco ad 
una delle sue prìme apparizioni in tv. 

Italia 1: una risata da spie 

Oan Aykroyd e Chevy Chase sono i protagonisti della nuova com¬ 
media di John Landis, §pfe come noi, una satira contro i servizi 
segreti internazionali, il film che sta per uscire nelle sale cinemato¬ 
grafiche italiane e che viene presentato questa sera da Premiere, 
su Italia 1 alle 2^45. La trasmissione apre con un servizio su Echo 
Park, di Robert Dornhelm. Echo Park e il quartiere di Los Angeles 
dove vissero Charlie Chaplin e Marilyn Monroe, ora diventato 
un’area degradata e abitata da zingari e da sognatori attratti dal 
miraggio di Hollywood. Il regista, volendo descrivere «l’altra faccia 
deli'Amerìce», ha ambientato qui le vicende di tre giovani alla 
ricerca di un’affermazione personale. Da questo numero Premiere 
inizia una collaborazione con la rivista «Ciak» per presentare ante¬ 
prime e filmati. 

Raidue: terremoti «da leggere» 

Su Raidue alle 16 va in onda la puntata dì Sicurezza e protezione 
civile dedicata al rìschio sismico. La trasmissione prende il vìa 
neirosservatorìo di Monte Porzio Catone, dove convergono i dati 
di qualunque sisma, che è un segno dell’energia vitale della Terra. 
Alla presenza di una scolaresca, con semplici esempi, vengono 
mostrati gli effetti della liberazione d’energia. La deriva dei conti¬ 
nenti, la tettonica a zolle, vengono illustrati con esperimenti ed 
animazioni. 

Raidue: pomeriggio ginnico 

Anche Rosanna Lambertucci (su Raidue elle 17,40) ora insegna 
ginnastica: stessa rete e stessa ora della Barbara Bouchet, che 


Nostro sorvizio 
VERONA — La primavera al 
teatro Filarmonico è tutta 
all'Insegna de) verismot Ma¬ 
scagni. Giordano, Zandonal 
e persino II padre di tutti, l) 
vecchio Ponchlelll con un 
balletto dimenticato da un 
secolo. E non finisce qui per¬ 
ché la serie continuerà in 
estate all'Arena, con l'An- 
drea Chénler e La fanciulla 
del West li tutto coronato da 
un «convegno» immancabil¬ 
mente scientifico. 

Nel ritorno al passato è ri¬ 
spuntata, tra le opere più o 
meno dimenticate, la Fedora 
di Giordano, meno famosa 
dello Chénler, ma In un certo 
senso più nuova. Se non al¬ 
tro perché è il primo e forse 
l'unico «melodramma giallo» 
della storia della musica: un 
poliziesco vero e proprio sul 
testo ricavato da Vittoriano 
Sardou (l'autore della Tosca, 
per intenderci), tanto ricco di 
colpi di scena da togliere il 
flato alio spettatore. Almeno 
a quello del 1898, quando l'o¬ 
pera trionfò al Lirico di Mi¬ 
lano, perché oggi siamo più 
smaliziati. 

Come ogni giallo che si ri¬ 
spetti l’opera comincia con 
un morto ammazzato e l’as¬ 
sassino in fuga. Siamo a Pie¬ 
troburgo verso la fine del¬ 
l’Ottocento, come assicura il 
libretto e come si vede benis¬ 
simo nella scena Ideata da 
Maurizio Baiò per la regia di 
Gianfranco Cobelll. Non c’è 
da sbagliarsi perché il palco¬ 
scenico è diviso a metà da 
un’immensa finestra, attra¬ 
verso cui vediamo l palazzi e 
le cupole della città, la neve a 
mezz’aria e, sulla strada 
bianca, una slitta trainata 
da un cavallo di legno. Sulla 
slitta arrivano la principessa 
Fedora Romazov e poi il suo 
fidanzato, conte Vladimiro, 
che non parla perché, aven¬ 
do preso una revolverata in 
petto, è più di là che di qua. 
Morirà infatti di lì a poco, 
mentre il capitano della poli¬ 
zia interroga 1 servi e viene a 
sapere che, ai mattino. Il de¬ 
funto aveva parlato con un 
vicino di casa, Loris Ipanov. 
«È lui l'assassino!» grida Fe¬ 
dora e gli sgherri si precipi¬ 
tano ad arrestarlo: li vedia¬ 
mo, dietro le finestre illumi¬ 
nate del palazzo di fronte, 
correre, azzuffarsi e lasciarsi 
scappare l’uomo. Suspense 
I mentre cala la tela e Fedora 
giura vendetta «su questa 
santa croce» che, tra l'altro, 
contiene un mortale veleno. 

Atto secondo: la gran ve¬ 
trata cl mostra ora Parigi 
dove Loris è fuggito insegui¬ 
to da Fedora. All’esterno 
scintillano le luci della torre 
Eiffel, della ruota di Mon- 
tmartre e del Sacro Cuore. 
All'intemo i saloni di Fedo- 


BSSEEI A Verona la «Fedora» di Giordano: colpi 
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ra. La principessa dà una fe¬ 
sta: un invitato canta il ffo- 
pak della donna russa, due 
lividi spettri (Ludovico 
Durst e Maria Cumanl-Qua- 
simodo) lo seguono danzan¬ 
do, un pianista polacco suo¬ 
na e, accompagnato dal suo¬ 
ni del falso Chopln, il povero 
Loris confessa II delitto. Det¬ 
to fatto, Fedora spedisce in 
patria la sua brava denun¬ 
cia, mentre la polizia segreta 
dello zar aspetta il colpevole 
in giardino per rapirlo. Inva¬ 
no, perché Loris porta a Fe¬ 
dora un ricco dossier di lette¬ 
re amorose spedite a sua mo¬ 


glie da) fidanzato defunto. I) 
colpo di pistola. In realtà, ha 
vendicato un doppio tradi¬ 
mento e Fedora, invece di 
consegnarlo agli sgherri, gli 
consegna se stessa. Cala il si¬ 
pario sul corpi avvinghiati. 

Atto terzo. Ancora un pa¬ 
norama: le montagne svizze¬ 
re, tra le quali, come le figu¬ 
rine di un carillon, scorrono 
pecorelle lignee e contadini 
Intagliati. L'idillio, cullato 
da coretti montani, è brusca¬ 
mente interrotto dalle nuove 
rivelazioni: la denuncia di 
Fedora ha provocato la mor¬ 
te de) fratello e della madre 


di Loris. «L’Infame, la male¬ 
detta spia», nonché «serpente 
e sirena da forca» è le). L'a¬ 
mante si prepara a strango¬ 
larla, ma Fedora ingoia il ve¬ 
leno della santa croce e gli 
muore, perdonata, tra ie 
braccia, mentre risuona nel- 
i’incerta iuce del crepuscolo 
la cantilena del pastorello 
savoiardo. 

Questo è tutto, e non dite 
che è poco: condensato in 
una serie di scene fuimlnan- 
ti, con la spettacolosa trova¬ 
ta teatrale della confessione 
suH’improwiso pianistico, 
seguita dal duetto deU’odlo 


che diventa amorf. e ogni co¬ 
sa condita con le melodie più 
famose dell’epoca («O gran- 
d’occhi lucenti», «Amor tl 
vieta», «Mia madre la mia 
vecchia madre», «Tutto tra¬ 
monta»). 

I nostri nonni e 1 nostri pa¬ 
dri cl credevano e ne anda¬ 
vano pazzi. Al giorni nostri è 
più difficile crederci: le fur¬ 
berie di Sardou — 1 colpi di 
scena, i salti dall’uno all’al¬ 
tro estremo passionale — si 
rivelano trucchi cuciti col fi¬ 
lo bianco. Effetti da romanzo 
giallo, appunto, enfatizzati 
dalla retorica musicale del 
verismo. L’allestimento di 
Cobelll-Balò, ricco di intelli¬ 
genza e di finezza, non tenta 
certo di presentare come ve¬ 
ro Il falso. Ma non fa neppu¬ 
re un deciso sforzo in senso 
contrario. I fatti cl sono tut¬ 
ti, ma trasportati in un’at¬ 
mosfera equivoca e sinistra 
dove la natura verista è vista 
attraverso uno schermo 
espressionista, tipico di Co- 
belli. Il regista, insamma, 
non svela i trucchi di Sar- 
dou-Giordano, ma il stravol¬ 
ge, convincendo soltanto chi 
vuol essere convinto. E alla 
prima del Filarmonico, l 
bendisposti non erano molti. 

Chi Invece, involontaria¬ 
mente, ha compiuto l’opera¬ 
zione sino In fondo è II diret¬ 
tore Massimo De Bernart, 
assecondato dall'orchestra e 
dalla compagnia di canto. 
Tutti quanti si sono buttati 
sulla partitura di Giordano 
per esaltarne, si direbbe, 
quanto c'è di enfatico, di 
grossolano, di urlato. Sfron¬ 
dato energicamente nelle 
parti «frivole», il nocciolo 
drammatico è riuscito esa¬ 
sperato, sia nello strumenta¬ 
le più greve del necessario, 
sia nel settore vocale dove, 
salvo la protagonista, tutti 
gridano a più non posso per 
nascondere il disagio. Da 
questo difetto si salva Bruna 
Baglioni che cade però nello 
scoglio opposto; la sua Fedo¬ 
ra è più elegante che intensa. 
Lorenzo Merighi (Loris) rive¬ 
la invece I limiti di un tenore 
alle prese con una parte ina¬ 
datta per lui, così come Re¬ 
nata Daltin e Vincente Sar¬ 
dinero (la coppia «leggera») e 
la folla dei comprimari. Più 
di un difetto è un effetto dei 
tempi; trent’annl fa i cantan¬ 
ti peccavano a causa deH’orl- 
glne verista, oggi, rinato il 
belcanto, non riescono più a 
indossare 1 panni veristi. 

II pubblico, comunque, ac¬ 
corso in folla per ritrovare le 
gioie dei tempi perduti, è ap¬ 
parso contentissimo applau¬ 
dendo tutto e tutti con entu¬ 
siasmo, salvo qualche preve¬ 
dibile irritazione per le novi¬ 
tà cobelliane. 

Rubens Tedeschi 


£ti, ecco 
il nuovo 
Consiglio 


ROMA — Franz De Biase è 
stato confermato alla presi¬ 
denza deli’Eti, l’Ente teatrale 
italiano. Qualche giorno fa ii 
ministro dello Spettacolo La¬ 
gorio ha nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente, che attendeva il rin¬ 
novo da lunghissimo tempo. 
Oltre a De Biase il consielio è 
composto da Carmelo Rocca 
(vice direttore generale del 
ministero dello Spettacolo); 
Federico Doglio, Giuseppe 
Pullara e Guido Ruggero m 
qualità di esperti in rappre¬ 
sentanza dell’Ina, deU’ln^ e 
deU’lnail, quali enti fondatori 


Il caso 


deU’Eti; Antonello Pischedda, 
Valerio Valoriani i Pietro Car- 
riglio, esperti in rappresen¬ 
tanza delle Regioni; Adriano 
Casasole, Crescenzo Gentile, 
Laura Lodigiani e Antonio Pa¬ 
glia, in rapprentanza degli or¬ 
ganismi teatrali regionali di 
distribuzione; Ivo Chiesa, Ga¬ 
briele Ferraboschi, Giorgio 
Guazzotti, Mario Ricci, Loren¬ 
zo Scarpcllini e Roberto Toni, 
in rappresentanza degli orga¬ 
nismi professionali di produ¬ 
zione teatrale; Francesca San¬ 
toro. in rappresentanza dei la¬ 
voratori dello spettacolo; Er¬ 
manno Carsana e Luigi Luna¬ 
ri, in rappresentanza della 
drammaturgia italiana. Il mi¬ 
nistro Lagorio, inoltre, ha de¬ 
legato a Sergio Zavoli ie fun¬ 
zioni di presidente del Consi¬ 
glio nazionale dello Spettacolo 
che verrà insediato 11 prossimo 
23 aprile. 


Samperi di nuovo nei 
guai per il suo fìlm «La bonne» 

E la censura 
si rifece viva 


>'-4 










Florence Guérìn e Salvatore Samperi sul set di «La bonne» 


Il concerto 




Successo a Milano per Muti che ha diretto «La primavera» 

La prima volta dì Schumaim 






con la stilata Regina Shrecker, madre di tre figli. Sul versante 
sanitario si parlerà invece dì osteojMrosi, un processo dì rarefazio¬ 
ne ossea dovuto a decalcificazione, insieme al prof. Giancarlo Maz¬ 
zuoli. Come sempre un angolo sara riservato agli oroscopi di Lucìa 
Alberti: se la magia ha fatto la fortuna di tante tv locali, anche 
Raidue ci prova... 

(a cura di Silvia Garambois) 


MILANO — Riccardo Muti è 
tornato a dirìgere la Filarmoni¬ 
ca della Scala (che aveva già 
guidato nel concerto inaugura¬ 
le di questa stagione) affron¬ 
tando due momenti significati¬ 
vi, e da ogni punto di vista lon¬ 
tanissimi, del sinfonbmo otto¬ 
centesco, la Prima sinfonia, 
(1841) di Schumann e il Jifan- 
fred, (1885) di Ciaìkovskij, con 
esiti dì sicuro rilievo che hanno 
procurato al direttore e all’or- 
chestra un successo assai caldo. 

Il felicissimo esordio sinfoni¬ 
co di Schumann si pone sotto il 
segno di uno slancio davvero 
«primaverile» (aH’avvento della 
primavera era legata l’idea poe¬ 
tica della Prima, senza peraltro 
la minima intenzione descritti¬ 


va): è assai difficile coglierne 
tutto Tiropeto visionario, l’en¬ 
tusiasmo febbrile unito ad un 
delicatissimo intimismo lirico. 
Muti ha puntato su una inter¬ 
pretazione calibrata di indub¬ 
bia efficacia, ottenendo dall’or¬ 
chestra un risultato pregevole, 
complessivamente più omoge¬ 
neo di quello del Manfred. 

Anche in questa tormentata 
e trascurata sinfonia di Ciaiko- 
vskij, comunque, contava so¬ 
prattutto ii positivo risultato di 
insieme, Tincisiva immagine 
che è stata offerta di un lavoro 
ancora p<KO familiare al pub¬ 
blico milanese, nonostante 
qualche limite talvolta rivelato 
dalla Filarmonica (ad esempio 
nella aerea, trasparente legge¬ 


rezza che richiederebbe il se¬ 
condo tempo). Datato 1885, 
Manfred non merita l’esclusio¬ 
ne dal repertorio. Unica sinfo¬ 
nia di Ciaìkovskij legata ad un 
vero c proprio programma let¬ 
terario, si ispira al Manfred di 
Byron che in altri anni aveva 
sollecitato anche la fantasia di 
Schumann, accostandolo in 
una chiave di cupo fatalismo. 
La sua genesi è singolare, e ri¬ 
vela fra l’altro la profonda inci¬ 
denza della lezione di Berlioz 
nella musica russa del secondo 
Ottocento, 

L’idea di un programma dal 
poema drammatico di Byron, 
infatti, fu concepita da Stasov e 
fatta propria da Balakirev ai 
tempi deU'ultimo viaggio di 


Berlioz in Russia (1867/68): fii 
poi Balakirev a proporla a Ciai- 
kovskij, che realizzò il progetto 
molti anni dopo. E il disegno 
programmatico sembra pensa¬ 
to su misura per il «byronismo* 
di Berlioz, tenendo rocchio ri¬ 
volto alla Fantastica e ad Aral¬ 
do in Italia. £ naturale che ciò 
si senta nella musica di Ciaiko- 
vskij, anche se egli accoglie in 
modo personalissimo gli stimo¬ 
li offertigli: il cupo tema inizia¬ 
le (che na funzione simile a 
quella della berUoziana idée fi- 
xe) può essere preso ad emble¬ 
ma della concezione fatalistica 
che il musicista russo ha del 
peisonag^o di Manfred, della 
ori^alita con cui gli si accosta. 
La inesorabile malediaone che 


pesa su di lui sembra stare a 
cuore a Ciaikovskij più dei gesti 
byroniani di titanica rìbeUione; 
ma la sinfonia conosce anche 
accenti di fiabesca, elegantissi¬ 
ma leggerezza, momenti di de¬ 
licato idillio o di lirica intensi¬ 
tà. Pur con qualche caduta è 
una partitura di grande inte¬ 
resse. 

Muti ne ha dato una inter¬ 
pretazione incisiva, colorita, in¬ 
tensamente partecipe, incline 
ad una estroversione forse an¬ 
che troppo marcata, ma di sicu¬ 
ra, trascinante efficacia, che va¬ 
leva una appassionata arringa 
per questo Ciaikovskij trascu¬ 
rato. 


Doni» I “««« e cento mm 

Paolo Petazzi | coproduzione con 


ROMA — Una è Florence Gué¬ 
rìn: ventenne bruna, statuaria, 
scoperta e ammirata dai fran¬ 
cesi in Le déclic, film un po’ 
sadomaso un po’ intellettuale 
iniziato da Richard e finito da 
Raphelson. In La bonne è An¬ 
na. la padrona. L’altra, Katrìne 
Michelsen, anche lei ventenne, 
è danese e bionda e Salvatore 
Samperi, regista di questo film, 
le ha affidato il ruolo di Angela, 
la cameriera, dopo averla vista 
nuda e sensuale su Playmen. 
Insieme, eccole protagoniste di 
«ima storia tipica degli anni 
Cinquanta, di prìgionìa dome- 
atica, di noia borghese e crudel¬ 
tà erotica vissuta come unica li¬ 
berazione p^tbile» che il regi¬ 
sta di Grazie Zia e Malizia na 
realizzato ispirandosi alia lon¬ 
tana alla commedia di Genet 
Les bonnea. 

In questa stagione, sembra 
che gb scandab scoppiati in 
Francia quarant’aimi la torni¬ 
no a rinverdire in Italia: dopo il 
caso del Diavolo in corpa ecco 
che La bonne (la pièce ai (^net 
fece scalpore nel *47) la setti¬ 
mana scorsa è stata bloccata 
dalla V commissione dì «revi¬ 
sione» del ministero. A tre 
membri su sei non è piaciuto 
ra^oisamento firmato Sam- 
pen. che prevede narcisistici 
giochi d’amore fra ledue prota- 

S oniste. tensioni giocate sul filo 
el proibito, masturbazìom sul 
tavolo di cucina e uno stupro 
mescolato a un po’ di voyeuri¬ 
smo. 

Sesso, a), ma «motivato, ele¬ 
mento inevitabile di un conte¬ 
sto sociale e famUiare com’è 
quello illustrato nel film» spie- 
^ il regista. Stamattina si va in 
appello e alla vigilia Samperi e 
Achille Manzotti, il produttore, 
si difendono. Manzotti è preoc¬ 
cupato. ovviamente, i^r 1 2 mi¬ 
liardi e cento milioni spesi in 
coproduzione con la Francia, 


più i 400 milioni spesi in pub¬ 
blicità. Pure, preferisce affidar¬ 
si all’ironia: «E un film intelli¬ 
gente. intellettuale, che i ragaz¬ 
zi d’oggi, emancipati come so¬ 
no, capirebbero molto meglio 
di noi adulti — osserva —. Ma 
ben vengano tagli e divieto ai 
minori: finché in Italia esiste la 
censura, che funzioni!». 

Samperi rincalza; «Invece 
che La bonne questo film po¬ 
trebbe chiamarsi Dolce gioco al 
massacro. Si rifa a un genere di 
indagine iniziato da Genet, 
proseguito magistralmente da 
Losey e mà affrontato anche da 
me in Malizia. Uno studio, in- 
Bomma, dei rapporti servi-pa¬ 
droni in un mondo che oggi già 
non esiste più, borghese e intat¬ 
to com’era negli anni Cinquan¬ 
ta, ma nel quale noi adulti di 
oggi siamo cresciuti*. Aggiunge: 
«E un film che ha un respiro 
sociale, si svolge sullo sfondo 
dei fatti d’Ungnerìa. mette in 
piazza un marito troppo preso 
dalla politica e dall’impegno 
nel lavoro per accorgersi di 
quanto succede in casa sua. 
Racconto una storia del ’56 t^r 
mostrare sul nascere la noia, 
l’asfissia che ci opprime tutti 
Og|.. 

a ci sono scene che infran¬ 
gono dei tabù, che vanno oltre 
quanto è «consentito»? «Credo 
che ormai sullo schermo ai aia 
visto tutto. No, dà fastidio il 
film intero: è cerebrale, nasce 
da una riflessione, non si può 
liquidare come un filmetto boc¬ 
caccesco». Erotismo d’autore? 
«Sì, io lo sostengo e Io promuo¬ 
vo, con film come questo o Fo¬ 
tografando Patrizia. E una 
scelta di libertà: è l’unico modo 
di sottrarre il sesso e il linguag¬ 
gio del corpo al ghetto e al 
^proibito” (felle sale a Iu<ù ros¬ 
ee». 

Maria Serena Palieri 


I Programmi Tv 
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Scegli 
il tuo film 



IL GRANDE GATSBY (Raitre, ore 20.30) 

Robert Redford incontra Francis Scott Fitzgerald, ma il risultato 
(complice un regista non eccelso. Jack Clayton) non è un granché. 
La storia di lan Gatsby, bel gagà della New York fra le due guerre, 
perde ogni connotato drammatico e «generazionale» per diventare 
una favoletta. A fianco di Redford, comunque, c’è la brava Mia 
Farrow, ancora ignara del luminoso futuro che l’attendeva a fianco 
di Woody Alien. Il film è del HA. 

IGRD BLUMMEL (Raidue. ore 20.30) 

E la serata dei damerini: in questo film del ’55 tocca alTelegante 


Liz Taylor. 

NEL REGNO DI NAPOU (Raidue, ore 0.10) 

Singolare film italo-tedesco diretto nel 1979 da Werner Schroeter, 
regista innamorato del nostro paese (e, soprattutto, del nostro 
melodramma). Racconta la tragica storia di una famìglia napoleta¬ 
na, dal 1942 agli anni Settanta. 

JOE VALACHl (Retequattro, ore 22.20) 

Ovvero, alle radici del «pentitismo»: Joe Valachi è 0 famoso mafio¬ 
so italo-americano che nel *63 decise di collaborare con l’Fln. Il 
regista inglesa Terence Young ce ne racconta la storia, affidandosi 
ai volti duri di Lino Ventura e Charles Bronson (1972). 

IL PADRINO PARTE II (Euro Tv, ore 20.30) 

E 1 ennesima replica, ma come film sulla mafia è di tutt'altra 
caratura. Francis Coppola rìsale aU'indietro nella vita e nella car¬ 
riera di Vito Corieone^resentandocene nel contempo i successori. 
Un cast eccezionale: Robert De Niro, Al Pacino, Rober DuvìdI, 
Diane Keaton. 

ROSSA MASCHERA DEL TERRORE alalia 1, ore 23.10) 
Per gli amanti dell’horror intelligente e un po’ cialtrone ecco que¬ 
sto^ rossa maschera del terrore interpretato con la solita ironia 
da VinccntPrice. Il film risale al 19 d 9, Tarmo del ritorno alla 
grande di Price sugli schermi con Oscar insanguinato e L'abomi¬ 
nevole dottor l^ibes. Qui il barbuto attore americano, genio del 
male ispirato a Poe, è un castellano inglese che rinchiude il fratello 
tramutatosi in mostro.nelle segrete (lei maniera Sarà una convi-- 
venza difficile, come si può immaginare. 

L’ULTIMO AWEimmiERO (Cl^e 5. ore 20.30) 

Un cast (u tutto rispetto (da Charles Aziuvour a Codice Bergen) 
per quMto film dd filone «rivoluzione tradita» diretto nel 1970 da 
Lewts («dbert, i^fice anche di qualche 007. TVtto nasce in un 
piccole) Stato audamerkaaojlove i rivoluzionari prendono il pote¬ 
re uccmndo u dittatore. U giowie Max, democratico, vola a 
Roma in miMK^ ma presto scoprirà che i nuovi governanti aono 
più corrotti • violenti oel vecchL Insomma, la aobu pappa«. 


D Raìuno 

10.30 THE BIG PARAOE - Spettacoia con Arlos Miranda 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Luttima telefonata 

14.15 a MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
15.00 OSE: SPORT IN CASA — Ultima puntata 

15.30 63* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE OEU'AERONAUn- 
CA MUTARE 

16.30 SPECIAU DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO»-(Vparte) 
1B.SS OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17.05 SPECIALE DE «IL SABATO OEUO ZECCHINO» - (2* parta) 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHUMA NORD 

18.30 ITAUA SERA - Conduce Piero Badakrt 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

19.55 CALOO-. ITALIA-AUSTRU • Oa Udine 
2045 TEUGIORNALE 

21.45 TRIBUNA POLITICA-Conferenza stampa del PresideniecM Consi- 

22.30 f^GlORNALE 

22.40 PROFESSIONE PERICOLO-Telefamel prati (fi Nashvae» con Lee 
Majors 

23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.40 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocafco. In studto Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOia - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - T el eHm con Rory CaOxwi 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attuafitS. giochi elettronici 

16.00 OSE - SICUREZZZA E PROTEZIONE OVILE - (3* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In shxfio Rita OaRa Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la saluta 

18.15 SPAZIOLIBERO -1 prtwammi dHTaccesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

19.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-TeteHm 

19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 LORO BRUMMEL-Firn, con Peter Ustnov. Elizabeth Taylor-Res^ 
(fi Cms Bemhardl 

22.20 TG2-stasera 

22.30 CALOO; FRANOA-ARGENTINA - Oa Parigi 
24.00 TG2-STANOTTE 

00.10 NEL REGNO 0< NAPOLI-Firn con Romeo Grò e Antonio Orlando. 

O Raitre 

10.25 HOCKEY SUL GHIACCIO-Campionato dal mondo B 

12.45 L'ORO DI AREZZO - Documenwio 
13.00 UNA DONNA - Scaneg^o 

14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI-Il russo la* puntata) 

14.39 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI-RfrancMO (3* puntela) 
19.05 TARANTO 9TORY • (Ultima puntata) 

19.09 OSE: MCOICMA SPCCtAUS'DCA 

19.39 OSE: ASIA CENTRALE EI SUOI POPOU 
17.05 OAOAUMPA-A ara (fi Ser^ Valzania 


18.10 

19.00 

19.35 

20.05 

20.30 

23.00 

24.00 


L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zaufi 
TG3 - Notìzie nazionafi e regiorui 
I MISTERI DEtXA PROVmCIA - «H (Svenimenti» 

OSE: LABORATORIO INFANZIA 

B. GRANDE GATSBY - Film con Roben Redford e Mia Farrow. 
DELTA: UN TRENO NEL CUORE DEL SUD 
TG3 - Notizie nazrxiafi a regìonafi 


Ornate 5 


11.55 

13.00 

13.30 

14.30 
14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 
18.15 

18.30 

19.40 

15.40 

20.30 


22.30 

00.15 

1.16 


&30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 
15.50 
17.60 
18.20 
1960 

19.30 

20.30 

21.30 
22.20 


ALICE - TeieNm ccn Linda Lavin 

FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 

UNA FAMIGUA AMERICANA - TeteHm 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

FACaAMO UN AFFARE - Giaco a quiz 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a qiàz 

BIS - Gioco a ()uiz con Mfte Btxigiomo 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quz 

S^rriERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

ALICE - Tetafihn con Linda lavin 

HAZZARD - Teiefiim con Chaterine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

WEBSTER - THeRm con Emmanuel Lewis 

CTST LA VIE • Gioco a qud 

I JEFFERSON - Teiefiim con Sherman Hemsiey 

ZIG ZAG • Gioco a qua con R. Vianello e S. Mondaini 

L'ULTIMO AVVENTURIERO • Film con C. Aznavmr e Miena Vii- 

kotc 

BIG BANG - Settónanaie scientifico 
LA GRANDE BOXE - Spon 
SCERIFFO A NEW YORK - Tehrfam 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMM - TeMam 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW-Teienm 

NOI PECCATORI - Firn con Yvonne Sanaon 

MAGATINE - AttuafitS 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - TStaNm 

CIAO CIAO - Canoni anmati 

DESTINI-THenoveia 

AGUA VIVA - Telenoveia 

IFIGU DI NESSUNO — FAn con Yvonno Sanson 

LUCY SHOW - TetoNm eSi perda et» può» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 
IRYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
CALIFORNIA - Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE - Telefam 

JOE VALACHl -1 SEGRETI DI COSA NOSTRA • Fam con Chartat 
Bronson e Lino Venhra. Regto d Terance Young 
IRONSIDE • Teleram con Raymond Birr 
MOO SOUAO - Taiefam con Mchael Colo 


GALACTtCA - TeieNin 

LA DONNA BIONICA - Telefafn 

QUmCY - THefiim 

AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti (fi Vicolo Miracofi 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefam 

BtM BUM BAM 

ANTOLOGIA 01 JONATHAN - Con Ambrogio Fogv 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predofin 
LA FAMIGLIA ADOAMS • TeMam 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 
O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Szbani 
PREMIERE - Settimanaie (fi cinema 

LA ROSSA MASCICRA OEL TERRORE - nm con Vnesm Prie* 
CANNON - Telefam 

STRIKE FORCE - T elef i lm «L'accanone» 

QU INVmClBtU - TeieNm 

Telemontecarlo 

LA FAMIGUA MEZZI - Canoni animati 

n. SOLE SORGE AO EST - Sceneg^o 

TELEMENO - OROSCOPO 01 DOMANI 

CARTONI ANMIATI 

DANCING' DAYS - T eMwov al a 

TMC NEWS - BOLLETTMO METEOROlOGKO 

MESSICO '88 - Calcio 

HOCKEY SU GMACCIO - Da Eindhoven (Olanda) 

CALCIO: FRANCIA-ARGENTBtA - Oa Pmi^ 

VIVA MEXICO - In oc casi o o e dai prossimi morr fiz fi iS caido 


RADIO 1 


Euro TV 


Italia 1 


GU EROI DI HOGAN • Telefam 
SANOFORD il SON - Teiefim 
LA CASA NELLA PRATERIA - TeMilm 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 

zaoo 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


BENEDETTA & COMPANY • StMiBygNtD 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO-TaNnove la 
MNAMORARSI - Tel enov to 
CARTONI ANIMATI 

LA BUONA TAVOLA _ 

LA VENDETTA £ UN PIATTO CHE SI SERVE FREDDO - Fim 

CARTONI AMMUTÌ 

CARMIN - T e l enov el a con Paoìeia Pwayra 

n. PADRINO • PARTE 9 - Fam O F.F. Coppola 

LA SCOMMESSA - FOm con Totò 

R. MAGNIFICO EMBGRANTE - Firn con Tarane* Hai 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

MARIANA: H. DIRITTO DI NASCERE - TaNnovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NOZZE D'OOK) - Sceneggoto 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA» DOVE SEI - TaNnovato 

DON CHUCX STORY * Canoni animali 

MARIANA: A DIRfTTO DI NASCERE • TaNn o veN 

FEUCITA» DOVE SEI - TaN n ovel a 

CUORE DI PIETRA - TaNnovela 

NATAUE - TaNnovela 

NOZZE D'ODIO - Scanegg t e 

SUPERPROPOSTE 


GIORNALI RAOia 6, 7. B. IO. 11. 
12. 13, 14, 17, 19, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9.57, 12,57, 
14.57.16.57. ia.57,20.57; 9 Re¬ 
cto anch'»; 12.03 Vìa Asiago Ten¬ 
da; 14.03 Master Citr. 15.03 Habi¬ 
tat: 16 D pagprione: 19.25 Aufio 
bo»; 20 Rumerà (fi tondo: 23.05 La 
telefonata; 23.28 Nothrno iuKano. 

□ RADIO 2 

OORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

19.30. 22.30. 6 I gmmi; 8.45 An- 
(fiea; 10.30 Radodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto a pocnerig- 
g^7: 18.32 le ora dals musica; 
19.57 Calcio; hafia-Austrìa: 22 Ra- 
(fiodue 3131 notte; 23.28 NoRirro 
italiano. 

□ RADIO 3 

<^NAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 23.53: 6 Prahid»; 

6.55-8.30-11 Concerto dal matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomarìg- 
gio m u s icaN; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 AK>an Berg nel camettarìo det¬ 
to nascita: 23 ■ iazz; 23.40 ■ rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.68 Notna- 
mitaiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 kNntlùt. gioco per poeta; 
10 Fatti nostri, a ara (fi MìraBa apo- 
ronr 1110 pìccofi Mai. gneo Ma- 
feràco: 12 Og^ a tavoto. a ara 
Robeno Biasìol; 13.15 Da chi a pw 
chi. la deifica (pw posta): 14.30 
Geis o( Rms Itm posu): Sesso « 
musica; ■ maschio eWto aanmana; 
Le steBe (NBe steBe: 15.30 bwodu- 
(àng. intwvista; 16 Shme-biz news. 
noiizN dd mondo deBo to Ml a c oki ; 
18-30 Raportw. noviti intemaziana- 
K: 17UroébeBo.Bmi^Nroper 
B ix> k/ ioi prezztx 
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Ha vìnto 
la loro 
Africa 


Sette Oscar (compresi I 
due principali, film e regista) 
a La mia Africa di Sydney 
Pollack, nessuno a The color 
purple di Steven Spielberg 
che era II suo diretto antagO' 
nista: un'umiliazione. En¬ 
trambi, si sa, avevano undici 
candidature; ma si sa anche 
che I trionfi miliardari (e In¬ 
fantili) di Spielberg hanno 
da tempo Infastidito I mem¬ 
bri dell'Accademia, che ave¬ 
vano già preferito Qandhl a 
E, T.. 

Eppure stavolta II non an¬ 
cora quarantenne boss (la 
cui factory ha comunque In¬ 
camerato, per Ritorno al fu¬ 
turo, Il solito premio agli ef¬ 
fetti speciali, sebbene a mez¬ 
zadria con Cocoon; aveva 
Imboccato un cammino di¬ 
verso. Sappiamo tutto della 
Mia Africa e quasi niente del 
Color porpora (o viola; non 
ancora uscito da noi. Ma 
ilmpiessione è che, trai due, 
non dovrebbe esserci la di¬ 
stanza che II verdetto del 
4.227 votanti ha così dura 
mente sanzionato. 

Entrambi film di successo, 
entrambi ambientati nella 
prima parte del secolo, en 
trombi tratti da testi femmi 
nlll. Certo la statura di Ka 
ren Bllxen non è quella della 
nuova venuta Alice Walker 
co! suo premio Pulltzer; ma 
entrambi I libri ■— eca 
un'altra somiglianza — era 
no egualmente ardui da por 
tare sullo schermo; quello 
della grande danese per II 
suo lirismo frammentarlo 
(rimpolpato Infatti con ele¬ 
menti biografici sull'autri¬ 
ce)^ quello dell'americana 
per la sua forma di romanzo 
epistolare. 

Una differenza è che La 
mia Africa ha perprotagoni 
sti t bianchi e The color pur 
pie le nere; ma lo spettacolo 
delle passioni, delle avventu¬ 
re, delle ricostruzioni d’epo¬ 
ca, dell^sotlsmo e del senti¬ 
mentalismo non dovrebbe 
essere cosi divergente. Forse 
ha pesato sul film di Spiel¬ 
berg una certa controversia I 


Hurt, un 
«bello» 
con ranima 


Non c’è che dire, quel ruo¬ 
lo scomodo e Inconsueto gli 
ha portato fortuna. Prima la 
Palma d’oro a Cannes, ora 
l'Oscar come migliore attore 
protagonista: e pensare che 
più di un amico, nel mondo 
del cinema, gii aveva sugge¬ 
rito di non accettare la parte 
dell’mnosessuale nel Bacio 
della donna ragno destinata. 
In un primo tempo, a Burt 
Laneaster. Ma wjmam Hurt, 
trentacinquenne, 1 metro e 
85 d’altea, capelli biondi e 
Ilset, un fisico da macho per¬ 
plesso. non ebbe dubbi nel ri- 

8 x>ndere d ella proposta di 
ector Babenco: avrebbe 
portato nel personaggio del 
pederasta Incarcerato tutte 
le ambiguità ■clnemahwra- 
Oche» che egli ama di piu. 

Avvolto In vistose vesta¬ 
glie colorate, rasciugamano 


sistemato a mo’ di turbante, 
una fantasia sfrenata lan¬ 
ciata sul territori dei vecchi 
mèlo hollywoodiani, Hurt 
disegnava quel furbesco gay 
spione con una immedesi¬ 
mazione quasi straziante; 
non un gesto fuori luogo no¬ 
nostante l’esagitazlone 
•checchesca» del personag¬ 
gio, un misto di furbizia e di 
pietà dal risvolti commoven¬ 
ti (ricordate con quanta cura 
cmatema* lava il suo compa¬ 
gno di cella che s’è cacato 
sotto in seguito alle tortu¬ 
re?), la capacità di rendere, 
sotto la coroncina di mosset- 
te e occhiatine, il senso di 
un’infelicità profonda. 

Grande William HurL Sei 
film in sei anni, mal lo stesso 
ruolo, un buttarsi volentieri 
nel personaggi più Impervi e 
nevrotlcL Lo scienziato che 


Qu^'anno Hollywood ha fatto la generosa con i tveterani». Ha 
premiato Geraldine Page c a'è ricordata di Don Araeche, al quale 
a andata la statuetta per Q miglior attore non protagonista. Bella 
scelta . Nella sua lunga carriera (è attivo sin dal 1936). l’attore non 
aveva rtcavuto nemmeno una nomination’ passava si per un otti¬ 
mo caratterista della vecchia Hollywood, ma nessuno avrebbe 
scem ai asso su di lui fino a qualche tempo fa. 

0 grande ritoino glielo regalò tre anni fa John Landis, che lo 
velia, aerante ai rampanti Eddie Murphy e Dan Aykn^, in Una 
paltrana per due. Lo rkordate? Era uno di quei due capitalisti 
settantanni che giocavano un brutto tiro (ma poi restavano scor¬ 
nati) al rampalo predestinato ad assumere la oirigenxa deDa casa. 
Ancora mo|m andò con Cocoofi, Q filmetto fanta-geriatrico di Ron 
Hoaratd|M quale Amache intanretava uno di quei tre pensionati 
raai anuli dm «boooli» de^ autni. Era uno apettaów vederlo 
ricoaaatnato alla vita, intento a improwisaia un numero di breoà 
dante m diacotaca o a Iwttaisi nella piacine tmagica» con un 
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razziale che lo ha accompa¬ 
gnato In America. Ad ogni 
modo La mia Africa era II 
prodotto Ideale per questa 
58* edizione degli Academy 
Awatds all’Insegna della di¬ 
gnità spettacolare, della tra¬ 
dizione, forse della transizio¬ 
ne e certamente della preve- 
dlbllltà. Un •colosso con te¬ 
nerezza» che già riempie le 
sale Italiane e che consacra 
una carriera come quella di 
Pollack, che forse all'Inizio 
faceva sperare di più (Non si 
uccidono cosi anche 1 caval¬ 
li?. Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo) ma che lo vede 
oggi tra I più eclettici e capa¬ 
ci nel condurre in porto 
qualsiasi Impresa. Bravo Sy¬ 
dney! Lo scriviamo con le 
due Ipsilon perché sappiamo 
che ci tiene. 

Anche nella scelta degli 
attori si è affermato II crite¬ 
rio del risarcimento. Non 
soltanto per l’Oscar speciale 
a Paul Newman che aveva 
vanamente rincorso quello 
autentico in sei candidature, 


ma per quello dell'attrice 
vinto dalla sessantaduenne 


Oeraldine Page che ne aveva 
avute altrettante. Gran da 


ma del teatro statunitense. 


venerata da giovani come 
Dustln Hoffman, da un 
quarto di secolo portava Inu 
tllmente in cinema (Inutll 
mente per fame una div^ 1 
drammi di Tennessee Wll 


ItsuTis (Estate e fumo, La dol 
ce ala della giovinezza) e fi 
gure ambigue e nevrotiche 
In film anomali di Don Sle- 


gelfLa notte brava del solda 
to Jonathan) e di Woody AI 
len (Interlors, dov'era la ma 
dre). Finalmente ce l’ha fat 


ta, con un’Interpretazione 
che ancora non conosciamo. 
Come ce l’ha fatta, perii pre¬ 
mio al supporting actor. Il 
veterano Don Ameche (76 
anni) che In Cocoon, l’ener 
già dell'universo capeggiava 
Il gruppo degli arzilli vec 
chlettl con una «forza deìl’a 


more* alla Jannaccl. Lui che 


Infatti era stato famoso prl 
ma e dopo la guerra per I 
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suol baffetti da conquistato¬ 
re (Il cielo può attendere di 
Lubitsch) e che dal fastigi te¬ 
levisivi era brillantemente 
calato, tre anni fa, In Una 
poltrona per due di John 
Landis, nel ruolo di un fi¬ 
nanziere senza fortuna. 

Tra gli attori del presente, 
e senza dubbio di luminoso 
avvenire. Ineccepibile sem¬ 
bra l’Oscar a William Hurt, 
del resto già premiato a Can¬ 
nes per II personaggio dell’o¬ 
mosessuale nello stesso film 
del brasiliano Babenco 11 ba¬ 
cio della donna ragno: una 
prova maiuscola di un Inter¬ 
prete non nuovo al camuffa¬ 
menti e che qui unisce alla 
spavalderia e quasi alla sfac¬ 
ciataggine una profonda e 
commovente fragilità. An¬ 
che Il pittoresco e serpentino 
profilo della •madrina» ma- 
flosa sostenuto da Anjellca 
Huston, con quelle Incredibi¬ 
li e lunghissime unghie ros¬ 
se, nel parodistico film del 
padre L'onore del Frizzi, me¬ 
ritava 11 premio della carat¬ 
terista e l’ha ottenuto. Natu¬ 
ralmente rimane aperto l’In¬ 
terrogativo sul complesso di 
attrici nere di Color porpora; 
ma, ripetiamo, anche In que¬ 
sto caso cl si è affidati alla 
tradizione, che è bianca. 

Miglior film straniero è 
riuscito l’argentino Hlstorla 
officiai, già premiato al festi¬ 
val di Cannes per la sua pro¬ 
tagonista. C’è da rallegrarsi 
sia per l’importanza del te¬ 
ma (I desaparecidos e la de¬ 
mistificazione della •versio¬ 
ne ufficiale»), sta perché II ci¬ 
nema argentino ha registra¬ 
to una forte ripresa qualita¬ 
tiva dopo la dittatura, e un 
Oscar non potrà che spinge 
re nella buona direzione. 


Ma se fossero statipresen 
ti Ran di Kurosawa eOlnger 
e Fred di Felltnl? Cl sembra 


Inutile piangere sul latte ver 
sato, né da parte nostra né 
da quella giapponese. Non 
sarà un Oscar In più a sco¬ 
prire e onorare l’uno e l’altro, 
e altri gtgan ti del cinema so¬ 
no stati Ignorati In passato. 
Piuttosto c’è un’altra Ironia 


nella premiazione di que¬ 
st’anno. Tra I collaboratori 


tecnici del film trionfante è 


rimasta fuori proprio l’o¬ 
riunda Milena Caaonero, 


creatrice di costumi colonia 


li che fanno già moda negli 
Usa ma che si scontravano 


con quelli, davvero Insupe¬ 
rabili, Indovinate di chi? Ma 


di Emi Wada per Ran. Olà, 
perché, espulso dalla catego¬ 
ria del film stranieri per vo¬ 
lere del kamikaze giappone¬ 
si, Ran é ricomparso In quel¬ 
le degli americani E anche 
questo è Oscar. 


Ugo Casiraghi 


si spinge oltre le soglie della 
materia In Stati di allucina¬ 
zione, li guardiano che sape¬ 
va troppo In Uno scomodo 
testimone; l'avvocatlno ri¬ 
succhiato nella passione as¬ 
sassina in Brivido caldo, U 
contestatore Inquieto e im- 
pastlccato nel Grande 
freddo, 11 poliziotto sovietl- 
co-chandlerlano In Gorky 
Park e infine il gay mltoma- 
ne e bellissimo in n bacio 
della dorma ragno. Nessun 
autentico trionfo al botte¬ 
ghino (Uno scomodo testi¬ 
mone e Gorky Park si rivela¬ 
rono del tonfi clamorosiX ma 
una carriera rigorosa atten¬ 
ta a evitare le insidie del cli¬ 
ché da «seduttore* che gli uf¬ 
fici stampa volevano applop- 
parglL 

Poco incline alle Interviste 
(ne ha rilasciate quattro o 
cinque In tutta la sua vita di 
di vo). Hurt ha però sempre la 
battuta pronta. A chi gU di¬ 
ceva che era il più grosso 
condensato di sex-appeal 
apparso sullo schermo dopo 
U Marion Brando di fYonte 
de! porto, e per di più con 
sfumature intellettuaU, lui 
rispose tagliando corto: 
«Sciocchezze. Chiunque dica 
tre parole meno che banaU 
in un film passa, a Holly¬ 
wood, per un intellettuale». 
Sarà. Certo è che. prima di 
diventare attore di teatro e di 
cinema, ¥nuiam Hurt compì 
disciplinatamente 1 suol stu- 


Ameche, 
in quel 
boz^lo 
c’era 
l’Oscar 




S ^ , 









II 






• Miglior film: «La mia Africa» di Sidney Pollaek 

• Miglior attore protagonista: William Hurt per «Il bacio della 
donna ragno» 

• Mieliore attrice protagonista: Geraldine Page per JThe Irip 
to Bountiful» 

• Miglior attore non protagonista: Don Ameche per «Cocoon» 

• Miglior attrice non protagonista: Anjeliea Huston per «L'om^ 
re dei Frizzi» 

• Miglior regia: Sydney Pollack per «La mia Africa» 

• Miglior film straniero; «La Hutorìa Oficlal» (Argentina) di 
Luis Puenzo 

• Migliore sceneggiatura originale; William Keiley, Pamela 
Wallace ed Ari wallaee per «Il testimone» 

• Miglior adattamento di sceneggiatura: Kurt Luedtke per «La 
mia Africa» 

• Migliore canzone originate: «Say You, Say Me» di Lionel Rl- 
ehie per «li sole a mezzanotte» 

• Migliore colonna sonora originale: John Barry per «La mia 
Africa» 

• Miglior fotografia: David Watkins per «La mia Africa» 

• Miglior montaggio: «li testimone» 

• Migliori effetti speciali visivh «Cocoon» 

• Miglior cortometraggio animato: «Anna and Bella» 

• Migliori costumi: «Ran» 

• Miglior trucco: «Mask» 

• Miglior sonoro: «La mia Africa» 

• Miglior cortometraggio: «Witness to War» 

• Migliore direzione artistica: «La mia Africa» 

• Migliori effetti sonori: «Ritorno al futuro» 

• Miglior cortometraggio d'animazione: «MoUy’a PUgrim» 

• Oscar onorari: PauiNewinan e Alex North 

Ieri notte la cerimonia: «Color 
Purple» il grande sconfìtto, 
la Page e Hurt migliori attori 
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Nostro servizio 

LOS ANGELES — Un Oscar 
in grande stile Ieri al Doro- 
thy Chandler Pavlllon, In 
Downtown Los Angeles. Un 
ritorno al grande spettacolo 
dopo le austerità dell'anno 
passato, al grandi nomi hol¬ 
lywoodiani tutti rigorosa¬ 
mente presenti, nessuna ec¬ 
cezione. Eleganza, glamour e 
soprattutto grande suspen¬ 
se. L'imprevedibllltà del ri¬ 
sultati rendeva l'atmosfera 
più eccitante e divertente. 
Un pubblico entusiasta e ac¬ 
caldato — la temperatura 
sul cemento assolato era, 
verso le 5 del pomeriggio, 
tropicale — inneggiava con 
cartelli colorati e grida colo¬ 
rite a Whoopl Goldberg e a 
Spielberg con convinzione e 
protervia commoventi. Una 
passerella ininterrotta di 
personaggi popolari e popo¬ 
larissimi precedeva, come di 
rigore, rinlzlo del grande 
spettacolo. Mentre Jack Nl- 


chotson e Anjellca Hustori 
sgattaiolavano furtivamente 
evitando Interviste e intervl-] 
statori, Jessica Lange e Sant 
Shepard riuscivano a scaval¬ 
care la regolamentare passa¬ 
toia. Urla Isteriche di giovani 
ammiratrici precedevano e 
accompagnavano gli arrivi 
di Eric Roberta, William 
Hurt e Steve Quttenberg. Pei 
I più nostalgici passerelle di 
Ginger Rogers In palllettes 
viola — sembrava appena 
uscita da uno del suol film 
—, della biondissima Debble 
Reynolds e dell’Intramonta¬ 
bile Esther Williams. Sclc- 
chissima, e con l'Inevitabile 
Glvenchy, Audrey Hepbum, 
seguita da Jean Fontaine in 
rosso e palllettes. Meryl 
Streep, in pre-maman e Iera¬ 
tica come una madonna. E 
poi 11 ciclo delle belle fami¬ 
glie: la famiglia Poitier al 
completo, con mamma 
Salmkus e splendide figliole 
mulatte. Sempre In famiglia 



Wilfism Hurt ki «Il beeio delte donna ragno». In alte, Robert 
Redford o Meryl Streep in «la mia Africa» a, sono il tirilo. 8 
regista del film Sydney Pollack. Qui a destra. Garakfina Paga 
durante la premiaziona 


dL Appassionato d’arte, di 
letteratura, di musica e di 
teologia, U giovanotto fre¬ 
quentò la Julllard School di 
New York. Poi il debutto sul¬ 
la scena. Dall’Edmund di Xf 
turrgo viaggio verso la notte 
di Eugene OTfelU al Tanner 
di Uomo e superuomo di 
Geom Bernard Shaw, 
dall'Enrico /Pshakespearia- 
no al giovane Byron cU Child 
Eyiva di Romulus Unnery, 
Hurt ha attraversato <^gnl 
genere teatrale, applicando 
al personaggi quell’ossessio¬ 
ne per 1 particolari minimi 
che è tutl’ora 11 suo «meto¬ 
do*. 

Ma non pensate ad un di¬ 
scepolo maniaco deU'Actorrs 
Studio; llmmedeslmazione 
viene filtrata da una sensibi¬ 
lità tutta naturale che rasen¬ 
ta. talvolta, U miracoloso. 


Dice Hurt del film B bacio 
della dorma ragno: «Per esse¬ 
re convincente non mi sono 
messo a studiare né t carce¬ 
rati né gli omosessuali Ho 
solo cercato di esprimere te¬ 
nerezza ed amor^ cose che 
appartengono a tutu. La sce¬ 
na del bacio, ad esemplo, non 
mi é costata nessuna fatica, 
solo molta emorione». Fin¬ 
ché lavorerà cori, costeg¬ 
giando Hollywood senza far¬ 
si risucchiare dallo show ba- 
sltmes, c’è da giurare che 
non sbaglierà un colpa An¬ 
che se «ré chi, come lo sce¬ 
neggiatore Steve Tbricb, gU 
rimprovera, più che 11 desi¬ 
derio di perferione. la fragili¬ 
tà della sua ambizione. «Hol¬ 
lywood trascinerà anche 
luL. statene certi». 

Michele Ansebni 
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dot^o srito mortale. Si può calare, dunque, perché i membri 
deU Academy Award abbiano deciso di premiano: in lui garbo e 
ironia si fondono in una miscela scoppiettante ebe viene da lonta¬ 
no, da II paradiso pub attendere, da lo grande strada bianca, da 
Una notte a Rio. Abbiamo citato il film di Lobitaefa perchè fu 
pn^o quella commedia a c ons e g narlo, ori 1943, al grand* suc¬ 
cesso internazionale. Nei panni di Henry vao Oeve, rubacuori 
impeniteme che bussava alle porte deU’infcmo per estere anunca- 
ao al cosprito di Menstofcle, Don Ainecbe offriva un’interpreta- 
lìoDe magistrale, in bilico tra ironìa, malizia c impudenza. 

Di qwUa stagione ckeiosa. Don Ameche (3 suo cognome viene 
dall’italiano Amici) conse rva oggi a 76 anoLtutta la fraacbezza a 
la simpatia. Oè da sperare aolo che questo Oscar permetta di 
lavorare ancora, ma^ri a stretto contatto con quei fkrram dnaaati 
dw Utanno strappi ad un ingiuato oblia 
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Jon Volghi e poi Anne Ban- 
croft e Mei Brooks, Amy Ma- 
dlgan e consorte e così via. 

Ma veniamo alle premia¬ 
zioni. La prima, prevista e 
auspicata, per la migliore at¬ 
trice non protagonista alla 
bella e luminosa Anjellca 
Huston, figlia di tanto papà e 
compaia del grande Jack, 
commossa, sorridente, orgo¬ 
gliosa nella sua vertiginosa 
scopatura. 

£ la volta del documenta¬ 
rlo. Vince Brokea ralnbowùl 
due coraggiose produttrici, 
di cui una è italiana. Maria 
Florio: si presentano con 
una anziana donna navajo, 
rivestita di turchesi e splen.- 
dldi monili tradlzlonaJL E 
qui. In quel di Hollywood, 
per perorare la causa della 
sua tribù — Brando docet — 
costretta dalle nuove leggi 

F ovemaUve ad abbandonare 
suol vecchi territori. «Spe¬ 
riamo che questo nostro la¬ 
voro — ha s^glunto Victoria 
Mudd, la produttrice ameri¬ 
cana — possa servire alle 
nuove generazioni per co¬ 
struire un futuro diverso e 
meno autodlstruttivo». E do- 


Vlncere l’Oscar al setti¬ 
mo tentativo, a quasi 62 an¬ 
ni, dev’essere un’iniezione 
di giovinezza ancora più ef¬ 
ficace del bozzoli di 
Cocoon Ma Geraldine Pa- 

r non ne ha certo bisogno, 
un'attrice vera, un’lnter- 

E rete di razza per cui il 
:mpo può passare senza 
crisi di identità. I tempi de¬ 
gli esordi a Chicago, nelle 
reelte della chiesa metodi¬ 
sta di Englewood, sono lon¬ 
tani? Che importa: I ruoli di 
Geraldine invecchiano se¬ 
renamente con lei, e l’Oscar 
arriva per The Trip to 

I BouatUUl, un film (diretto 
da Peter Masterson, e anco¬ 
ra Inedito In Italia) in cui 
Tattrlce è Carrie Watts, una 
vedova che prima di morire 
decide di ritornare a vedere 
la sua cittadina natale. Ma 
Bountiful, Texas ^ pae- 
sotto sulle rive del Golfo del 
Messlcox non esiste più: la 
gente se ne è andata, tutto è 
scomparsa 

Tratto da un dramma te¬ 
levisivo vecchio di trent’an- 
nl, The Trip to Bountiful è 
descritto come un film tut¬ 
to di memorie e sensazioni, 
U tipico «veicolo» per una 
grande Intenirete. Forse, 
quando lo veoremo, scopri¬ 
remo che Geraldine Page 
aveva fatto anche di rollio 
in vecchi titoli come La dol¬ 
ce ala della giovinezza di 
Richard Brooks, per il qua¬ 
le ottenne (nel *62) una delle 
sei precedenti candidature 
(fu «nominata» come mi¬ 
glior protagonista anche 
nel '81 per Summer and 
Smoke e nel *78 per Infe- 
rfora ma corteggiava la 
statuetta già dal ’as quando 
fu candidata come attrice 
non protagonista per Hon- 
do, li suo secondo film> Ma 
Geraldine Rtge viene anco¬ 
ra da ^ù lontano: il suo 
esordio in teatro risale al 
*41 (averm 17 anni), e il suo 


PO gli accenni da parte di 
una giornalista in saia al fat¬ 
ti della Libia e del Nicara¬ 
gua. freschi di glomata, una 
nota più amena ed Irridente: 
la fantasmagorica Cher in 
palline nere e pelle brunita, 
la sua, Irresistibilmente sexy 
e sfrontata. Lei, una delle 
grandi escluse, presenta 1 
migliori attori non protago¬ 
nisti. Don Ameche, con Co¬ 
coon porta via l’ambita sta¬ 
tuetta. Dignitoso e altero 
ringrazia e se ne va. Sally 
Fieid, garrula e sempre piu 
campatola, presenta stril¬ 
lando le motivazioni del pre¬ 
mio speciale dato a Paul Ne¬ 
wman. Lui, gentile e com¬ 
passato, ringrazia da Chlca- 
ga via satellite, per aver ri¬ 
cevuto il premio prima di 
«essere passato a miglior vi¬ 
ta*. Tra una rimembranza e 
l’altra, tra premi speciali e 
•repechage» di vecchi fllmlnl 
si arriva alla premiazione di 
Geraldine Page come mi¬ 
gliore attrice protagonista 

E er The trip to Bountiful Fe¬ 
ce, forse im po’ commossa, 
arranca con fatica al podio 
della stampa e ringrazia 


compostamente. Non si sa se 
più divertita o annoiata. Cer¬ 
to — sostiene — non è stato 
11 mio ruolo migliore, come a 
voler ricordare di essere già 
stata candidate altre sei vol¬ 
te e Inutilmente. Ma il pub¬ 
blico era dalla sua: tutti In 
piedi, in una grande e solen¬ 
ne ovazione a una delle più 
popolari attrici americane di 
teatro e cinema. 

La mia Africa si conquista 
altre due statuette, una per 
la fotografia e l’altra per la 
colonna sonora, in verità un 
pochino noiosa. Si consolida 
ormai l'oplntone che 11 film 
di Pollack farà piazza pulita 
di tutto. E infatti, puntual¬ 
mente, arriverà l’Oscar per il 
migliore adattamento cine¬ 
matografico e poi per la re¬ 
gìa. lì grande escluso, Steven 
Spielberg, è definitivamente 
eliminato. II suo film The 
Color Purple, candidato a 
ben undici Oscar, non ne 
vince neanche uno. Perfino 
la telecamera inquadra di 
sfuggita e imbarazzata 11 vi¬ 
so corrucciato del regista, 
poco divertito. DIvertltal an¬ 
zi fuori di sé dalla gioia è In¬ 
vece Norma Aleandro quan¬ 
do strappa nervosamente la 
busta perii miglior film stra¬ 
niero e—grazie a Dio —> sog¬ 
giunge, è proprio il suo. La 
hlstorla oìlclal quella toc¬ 
cante denuncia della ditta¬ 
tura argentina. Serio,. pa¬ 
ziente, felice e finalmente ri¬ 
pagato m parte delle sue fa¬ 
tiche e sofferenze, 11 regista 
Puenzo dichiara: «Non pos¬ 
siamo dimenticare 11 passa¬ 
to, ma ora possiamo comm- 
clare con un nuovo sogno», e 
parlando poi del film dirà: «E 
una porta aperta al cmema 
di lingua spagnola. Sono 
molto contento di ciò. La sto¬ 
ria ufficiale finisce qui oggi 
con questo premio. Grazie».- 

Con la miglior regìa a Sy¬ 
dney Pollack è definitiva¬ 
mente sancita la vittoria di 
La mia Africa. Ci sarà anco¬ 
ra un breve spazio occupato 
da William Hurt, prima del 
trionfo Anale e della consa¬ 
crazione definitiva del film 
di Pollack. Sorprende Tele- 


Flnalm^te 

arrivò 

Gridine 
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Del resto, pure di Williams 
era il testo originale di la 
dolce ala della ffovloez» 
che Geraldine (sempre nel 
ruolo di Alexandra del La¬ 
go, una diva del cinema In 
dlianno) portò al debutto 
sulle aeene nel 'W, tre anni 
prima della rlduilooe 
filmica. 


zlone di un attore schivo e 
anomalo come William 
Hurt. escluso nelle previsio¬ 
ni ufAclall di Hollywood. Co¬ 
sternato dichiara: «Non cre¬ 
devo di vincere*, e aggiunge 
«cl sono tanti altri aUoii co¬ 
me me o anche più bravi, 
non è il premio che ti quaUA- 
ca come tale*. Replica secca¬ 
mente alle provocazioni del 
glomullsU: «Ma scusi, perché 
lei è qua?*. «Non sono un po¬ 
lìtico, faccio 11 mio mestiere». 
E vagamente misterioso ri¬ 
spetto al progetti futuri: 
•Non ne ho, sono in una fase 
di ripensamento rispetto alla 
mia vita e alle mie scelte*. 
Iconoclastico: voglio ringra¬ 
ziare il coraggioso popolo 
brasiliano. Acclamato dal 
pubblico in sala e da critica e 
stampa nel retrosala, osan¬ 
nato dalle donne é ammirato 
dagli uomini, ha un’aria va¬ 
gamente imbarazzata e an¬ 
noiata tipo «non so più cosa 
dire». Sailly Fleld cinguetta 
garrula. 

E flne 1 tre grandi tutti in¬ 
sieme; Billy Wllder, Aldra 
Kurosawa e John Huston — 
in sostituzione di Fellinl — 
presentano il miglior film 
dell’anno. Noi, In sala stam¬ 
pa, aspettiamo con un filo di 
apprensione che vinca final¬ 
mente il grande patriarca 
Huston, questo mitico perso¬ 
naggio del cinema america- 
noMa «...thè wiimer ls..Out 
of Afrlcal» Pollack ringrazia» 
saluta, commenta — senza 
Meryl Streep non avrei potu¬ 
to fare questo film — non ae- 
I cettadlcommentarelaseon- 
fitta di Spielberg. Ma strana¬ 
mente è di lui che tutti parla* 
no: cosa ha voluto dimostra¬ 
re Hollywood a questo suo 
prodigioso figliolo? Che tipo 
di lenone ha voluto impar¬ 
tirgli? Ognuno ha U suo 
commento personale. Quln- 
cy Jones è polemico: cl sono 
delle evidenti ragioni sodali, 
dice. O forse semplicemente 
di rivalsa odi Invidia — sug¬ 
gerisce qualcun altro — o 
forse più semplicemente La 
mia Africa è un pochino più 
bello di The Color of Purple, 
Chissà. 

Virginia Anton 


qu^UOscarlnculérattrl- 
ce a dare lustro al premio; e 
non viceversa. 

Sempre restando nel pre¬ 
mi femmlnUL se la Pa^ è 
figlia di un medico ed è na¬ 
ta come attrice alla dura 
scuola deU'Actoria Studio a 
del palcoscenico, Anjellte 
Huston (che ha vinto la sta¬ 
tuetta come attrice non 
ivotagonlsta) è una «dilet¬ 
tante» di lusso che è però fi¬ 
glia e nipote d’arte. GU 
Oscar della famiglia Hu¬ 
ston ora sono al completoe 
babbo John aveva vinto 
(sla come regista che come 
s cenegg i atore) per U tesoro 
della Sierra Madre nd *48^ 
nonno Walter si era Impo¬ 
sto come attore non prota - 


«>nlsta per U memslmo 
film. Ora John Huston aaià 
felice: aveva già dichiarato 


Insomma, Geraldine Pa¬ 
ge è nn>tlrlee che viene da 
lontana Fa quasi tristezza 
che U pubblico Italiano 
PahMa vista di recente solo 
nd fumettistico H sol» a 
meztanotte. tn attesa dd 
film che le ha permesso in 
vincere, consoliamod pen¬ 
sando che U suo è uno di 


padre che alla fidia. Fra 
ratte le posslMU statuette a 
cui Llfoore del Prtai en 
candidato; qudla per Anl^ 
Uca era deuramente qudla 
a cui U grande John teneva 

dipiù. 

In LVwore del fìrfxtt co¬ 
me ricorderete, Anldlca 
Huston è la figlia dd vec¬ 
chio boss incartspecortto e 
lamogUeleglttlmadlChsr- 
lle Pananna, U killer meao 
buffo e mezzo crudele reci¬ 
tato con faccia di gomma 
da Jack Nlchdson, suo 
compagno anche nella vita. 
RegM benissimo u con¬ 
fronto con Kathleen TUr- 
ner ed è forse l’anima na¬ 
scosta di un film In cui la 
mafia e l'apparente strut¬ 
tura stalla» sono solo l'oc¬ 
casione per una satira tn- 
sleme tenera e feroce. B An- 
lelicaèbrmvlsslmandieel- 
tare sotto le righe, q^ad 
trmttenendosL con claate • 
Ironia. L'onore degù Hu¬ 
ston, anche grazie a Id» è 
aalvo, ora e tempre. 
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I lu<^hì della Buona Pasqua 

Occasionìy proposte, idee (anche sogni) per i viaggi di primavera 


Pasqua e dopo, aprile e maggio: mesi propizi — dolci e 
luminosi — per viaggi, week end, qualche giro lontano dalla 
pazza folla, vicino alla natura; lontano dal traffico, vicino al 
mare, o al deserto, o a un semplice nascosto lago di monta* 
gna a un’oasi dove l’airone rosa è di casa. O magati vicino 
anche a New York, a Rio, a Mosca, a Parigi. Insamma, anda¬ 
te dove volete: dal periodo pasquale, Il turismo della stagione 
di mezzo — prima del grande assalto estivo — è estremamen¬ 
te vario, ricco, stimolante e niente affatto da buttar via anche 
sul versante prezzo. Le proposte sono pressoché Infinite: ne 
scegliamo alcune. In Italia e fuori, in Europa e in Australia, 
secondo bellezza, convenienza, novità. 

LE CORTI SIGNORILI 
DELL’ITALIA DEL NORD 

Sono quattro giorni. L’itinerario propone la visita a città 
che furono centri <11 potere, <11 cultura e <l’arte quali prestigio¬ 
se corti gentilizie <lel Nor<l Italia. Mantova: Palazzo dei Gon¬ 
zaga, Piazza delie Erbe, Palazzo del Te. Ferrara: Castello 
Estense, Cattedrale. Palazzo di Schlfanola, Palazzo di Ludo¬ 
vico il Moro, Palazzo del Diamanti. Verona: Piazza del Signo¬ 
ri, Arche Scaligere, Piazza delie Erbe. Sabbioneta: Palazzo 
Ducale, Teatro Olimpico, Palazzo del Giardino. Il viaggio 
Include un tratto In motonave sul Mincio e il Po, e la visita al 
complesso monastico di San Benedetto Po. che fu centro 
padano di grande importanza economica, politica e culturale 
e dove è allestito un ricco museo della cultura agricola e 
artigiana della bassa valle padana. È una proposta del Tou- 
ring Club Italiano per i ragazzi delle scuole: ma cl sembra 
interessante per tutti. 

A VIENNA, KOKOSCHKA 
E CAFFÈ-CONCERTO SUL DANUBIO 

Per i cento anni della nascita di Oskar Kokoschka, 11 mu¬ 
seo di arte d’avanguardia di Vienna ha allestito una mostra 
del grande pittore che dura sino al 10 aprile. Nello stesso 
periodo, inizieranno la navigazione 1 due più antichi battelli 
dei Danubio: il cjohann Strauss* è stato infatti acciulstato da 
Regensburg e adattato a caffè-concerto ancorato diretta- 
mente sulla riva della città vecchia; lo tSchoenbrunn» è stato 
trasformato per -notti nostalgiche- tra Vienna e Budapest 
La proposta e deU’Ufficlo nazionale del turismo austriaco. 

IN TUNISIA, UN TUFFO 

NEL MARE E UNO NEL DESERTO 

Con 880 mila lire (da Milano), otto giorni di «Gran Tour» in 
Tunisia: passaggio aereo fino a Djerba, la bellissima isola nel 
golfo di Gabes; e quindi giro in pullman alla scoperta, oltre di 
Gabes, di Tozeur, Netta (l’oasi delle palme). Kalrouan, Tuni¬ 
si, Cartagiqe, Sousse, Monastir. Pernottamenti e pensione 
completa. E una offerta della Comitours di Torino (tei. 
011/513811). 

IL CHER. VISITA 
AL CUORE DELU FRANCIA 

•Tra la Valle della Lolra, la ‘Turenna, l’Auvergne e la Borgo¬ 
gna, terra del verdi vigneti (terra del Pinot e Sauvignon, terra 
di boschi e di capre). Il dipartimento del Cher, uno del più 
vasti della Francia, annovera circa 200 castelli e manieri, llO 
chiese romaniche, tre edifici prestigiosi (Cattedrale di Bour- 
ges. Palazzo Jacques Coeur, Abbazia di Nolrlac), 10 zone ar¬ 
cheologiche e musei. A soli 200 km da Parigi e nel mezzo della 
Champagne del Berry: si dipartono da qui le famose strade 
dei Castelli. Il più celebre di questi circuiti è la «Route Jac¬ 
ques Coeur», che riunisce 10 castelli privati e tuttora aperti al 
pubblico: Blancafort, La Verrerie, Boucard, Maupas, Mene- 



ton-Salon, La Chapeite d’Angillon, Jussy-Champagne, Meil- 
lant, Ainay - le Vidi, Culan. Oltre alle bellezze d’arte, non 
dimenticare di gustare una bottiglia di Sancerre e il famoso 
^rottln di Chavlgnol». il formaggio di capra tipico del Cher. 
È una proposta clelTUfflcio turistico del Cher. Bourges, tei. 
48/241495. 

ISO ANNI DI PICCOLI TRENI 
E UNA NOHE IN CITTA (A LONDRA) 

Uno del grandi Piccoli Treni del Galles compie quest’anno 
il 150° anniversario. Si tratta della Ffestinlog Railway, 21 km 
di ferrovia a scartamento ridotto che collegano Porthmadog 
a Blaenau Ffestinlog nel Galles del Nord. La Lfestiniog fu 
inaugurata nel 1836 e 1 vagoni, trainati da cavalli, trasporta¬ 
vano l’ardesia dalle montagne alla costa: le locomotive a 
vapore sostituirono I cavalli solo nei 1863. La ferrovia, che 
trasporta ora turisti, festeggerà Tavvenlmento nel giorni 19 e 
20 aprile, con treni e locomotive d’epoca. Questa ferrovia 
panoramica funziona ogni week end dal 15 febbraio e ogni 
giorno dal 22 marzo. Per ulteriori Informazioni: Alan Hey- 
wood, tei. 0766/2340. 

Desiderate, forse una perfetta serata londinese con il clas¬ 
sico spettacolo in uno delle decine di teatri del West End e la 
cena in un ristorante di classe? L’agenzia di prenotazioni 
teatrali Kelth Prowse la organizza. Con il pacchetto «Night 
on thè Town» potrete scegliere sia lo spettacolo da vedere che 
selezionare il ristorante preferito fra una trentina di locali. I 
ristoranti sono divisi In «sllver» e «gold». Una «Night on thè 
Town» con cena in un ristorante silver costa Lst 20 a persona, 
in un ristorante gold Lst 34. Il prezzo include il biglietto 
teatrale, cena di tre portate, tasse e servizio, e un bicchiere di 
champagne. Per informazioni: Kelth Prowse, tei. 01/741 
). Entrar 


9999. 


imbe sono proposte del British Tourist Authority. 


USA, CANADA, BAHAMAS 
CON U BUONA «APPLE» 

Si chiama Apple Accomodation System, ed è nato per of¬ 
frire soprattutto al ragazzi la possibilità di usufruire di allog¬ 
gio a condizioni particolarmente vantaggiose nelle città più 
interessanti di Usa, Canada e Bahamas. Previo acquisto di 
un carnet di 7 o 21 pernottamenti, la sistemazione è sempre 
garantita nel due tipi disponibili: 1) presso campus universi¬ 
tari; 2) In hotel aperti tutto l’anno. Tra le città de^li States, 
New York, Los Angeles, San Francisco, Chicago. E una pro¬ 
posta del <^S (Centro turistico studentesco) (tei. 06/479931). 

MAROCCO IN LIBERTÀ: 

NAVE E AUTO PROPRIA 

Novità di quest’anno, il viaggio di 9 giorni è effettuato in 
nave con auto propria e soggiorni a scelta in d<xlicl città. La 
quota comprende una mlnlcrociera con la motonave Marra- 
kech in cabine interne con servizi privati e la pensione com¬ 
pieta; trasporto auto; 4 pernottamenti In mezza pensione in 
hotel di.cat. 4 stelle. Prezzo: da 730 mila lire; partenze dal 3 
aprile. £ un'offerta Dan Viaggi (tei. 02/861595 )l 

BRESSANONE. OPERAZIONE 
NOSTALGIA SUI TRENI D’EPOCA 

Carrozze ferroviarie d’epoca e locomotive a vapore tra Ve¬ 
rona e Bressanone: l’iniziativa è dell’azienda di soggiorno 
brissinese in collaborazione con la Cit e l'ente ferrovie nel¬ 
l’ambito delle manifestazioni per la «Primavera di Bressano¬ 
ne». Da Verona a Bressanone e ritorno sono così previsti due 
«Viaggi delia nostalgia» dal 25 al 27 aprile e dal 2 al 4 maggio. 
Oltre al viaggio sul treno d’epoca, l’iniziativa comprencle vi¬ 
site guidate alla città, all’Abbazia di Novacella con degusta¬ 
zione del suol vini e al museo cUocesano. 


Gli itinerari che fanno buon sangue / 1 

Da Coro a Oiìo^a 

sulla via 
delle ostriche 


Nostro servizio 

CHIOGGIA — Alla ricerca 
deU’itallanlssima ostrica, 
ovverossia quella calata nel¬ 
le lagune, là dove non si ca¬ 
pisce se si sta nell’ efficiente 
Emilia o nel sornione Vene¬ 
to. Il sofisticato turista desi¬ 
deroso di gustare raffinatez¬ 
ze proprio nel luogo in cui si 
producono, dovrebbe cono¬ 
scere l’habitat da cui le raffi¬ 
natezze — in questo caso le 
ostriche — provengono, os¬ 
sia il vasto Delta del fiume 
Po, nei luoghi in cui acque 
salate e acque dolci si con¬ 
fondono. Lasciatosi alla 
spalle Mesola e 11 suo bosco, 
nel Ferrarese, può farsi cul¬ 
lare dalla barca a remi in 
mezzo ai canali chiusi da ri¬ 
pidi argini, e. dopo avere os¬ 
servato quel piccolo gioiello 
che è appunto Mescla, co¬ 
struita attorno alla residen¬ 
za estiva di Alfonso II d’Este. 
superare Goro e il suo mer¬ 
cato del pesce, dove ancora il 
prezzo viene computato in 
scudi e baiocchi, le antiche 
monete dello Stato Pontifi¬ 
cio, e avvicinarsi a Chioggia 
che oggi è luogo di approvvi¬ 
gionamento delie ostriche 
per i più costosi ristoranti, 
allevate in acquacoltura dal 
pescatori, convertitisi a pen¬ 
sare all'acqua come a una 
fabbrica, da organizzare e 
razionalizzare. 

E se al largo alligna l’ostri¬ 
ca piatta, come quella fran¬ 
cese. sofisticata e costosa, 
nelle vaste distese ad acqua- 
coltura cresce e prospera l’o- 
sUlca padana, cugina «pove¬ 
ra» dell’ostrica francese. Non 


povera per qualità, (ché anzi 
mercanti francesi vengono 
ad acquistare qui, conquista¬ 
ti dal sapore della più nota e 
nobile, ma senza disdegnare 
l’altra, soie un po’ meno bril¬ 
lante a vedersi). 

Dell’ostrica padana, an¬ 
corché chiozzotta, va rac¬ 
contata la storia. Narrano i 
pescatori che qualche decen¬ 
nio fa si aggirassero in lagu¬ 
na navi portoghesi cariche di 
ostriche. Queste, lasciate ca¬ 
dere nell’acqua mezza salata 
e mezza dolce, vi trovarono 
l’habitat più adatto e si mol¬ 
tiplicarono. Oggi, in acqua- 
coltura. vengono raccolte da 
piccoli traini, che con delica¬ 
tezza lasciano cadere le reti 
alla profondità di circa un 
metro e mezzo, avvolgendo 
le ostriche e trasportandole 
per brevi tratti, per non dan¬ 
neggiare il mare. Di qui arri¬ 
vano agli impianti di depu¬ 
razione. fatta in acqua di 
mare trattata con disinfet¬ 
tanti, per uccidere microbi e 
salmoneile, e poi di qui al 
mercato, cariche sempre del¬ 
la loro bollicina ereditaria. 
Al mercato di Chioggia ostri¬ 
che padane e ostriche fran¬ 
cesi vanno a sommarsi a tut¬ 
ta la vasta produzione lagu¬ 
nare. che proprio qui viene 
contrattata e venduta. 

n Mercato Vecchio, sulla 
banchina lungo il canale del¬ 
la Vena, <lavantl al Granalo, 
basso edificio gotico del 
1332, pare risuonare ancora 
delle parole del OoldonU «Me 
dareu ciuattro cai de sfoggi? 
/Pare sì/ Me dareu quattro 
cal de barboni?/ Pare 


Un mercato del pesce dove si vende 
in baiocchi - Dal bosco della Mesola 
airalbergo della Duse - Come 
nasce il prezioso mollusco padano 



Britannia 

Azzurra 

Nuova guida Tei per Inghilterra e Irlanda 

•Onui Bretagna e Irlanda» (L. 30.000,31.000 per 1 soci) 
è la nuova guida presentata dal Iburlng Club Italiano, 
nella collana dedicata al paesi europei, a quasi quattordl* 
cl anni dalla precedente edizione. In 387 pagine (44 U 
piante di città, 4 le cartine riassunUveX U volume sottesi' 



sì/Boseghe ghe n'aveu?/ 
Mare de diana! ghe n’avemo 
de cussi grande, che le pare, 
co buò respetto, lengue di 
manzo, le pare /E rombi?/ 
Ghe n’aemo 4 ié, ghe n’ae- 
mo—» La memoria delle bat¬ 
tute delle «Baruffe chlozzot- 
te» nasce dal lento accento 
che i l<xstli, a dispetto del¬ 
l’impero delia lingua Italia¬ 
na Imposta da radio e tivù, 
non riescono a perdere. Sac¬ 
cheggiata dal Genovesi nel 
1300, del loro dialetto ha 
conservato l’abitudine, uni¬ 
ca nel Veneto, <11 lasciare le 
v<x:ail In fondo ai verbL Però, 
con II piccolo particolare ag¬ 
giuntivo <11 strascicare enor¬ 
memente quesfultima lette¬ 
ra, fino alla caricatura. Po¬ 
trà forse destare insofferen¬ 
za, as<»ltarli, per chi sia abi¬ 
tuato a ritmi cittadinL 
Ma a chi arriva fino qui 
per assaggiare in loco le 
ostriche, non è dato aver 
fretta. L’ostrica richiede at¬ 


teggiamento contemplativo. 
E allora avrà senso passeg¬ 
giare lungo il Corso del Po¬ 
polo che attraversa l’intera 
cittadina, fermarsi al nume¬ 
ro 1350, a La Zattera, il labo¬ 
ratorio artigianale che anco¬ 
ra <»>strulsce, in miniatura, 
le famose «chioggiotte», le 
barche a vela che servivano 
per la pesca. Poi sgranoc¬ 
chiare I bussola!, forme di 
pane l<x:ale che il panifìcio 
Flarian sa ancora produrre, 
trastullarsi col merletti a fi- 
let e fumare una presa nelle 
altrettanto famose pipe di 
terracotta. 

E infine, dopo l’attesa ce¬ 
na alle (xstriche, scegliere per 
la notte l’Albergo Grande 
Italia. Qui la Duse, che a 
Chioggia aveva debuttato a 
cinque anni, con il <lramma 
•Caricane», passava le sue 
vacanze. 

Patria Romagnoli 


nea anche gli aspetti urbanistici e ambientali che. Insie¬ 
me a quelli monumentali, conferiscono carattere a molte 
città gran<li e meno grandi e alle atmosfere della campa¬ 
gna Inglese, delle vallate scozzesi, delle colline dlrlanda. 

Gran Bretagna e Irlanda hanno una trattatone auto¬ 
noma che rispetta la distinta formazione storica e cultu¬ 
rale e aiuta a meglio comprendere le rispettive realtà. 
Oltre 50 pagine sono poi dedicate alle notite pratiche 
(informazioni e carte, accessi, frontiere e dogane, mone¬ 
ta, strade e autostrade, ferrovie, trasporti complementa¬ 
ri-aerolinee, alberghi, campe^, ristoranti, posta-tele¬ 
grafo-telefono, negozi, fesUvlià, divertimenti, centri tu¬ 
ristici). Londra e l’area del Sud Est inglese sono escluse 
da questa guida ed Inserite In un volume, «Londra e din¬ 
torni», In corso di aggiornamento. 


La Festa dell*Unità sul mare 



10 giorni in crociera nel Mar Nero 
a bordo della motonave sovietica 
Gruzya, con sosta in porti mai 
toccati - Partenza il 20 luglio 
Appena 450 i posti disponìbili 

Potemkìii, 
Topkapi 
e il sacro 
Artemìsion 


1 



Le notìzie 


1 top-prezzi dei top-hotel 

Pubblicata ilairorganizzazione <Lea<lmg hotel in thè worid» la 
classifica ilegli alberghi top di tutto il mondo (con 1 relaUvi prez¬ 
zi). In testa il Mayfair R^ent di New York che pratica tariffe 
anche da 1.300.000 lire a notte, secondo il Marbeila di Pori AnU^ 
nio, Giamaica, che costa 1.150 mila lire sempre a notte. In Italia, 
i piu cari sono il Cala Volpe e Thotel Cervo di Porto Cervo in 
Sartlegna, dove una doppia costa sulle 700 mila il giorno. L’Ale- 
xander hotel di Miami Beach costa appena 800 mila e 4(tt TOberoi 
di Bali. 

Mostra «Firenze a tavola» 

Aperta a Firenze, a cura della Sovrìntendenza ai beni archeoI<X' 
gici della Toscana, la mostra -Firenze a tavola-, con 350 pezzi di 
suppellettili per la tavola usate tra il V e il XIll secolo (tra esse, il 
piatto di Ardabur, un grande piatto in argento barbarico, unico 
nel suo genere e mai esposto prima). 

Prolungata la stagione invernale della Valtur 

Resterà aperto fino al 13 aprile il villaggio invernale di San 
Sicario della Valtur. La tariffa del tutto compreso in questo periiK 
do è di 650 mila lire, con ulteriori sconti, oltre quelli normalmente 
previsti, per bambini fino a 12 annL 

Mercatino delle cose del passato a Greve 

Si svolge il lunedì di Pasqua nella caratteristica piazza di Greve 
in Chianti (Firenze) il Mercatino delle cose del Passato, ordinata 
miscellanea di attrezzi agricoli, antichi ricami, trinati e pizri, 
oggetti di rame e peltro, v ccchie terraglie, calici di cristallo, mobì¬ 
li antichL 

Tutto San Marino 1986 

Pacchetti tutto compreso e offerte speciali anche quest’anno 
approntati dalla Repubblica di San Marìnoi. Le proposte riguarda¬ 
no il turismo di gruppo, quello scolastico e <iueUo congressuale. 
Per informazioni: teL 992101. 

«Partire senza frontiere» nuova guida CTS 

Pubblicata redizione *86 di «Partire senza frontieic», la guida 
del Centro Turistico Studentesco che quest’anno contiene le tarif¬ 
fe aggiornate per oltre duemila destinazioni nel monde da rag* 
giungere in aereo, in treno, in nave, o in pullman. 

Torìno-Marsiglia eoo Air France 

Un nuovo volo non-stop Air FVance ope re rà dal 1* aprile tra 
Torino e Mar^glia il martedì e il giovedì con U nwnrìssimobitiif^ 
bo -Avion TVansport RegionaK ATR 42. L’aereo, nato dalla colla¬ 
borazione itahKrancese, dovrà smaltire Utraffioe sulla rotta fine 
al200a 

Telefoni a bordo della British Air 

ila a fomire i propri 


La British Airways sarà la prima compagni 

;t che permeuono al passeggeri'dì 


lys sarà la prima 

aerei di apparecchi telefonict che pertnet 
effettuare chiamate durante il vote. Ha infatti ottenuto la 
saria autorizzazione dall’Organizzarione Internazionale dei Sa¬ 
telliti MarìnL In un secondo momento i passeggeri potnuiiw rice¬ 
vere telefonate da terra. 

Pieno successo della Bit 

Ottimo consuntivo per la Bit (Borsa internazionale tortane) 
svoltasi a Klìlano in febbrato. I visitatori sono staU 130 mila, 81816 
gli operatori turistici intervenuti (3A52 stranieri), M7 giornalisU 
accreditati. 

Eletta presideiiza nazionale Etti 

È sute eletta dal comitato direttivo dalla CgU la ms ava pnri- 
denza dell’Etli (ente turistico lavoratori italiani), cari composta: 
preridente Giuseppe Pullara: vke-pre ri dente. QmntiUo T Vt fied i; 
membro, Gabriew Cionoolint. 


ne '65 — quando, ahimè, diver¬ 
si compagni rimasero a terra 
per l'esaurimento dei posti di¬ 
sponibili — la Festa dell’Unità 
sul mare ripropone un itinera¬ 
rio nel Mar Nero con soste in 
porti mai toccati. II gran giorno 
della partenza è rissa to per il 20 
luglio — ma attenzione a pre¬ 
notare subito, se non volete re¬ 
stare all'asciutto: i posti sono 
solo 450 — con rientro in Italia 
il primo agosto. 

Un balzo aereo di alcune mi¬ 
gliaia di chilometri ci porta di¬ 
rettamente nel cuore della Cri¬ 
mea, a Odessa; una rapida visi¬ 
ta della città e un doveroso pel- 
legrinaggio alia scalinata del 
Potemhn, immortalata da Ei- 
senstein nel mitico film, e inizia 
l’avventura marittima. Sulla 
Gruzya, una moderna motona¬ 
ve varata nel 1975, la giornata 
passa piacevolmente fra intrat¬ 
tenimenti, tornei, dibattiti cul¬ 
turali e politici, la tradizionale 
Brida di pallavolo tra crocieristi 
e l’equipaggio sovietico... anche 
serate ai gala. 

In navigazione verso Yalta, 
distratti dalla vita di bordo, ab¬ 
biamo appena il tempo per am¬ 
mirare le coste della Crimea 
meridionale paragonate da al¬ 
cuni a una sorta di costiera 
amalfitana dell’Est: insenature 
rocciose, spiagge, caratteristici 
centrie una ricchissima vegeta¬ 
zione mediterranea rendono il 
paesaggio molto vario e interes¬ 
sante. 

Ma già si annunciano nuove 
sorprese: ci stiamo infatti a wi- 
cinaado alle coste del Caucaso 
rese inconfondibili dalle alte 
montagne coperte di foreste e 
coronate anche d’estate dalla 
neve; il tuttoapocbi chilometri 
in linea d’aria dalla macchia 
mediterranea che prospera ai- 
l’altezza del mare. 

La zona del Caucaso è in 
Unione Sovietica tra le più in¬ 
teressanti dai punto di insta et¬ 
nico: vi convivono quarantadue 
popolazioni di lingua, religione, 
usiecostumi diversi spesso con 
tradizioni culturali molto anti¬ 
che. 

Sono previste aoste a Socbi, 
con un’escursiooe ai lago mon¬ 
tano Ritza, e a Sukbumi, che 
vanta un giardino botanico eoo 
più di 500 specie di piante e 
una riserva ai sawmie dove si 
studia il comportamento di 
questi simpatici quadrumanL 
Ma le due cittadine, le più belle 
della costa, sono soprattutto 
note fin dal 1800 per le acque 
minerali curative a cui si ag- 
giunganogli ottimi vini rauca- 
sia apprezzati in tutta l’Unio- 
ne Sovietica. Non assaggiarli 
sarebbe un delit^ specie ae ab¬ 
binati alle specialità della ga¬ 
stronomia locale: il saslyk, pez¬ 
zi di montone e agnello arrosto, 
il Uulaja-kebab, polpette di 
montone, o la salsa di noci ba¬ 
ra. 

Ma ecco profilarsi, dopo una 
rilassante giornata di naviga¬ 
zione. una nuova meta: Istan¬ 
bul, la vecchia Costantinopoli, 
città dove ci si aspetta di incon¬ 
trare allo stesso modo un sulta¬ 
no delle Mille e una notte o Ja¬ 
mes Bond invischiato in una 
pericolosa missione. 

Un paio di giorni basterarmo 
a darci un’immagine di questa 
straordinaria capitale — l’uni¬ 
ca che sorga su due continenti 
— e dei suoi tesori: le tante mo¬ 
schee. il famosissimo Topkapi, 
palazzo imperiale e harem ora 
trasformato in uno dei musei 
più ricchi del mondo, il pittore¬ 
sco bazar e l’awenirisUco pon¬ 
te Eutasia, ultimato nel “73, che 
unisce la città asiatica a quel/a 
europea. Indescrivibile, soprat¬ 
tutto per chi viene dal mare, U 
colpo d’occhio sul Bosforo e sul 
Como d’Oro. 

La crociera prosegue costeg¬ 
giando la penisola anatoUca, 
culla di antichissime civillà an- 
con poco conosciuta la nostrm 
sostaèperòalportodiKusada- 
a per una visita a ^eso. Quota 
cittadina conserva grandiosa 
rovine della antica atti greca e 
delI’Artenusioa, un tempio io 
coi si venera la feconditi della 
terra, celebre anche perché 
chiunque vi entrasse godeva 
del diritto di asilo. 

Ma ormai navìgbiamo nel 
mar&eo castellato delle famo. 
se ismkper una fermata è stata 
scdto SantorùK\ nelle Ckladi, 
arroccata coi suoi resti archeo¬ 
logici sulle pendici di un vulca¬ 
no; la salita al piccolo paese dì 
Tbira avviene con la teleferica 
o utilizzando arxan i muli 

Molto diversa e più grande i 
lìscia di Cefaloma, meta della 
successiva tappa, m nello Io¬ 
nio; interessante è la visita ai 
lucgbi della resistenza dei sol¬ 
dati iUJiani e delle grotte dS 
Melùsanà. 

Stiamo ormai dirigendoci 
verso l’Italia, ma la fiata de 
l'Unità sul mare d riserva an¬ 
cora un paio di giorni molto in¬ 
tensi Ebpo tanti posti esotici 
sarà un puceie ritrovare le bel¬ 
lezze di casa che non temono 
certo il confronto con le mera¬ 
viglie dell’Oriente: eccoci dun¬ 
que in Sicilia, dove potremo vi¬ 
sitate Siracusa, Catania e Tkor- 
mina e fare un salto sull’Etna. 
B poi dalla Sicilia a Cenava, 
doi a caa^ purtroppo. 

Per uifonaaxioni: tei 
02/6423567 - 06/492390i 

Pnoto Arosio 
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Chiuso l’altra notte il congresso, riunito il Comitato federale 


Goffredo Bettinì alla guida 
della Federazione di Roma 


SI è concluso lunedi, a notte fonda, Il sedicesimo congres¬ 
so della federazione comunista romana. Dopo la lunga ma¬ 
ratona degli emendamenti e l'approvazione delle Tesi e del 
Documento di programma, l delegati hanno eletto 11 nuovo 
Comitato federale e la Commissione federale di controllo, 1 
delegati al congresso regionale e la delegazione del Pel ro¬ 
mano al congresso nazionale. Il nuovo Comitato federale si 
è riunito Immediatamente e Intorno alle 3 della notte ha 
eletto 11 compagno Goffredo BettinI nuovo segretario della 
federazione. 

Il nuovo organismo dirigente si compone di 119 membri 


e la commissione federale di controllo di 40. Ventitré dele¬ 
gati rappresenteranno 1 comunisti romani nel congresso 
nazionale di Firenze. Duecentotrenta sono invece 1 delegati 
ai Congresso regionale. 

Nelle pagine seconda e terza della Cronacapubbllchlamo 
un’ampia intervista al nuovo segretario Goffredo Bettlni, 
l'elenco completo del nuovi organismi dirigenti e la lista del 
delegati al congresso nazionale. Inoltre pubblichiamo I tre 
emendamenti proposti dalla commissione politica (tenendo 
conto delle numerose proposte delle sezioni) ed approvati 
dal congresso che riscrivono totalmente o parzialmente le 
Tesi 6,3b e 37. 



Goffredo Bottini 


Domani sciopero di 24 ore al Policlinico 

Manca il personale, 
gli ospedali sono 
vicnii al collasso 

Un «buco» di lOmila unità - La vertenza di CgiI, Cisl e Uil per 
bloccare l’attacco alla sanità pubblica -11 caso del S. Giovanni 


Ieri il sit-in della Fgci al Pantheon contro Fattacco Usa alla Libia 


I giovani: no ala guerra 

Studenti oggi in corteo da piazza Esedra 

L’appuntamento è per le ore 9,30 - La manifestazione si concluderà in piazza SS. Apostoli - Il movimento della pace non è stato 
sufficientemente vigile - Critiche a Craxi - Sovranità dell’Italia sulle basi militari - La teoria dei «due berretti» nella Nato 


«stop war>. Alt alla guerra. 
Questo diceva un cartello 
appeso al collo di una ragaz¬ 
za. che ieri pomeriggio era al 
Pantheon. Questo 11 senso 
della manifestazione Indetta 
dalla Fgcl, con l'adesione di 
Psl e Adi; e li senso del cor¬ 
teo promosso per questa 
mattina dagli studenti medi 
(ore 9,30, da piazza Esedra a 
SS. Apostoli). Il movimento 
del giovani pacifisti oggi non 
si misura solo sulle questioni 
del missili dislocati in Italia, 
ma con un pericolo pressan¬ 
te, angoscioso che è alle por¬ 
te del nostro Paese; la guer¬ 
ra, provocata dagli Usa con¬ 
tro la Libia. 

Il sit-in di Ieri, nel cuore di 
Roma, nel cuore della città 
della politica Italiana, a due 
passi della due Camere e dal 
palazzo del governo, voleva 
essere II monito del giovani 
comunisti che, facendo au¬ 
tocritica per non aver suffi¬ 
cientemente vigliato contro 
le manovre guerrafondaie 
degli Stati Uniti, pone a Cra¬ 
xi e al governo alcuni Inter¬ 
rogativi precisi. Lo ha detto 
esplicitamente un giovane 
del Centro Iniziativa per la 
pace della Fgcl: «È necessa¬ 
rio recuperare la sovranità 
Italiana sulle basi Installate 
nel nostro territorio, elimi¬ 
nando contemporaneamen¬ 
te qualsiasi tipo di arma of¬ 
fensiva; e contemporanea¬ 
mente operando per recupe¬ 
rare un ruolo attivo dell’Ita¬ 
lia nella Nato, in senso paci¬ 
fista.. 

La responsabilità ameri¬ 
cana In questa vicenda era 
chiara a tutti 1 giovani, tanti, 
presenti nella piazza (tra 
questi si notavano anche 1 
dirigenti del Pei romano: 


Berlinguer, Bettlni, Morelli, 
Vetere e anche Luciana Ca¬ 
stellina), nonostante il giudi¬ 
zio negativo sulla politica li¬ 
bica. «In gergo Nato — osser¬ 
vava un ricercatore del Crs, 
esperto di diritto intemazio¬ 
nale — nell'Alleanza vige 11 
regime del "due berretti". 
Vale a dire che 11 comandan¬ 
te della VI flotta Usa e a se¬ 
conda del casi può manovra¬ 
re a suo piacimento facendo 
saltare tutte le regole che go¬ 
vernano le basi. Non bisogna 
nemmeno scordare, che c’è 
anche una norma del diritto 
internazionale per cui il pae¬ 
se da cui partono le navi per 
azioni di guerra è correspon¬ 
sabile delle azioni stesse. 
Quindi Craxi non può trince¬ 
rarsi dietro una pretesa 
estraneità dell’Italia. Anche 
perché l’articolo 6 del Patto 
Atlantico prevede che un at¬ 
tacco contro le forze di uno 
Stato membro equivale ad 
un attacco a tutti gli Stati 
della Nato.. «Via le portaerei 
Usa dal Mediterraneo., dice¬ 
va uno striscione della Fgcl 
Ieri sera. Via gli strumenti di 
guerra dal nostro mare. 

Contro l’attacco america¬ 
no in Libia si sono espressi, 
significativamente, anche 1 
lavoratori della Contraves, 
una fabbrica di armi sulla 
Tiburtlna, che Ieri pomerig¬ 
gio hanno effettuato una 
fermata simbolica dal lavoro 
e che sollecitano le confede¬ 
razioni sindacali ad indire 
una manifestazione unita¬ 
ria. 

Condanna ferma contro 
gli Usa è arrivata anche da- 

§ 11 anziani del centro sociale 
1 Cinecittà, riuniti in as¬ 
semblea lunedi sera. 

Rosanna Lampugnani 



Scatta Fallarme anche a Roma 


Triplicati 

Rafforzate le misure di sicurezza per 
tutti 1 possibili obiettivi di un attentato. 
Dopo l’aggressione statunitense nella 
Sirie ed in previsione della visita di ve¬ 
nerdì e sabato del sottosegretario di 
Stato Shultz 11 questore di Roma Mar¬ 
cello Monarca ha predisposto un plano 
di emergenza per la capitale. Accanto al 
servizi di vigilanza normalmente di 
guardia di fronte alle ambasciate e alle 
sedi diplomatiche, sono stati istituiti 
nuovi dispositivi attorno a banche, al¬ 
berghi, luoghi di culto, ristoranti e ri- 


i servìzi di 


trovi di turisti in genere. Lo stato di 
allerta insamma, non riguarda solo le 
nostre basi militari ma è arrivato a pie¬ 
no anche nella capitale. Il servizio di 
vigilanza, aveva messo a punto nel 
giorni scorsi un plano con cinque gradi 
d’attuazione, tutti scattati. 

In questi giorni sono state triplicate 
le forze di solito destinate al servizi di 
sicurezza. Particolare attenzione natu¬ 
ralmente nel confronti di diplomatici 
Ubici e statunitensi, ma la vigilanza «a 
vista, riguarda anche personaggi poli¬ 
tici, parlamentari, alti prelati ed espo- 


sicurezza 


nenti del mondo Industriale e finanzia¬ 
rio. Polizia, carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza sono mobilitati anche per non 
perdere di vista nel modo più discreto 
possibile luoghi di ritrovo, bar e altre 
mete d’obbligo del turisti in visita nella 
capitale. 

Il ministero degli Interni Inoltre ha 
rafforzato la vigilanza aUe stazioni, nel 
porti e negli aeroporti. In particolare il 
«Leonardo da Vinci*, dov’e ancora vivo 
U ricordo della strage del dicembre 
scorso, sarà sorvegliato sia aU’lntemo 
che aU’estemo da un grande spiega¬ 
mento di forze. 


Mentre i farmacisti consegnano una lettera ai consiglieri, minacciando nuove agitazioni 

Gli agricoltori «assediaiio» la Regioiie 

Alla Pisana il bilancio provoca proteste a ripetizione 

Più di mille la¥oratorì della terra ieri chiedevano risposte a problemi come siccità, gelo, incendi - U Pei propone un piano triennale 
e un finanziamento di 300 miliardi - La sanità, altra gravissima emergenza - Cancrini: subito una delegazione dal governo 


Manifestazioni «a raffica, 
continuano ad assediare la 
Regione Lazio. Ieri matUna, 
dopo 1 pensionati e gli arti¬ 
giani nel giorni scorsi, è sta¬ 
ta la volta degli agricoltori: 
In mlUe hanno invaso la Pi¬ 
sana. bloccandone ad un cer¬ 
to punto anche i cancelli d’u¬ 
scita, mentre 1 farmacisti so¬ 
no venuti a consegnare 
«messaggi* a tutu 1 consiglie- 
rL 

GII agricoltori aderenU al¬ 
la ConfcolUvalori (ma ce n’e- 
rano anche della Confagri- 
coltura e perfino delia CoTdl- 
retu) erano arrivati da tutta 
la rmone per protestare per 
11 disinteressamento totale 
della maggioranza e della 
giunta nei loro confronU. 


Siccità, gelo. Incendi hanno 
perseguitato, in questo ulti¬ 
mo anno, pastori e agricolto¬ 
ri e nel bilancio, come ha ri¬ 
levato 11 comunista Danilo 
Collepardl, non si Uene con¬ 
to di nulla di ciò e, com’è or¬ 
mai nella prassi, si procede 
con finanziamenU Inade- 
guaU e esteroporaneL Si pen¬ 
si che per la forestazione, di 
fronte a seimila ettari dl- 
strutU dal fuoco, sono stan- 
ziaU 500 milioni, per la bo¬ 
nifica e rirrlgazlone 2 mi¬ 
liardi, che non bastano nep- 

S ure per la manutenzione. 

fon cl sono assegnazioni per 
la viUcoltura e la zootecnia 
colpite da siccità. Il Pel ha 
presentato la proposta di un 
piano triennale di intervenU 


per 300 miliardi da reperire 
con l’accensione di mutui, 
ma l’assessore Paliotta che 
ha incontrato gli agricoltori 
Insieme al presidente Mon¬ 
tali, ha fatto solo vaghe pro¬ 
messe al pastori, che si ag¬ 
giungono a queUe fatte da 
Lazzaro agU ollvicoltorL 

La manifestazione, durata 
per rintera matUnata, si è 
Infine pacificamente sciolta, 
ma anche quesU lavoratori 
hanno annunciato di torna¬ 
re presto se gli Impegni non 
verranno rispettaU e cosi la 
Pisana nei prossimi mesi po¬ 
trebbe essere permanente¬ 
mente «occupata*. 

Un altro gravissimo pro¬ 
blema sollevato ieri in aula 
da Cancrini è quello deUa sa¬ 


nità. I farmacisU, nel fare un 
po' di conti alla giunta (at¬ 
tendono ancora di riscuotere 
271 miliardi), minacciano 
nuove agitazioni anche per¬ 
ché le promesse fatte i)er in¬ 
durli a smettere lo sciopero 
non si sono mal concretizza¬ 
te. Cancrini con molta 
preoccupazione ha ricordato 
che si annunciano nuovi pe¬ 
santi restringimenti della 
spesa sanitaria, si parla di 
450 miliardi In meno (ma al¬ 
cuni dicono addirittura 600). 
Un atteggiamento «provoca¬ 
torio* oeT governo che, se¬ 
condo Cancrini, esige Imme¬ 
diate risposte da parte della 
Regione, la quale dovrebbe 
recarsi con una delegatone, 
con In testa la giunta, a un 
confronto, o a uno scontro, 


se necessario. 

Intanto la legge finanzia¬ 
rla ha reso impossibile la 
presentazione del Piano di 
riconversione delle cllniche 
private (subordinato al Pia¬ 
no nazionale); 11 governo ha 
bocciato per fa seconda volta 
la leggina regionale di «scon- 
venzlonamento* e bloccato 
quella sulle unioni d’acqui¬ 
sto delle UsL Un clima di 
«sfascio*, l’ha definito Can- 
crinl, nel quale si Inserisce 
anche la vertenza del farma¬ 
cisti. L'impressione infatti è 
che si sla cercato di creare 
una situazione tesa, aH’in- 
temo della quale possono ve¬ 
nir giustificate decisioni im¬ 
popolari, come l'imposizione 
di nuovi UckeL II Pel propo¬ 
ne un emendamento al bi¬ 


lancio che comunque garan¬ 
tisca la fascia degli esenti da 
ticket Altre proposte riguar¬ 
dano l’assistenza psichiatri¬ 
ca e l’Osservatorio epidemio¬ 
logico che la giunta vorrebbe 
«penalizzare*. 

Nel dibatuto di Ieri sul bi¬ 
lancio sono intervenuti an¬ 
che Giancarlo Bozzetto, che 
ha denunciato la limitatezza 
de) mezzi finanziari destina¬ 
ti allo sviluppo di turismo e 
commercio e Giorgio Tecce, 
del gruppo misto, che critica 
fortemente il documento fi¬ 
nanziario *11 quale non si 
preoccupa minfmamente del 
grandi interrogativi che oggi 
pone la società*. 

AnnaMortH 


Pentapartito in affanno. Ruggeri Pulettl, commissario del¬ 
la federazione romana del Psdl, ha chiesto una verifica ur¬ 
gente. E, nella prima settimana di aprile, 1 rappresentanti del 
pentapartito si incontreranno per fare li punto sullo stato di 
attuazione del programmi alla Regione, alla Provincia e al 
Comune. Quasi contemporaneamente. Il repubblicano Oscar 
Mamml ha lanciato la proposta di «maggioranze Istituziona¬ 
li.. 

Proposta che non ha convinto Lamberto Mancini, capo¬ 
gruppo del Psdi alla Provincia, che la ritiene «allo stato attua¬ 
le priva di senso*, considerando più credibile «In prospettiva 
una alternativa di tutte le sinistre*. 

Per Mario QuattruccI, capogruppo comunista alla Regio¬ 
ne, «la proposta, ancora non chiara, ha 11 merito di porre, d) 
fatto, un problema di superamento della formula pentapartl- 
tlca, rivelatasi in breve tempo Incapace di qualsiasi azione di 


Ai primi di aprile la verifica 


«n pentapartito 
nonècapace 
di governare» 


governo*. Per la Regione, «giunta a un blocco totale dell’atti¬ 
vità legislativa e della spesa», QuattruccI ricorda che 11 Pel ha 
proposto «un programma minimo per le emergenze economi¬ 
che e sociali e per la salvezza delristltuto regionale, su cui 
possono convergere tutte le forze che ne vedono la necessità*. 



giunge; _ 

pensare di utilizzare di notte 11 partito di maggioranza rei 
va. Il Pel, perche di giorno qualche esponente nazionale 
pentaparUto potrebbe accorgersene». 


del 



_J potranno 

servire da balsamo alle ferite de) pentapartlta Altra cosa è la 
responsabilità verso 1 problemi che mal è mancata e manche¬ 
rà da parte nostra. Ma proprio per questo riteniamo sempre 
più urgente il superamento di una formula Incapace di ope¬ 


rare*. 


Al Cto della Garbatella da un mese I lavoratori hanno piantato una tenda e raccolto 
migliala di firme. Al S. Camillo e al Forlanlnl si sono svolte accese assemblee. Al S. Giovanni 
sono pronti allo sciopero. Al Policlinico Invece hanno già deciso: per domani è stato Indetto 
uno sciopero di 24 ore. La decisione è stata presa al termine di una affollatissima assemblea 
e dopo aver preso atto delle rl^ste «pllatesche* fornite dal presidente della Usi Rm 3,11 
socialdemocratico Maurizio La Bella. Il fronte della sanità torna dopo una breve pausa a farsi 
di nuovo caldo. Il traballante 


sistema sanitario pubblico 
della città si prepara a subire 
un nuovo duro colpo. «Se as¬ 
sieme a CIsl e Ull abbiamo 
deciso di lanciare questa ver¬ 
tenza — dice Piero Panlccl 
della segreteria della Fun¬ 
zione pubblica egli di Roma 
— è per raggiungere l’obiet¬ 
tivo opposto e cioè una rlor- 

? ;anlzzazlone ed una rlquall- 
Icazione delle strutture 
pubbliche. I colpi della legge 
finanziaria, accompagnati 
dal gioco delle parti condotto 
da governo Regione e Comu¬ 
ne. stanno spingendo la sa¬ 
nità pubblica verso 11 bara¬ 
tro*. 

I motivi della vertenza so¬ 
no molteplici: si va dalla 
mancata applicazione del 
contratto alla Irrisolta que¬ 
stione, a distanza di un anno, 
della rivalutazione degli 
straordinari. Ma la vera bat¬ 
taglia è sul problema dell’oc¬ 
cupazione. «Lo stesso asses¬ 
sore comunale alla Sanità, 
Mario De Bartolo — aggiun¬ 
ge Piero Panlccl — ha rico¬ 
nosciuto che a Roma tra 1 
paramedici esistono buchi 
paurosi: mancano diecimila 
persone negli organici e se 
non si ripara questa voragi¬ 
ne la sanità pubblica conti¬ 
nuerà a franare miseramen¬ 
te*. E nonostante tutto, so¬ 
stiene 11 sindacato, l lavora¬ 
tori sono impegnati a puntel¬ 
lare questa situazione. Le 38 
ore di lavoro settimanale 
previste dal contratto sono 
rimaste sulla carta. E i buchi 
si coprono con Io straordina¬ 
rio che per chi lavora In 
ospedale significa "normali’’ 
e pesantls^ml turni quoti¬ 
diani in corsia e in sala ope¬ 
ratoria al quali non cl si può 
sottrarre se non si vuole 
bloccare l’attività di interi 
reparti. £ In molti casi si è 
riusciti anche a far aumen¬ 
tare la produttività delle 
strutture ospedaliere. 

«Stiamo mettendo in piedi 
uno studio statistico — spie¬ 
ga Alberto De Angells segre¬ 
tario regionale della Funzio¬ 
ne pubblica egli di Roma ~ 
ma solo per fare un esemplo 
posso citare alcuni dati che 
riguardano la Usi Rm 16. 
Dopo gli accordi per gli )n- 
centlvllegatl alla produttivi¬ 
tà c’è stato un incremento di 
4 miliardi per I ticket, si è 
speso un miliardo e mezzo in 
meno per gli straordinari e le 
prestazioni sono aumentate 
del 30%>. Manca 11 personale 
e quando c’è, nascondendosi 
dietro le carte bollate, c’è chi 
pensa di licenziarlo. E11 caso 
del reparto nipiologia de) S. 
Giovanni. La moderna strut¬ 
tura potè entrare in funzione 
grazie all’assunzione con 
una deroga di 63 tra viglla- 
trlcl d’infanzia, ostetriche e 
infermieri professionali. 
Questo personale però non 
rientra nel termini previsti 
dalla legge di sanatoria per 11 
personale precario. Non so¬ 
no un surplus, con 11 loro la¬ 
voro permettono 11 funziona¬ 
mento di un reparto che ac¬ 
coglie anche neonati che 
provengono da fuori Roma, 
ma la legge è legge ed entro 
la fine del mese dovrebbero 
fare le valigie. 

•Avevamo raggiunto un 
accordo due mesi fa con la 
Regione — ricorda Panlccl 
— per mantenere in servizio 
questi lavoratori e nel frat¬ 
tempo la Regione doveva au¬ 
torizzare le Usi a bandire 1 
concorsi per le assunzionL 
Tutto si è bloccato in attesa 
del varo della legge flnanzia- 
rla ed ora cl dicono che la fi¬ 
nanziaria non prevede le as¬ 
sunzionL Un palleggiamento 
scandaloso che halo scopo di 
rendere ancora più dramma¬ 
tica la situazione all’interno 
degli ospedali pubbllcL E 
non a caso — continua Pa¬ 
nlccl — dirigenti ammini¬ 
strativi della Usi Rm 9 stan¬ 
no pensando di risolvere il 
problema trasferendo 1 neo¬ 
nati al Bambln Gesù: o$^ 
dale privato finanziato an¬ 
che con I soldi pubbllcL 
Al Cto invece non ci sono 
problemi legislativi, ma 11 
comitato di gestione ha tro¬ 
vato un vizio di forma nella 
delibera per l’inquadramen¬ 
to nella pianta organica di 
160 lavoratori (tecnici di ra¬ 
diologia, rianimatori). Le al¬ 
tre 19 Usi cittadine hanno 
trovato Impeccabile la deli¬ 
bera, mentre I) penupartlto 
che governa la Usi Rm 11 da 
diverse settimane ha ingag¬ 
giato un ostinato braccio di 
ferro con 1 lavoratori. La ver¬ 
tenza a tappeto aperta da 
Osi e Ull se non si riu¬ 
scirà a trovare un accordo 
sfoeerà in una manifestazio¬ 
ne prevista per U 9 aprile in 
GampMocllo. 

RoMkki PirnoBni 


Importunava un gruppo di studenti 


Prende in ostaggio 
un bimbo, spara 
in strada: preso 


Ha sparato agli agenti, 
ha fatto fuoco anche In 
strada a via Manzoni, in 
pieno pomeriggio, ri¬ 
schiando di colpire 1 pas¬ 
santi, s’è nascosto In un 
portone e per proteggersi 
s’è fatto scudo con 11 corpo 
di un bambino. Pasquale 
Venti, 34 anni, originarlo di 
Avezzano s’è arreso solo al 
termine di un inseguimen¬ 
to a fuoco che ha creato 
non poco panico tra gli abi¬ 
tanti della strada. 

Verso le quattro di pome¬ 
riggio, un gruppo di stu¬ 
denti del liceo Newton, in 
viale Manzoni 47, s’è accor¬ 
to che in una Mini parcheg- 
lata proprio di fronte al- 
Ingresso della scuola c’era 
un uomo che si masturba¬ 
va. Visto che le proteste 
non servivano a nulla gli 
studenti hanno avvertito il 
113. Ma Pasquale Venti non 


ha voluto dar retta neppure 
agli agenti. Anzi quando 
hanno minacciato di de¬ 
nunciarlo per atti osceni in 
luogo pubblico l’uomo ha 
estratto una pistola e ha 
fatto fuoco, per fortuna 
senza colpire nessuno. Poi è 
scappato, ha sparato di 
nuovo In mezzo alla strada 
e Infine s’è andato a na¬ 
scondere in un portone se¬ 
questrando un bambino 
cne stava scendendo le sca¬ 
le in quel momento. Il pic¬ 
colo 8 o 10 anni è riuscito a 
fuggire e non è stato Iden¬ 
tificato. L’uomo ha resistito 
qualche minuto, infine s’è 
arresto. Sia l’auto che la pi¬ 
stola erano state rubate il 
mese scorso. Pasquale Ven¬ 
ti era stato condannato 15 
anni fa per omicidio volon¬ 
tario, in seguito per atti di 
libidine violenta, rapina a 
mano armata, ricettazione 
e falso. Neir83 era fuggito 
dal carcere di Macerata. 


Oggi in sciopero 
i postelegrafonici 

I lavoratori postelegrafonici aderenti alla Filpt-Cgll degli uf¬ 
fici locali del Lazio si asterranno oggi dal lavoro per l’intera 
giornata, al centro della protesta ~ come Informa un comu¬ 
nicato —11 continuo ricorso da parte del dirigenti allo straor¬ 
dinario, mentre sarebbero necessarie, secondo la nota, 120 
assunzioni nel Lazio e una razionalizzazione del servizi. Nella 
mattina, alle 10, cl sarà una manifestazione dinanzi al mini¬ 
stero delle Poste e telecomunicazioni. 

Per l’Audìtoriiim al Flaminio 
contrari anche Inu e Italia Nostra 

Un secco «no* alla proposta d) realizzare rAuditorium al Bor- 
ghetto Flaminio è venuto ieri sera da Italia Nostra, Inu, sin¬ 
dacato degli artisti, Sunla e dagli artigiani che lavorano nel¬ 
l’area. L'opposizione al progetto, che però non è stato ancora 
presentato ufficialmente, è stata espressa nel corso di una 
conferenza stampa organizzata dal comitato per l’utlUzza- 
zlone sociale del Borghetto alla quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle associazioni culturali e professionali e 11 
Partito comunista. 

Soccorso stradaie, ia Fadam 
rilancia la sua iniziatira 

■Non vogliamo scalzare l’Ael, ma conquistare una fetta di 
mercato. Abbiamo le carte in regola e la professionalità a 
pieno diritto nel campo del soccorso stradale*. Nel corso di 
una conferenza stampa, Pietro Schiavello, presidente della 
Fadam (Confederazione italiana della motorizzazione) ha ri¬ 
lanciato l’iniziativa della categoria lamentando gli ostacoli 
che ne rendono ardua l’attuazione. Dopo Pasqua — ha detto 
~ cl Incontreremo con 1 gruppi parlamentari del Pel, del Psl 
e della De. Il nostro intento è quello di creare le condizioni per 
una Ubera scelta. Devono dirci se abbiamo diritto a lavorart 
o se dobbiamo smobUitare*. 

Sindaco democristiano 
e quadripartito a Tlroli 

Dopo una toeve crisi amministrativa è stato eletto a TlvoU 
un sindaco democristiano. Luciano Berti, che guiderà una 
giunta Dc-Psi-Psdi-PlL In effetti si è trattato di im rinnova¬ 
mento totale deU’organlgramma a fronte deUa conferma del¬ 
lo schieramento quadripartitico precedente. Hanno votato 
contro Pel e Pri, si è astenuto 11 sindaco uscente, U socialista 
PIccoiU. 


Frana a Prossedi: riunione 
in Prefettura a Latina 

n Prefetto di Latina Oreflce ha tenuto ieri una riunione per 
esa min a r e 1 problemi d) circolazione stradale da e ftr Prosi¬ 
none Insorti a seguito delllntemizione della strada statala 
156 per la frana nel territorio del Comune d! Prossedi e della 
conseguente chiusura per un tratto di sei chilometri di quella 
strada, all’Incontro hanno partecipato rappresentanti del¬ 
l’amministrazione provinciale di Latina, l’ing. Uanl deU’A- 
nas. Il sindaco di Prossedi PassarelU e U comandante della 
Poltzta stradala di Latina tenente colonnello BoccaccL Nti- 
llncontro è stata sottolineata l’esigenza di ricercare soluzio¬ 
ni Immediate più adeguate e appropriate anche perché non 
sono {veristi tempi brevi per il ripristino totale «Mia IM. 
L’Anas si è Impegnata ad esaminare la poeslMUtà di rcallaa- 
re un «Bj-pas» che eoUegherà la preesistente strada comu¬ 
nale alla variante oltre U tratto Interessato dalla frana. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


mercoledì 

26 MARZO 1986 


IT 

CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PCI 


rfornAZiONF oi roma 



Air«Unità» la prima 
intervista del nuovo segretario 
della Federazione comunista 
romana - La sua esperienza 
politica e personale 



Un'istantanea di Goffredo Berlini e Sandro Morelli, ripresi durante i lavori del Congresso 


Delegati al Congresso nazionale 


Delegati della Fedenudone romana al 17* Congresso 
nazionale del Pei: 

Aldo TORTORELLA: Segreterìa nazionale PCI 

Alberto ASOR ROSA: Docente universitario 

Giovanni BERLI NGUER: Segretario regionale 

Goffredo BEXTINI: Segretario federazione 

Umberto CERRI: Segretario aggiunto CGIL Roma 

Famiano CRUCIANELLI: Deputato 

Armanda DE ANGELIS: Operaia Voxson 

Stefano LORENZI: Segretario XI zona 

Omelia MARRA: Funuonarìo cConfezioni Valentinos 

Roberto MORASSU'D Segretario sezione Alberone 

Sandro MORELLI: Memoro CC 

Roberto MO RRIO NE: Giornalista RAI 

Renata PAPETTI: Segreterìa IV zona 

Maria Grazia PASSUELIX): Direttivo XV zona 

Franca PRISCO: Capogruppo Comune 

Marisa RODANO: Deputato europeo 

Carlo ROSA: Segretario X zona 

Rinaldo SCHEDA: Consigliere regionale 

Settimio SONNINO: Presidente provinciale Confeser* 

centi 

Enrico TESTA: Presidente Lega Ambiente 
Valter TOCCI: Consigliere comunale del CC 
Vittoria TOLA: Sezione femminile federazione 
Ugo VETERE: Membro del CC 


Bettini: il mio impegno per Roma 

«Le grandi ingiustizie che devono farci indignare» 

lYentatré anni, iscrìtto al Pei dal’71, ha vissuto in prima persona le vicende di un’intera generazione di giovani comunisti - L’incontro con Pasoli¬ 
ni: «Avevamo bisogno dì confrontarci con qualcuno che sapesse dubitare» - «Occorre più informazione interna per dare più potere alle sezioni» 


Molti, nella attuale gene¬ 
razione del trentenni, lo ri¬ 
cordano aU’Unlversltà nel 
momenti tcaldl» del '77. As¬ 
semblee tumultuose, ini¬ 
ziative tra gli studenti an¬ 
che coraggiose. Goffredo 
Bettini era aliora aila guida 
di una Fgci romana impe¬ 
gnata in un passaggio deci¬ 
sivo per la costruzione di 
un tnuovo> movimento di 
lotta democratica, antifa¬ 
scista e contro il terrori¬ 
smo. È sicuramente questo 
uno dei momenti più signi¬ 
ficativi della vita politica 
del segretario della federa¬ 
zione comunista romana 
eletto lunedi notte dal nuo¬ 
vo Comitato federale. 

Trentatré anni, Iscritto al 
pel nel 1971 dopo essersi 
avvicinato alla politica at¬ 
tiva con le lotte studente¬ 
sche. Goffredo Bettini ha 


vissuto In prima persona le 
esperienze di una Intera ge¬ 
nerazione di giovani comu¬ 
nisti. A partire dairamlcl- 
zla fraterna con Pier Paolo 
Pasolini all'inizio degli an¬ 
ni 70. 

— Cosa ricordi in partico* 
lare? 

«La visione profonda¬ 
mente pessimistica della 
società che Pasolini aveva 
negli ultimi anni di vita. 
Salvava soltanto 1 giovani 
comunisti che, dlr.eva, ave¬ 
vano resistito airomologa- 
zlone culturale». 

— Un incontro difficile, 
quindi. 

«Più che altro, direi, un'e¬ 
sigenza. SI incontravano le 
sue Idee, così scomode, con 
la nostra esigenza di giova¬ 
ni comunisti di confrontar¬ 
ci con qualcuno che sapesse 
dubitare, in un momento in 


cut sembrava che tutta la 
gioventù fosse democratica 
e di sinistra. Rivedendo og¬ 
gi quel rapporto capisco 
quanto sia stato importan¬ 
te, ma anche quanto si deb¬ 
ba migliorare nel rapporto 
tra Pel ed intellettuali». 

— Quale messaggio di Pa¬ 
solini pensi che rimanga 
valido in assoluto? 

«La capacità di indignar¬ 
si di fronte alle ingiustizie. 
È ancora più importante 
oggi di fronte a tante voci 
che vorrebbero farci crede¬ 
re che questo è il migliore 
del mondi possibili». 

>— E tu, a Roma, per quali 
ingiustizie ti indigni di 
più? 

«Per la mancanza di al¬ 
cuni diritti fondamentali 
delle persone: 11 diritto alla 
casa, ad ospedali decenti, al 
lavoro. Non c'è né moderni¬ 


tà, né sviluppo se non con¬ 
tengono in sé la soluzione 
di questi grandi problemi». 
— È uno dei tanti temi di 
cui ha discusso anche il 
congresso. Quale bilancio 
«a caldo» ne puoi trarre? 
«Ha messo in evidenza 
una grande ricchezza di 
energie a tutti 1 livelli con 
una discussione vera e de¬ 
mocratica». 

— Forse con un meccani-- 
smo un po' farraginoso. 
•SI, il metodo degli emen¬ 
damenti penso sia da consi¬ 
derarsi di passaggio. Dob¬ 
biamo arrivare a regole più 
compiute della discussione 
e della democrazia. Questo 
non toglie, ed è essenziale 
dirlo, che si è riusciti ad 
esprimere bene la volontà 
di partecipazione. E il di¬ 
battito, Infatti, non si è fer¬ 
mato agli emendamenti 



I nuovi oiganìsmì dirigenti 



presentati In Comitato cen¬ 
trale ma ne sono stati di¬ 
scussi altri delle sezioni, di 
grande valenza politica», 

—- Quali aspetti ti hanno 
colpito, in particolare? 
•Una forte capacità uni¬ 
taria e di analisi su Roma. 
A partire dalla relazione di 
Sandro MorellL E sono sta¬ 
ti messi in evidenza diffi¬ 
coltà, inquietudini, qualche 
travaglio. Io penso che pe¬ 
sano ancora 1 «colpi» che cl 
stanno alle spalle, ma an¬ 
che una incapacità che il 
partito ha avuto nel rinno¬ 
vare se stesso. Due esigen¬ 
ze, infine, erano chiare: 
uscire da un atteggiamento 
difensivo nella politica e ri¬ 
lanciare con forza un parti¬ 
to di massa rinnovato». 

— Toma, centrale, la que¬ 
stione delle sezioni di cui 
molti hanno parlato. 

«È vero. Sono convinto 
che ci sia molto da lavorare 
per avere un partito che di¬ 
venga strumento della poli¬ 
tica, nel senso più alto del 
termine, ed anche un luogo 
— mi riferisco essenzial¬ 
mente alle sezioni —• In cui 
ogni militante senta di po¬ 
ter fare un'esperienza di 
crescita umana, culturale e 
sociale che non può fare al- 
trovet. 

— In concreto, da quali 
correzioni paitiresti? 
•Ui» maggiore Informa¬ 


zione interna per raggiun¬ 
gere una democrazia reale; 
consultare 1 militanti sulle 
grandi scelte per la città, 
altrimenti 1 compagni non 
contano appieno ed il loro 
lavoro rischia di divenire 
burocratico ed ammini¬ 
strativo; sviluppare 11 de¬ 
centramento {ràlltico: la se¬ 
zione deve essere organi¬ 
smo vivo, che produce Idee, 
sfrutta comi^tenze, sce¬ 
glie. Questo non significa 
avere meno, ma più dire¬ 
zione politica, sxil grandi 
indirizzi, su cui fare chia¬ 
rezza per poi avere un poli¬ 
centrismo nelle decisioni». 
— Questo vuol dire anche 
lanciare una battaglia ca¬ 
pillare nella città. 

•È il nostro compito prin¬ 
cipale ed immediato. Per 
difficoltà oggettive (di of¬ 
fensiva moderata e divisio¬ 
ne a sinistra), ma anche no¬ 
stre, di non aver capito cosa 
stava cambiando a Roma, 
abbiamo perso — tutti — 
una battaglia di egemonia 
in Campidoglio e nella cit¬ 
tà. Og^ bisogna avere la 
forza per sostenere la no¬ 
stra idea concreta per una 
nuova qualità dello svilup¬ 
po di Roma. Queste possibi¬ 
lità cl sono. Occorre innan¬ 
zitutto un partito che sap¬ 
pia dialogare con la città». 

Angelo Mafone 


La protesta della 
sezione Nuova Ostia 

•Lamentiamo carenze di democrazia interna nello svolgi¬ 
mento del congresso della Federazione romana. La bocciatu¬ 
ra unanime nel nostro congresso di sezione delle Tesi ha 
provocato arroccamenti in ampi strati di compagni e diri¬ 
genti», La sezione Pel «Palmiro TogllatU» di Nuova Ostia ha 
protestato, con un comunicato, per «le obiettive dlfflcoltà che 
1 nostri delegati hanno incontrato per esporre al congresso 1 
contenuti di un ordine del giorno approvato dalla sezione in 
contrapposizione alle proposte di Tesi». 

X delegati della «Palmiro Tbgliattl. avevano abbandonato I 
lavori congressuali perché non avevano potuto parlare nel¬ 
l’ora stabilita originariamente. 1 a presidenza del congresso 
ha spigato che lo slittamento del loro intervento era dovuto 
come è successo d’altra parte per tanti altri delegati unica¬ 
mente ad un generale ritardo del lavori I compagni di Nuova 
Ostia sono stati chiamati alla trlbtuia, successivamente, in 
due occasioni, ma hanno lifiutato. 

«Ribadiamo che le nostre proposte — continua il comuni¬ 
cato della sezione — potevano divenire un’occasione di con¬ 
fronto molto fruttuosa e utile per tutto il partito. Abbiamo 
avanzato suggerimenti per un diverso modo di funzionare 
dell’organizzazione e indicato vie per affermare la tanto In¬ 
vocata e conclamata centralità delie sezioni». X compagni di 
Nuova Ostia concludono «riaffermando il valore politico e 
InsostttulbUe delle sezioni e delle esigenze che esprimono 
rlqwtto ad altre strutture, incluse le decisioni e le valutazioni 
che può assumere la presidenza del congresso federale roma¬ 
no». 


CU.UITATO FEDERALE (n. 119) 

Goffredo BETTINI: Segretario federazione 

5faria Luisa ANTONELLI: Capogruppo XVIII Circoscrizione 

Roberto ANTONELLI: Segretario sezione universitaria - Docente 

universitario 

Grazia ARDITO: Sezione Torrevecchia • Impiegata 
Sandro BALDUCCI: Dipartimento economico Federazione 
Maurizio BARTOLUCCI: Dipartimento sicurezza sociale • Fun¬ 
zionario Inpdai 

Giovanni BERLINGUER: Segretario regionale del CC - Docente 
universitario 

Raimondo BESS ON: Segretario zona Ostia - Ingegnere , 

Isabella BIBOLOTTI: Segretaria sezione Casal^occo 
Gianni BORGNA: Responsabile nazionale industria culturale 
Roberto BRANCACCIA: Segretario sezione SIP • Tecnico 
CANULLO; Deputato - Presidente CRIPES 
Angelo CAPONE: Segretario sezione Statali - Impiegato 
Claudio CATANIA: Segretario zona XV - Dipendente Usi 
Massimo CERVELLINI: Segretario zona IV 
Paolo CIOFL Deputato del CC - Dipartimento economico direzio¬ 
ne 

Marco CIOLELLA: Segretario provinciale CNA 
Michele CIVTTA: Dipartimento stampa e propaganda federazione 
Leda COLOMBINI: Deputato • Dipartimento stampa e propagan¬ 
da federazione 

Lionello COSENTINO: Segretario II zona • Impiegato 
Angelo DAINOTTO: Dipartimento problemi partito della federa¬ 
zione _ 

Walter DE CESARIS: Segretario sezione Quadrato 
Roberto DEG.NI: Segretario zona III 
Pierluigi DE LAURO: Ufficio stampa federazione 
Sandro DEL FATTORE: Consigliere comunale - Dipartimento 
cultura federazione 
Veilo DE LUCIA: Urbanista 
Piero DELLA SETA: Urbanista 
Silvana DI GERONIMO: Segretaria X zona 
Giorgio DI GIORGIO: Capogruppo XII Circoscrizione 
Luigia DI VIRGILIO: Impilata comunale 
Antonello FALOML Consigliere comunale • Dipartimento proble¬ 
mi dello Stato • Direzione 
Patrizia FANE LLI: Segretaria VII zona 
bfaurizio FERRARA: Setutore - Del CC 
Dino FIORIELLO; Dipartimento ccocomico federazione 
Laura FORTI: Dìparttmento sicurezza aodale federazione 
Diano FRANCeSOONE: PreddenU Usi RmAS • Medico 
Clorflo FREGOSL* Capogruppo constilo provindala 


Franco FUNGHI: Dipartimento problemi internanonali federa¬ 
zione 

Giorgio FUSCO: Dipartimento pubblica amministrazione 

Sergio GENTILI: Dipartimento problemi partito federazione 

Maria Grazia GI.VNMARINARO: Segretario sezione Italia 

Gabriele GIANN.ANTONT: Docente universitario 

Francesco GR.ANON'E: Dipartimento economico federazione 

Fortunato GRAZIOLI: Se^etario IV zona 

Alvaro L4COBELLI: Sezione amministrazione federazione • Vice- 

presidente lACP 

VisenU lANNTCELLl: Urbanista 

Armando I.AN'NILLI: Segretario V zona 

Chiara IìNGR-VO: Giornalista 

Paola LAZZARIN'I: Comitato gestione Usi RmA4 

Domenico LEARDI: Segretario sezione aeroportuali • Operaio 

Carlo LEONI: Uffido segreteria federazione 

Stefano LORENTI: Segretario XI zona - Tecnico ENEL 

Paolo LUNTDDI: Segretario zona XVI • Dipendente USL 

Glauco MAGLIO: Segretario sezione Laurentina • Funzionario 

Regione _ 

Maurizio M.VRCELLI: Dipartimento economico federazione 

Massimo MAR ZULl Xh Operaio Fatme 

Massimo MAS OTTI: Comitato gestione Usi Rm/4 

Lucia MASTROFR.ANCESCO: Segretaria sezione Cassia • Inse- 

gi^te 

Giovanna MAZZA: Consigliere comunale - Sezione casa federa¬ 
zione 

Michele ME TA: Di partimento cultura federazione 

Maria MICHETTI: Ricercatore universitario 

Paolo MON'D.AN'I: Segretario XX zona 
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TESI 6 


Testo originario 

LA CX)NTRADDJZIONE UOMO-DONNA 
E LA QUESTIONE FEMMINILE 

I comunisti riaffermano la convinzione 
che la più alta coscienza acquisita dalle don¬ 
ne, l’aspirazione ad affermare la propria per¬ 
sonalità e dignità e a rompere vecchie e nuo¬ 
ve forme di oppressione, la volontà di eman¬ 
cipazione e liberazione, rappresentano una 
delle realtà più significative delia nostra epo¬ 
ca, una grande spinta rivoluzionaria che ar¬ 
ricchisce di valori e contenuti l’Idea stessa di 
progresso e di liberazione della umanità. 

wjI mondo occidentale è In atto un con¬ 
trattacco, culturale e politico, che ha come 
obiettivo la negazione delle idee di liberazio¬ 
ne femminile, nel loro valore generale di tra¬ 
sformazione, e che nella pratica tende a de¬ 
terminare un arretramento nelle condizioni 
di vita e nelle opportunità offerte a milioni di 
donne. Diventa cosi più acuta la contraddi¬ 
zione tra 1 nuovi livelli di coscienza e di cul¬ 
tura delle donne e le reali possibilità di avan¬ 
zamento della loro condizione. E In questo 
contesto che si ripropone una concezione del¬ 
ia famiglia fondata sulla divisione del ruoli 
in base al sesso e quindi sulla subordinazione 
delle donne; oppure si offre alle donne un 
m^ello di emancipazione aggressivo e com¬ 
petitivo che in realtà nega la liberazione co¬ 
me politica di tutte e per tutte le donne. 

Nonostante questo crescono, come mal era 
accaduto, la domanda esplicita di lavoro e la 
ricerca di realizzazione In campi professiona¬ 
li non tradizionalmente femminili. Continua 
la spinta alia socializzazione del bisogni eper 
una diversa qualità della vita Individuale e 
collettiva. SI afferma l’aspirazione alla liber¬ 
tà, ali’autodetermlnazlone nel campo della 
sessualità, della procreazione, nella vita fa¬ 
miliare. SI ripudiano antiche e nuove forme 
di violenza, prima fra tutte la violenza ses¬ 
suale. 

Infrangere II dominio di un sesso sull’altro 
è stato etiè l’obiettivo che unisce le donne di 
diversa condizione e orientamento, nella ri¬ 
vendicazione di una profonda trasformazio¬ 
ne dell’economia, dell’organlzzrcilone socia¬ 
le. della cultura, della politica. La divisione 
sessuale dei lavoro, nel mercato e nella fami¬ 
glia, è elemento costitutivo della società ca¬ 
pitalistica nel suol aspetti materiali e nel suo 
sistema di valori; il diritto al lavoro per le 
donne e la socializzazione del bisogni Indivi¬ 
duali e collettivi sono due condizioni decisive 
per definire la qualità dello sviluppo e per la 
difesa e la riforma dello Stato sociale. 

Libertà collettiva e libertà Individuale, 


zano la soggettività politica delle donne e che 
esigono profondi cambiamenti strutturali e 
cuUurali. Le donne pongono alla politica 
l’urgenza di rinnovarsi, allargando i suol 
contenuti e 1 suol orizzonti, le forme e 1 modi 
di organizzarsi. Fondamentale per noi co¬ 
munisti, è la coerenza Ideale e pratica con 
questi nuovi livelli di consapevolezza. 

Testo sostitutivo redatto dalla Commissione 
politica e approvato dal Congresso 

•LA CONTRADDIZIONE DI SESSO- 

La contraddizione di sesso, la questione 
femminile nel senso più ampio della storia e 
della cultura, la divisione sessuale del lavoro, 
nell'economia e nella famiglia, seppure ele¬ 
menti funzionali alla società capitalistica, 
tuttavia Informano di sé tutte le società fino¬ 
ra costituite, nel loro aspetti materiali e nel 
loro sistema di valori, proprio perché atti¬ 
nenti all'appartenenza di sesso e non di clas- 
se» 

I comunisti riaffermano la convinzione 
che la più alta coscienza di sé acquisita dalle 
donne, l’aspirazione ad affermarsi come per¬ 
sona e a superare nuove e vecchie forme di 
oppressione, la volontà di emancipazione e 
liberazione, rappresentano una delle realtà 
più significative della nostra epoca, una 
grande spinta rivoluzionarla che arricchisce 
di valori e contenuti l'Idea stessa di progres¬ 
so e di liberazione dell'umanità, e cambia gli 
orizzonti della storia. 

Tale spinta Incontra una grandissima re¬ 
sistenza negli orientamenti culturali, nella 
quotidianità, nelle scelte politiche e sociali e 
nel campo della sessualità dove le donne so¬ 
no ancora considerate oggetto e non perso¬ 
na. 

In particolare oggi, nel mondo occidenta¬ 
le, è in atto un coriuattacco sociale e politico 
che ha come obiettivo la negazione delle Idee 
di iiberazfone, e quindi di autodeterminazio¬ 
ne della donna, nel loro valore generale di 
trasformazione. Nella pratica quindi si tende 
a determinare un arretramento delle condi¬ 
zioni di vita e delle opportunità di lavoro e di 
affermazione di sé per milioni di donne. Di¬ 
venta così più acuta la contraddizione tra 
nuovi livelli di coscienza e di cultura delle 
donne e le reali possibilità di avanzamento 
della loro condizione. 

E In questo contesto che si ripropongono 
Insieme a una concezione patriarcale della 
famiglia e della società fondata sulla dlvlslo- 
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ne del ruoli In base al sesso e quindi sulla ' 
subordinazione delle donne e un modello di 
emancipazione competltlvo-lndlvlduallsta, 
modello che oggettivamente nega la libera¬ 
zione comepoTlìlca diretta e per tutte le don¬ 
ne. Nonostante ciò cresce la domanda espli¬ 
cita di lavoro In tutti I campi, una volontà di 
autonomia, di progettualità rispetto alla 
propria vita e con tin ua la spinta alla socializ¬ 
zazione del bisogni per una diversa qualità 
della vita Individuale e collettiva, 

SI diffonde e si afferma fra le donne l'aspi¬ 
razione alla libertà, alla autodeterminazione 
nel campo della procreazione, della sessuali¬ 
tà, della organizzazione sociale e della stessa 
vita familiare. 

Nonostante emergano In dimensioni Inso- 
spettate, fenomeni di violenza In famiglia e 
tra I sessi e nella proliferazione d'immagini e 
di modelli tendenti a legittimarla e a render¬ 
la accettabile, non viene meno, e anzi si raf¬ 
forza la lotta delle donne per ottenere leggi e 
comportamenti che, considerando la violen¬ 
za fisica e sessuale reati gravi contro la per¬ 
sona, .ripudiano la violenza nel rapporti 
umani e quindi In generale. 

Lo Stato sociale, la cui affermazione, ben¬ 
ché limitata, ha visto protagonlste le donne 
ha oggi bisogno di essere riformato, difeso e 
rllan^ato In forme più ampie e nuove tenen¬ 
do conto, nel tempi e nelle modalità, della 
realtà femminile e del diritto al lavoro; te¬ 
nendo conto che non può esservi per le donne 
un processo di omologazione ma una neces¬ 
sita di affermare la differenza sessuale, la 
realtà della loro adoppia presenza». 

Libertà collettiva e libertà individuale, 
uguaglianza e rispetto delle diversità, orga¬ 
nizzazione del lavoro e organlzazlone della 
vita sono dunque bisogni Inscindibili che ca¬ 
ratterizzano la soggettività politica delle 
donne che esigono profondi cambiamenti 
strutturali e culturali. Le donne pongono al¬ 
la politica l'urgenza di rlnnovrsl allargando I 
suol contenuti e 1 suol orizzonti, le forme e i 
modi di organizzarsi poiché I problemi da 
esse sollevati non sono semplicemente ricon¬ 
ducibili alla sfera polItlco-IsUtuzlonale. 

E fondamentale e Irrinunciabile per i co¬ 
munisti essere coerenti con queste afferma¬ 
zioni di principio sla nella idealità che nella 
pratica ^litica con l'Impegno a superare le 
^ndi resistenze presenti nello stesso parti- 
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si manifesta oggi In varie associazioni ed ag¬ 
gregazioni, sociali e culturali, nel sindacato, 
nella cooperazione, nel movimento per la pa¬ 
ce, contro la mafia e la camorra, per la salva- 
guardia dell’ambiente, nel movimento degli 
studenti e negli stessi partiti politici. 

La liberazione dall’oppressione di sesso, 
che rimane la base costitutiva del movimen¬ 
to autonomo delle donne, ha bisogno, per af¬ 
fermarsi, non solo di esprimere nuovi conte¬ 
nuti, ma di agire su nuovi terreni, che cambi¬ 
no la vita concreta delle donne e pesino nelle 
scelte generali della politica. 

A tal fine avvertiamo la necessità che si 
sperimentino originali forme di organizza¬ 
zione e comunicazione delle donne. Non è 
compito di un partito prefigurare modi e for¬ 
me dell’aglre politico di un movimento auto¬ 
nomo quale quello delle donne. Nel rapporto 
partito-movimento si confrontano due auto¬ 
nomie e una diversità di ruoli. Ma questo 
reciproco rispetto deve spingere II partito ad 
essere di più e meglio interlocutore del mon¬ 
do delle donne e del movimenti. 

Compito nostro è Innanzitutto quello di 
salvaguardare e sviluppare le conquiste già 
acquisite, di battersi per l’occupazione fem¬ 
minile, di contrastare sul plano ideale e cul¬ 
turale Il sopravvenire di tendenze conserva¬ 
trici che tendono a ribadire, Innanzitutto nel¬ 
le coscienze, la subalternità del ruolo delle 
donne. 

Impegno specifico ed urgente per 1 comu¬ 
nisti e quello di contribuire, sulla base di pro¬ 
prie precise opzioni programmatiche, a dare 
. - r ^ politica, occaslor' 
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‘Testo originario 

IVfbviMENTO DELLE DONNE 

I movimenti femminili e femministi han¬ 
no segnato 11 cammino della nsotra demo¬ 
crazia attraverso conquiste sociali, civili e le¬ 
gislative molto avanzate. Oggi si pone l’esi¬ 
genza di una nuova fase del movimento di 
liberazione delle donne. E In atto una diffusa 
e ricca sperimentazione nel mondo delle 
donne volta ad esprimere competenze pro¬ 
prie nella società in tutti 1 campi. 

Persiste e si estende una volontà di affer¬ 
mazione e di cambiamento della propria esi¬ 
stenza; la coscienza femminile è notevol¬ 
mente avanzata. Tuttavia appare frammen¬ 
tato quel patrimonio culturale e politico che 
negli anni 70 segnò e influenzò la società e la 
politica. 

Si sono logorate forme di organizzazione e 
partecipazione su cui 11 movimento degli an¬ 
ni 70 aveva costruito un’identità politica col¬ 
lettiva delle donne sulla base del riconosci¬ 
mento della comune oppressione di sesso. 

Le Importanti conquiste tese a superare le 
grandi e più visibili discriminazioni formali, 
scritte nei codici e nelle leggi, hanno unito le 
donne e hanno espresso una cultura e valori 
nuovi. Oggi la riduzione delle basi materiali 
della liberazione accentua le diseguaglianze 
tra le donne e Insieme fa percepire alle donne 
l'esistenza e 11 valore delle differenze di per¬ 
corsi culturali e opportunità di vita. 

In una situazione così mutata, tende a ri¬ 
dursi il peso politico diretto del movimento 
di liberazione. La presenza attiva delle donne 
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prie precise opzioni programmaticne, a aare 
contrattuallta, forza politica, occasioni uni¬ 
tarie all’espressione delle Idee di liberazione 
femminile. 

Testo sostitutivo redatto dalla Commissione 
politica e approvato dal Congresso 

IL MÓVIMENTO DEIXE DONNE 

La presenza organizzata delle donne ha se¬ 
gnato Il cammino della nostra democrazia 
attraverso conquiste sociali, civili, culturali e 
legislative molto avanzate. Negli anni 70 
questa presenza ha assunto i connotati di un 
vasto movimento autonomo di liberazione 
che, basando la sua identità politica sul rico¬ 
noscimento della comune oppressione di ses¬ 
so, ha segnato e Influenzato la società e la 
politica. 

Oggi è In atto una diffusa e ricca speri¬ 
mentazione del mondo delle donne, volta ad \ 
esprimere competenze proprie valori e cultu¬ 
ra, anche se la crisi economica, quella politi¬ 
ca, quella morale ed istituzionale che si sono 
Intrecciate ed aggravate In questi ultimi an¬ 
ni, hanno pesato ed Influito negativamente 
sulla condizione della donna e sulle sue con¬ 
quiste. 

II movimento autonomo delle donne si 
trova attualmente ad un punto di equilibrio 
tra la fase alta degli anni 70 del cui effetti 
ancor oggi si nutre, ed una fase nuova più 
complessa, ancora da indagare e che si collo¬ 
ca nel processi di trasformazione e di crisi. 

Ifel contempo le donne sono protagonlste 
di una grande riflessione coIletUva e indivi¬ 
duale, al una ricerca culturale, politica e di 
identità nel tentativo di trovare e di costruire 
nuove forme di comunicazione e di organiz¬ 
zazione, diversi metodi di lotta e di parteci¬ 
pazione per far vivere nella società, nel rap¬ 
porti personali, nel contenuti e nelle forme 
della politica f contenuti del femminismo 
che é fi patrimonio politico di tutte le donne. 

Oggi le basi materiali per una autonomia 
della propria vita vanno restringendosi per 
ampie fasce di donne, producendo oggettiva¬ 
mente una accentuazione delle alsugua- 

f ilanze tra le stesse donne. Ciò rende piu dlf- 
iclle la comunicazione e la progettualità po¬ 
litica tra loro. Nonostante ciò sfdlffonde una 
presenza attiva delle donne In varie associa¬ 
zioni ed aggregazioni sociali e culturali, nella 
coopcrazione e nel più recenti rnovlmenti di 
massa. 

E vitale per lo sviluppo della strategia di 
cambiamento del Pel mantenere ai centro 
della sua autonoma elaborazione, i valori, le 
proposte, le aspirazioni di cui li movimento 
delle donne è stato ed è peculiare portatore, 
sia nella sua azione pollùca, sia In quella so- 
i clale e culturale. 


Testo originario 

GOVERNO DI PROGRAMMA 

Il Pel intende contribuire alla ricerca di 
soluzioni politiche e di governo che segnino 11 
superamento della formula e della logica po¬ 
litica del pentapartito. 

Tale logica va superata Innanzitutto nel 
senso di partire non da scelte pregiudiziali di 
schieramento, ma da uno sforzo volto a Indi¬ 
viduare 1 più gravi ed urgenti problemi del 
paese e a verificare la possibilità — già nel- 
t’attuale legislatura — di ampie convergenze 
tra le forze politiche democratiche su una 
piattaforma capace di avviare a soluzione ta¬ 
li problemi. Queste convergenze possono da¬ 
re luogo a governi di programma, senza 
oscurare le prospettive diverse e alternative 
della De e del Pel e senza oscurare l’Impegno 
del Pel per la costruzione di uno schieramen¬ 
to riformatore. 

In questa direzione è andata la proposta 
dei Pel durante l’ultima crisi ministeriale, 
con l’indicazione del più urgenti obiettivi ri¬ 
guardanti le questioni internazionali, le dif¬ 
ficoltà economiche e la crisi finanziarla dello 
Stato, le esigenze di riforme istituzionali. 
Quest’ultimo punto potrebbe essere partico¬ 
larmente caratterizzante, poiché un governo 
di programma dovrebbe proporsi di favorire 
— con proprie Iniziative e attraverso 1 propri I 
comportamenti — la realizzazione delle ne¬ 
cessarie riforme istituzionali, e, più In gene¬ 
rale, dovrebbe garantire l’Intesa e la collabo¬ 
razione indispensabili per la costruzione di 
un sistema aemocratlco più avanzato nel 

auate sia possibile, senza traumi, l’alternarsi 
1 diversi schieramenti al governo del Paese. 

Il governo di programma si colloca dun- 
’ que nel processo che fa avanzare e rende ma- 
I tura la prospettiva deU’alternativa democra- 
I tica. 

Testo sostitutivo redatto dalia Commissione 
politica e approvato dal Congresso. 

Sostituire l primi due capoversl e 11 terzo 
fino alle parole «esigenze di riforme istituzio¬ 
nali»; con le parole: 

Appare chiaramente avvertibile, nella so¬ 
cietà come nelle Istituzioni che II governo 
pentapartito, la logica di schieramento pre- i 
giudiziale che lo sostiene, le forzature opera- 1 
te nel rapporti con li Parlamento e con le | 
forze sociali, l'approfondirsi al suo interno di 
diverse visioni strategiche e di fondo In poli¬ 
tica estera come In quella In terna, stanno ag¬ 
gravando ed allontanando la soluzione del 
nodi centrali della crisi politica e sociale del 

L’attuale logica di governo va superata 
proprio nel senso di partire non da scelte pre¬ 
giudiziali di schieramento, ma dalla esigenza 
di Individuare I più gravi ed urgenti problemi 
del Paese e di verificare la possibilità — già 
nell'attuale legislatura — ai ampie conver¬ 
genze tra le forze democratiche su una piat¬ 
taforma precisa capace di avviare a soJuzio- 
ne tali problemi. 

Il sacramento delle pregiudiziali di schie¬ 
ramento crea le condizioni per rendere ope¬ 
rante In modo atti vo la distinzione tra gover¬ 
no, Stato e partiti che resta uno degli assi 
portanti della questione morate, fa cui solu¬ 
zione è essenziale per la vita e lo sviluppo 
della democrazia Italiana e reclama che l 
partiti non solo cessino ogni forma di occu¬ 
pazione e spartizione dello Stato ma riassu¬ 
mano In pieno la loro funzione costituz/onaie 
di Interpreti della società In movimento, nel 
quadro di una profonda riforma della politi¬ 
ca, del suol modi e delle sue regole. 

Su tali basi è indispensabile dar vita a Ini¬ 
ziative politiche e movimenti di massa capa¬ 
ci di determinare le convergenze necessarie 
perché si affermino governi di programma 
con fa diretta partecipazione del partiti de¬ 
mocratici che a tale pnxramma aderiscono 
e dunque anche dei Pel. La durata di tali 
gommi è legata alla realizzazione del pro¬ 
gramma concordato. In questo senso ritenia¬ 
mo esaurite esperienze già sperimentate co¬ 
me quella della solidarietà nazionale. 

Il rovesciamento della prevalenza della lo¬ 
gica di schieramento sulle scelte program- 
matlche, la pari dignità nella assunzione di 
responsabilità di governo non ttscurano dun- 




LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI È 

questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoli. 2). Altri cor- 


responsabilità di governo non ttscurano dun¬ 
que le diverse pro^tUve delia De, dei Pel, né 
di qualsiasi altra forza disposta ed operare In 
base ad una piattaforma programmatica del 
genere. Questa Ipotesi di governo, perciò, ha 
lo scopo di superare J'affuaJe situazione di 
democrazia incompiuta verso l'obiettivo del- 
l’altemattva democratica. In questa direzio¬ 
ne è andata la proposta del Perdurante l’ulti¬ 
ma crisi ministeriale e nel corso della attuale 
ennesima •verifica», con Tlndivlduazione del 
più urgenti obiettivi. Tali obiettivi riguarda¬ 
no prioritariamente II ruolo intemazionale 
delPitalla e la sua piena Indipendenza, le dif¬ 
ficoltà economiche e la crisi finanziaria delio 
Stato, misure a breve termine degli attuali 
livelli di disoccupazione, l'avvio di misure 
urgenti per la salvaguardia e Io sviluppo del¬ 
le risorse ambientali, la trasparenza e l’Indi¬ 
pendenza dell’Informazione, le esigenze di ri¬ 
forme del sistema democratico e al rinnova¬ 
mento del partiti. 


si, sui rapporto tra carte e ma* 
già e astrologia esoterica e 
onom antica, si svolgeranrto 
sempre nella seda del Cipia. 
ANTICOLI CORRADO — Og- 

8i, mercoledì 26, alla libreria 
amo Croce (ore 21, corso Vit¬ 


torio Emanuele II, 156) monsi¬ 
gnor Ennio Francia, Diana Tor- 
rieri. Fortunato Beilonzi presen¬ 
tano: flUn paese immaginario: 
Anticoli Corrado» di Umberto 
Parricchi. Coordina Giovanna 
Gualdi. 


■ PALAZZO BRASCHI — Si inaugura oggi, mercoledì 
26 (ora 18) a Palazzo Braschi la mostra dadicata ai 
pitterà norvagase Eduard Munch, che comprenda 250 
opera tra dipinti, disegni, acquarelli, pastelli a grafica 
provenianti dal museo Munch di Oslo, dalla Galleria na- 
zionaia a da collezioni privata norvegesi. La rassegna aarS 
aperta al pubblico da domani fino all' 11 maggio con i 
seguenti orari: 9-13; 17.19.30; domenica 9-13; lunedi 
chHito. 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendanza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostie a Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il hinedl. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9>14. Sepolcreto Isola 
Sacre 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, martedì e sabato 


visite per scuole. Museo della via Ostienaa ora 9-14 
(chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viala Vaticano) — Nalt'uttima 
domenica dì aprile e maggio, visita guidata da stuiliosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre- 
notvsl, telefonare al n. 6984717. Le prerwiazioni saran¬ 
no accattate a partire dal 1B di ogni mesa fino alle ora 13 
del sabato precedente l'incontro. 

■ GAUERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le delle Belle Arti) — Giulio Turcato; cento opere dal 
1940. Fino al 27 aprile. Orario: 9-13. Lunedi chiuso. 

■ CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Urgo delta Stim¬ 
mate) — ineas: l'oro del Perù,250 pezzi dai 1000 a.C. al 
1634 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9,30-20. Sabato 
fino alle 22. 

■ ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della Miner¬ 
va. Si. Folon: disegni acquerelli, serigrafie e multipli. Fino 
al 17 aprile. 


Numsr) utili 

Soccorao pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2'3-4 
- Pronto toecoreo oculistico: 
estuata oftalmico 317041 - Poli- 
-4inlco 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urqante 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 (giorno), 4957972 (notte) 
• Amad (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zone centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Auretio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradala Ad 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Aeea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 • Enel 3606581 - Gae pron¬ 


to intervento 6107 - Nettezza ur¬ 
bana rimoziono oggetti ingombranti 
5403333 - VlgiU urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

La città in cifra 

Dati dsmo^afici di lunedi 24 marzo. 
Nati: 106. di cui 62 maschi e 44 
femmine. Morti: 89. di cui 45 ma¬ 
schi e 44 femmirte. Matrimoni: IO. 


VIDEOUNO 


canate 59 


18 Talanovela aSenortta Andreas: 16 II diretta con 
Mietar Poldo: 16.40 Cartoni animati aPegaso»; 
aPiceota atoria dalla muelca»; Telefilm all cavaliara 
aolitario»; 18.30 Telefilm aA tuttamorea; 19.40 
Medicina oggi; 20.26 Tg; 20.30 Film: aUn'adorabila 
MioU»; 22.20 Pattinaggio artistico; Campionati 
mondiali; 23.16 Film: aL'occhIo nel labirinto». 


my»; 18.30 Cartoni animati aArriva la bande»; 19 
Rubrica: 20 Telefilm aTha Beverly Hitlblllies»; 20.30 
Cartoni animati aTanaor 5»; 21 Film aAU'ombra di 
una Colt»; 23.46 Rubrica; 23.20 Telefilm: 24 Film a 
vostra Malta: telefono 3463290. 


ELEFANTE 


canale 60 


GBR 


canale 47 


9.30 Cartoni aVottua 6»; 10 Buongiorno donna; 12 
Novale aLeonelaa; 13 La comiche: 13.60 Servizi 
•padali GBR nella cltté; 14.16 Campidoglio, a collo¬ 
quio con i nostri amminatratorl; 16 Cartoni animati 
aPinoechio»: 16.30 Cartoni animati aApa Maga»; 
17 Cartoni animati aShogun»; 17.30 Cartoni anima¬ 
ti aPaul»; 18 Cartoni animati aVottua 6»; 18.30 No- 
vala aLaonala»; 19.30 Consulenza casa; 20 La co¬ 
miche; 20.30 Vidaoglornala; 21 Talarama sport; 

21.30 Politica: 22.30 Videogiornata: 23 Film: aLa 
conquista del Watt». 


RETE ORO 


canale 27 


13.30 Talafìlm aTha Beverly»; 14 Rubrica: 16 Car¬ 
tomanzia: 16.30 Commerciala: 16 Cartoni animati 
cAniM la tonda»; 16.30 Cartoni animati; 17 Tela- 
film alina aignora in gamba»; 17.30 Talafìlm aBella- 


8.65 Tu a la atella, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon¬ 
giorno Elefante, idea dal mattino per la tua giornata: 
11 Attualità dal cinema, rubrica: 13 Piccola Firenze: 

14.30 Controcorrente, rubrica cristiana: 16 Poma- 
riggio con...: 180 minuti di giochi, musica a novità 
commarciali: 17.60 Cronache dal cinema, rubrica di 
cinema; 1B H mondo del computar, rubrica: 19 Pic¬ 
cola Rrenza: 20 Momenti d'oro, super promoziona¬ 
le: 21.30 Tutto fa Brod... way, varietà: 0.30 Corre¬ 
diamo inaiamo: 1.40 Tu a la stella, oroscopo. 

TVR VOXSON 

9 Cartoni animati; 10.16 Talefitm; 12 aBanadatta a 
company», acanaggiato; 13 Cartoni animati; 14 
aAncha I ricchi piangono», novala; 14.30 clnnamo- 
rarsi», novala: 16 Cartoni animati: 16.45 La buona 
tavola; 16 Fllin ala vondatta à un piatto che ai aarva 
freddo» ('72). con L. Mann: 17.30 Cartoni animati: 
19.06 aCarmin», novala: 20 Cartoni animati: 20.30 
Film aB pad^oll» 11974). ragia di F.F. Coppola, con 
Ai Pacino. R. Da Niro; 22.30 Film aTutto Totb - La 
tcommassa»; 23.30 Film all magnifico amigranta» 
(1975): 2.30 Buonanotte con... 


SETTORI m LAVORO DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIAU — 
Ala ora 16.30. in Fadaraziona, riu- 
niona dai Gruppo dì lavoro sui pro¬ 
blemi dagli handicappati (Di Tomma¬ 
so. Cerquatani. Bertolucci: ATAC 
NORD eoa ore 16.30 attivo con i 
Gompagrìi Santini a Rossetti. 

OwiItRto regionale 

La riurùona dai Comitsto ragionata 
già convocata per mercolecfl 26 mar¬ 
zo. per la coincidenza con la tSscus- 
Siena sul bilancio alia Regione Lazio, 
à Stata rinviata a venerdì 4 aprile alla 
ora 16 presso la sala stampa dalla 
Direziona. 

CrASTELU — S. Cesareo ora 19 
attivo in praparaziona conferenza 
pr o gammatica (Settimi); Larìano ore 
19 Cd (Fortini); Afuio-Lzrvinio ora 19 
Cd (StrufaMi). 

GEN2ANO — Seziorìa Pei tBelar- 
di>. Laziotw su: sii partito degn anni 
Sattania ai XVII Congresso». Retato- 


re Armando Cipriani. 
CIVITAVECCHIA — Civitavacchia 
ore 17.30 attivo federetìona sulla 
Teseo (Pellicani, Labriola. Barbara- 
nalB. Tióm). 

VITERBO — Montatto di Castro ora 
20.30 Cd (Pwroncinì): Vt-PetrosaK 
ora 18 assemblea (L. Amici): Civita- 
casteOana ora 18 assemblea (Barbie¬ 
ri). 

RACCOLTA FIRME SULLA LEGGE DI 
RIFORMA DEI CONCORSI — Prose¬ 
guono le iniziative nel territorio in nu¬ 
merosi punti deOa città. 

In tX Zona, lo sezioni AKierona. Ap¬ 
pio Latino. Appio Nuovo hanno orga¬ 
nizzato un punto fisso di raccolta del¬ 
la firma presso la seda del Colloca¬ 
mento deO'Alberone. in via Raffaela 
Da Osare per oggi mercolatà 26, 
gioved 27. venerdì 28. L'appunta¬ 
mento à sul posto dalle ore 9. 

I compagm della Corto dei Conti han¬ 
no organizzato una raccolta di firma 
presso la sede deità Corta dei Conti 
in viale Mazzini per domani, giovadi 


27. dalle ora 10. 

I compagni degfi ospedaD ForìanM a 
S. Camóo hanno organizzato una 
raccolta di firme, dentro i rispettivi 
ospedali, per oggi mercoledì 26 a 
giovedì 27. dalla ora 9. 

1 compagni della Manifattura tabac¬ 
chi hanno organizzato una raccolta di 
firme presso la sede deOa Manifattu¬ 
ra tabacchi in via GrconvaSaBona 
Ostiense n. 191. per domani, giove¬ 
dì 27. dalle ora 15.30. 

La Foci, in XVIII Zona, a la seziona 
Aurebs. hanno aganizzato un punto 
di raccolta dato fame presso la seda 
deThotel Ergife, in via Aurelia 619, 
in occasione deità prova scritta cS un 
concorso. L'sppuntamento è sul po¬ 
sto daBa ora 6.30 di venerdì 28 mar¬ 
zo. 

La seziona Spàtacsto ha org anizza to 
una raccolta di firma presso 9 locala 
mercato (tia vìa Caduti dalla Rasi- 
statua a vìa Caduti della Guerra cS 
Libarazione). L'appuntamanto à per 
sabato 29 dalla ora 10. 


didoveinquando 

«Bagnoschiuma» con 
«buona volontà» (e 
un occhio al cabaret) 


• BAGNOSCHIUMA di Fa¬ 
brizio Caleffì. Regia di Fabrizio 
Caleffì. Interpreti Sergio Co¬ 
sentino e Marzia Sozzi. Scena e 
costumi Betty Marrialis. TEA¬ 
TRO DELL'OROLOGIO, Sala 
Grande, ore 21. 

Nel rocambolesco e sotterra¬ 
neo mondo del Teatro deU'Oro- 
logìo, si svolge ogni sera un nu¬ 
mero precisato di spettacoli; 
I due nella Sala Grande, due nel 
Caffeteatro. uno nella Sala Or- 
! feo. Ciò signifìca che dalle ore 
I 21 in poi, per chi entra e per chi 
esce, c’è sempre qualcou da ve¬ 
dere, c'è quel movimento per 
cui la vita teatrale romana sem¬ 
bra godere un aspetto di aana 
vitalità. 

Qualcuno potrà obiettare 
che la quantità va a scapito del¬ 
la qualità, ma dò non è sempre 
vero e non comunque più che in 
altri teatri dove Io spettacolo è 
uno e la qualità zero. Bagno- 
schiuma si colloca tra i lavori di 




«buona volontà», con attori de¬ 
gni di nota — con un occhio al 
cabaret — e un testo su cui 
acorre il tratto della matita ros¬ 
sa e blu e arriva alla suffirìenza 
con due «meno*. 

Un giovane interprete di uno 
sport pubblidtario, resta per 
ore e ore (ma lo spettacolo è 
aolo di un'ora) a mollo in una 
vasca da bagno in cui dovTà af¬ 
fondare nel bagnoschiuma per 
la prevista campagna pubblid- 
taxia. La troupe e il re^ta non 
si vedono e il nostro inizia un 
lento viaggio nel pa^to, se¬ 
guendo le suggestioni del ba¬ 
gnoschiuma. moderna versione 
della proustiana tazza di tè. 
Una perfetta segretaria di edi¬ 
zione segue freneticamente le 
operazioni, ma nell'attesa veste 
i panni della madre, della cugi¬ 
na, del diavolo, insomma asse¬ 
conda la fantasia dello sventu¬ 
rato uomo in ammollo. 

Per apprezzare appieno le 
battute e le situazioni del testo 


è necessaria una certa dimesti¬ 
chezza con il mondo degli spot 
pubblicitari, che costellano 
l’arco scenico come presenze 
ingombranti, avere bene in 
mente i segreti della nungla 
pubblicitaria. Ma non solo pul^ 
blicitaria: Caleffì, l’autore, agi¬ 
sce sulla cronaca, gioca con le 
ultime notizie del quotidiano, e 
la platea si divide, automatica- 
mente, tra chi i giornali li legge 
e chi no. 

Si notano comunque, molte 
forzature, macchiette scontate, 
un velato antisovìetismo (ma 
come, Gorbadov non è diventa¬ 
to ridolo dei giovani?) là dove 
non è richiamato da nessun ap¬ 
piglio e uno smaccato omaggio 
a Woody Alien, al suo semiti- 







• OMAGGIO A RENATA COR'HGLIONI ~ Stasera alle ore 21, 
neU’Oratorio del Gonfalone (Via Giulia), con la partecipazione del 
Coro di voci bianche deU’Arcum diretto da Paolo Lucci, sarà ricor¬ 
data la preziosa attività didattica, pedagogie^ m.usicale e cultura¬ 
le avolta per oltre 50 anni da Renata (^itigliont nel campo della 
musica corale. L’audiziooe di alcuni brani registrati sarà integrata 
da p^ne per voci bianche, dirette da Paolo Lucci, promotore 
deU'iniziativa, accite tra quella che {kù erano care alla Cortiglione. 
La manifestazione sari prcMntata da Erasmo Valente, critico mu¬ 
sicala del nostro giornale. L'ingreeao è libero. 


Marria Sozri 
• Sergio Clamino 
in oBogneachiumaa 


amo, alle sue titubanze. Se^o 
Cosentino si identifica a pieni 
voti con O comico americano, 
aiutato forse dal fìsico, e dà 
sfoggio di gran simpatia e pre¬ 
parazione tecnica. Marzia Sozzi 
si tufla con entusiasmo in imi¬ 
tazioni e stereotipi caricaturali, 
cercando una via d’uscita ai re¬ 
pentini e convulsi cambi di per¬ 
sonalità. Ecco; l'idea comples¬ 
siva è che fl tutto da anche 
troppo «accelerato* per essere 
uno spettacolo di un'ora, ma se 
invece ae ne vuole fare uno 
■ckech .-insomma basta deci¬ 
dersi, d sono tempi che vanno 
comunque rispetutL 

AntoneRa Matrona 


Alla «Gregory» 
la Roma notturna 
dì Mario Sasso 


• MARIOSASSO—Galleria Gregory, piazza Rondanìni 4% fino 
al 29 marzo; ore 11/12,30 e 16,30/19,30. 

Sul tema preddetto dd grandi st^ nano esd quelli romani 
notturni siano, invece, quelli dei colli jeaini dolcemente apertiti dal 
fiume, Mario Sasso è da tre anni che lavora con paaaimie e con 
metodo. Mi raccon^ una volta, davanti ai quadri, che era stato a 
fare ua gran giro in elicottero per realizzare una dgla pn un 
programma tclevìdvo (nel genere è un artìsta-teaiico dei più po^ 
tìd e funziooaU prc^o perché mette asdeme mttura e elettroni¬ 
ca) e ne pudava con una ecdtozìone estrema. Di li a poco la aim 
pittura cambiò di colore e di punti di vista: aon deuro che quell’eli¬ 
cottero modificò e affrettò molte cose pittoriche. 

La serie dì dipinti su carta plastificata che qui presenta d gioy* 
dì un particolare aupporto che consente una pittura ad acrilici 
assd veloce e corposa. Il formato non è grande ma l’idea del far 
grande, si II fonaato ridotto consente delle raffinatezze pitt<»ìcbe 
su colori e luci della notte davvero di bella invenzione Una grande 
distesa con carboni occed sui quali d drizzano alti edifica come 
tizzoni dì cenere. 

Sasso sente la notte con un fascino infinito e la tirita pittorica¬ 
mente come un manto favoloso che sotto sotto la vita muove c fa 
vibrare quan aensualmente. Nulla da spartire con la retorica della 
aeropittuia futurista e macchinista; foree, qualche punto di co n- 
tatto con 0 tessuto dei colori di Mafd e con le struggenti licerclM 
sui colori di Roma di quelFultìmo pittore innamorato deUe pwtie 
di Roma che 4 Valeriano Ciaì colorista pulviscolare inimitabile. 

Dario MieaccM 

Jacopo Beaci: «Il mondo flnttaante» 


• FLESH AND BONES — Ireste sera ultimo giorno per veder lo 
spettacolo della Compagnia Dance Continuum al Teatro Manzoni, 
«nesh and Bones» (Carne ed ossa), questo il titolo, è una diverten¬ 
te parodia dell’evolurione umana vista attraverso fl ruolo dei vesti¬ 
ti nella sodetà. Questi «involucri* che ricoprono il nostro corpo, 
che cambiano con il tempo e con la moda, che influenzano i nostri 
atteggiamenti, hanno in fondo una importanza fondamentale ne) 
nostro comportamento. La storia coinvolge quattro persona^ 
che, tra condizionamenti e cambi vari, d intracaano in unorobabi- 
li relazioni. La coreografìe sono di Michael McNeill a Itobertq 
Pace, i danutori: Alessandra Dì Segni. Francaaca Gr^m, Michel 
Mcl*Ul, Roberto Pace. 


Alla «Underwood* di Vìa S. 
Sebàstianello, n. 6 d inaugura 
oggi pomeriggio una mostra di 
Jacopo Benci. Nato nel 1956 e a 
Roma dal 1969. dove vive • la¬ 
vora, ha fondato nel 1984, con 
Altsa Giani a Silvia Stuclqf, la 
rivisto *891*. In questo mastra 
pteacnto una aoMsloiie di di¬ 
pìnti a cbina • acquerello su 
carte di vario tipo a formato, e 


un gr u ppetto dì piccoli di; tutti 
i lavori sono stati eseguiti nel- 
l’ultimo anno e formo porta di 
un dclo tuttora aperto, intito¬ 
lato Il mondo fluttuante. Qua¬ 
tto titolo designa un tavoco cto, 

£ rescindendo da qualunqua in- 
mto eaptcadvo o.di toppea- 
•entadone, nasca utaieBia <u 
immediatezza e controUq a mi¬ 
ra ad armonia a tranquimti. 
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■ Piramide 
di paura 

Uno Sherlock Holmes apocrifo 
uscito dalla fantasia di Chris 
Columbus, il creatore di «Grem> 
lins». Non a caso il titolo origi¬ 
nale di questa divertente 
filmetto di Barry Levinson ò 
«The Young Sherlock Holmes», 
appunto «il giovane Sherlock 
Holmes». Il film ricostruisce la 
prima avventura dei futuro 
grande detective di Baker 
Street. In collegio a Oxford, 
Sherlock fa amicizia con l'anco¬ 
ra piccolo dottor Watson e in¬ 
sieme scoprono il cattivo che 
sta uccidendo una serie di an¬ 
ziani implicati, anni prima, in 
una spedizione in Egitto. 

EUROPA 

GREGORY 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen 
Blixen aveva sedotto e ab¬ 
bandonato decine di registi 
hollywoodiani. Sembrava II 
libro impossibile da portare 
sullo schermo. Alla fine, c'ò 
riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo 
commerciale di Toostie e dal 
«sì» di due divi come Robert 
Rcdford e Mcryl Streep (a cui si 
aggiunge una bella partecipa¬ 
zione straordinaria di Klaus Ma¬ 
ria Brandauer, più misurato del 
solito). La storia è quella, au¬ 
tentica. vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Candida¬ 
to alla bellezza di 11 Oscar. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman, Catherine 
Oeneuve. Giuliana Oe Sio, Ste¬ 
fania Sandrelli, Athina Cenci, 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

CAPRANICA 

RIVOLI 


□ 11 mio nome 
è Remo Williams 

Ovvero, come prendere per i 
fondelli Rambo e James Bond 
inventandosi un paradossale 
antieroe. Remo Williams ap¬ 
punto, costretto suo malgrado 
a vestirsi dei panni del super¬ 
agente segreto. Per fortuna, a 
dargli una mano, c'è un simpa¬ 
tico santone coreano capace di 
schivare le pallottole e di cam¬ 
minare sull'acqua come Gesù. 
Interpreti Fred Ward e Joel 
Grey (il trucco lo rende irricono¬ 
scìbile. ma era il laido entertai- 
ner di Cabaret), dirige Guy Ha¬ 
milton. vecchia volpe britanni¬ 
ca già al servizio di 007. 

RITZ 

ROVAL 


□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nei ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici de) Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell'cantefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae- 
suo. ne esce intatta. 

ETOILE 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masìna net panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un aluettanto bece¬ 
ra tv... E la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e benissimo, un guanto efi 
sfida rivolto a una società che 
efivora gfi esseri umani nel no¬ 
me deno spettacolo. 

GIOIELLO 

■ Ibttobenigni 

è una specie <5 «diario <5 viag¬ 
gio» delia torunèe che l'attore 
toscano condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste deH'Uni- 
tà. Girato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nene sa¬ 
le cinematcwariche dove ha ri¬ 
scosso un lusinghiero succes¬ 
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in giro dei po- 
btict e canzoncine beffarde. Be¬ 
nigni si conferrna comico pro¬ 
tervo e simpatico. Per sentire 
di esistere gfi basta parlare, o 
straparlare, ma c'è dei genio 
nei suo pazzo sproloquio. 

GOLDEN 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


SpetlacoS 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E; Efot'tco; FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror: M; Mus'icale; SA: Satirico; SE; Sentimentale 


1 Prime visioni 

té 

> 


ACADEMY HAa 

Via Stam'ra . 17 

L 7.000 
TaL 426778 

n Bi a il Ba d Maurizio Nichetti, con Nino 

Frassice • BR 

(18-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano, 15 

L 7.000 
TeL 851195 

> gioiello del Nilo con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

0 gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
(A) (16-22.30) 

AIRONE 

Vìa Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7027193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L (f Lesina, 39 

U 5.000 
TeL B380930 

Plenty dì Fred Schepìsi con Meryl Streep a 

ChariM Oonca • OR 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. tOl Tel. 4741570 

Film per adulU (10-11.30-16-22.30) 

AMOASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglaa • 
(A) (16-22.30) 

AMERICA 

Yia N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tal. 5816168 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas * A 
116-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

0 Bi a U Ba di Mauizio Nichetti. con Nino 
Frassica 16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Yuppie di Carlo Vanzina; con Massimo Boi- 
di. Jarry Celi • BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

IL gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6874555 

Witneu il Testimone con Harrison Ford - 
DR (16-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Alle 16.30 Ludwig; elle 20.30 Mondo 
nuovo; elle 22.30 Casanova. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Ballando con uno sconosciuto d NeweB, 
con M. Richardson • DR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Sarborini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution d Hugh Hudsnon, con Al Paci¬ 
no B Nastassja Kìnskì OR (15.45-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Il tenente dei carabinieri d M. Ponzi, con 
Enrico Montesano - BR 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Orsetti del cuora - OA (15.30-21) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che aia femmina d Mario Moni- 
celti con Liv Unman • (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitor'n, 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papà 8 in viaggio d'affariu d Em'r Kusttxi- 
ca-BR (15.45-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COU 01 RIENZO L 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • d Silvester Stallone con Talia 
Shke • OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

U 5.000 
TeL 295606 

Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola 6 Rienzo, 74 

L 6.000 
TeL 380188 

La signora della notte d Piero Schhrazap- 
pa con Sorena (ìrand • E (VM 18) 
(16.15-22.301 

EMBASSY 

Via Stoooani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa d Sydney Ponack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR ( 15.50-22) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

9 lettimane a Vk d A. Lyna - OR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

(1 bacio della donna ragno con William 
Hurt e RauIJuIie - DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
TeL 893906 

Tutta cotps del Paradiso d e con France¬ 
sco Nuli e con QneBa Muti - 6R 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Ludna. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran d Akira Kurosawa - OR (16-22.30) 

EURCINE 

ViaU$zt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa d Sydney PoOck con Robert 
Redfad e Meryl Streep - OR 
(15.45-22) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox • G (16-22.30) 

FIAMMA Viaeissolati.SI 

TeL 4751100 

SALA A: La mia Africa, d Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep • OR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoO e delitti d Una WertmuGer con Ange¬ 
la MoGna e Harvey Keitel • OR 
(16.10-22.30) 


GARDEN L 6.000 Rocky IV d Silvester Stallone con T«Ea Shi- 

YialeTrsstevee Tel. 582848 re - OR (16-22.30) 


GIARDINO 

P.naVuttire 

L 5.000 
Tal. 8194948 

Crety for you tPezio per ta» d Hanoid 
Beeka. con Madonna • M (16.30-22.30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 664149 

Cinger e Fred d Fedak» Fetìni con Ma¬ 
cello Mastroianni a Giuliena Masina • Or 
(15.15-22.30) 

GOLOEN 

ViaTvanto. 36 

L 6.000 
TeL 7596602 

Tutto Benigni d Giuseppe Bertolucci con 
Roberto 8enigd • BR (16-22.30) 

GREGORY 

Yia Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Piramida di paura di Barry Levinson con 
Nicholss Rowe, Alan Coi • G (16-22.30) 

HOUOAY 

YiaD. Macello, 2 

L 7.000 
TeL 858326 

Yupplet d Carlo Vanzina: con Massimo 
Bold, Jerry Cali • BR 

116-22.30) 

INOUNO 

Via G. Indino 

L 5.000 
TeL582«S 

Orsetti del cuora-DA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

La mia Africa d Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep • DR j 16-22) 

MADISON 

Via Chiabraa 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Alien Ouattrmain a la miniera di ra Sa- 
lomona regia d J. Lea Ihompson • A 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • d Silvestar Stallone con Talìa 
Sh'ta - OR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
YiaSS-ApostoB. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

9 tattìmana a H con A. Lyna • DR 
_, (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
TeL 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Via del Corso, 7 

L 7.000 
TeL 3619334 

Matrimonio con viiietto d (ìeag^ Laut- 
Iter, con Ugo Tognizzi, Michel Serradt - BR 
(16.15-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubbfica. 44 

L 4.000 
Te). 460285 

Film per aditi (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbfica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 aattimana a H d A. Lyna • DR 
(15.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carnaio 

U 6.000 
Tel. 5982296 

U paradiso netta giungla d Haak) Remi; 
con Jùn Mitchum, Rena Slrickler • A 
(16.30-22.30) 

PARIS L 7.000 

Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Yuppiaa d Cario Vanzina: con Massimo 
Bold; Jkry Cdk - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 TeL 7810146 

Piramida di paura d Bany Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox - G 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blua Erotte Video Sittam - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Orietti dai cuore • DA (15.30-21) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La signora della notte d Piero ScNvazap- 
pa; con Serena Grand - E (VM 18) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

A cena con amid d 8. Levinson, con 
M. Rotrfce • BR <16.15-2r30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

La aignora delta nona d Fiero Schivazap- 
pa; con Serena Grand • E (VM 18) 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Badando con uno tconoaduto d NeweB; 

con M. Richardson • OR 

(16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TaL 6790763 

Rendet vous d Andd Téctmè con J. Bra¬ 
che a L VWson • OR m 18) (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somtiia, 109 

L 6.000 
TaL 837481 

0 mio noma è Remo WiOiama d Guy Hs- 
miton: con Frad Ward • A (16-22.30) 

RIVOU 

Vie Lombarde. 23 

L 7.000 
TaL 460863 

SpariamociwriaftinfflinadMarioMoni- 
caS.caoLhriaman-SA (16-22.30) 

ROUGE ET NCKR 

Via Salariai 31 

L 7.000 
TeL 864305 

Noi a remora d Antonio O'Agostino • E 
(VMIB) (16-22.30) 

ROVAI 

ViaE-Fifibarto.WS 

L 7.000 
Tal 7574549 

B mio noma è Ramo W3&ama d Guy Ha- 
miton;canFredWardA (16-22.30) 


SAU CASTEUO 

Via Porta Castello, 44 
Tei 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multivisione d Marcel Cané 

(16-21) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 

TeL 865023 

Super girl in 30 • E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tel. 485498 

Alien Quarteematn a le miniere di Saio- 
mona d J. Lee Thompson - A 
(16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Sari. 18 

L 6.000 
Tel. 656030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

Visioni 

successive | 


ACIUA Tel. 6050049 

Riposo 

ADAM 

ViaCasiSna 18 

L 2.000 
Tel. 6161803 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepo 

L3.000 
Tel. 7313306 

La chiave del piacete (VM 18) 

ANIENE 

Piazze Sempione. 18 

L 3.000 
Tei 890817 

Fìim per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
ViaMacwata. 10 TeL 7553527 

Film per adulti 

BROADWAV 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOU 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dsirEsercito, 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Bachelor Party 

MOUUN ROUGE 

Via M. Cornino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

FBm per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

largo Aso'anghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

La messa è finita d a con Nanni Moretti • 
OR (15.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
TaL 5110203 

Firn per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Cotton Club (16-22.40) 

SPlENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tei. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

ViaTibutina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VMIB) 

ViaVoltim>.37) 

Giochi d'amore e rivista spogfiarello 


1 Cinema 

d’essai | 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
ViaArcfiimed». 71 

L 5.000 
Tei. 875567 

Tangoa d Fernando E. Solanos, con Maria 
Laforet-M (16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Rambo 2 con Sylvester Stallone. Regia d P. 
Cosmatos • A (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Rassegna d Luchino Visconti. Ale 16.15:8 
trono di Mngue. ADa 18.15: Rocco a i 
tuoi fratelFi. ABa 21.15: Vaghe Ralla 
dell'Oraa. ABa 22.30: L'mnocenta. 

MIGNON 

VaVrterbo.11 

L 3.000 
Tel 869493 

MoonCghtìng con J. kons 

NOVOCINE D'ESSAI 
VaMerrvDeiVal. 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

Paricelo nana dimora d Michel Devila • G 

KURSAAL 

V«Pai$ieBo.24b 

TaL 864210 

Riposo 


SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bìmestrala L 1.000 

Via Tiepolo 13/8 Tel. 3619891 

Animai House d Landa 

TiaUA Vie degfi Etruschi, 40 

TeL 495778 

Riposo 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 

RfXMO 

A UBIRINTO 

Vie Pompeo Megno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Qe 17.30. Presentazione del Lbro 
Nanni Moratti: Ore 20.45 e 22.30 Gli an¬ 
ni spazuti d P. Wek. 

SAIA B: Tha permanent vacation d im 
Jarmush (18-21). Fandango d K. ReyrxBds 
119.30-22.30) 


Sale diocesane ] 


CINE FIORELU 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delte Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Va:F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausifiatrice 

Riposo 


1 Fuori Roma 

• 


1 OSTIA 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6.000 

Via dei Pallottini TeL 5603180 

Alton Quatermain e le miniera di ra Sa¬ 
lomone. Regia d J. Leo Thompson 
(16.15-22.30) 


SISTO L 6.000 L* «"i* Africa di Sydney Pollack, con Ro- 

Via dei RomagnoS Tal 5610750 l>«t Redfcrd e Metyl Streep • OR 
- -- _ 116.30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 complicato inuigo di donne vicoli « 

V.le della Marina, 44TeL 5604076 deDtti di Una Wertmuller con Angela Molina 
___e Hareey Keitel - OR (16-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Anna 0 (15.30-22) 

_ Tei 9001888 _ 

RAMARINI Film per adulti 


FIUMICINO 


TRAIANO TeL 6440045 Rocky 4 di Savester Stallone con TaliaSNre 

____-DR 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Rpo» 

FLORIDA Tel 9321339 •'■PO» 


FRASCATI 


POLITEAMA La mia Africa di Sydney Pollack con Roben 

_ TeL 9420479 L 6.000 Retfcrd a Meryl Siroep - DR (1 6-22) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Vado d Richard" fleiseher, con Arnold 

Schw a nenegget - A (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAOOR TeL 9456041 B Bi a R Ba d Mairizio Nichetti, con Nino 

Frassica • BR 

VENERI TeL 9457151 9 eeitiinana a » d A lyne - DB 

__(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA TeL 9387212 Firn per adutó 


Prosa 


ABACO (Lungotevere MoHìni, 33 - 
Tel. 36047005) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21 : Confina «fi Marco Belpoli- 
ti: dirette e interpretato da Mario 
Mertinelli Gabrieli e con Ermanna 
Montanari. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi, 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. S750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paola Ta- 
1 atl, 16/E) - Tat 8395767 
I Alla 21. Farinata sansa tampe 
aanxa dlmanslnna <S Donatella 
Ceccvello con Luoana Luciani, 
Giorgio Angìoni. 

AURORA-ETI (Via FlamMa Vec¬ 
chia, 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Balgnara dada moscha 
con la compagnis Cresi CE Twanto. 
BELLI (Piazza S. ApoOonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. La nezza dai pieeaB 
borghasl a Lux in Tanabris <S B. 
Brecht; con Pierluigi O'Orazio. Vit¬ 
torio Ouso. Regìa di Dino Lcxnbar- 
do. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Alle 21. La Ohrfaia CamtnatSa 
letta a intvpretsta da Franco Ven* 
tixini. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - TeL 
6797270) 

Alle 21. O mia capitala di Gtùgo 
Da Chi va e Achilia Mino, con Mari¬ 
na Pagano e Adiate Maio. 

CENTRO S0C1O.CULTURALE 
REBIB8IA mSKME 

Rposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Rma, 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABa 21. Salvo (t E. Bond con Lu¬ 
dovica Modugno a Gigi Angamo 
con DkS Pvago. Regia di Gigé An- 

DELLE ARTI (Va ScOa 59 - TaL 
4758598) 

ABa20.45 (tvnoHai). Ricaidè 
con rabbia d John Osboma, con 
P. Bessagato, N. GvaBa. P2L Mu- 
Iss. ragia d Nanni Carata. 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 • TaL 
862348) 

ABa 21.15. La dodara d AKwrto 
Mvavia, con Catarirta CosiantìnL 
Ragia d Aldo Reggiani 
Di SERVI (Via del Mortvo 22 • TaL 
67951301 

ABa 21. La tr a ppola d A(^tha 

Christìa con Fiarro, Sciane. Pisto¬ 
iesi. Ragia d Paolo PaolonL 
GHIONE (Via della Fornaci. 37 • TaL 
6372294) 

ABa 17 a alla 21. Ma mai è ona 
coma aarfa d L. PirandaBo, con 
ilaana Ghiona. Orso Maria GuarrinL 
Ragia d Carlo Di Stefano. 
aiULfO CESARE (Viala GkiEo Ca- 
ava, 229 • TaL 353360) 

ABa 16.45. Paccato cha aia ana 
aguaIMna d J. Ford, con Andra# 
Giordana. Giancarlo Zanetti. Bana- 
dana BuccaBato. 

IL CENACOLO (VP Cprour. 108 - 
TaL 4759710) 

Alt 21. B fabMww d A. Caehov, 
con AAstta MaynW, Giors^ Mal- 


tioti. Alessio Caspa. Regia d Ju- 
liette MaynìeI. 

n. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tei. 
3669800) 

Alla 21.45. C'ara 'na vorta... 

Roma con Eduvdo Da Caro, Gino 
Cassani. Regia di P. Latino Guidot- 
ti. 

LA CHANSON (Lvgo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alla 2t.30. Matti... una aera a 
calia di G. Finn e B. Flvìs. Con 
Gastone Pascucci. Mvina Marfo- 
glia. 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 
-Tal. 5817413) 

Alle 21. Biancanovo dì J. 0 W. 
(jrimm. Regia di S. Oprianì. 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni, 
49-51 - Tel. 576162) 

Ma 21. n giocatora sagrato. 
Omaggio a Magritte; con R. Ros- 
seUini, S. Mosetti, M. Ranieri. 

LA SCALETTA (Via del Coltegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alte 21.15. Invantara- 
mo l'atamitA dì Massimo Cvofo- 
lini, con Svina Cossu, CvoCna 
Drago. 

SALA B: Alle 21.30. Latto matri¬ 
moniala di Jan de Hvtog, con 
Paola Lelio e Gino Lavagetto. Regia 
d Paolo Todisco. 

LA MADDALENA (Vìa DeBa Std- 
• letta. 18-Tel 659424) 

Riposo 

MANZONI (Vìa Montezebìo, 14/c- 
Tel. 312677) 

ABa 21. Flash and bontà spetta¬ 
colo d danza teatro. 
META-TEATRO (Via MameE. 5 • 
TeL 5895807) 

Alle 21.30. Promatao d EschHo, 
con Uè Strazza, Step.han Schul- 
bvg. Regia d Shvoo Khva- 
dmand. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

ABa 21. My Fair Watt d Ciufoli. 
Insagno e Cimyue: con r Allegra Bri¬ 
gata. Regia d Massimo CirK^ie. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 

ABa 21. PuleinaBa, un'altra co- 
aa... d Rocco Martelliti, con Gìsei- 
ta Burinato. Vincenzo Oe Angefis e 
Rocco Marte&ti. Regia d Enrico 
Da Oomi nicis . 

OUIRINO-ETl (Via Mveo Minghat- 
ti, 1 - TeL 6794585) 

ABa 20.45. Aftebwlaziono d Piv 
Paolo Pasolini, con Vinorio Gas- 
sman. Paia Pavesa. Aia^andro 
Gassman, Svgìo Mao (ìrossL Re¬ 
gia d Vittorio Gassman. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Clava, 14 - 
TaL 6542770 - 7472630) 

ABa 21.2...1.0(... d Chacco Du¬ 
rante a Oscv Wulien, con Anita 
Oiranta, LaBa Ducei ad Enzo Lìba- 
rati. 

SALA UMBERTO-ET1 (Vp daBa 
Mveada. 50 - TeL 6794753) 

ABe 21. L'bieidanta d Luna¬ 

ri; con Renzo Moniegnani. Gianni 
Bona^a. Regìa d Luciano Salca. 
SPAZIO UNO SS (VP dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

ABa 21. narrai Ranista d Jules 

Lofvgua. con Ctaudo Conti. Su¬ 
sanna MannaBL Regia d Ctaudo 
Conti 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina • TaL 6544601) 

Riposo 

TEATRO CLEROON (Vp BodonL 
54 - TaL S76627) 

ABa 17. Ramon» di on tarm»- 
ciati pava» da Eduvdo Scv- 


patta. Con A. Avallane. M. ValR, G. 
Oonnini. Rei^a d Antonello Avallo¬ 
ne. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69-TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOa (Via E. 
BombelC. 24 • Tel. 6810118) 

Alla 2t. Cantata dal vantra a 
dal daaldario con N. Da Toffis, M. 
Maggi, A. Caggiano. Regia d Nino 
De ToUis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 

dei rdippini. 17-A - Tal. 6548735) 
SALA (ÌRANDE; aBa 22.30 Nera 
d Laura Fischetto; ragia d CvoCna 
Torta. 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABa 21. 
Ciarm d a con S. Da Santis e G. 
Mari. Regia d Michela MkabeBa; 
ano 22.30 Gran caffè ftalia 2 d 
Stefano Benni, Ragia d Michela 
Mirabella. 

SALA ORFEO; aDa 21.30. Ria 
madro d Georges Bataffie. con 
Stefano MoGnarì, Monica Salvi. 
Re^'a d Caterina MvSno. 
TEATRO DEL PRADO (VP Sara. 
28-TeL 6541915) 

ABa 21: La aarata dal signor B 
d Aldo Marisi. con M. Cróoppa. 
S, Cnrro 

TEATRO OELL'UCCEUJERA 

(Viale derUcceBiva) - TaL 
855118 

ABa 21. Elottra d H. Von Ho- 
fmannstahl. con Issala MartaBi, 
(3va AlgrantL Ragia d Ugo Mv- 

gk». 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacaBi. 

371 

ABa 20.45. CommadM dado pa¬ 
rola d A. Schnitzier; con Robario 
Herttzka. Bvbva Valmarin. Rag^ 
d Lorenzo SafvetL 
TEATRO ELISEO (Vp Nazionalo. 
183-TeL 462114) 

AOa 20.45 (tixno L/4). Un iapac- 
tora in ca» SMng d J. B. Pria- 
stley; con Arddo 1)00. GéAana Lo- 
iodca. Mirw BaS. Ragia d Sando 
Sequi. 

teatro FLAUUBO (VpS. Stefano 
del Cacca. 15 • TaL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Veo- 
io Mwoni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: ABa 21. Qasoto noma 
mi aomIgBo d a con Lucrar» 
ManzoCnì ed Eraldo Tiara. Ragia d 
Roberto Cénatta. UMma rapSca. 
SALA C: Ala 21.30. tpeglianl 
aBa Coctaw con Mchds Canno. 
Regia d Angela Bandni 
TEATRO OiMBPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

Ved Acesdamp fiarmonica roma- 

tp. 

TEATRO ORfONi (VP Tortona. 3- 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO POLITECmCO (Vp Tp- 
polo-TeL 3611501) 

... - TcrniBi. uii'ifLi LI 
sa d Rocco Mar u B n i; con GnaBa 
Bixìnato. Vmeanzo Da AngsEa. 
Ret^ Enrico Da Oominic is . 
teatro SISTRBA (VP Sstìn. 
129-TeL 47568411 
ABe 21. Sa davi dbo ano basta 
Ma graa» d Ray Coonay. con 
Johnny DoraE. Paola Quattrini o' 
Gioria Guida. Ra^ d Ppoo Gvf- 
neL 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TaL 3960471) 

Riposo 


teatro TENDA FIANiTA (VWa 

Da Coubartin TaL 

393379/399483) 

Ala 21.30. SOS miamo praaon- 


ta a vuppo musicaia afro-raggss 
Ghatta Blaator. 

TEATRO TORDMONA (Via degl 
Acqtpsparts, 16 - TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Vp Muzio 
Scavola, 101 - TaL 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.O. (Via detta PagBa. 
32 • TeL 5895205) 

ABa 21.30. S buca d Achim Vbn 
Amim. Ragia d <3ianni Puiona. 

TEATRO VALLE-ET1 (Vp dai Tea¬ 
tro Vana 23/A - TeL 6543794) 
ABa 21. Lo vha è un aogno d 
P.C. Da La 8arcs, dreno e ànv- 
prauio da Franco Brsncàaroi. 


Per ragazzi 


CRtSOGONO (Vp S. GaBknno. 8- 
ToL 5280945) 

ABa 10. Mattinata pv to scuola 
con spanacoi d Pupi SicSani. 
DELL'ARGOT (Vp Natda del Gran¬ 
de. 21-27-TeL 5899111) 
Hipoao 

GRAUCO (Va 34 - TaL 

7551785-7822311) 

Ala 10. Maotto Gtocatb ala 


deBaseria«labsncvsBsdalrigat- 
tiva» d Roberto (Salve. Spettanio 
pv P scuoia su prano ttró na. 

LÀ CANGI A - A s soci azi ooa pv 
bambini a ragazzi (Via G. Battto 
Scria, 13 - taL 6275705) 

Riposo 

LA comunità (VP&Zmzzo. 1 
• TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Domani atta IO. C/o Teatro Mon- 
giovino (via G. Gamcchi. 15). L'^ 
cMm a la vafpo. Fiaba popoina 
con la marionatt a. 

TATA M OVAOA (Vp G. Coppola. 
20 • LadspoB - TaL 8127063) 
Fino d primo giugno '86. Pv le 
acuoia SpettscoB d d W tici sul to¬ 
ma: Dlvoiti» adacanda d 
CkwmaMarionano. 


Musica 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Viterìa, 6 
- Tei. 6790389-6783996) 

ABa 21. AB*Auditorio d via deBa 
. Concilizìona concerto de I nuovi 
virtuoai di Roma, drettore e vio¬ 
lino sofista Angelo Stefanato (sta- 
giorp d musica da cam va deO'Ac- 
cedemìa d Santa Cecilia, in abb. 
tsgL n. 22). In programma: Coral- 
B,Vivalia. concerto in do maggio¬ 
ra pv oboe, archi a cambslo (Au¬ 
gusto Loppi, oboe); TartlRt. con¬ 
certo in la maggiora pv vìtonceno. 
archi e cambalo (Rocco FiEppini, 
violoncaBo); VhraMI, i concerti del¬ 
ie Quattro Stagioni pv vioGr» prìn- 
cipala, archi e cembalo (Angelo 
Stefanato. vioGno). 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vp Flaminia. 118 - 
taL 3601752) 

ADa 20.45 c/o Teatro Olimpico: 
quanatti daB'Opva 18 d Beetho¬ 
ven in due Concerti, nefi'asacuzio- 
na del Cleveland Quartet. (Ambe¬ 
due i concerti sono in abbonamen¬ 
to). 

ACCAOEMUL STRUMENTALE 
DI ROMA (Vp Banero 45 • TeL 
8276073) 

Riposo 

AGORA 80 (Vp delta Panitanza. 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici d Castel S. 
Angelo 
Riposo 

CENTRO ITALIANO BBUSICA 
ANTICA - CIMA (Vp Bvgatti, 
11-TeL 3279823) 

ABa 2 T. C/o Chiesa Valdese (P.za 
Cavtxa). Musicha d Bach. Oiretto- 
ra Sv^ Simirwvich. 

I SOLISTI Di ROfWA Riposo 
ISmUZIONC UMVERSITARIA 
oa CONCERTI (Lungotewa Fla¬ 
minio. SO - Tal. 3610051) 

Ala 20.30. C/o Aula magrp del- 
rUnivsrsiia degli stud d Roma: 
concario pv Ez» TvanielB. Orche¬ 
stra da camera d Padova. music.he 
d Haendal. Vivakfi. Bach. 


OUMPiCO (Piazza G. da Fatxiano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Domani ale 21 ; Concerto del com¬ 
plesso D'Archi doD'Accademia di 
S. Cecilia. Solista Beatrice Anto- 
niani (violino). Esacuzìona dei Con- 
cvti dell'Estro Armonico d A. Vi- 
vald (1* parte). 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Vp 

Ostie. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22. Concvto del pianista 
Alessando Alessandri. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551). 

AOe 21. Concerto con 3 gruppo 
Anthem. 

BILUE HOUDAY (Vp degfi Orti d 
Trastewe. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trihissa, 41 - TeL 

5818685) 

Oè 21.30. Fuaion con Botton Li¬ 
na. Ingresso l3>vo. Ore 24. Musi¬ 
ca Afro-taiinoamvicana. 
FOLKSTUDIO (Vp 6. Sacchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Aita 21.30. Country & Bkiegrass, 
con 3 gruppo ABoy Grass in con- 
cen. 

GRIGIO NOTTE (Vp dei HenvoG. 
30/B - TeL 5813249) 

Ma 22.30. Concvto dal vìvo. Joa 
CanelS. Fusion concvt. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziant. 3 
- TeL 589055-5830947) 

ABa 22. Ufo Lauta (pianoforte a 
canto) a Vittorio Lombvd prssm- 
tar» Canzoni di tutta lo 
apoefw. 

LAPSUTINNA (Vp A. Doria. 16/R 
-teL 310149 

Alla 22. Concerto jazz del Blua 
Lab Trio. Ingresso Srero. spuntini 
a drink, fino atta 2. 



COLOmBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Va Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
6UID0NIA • Ya per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 



MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 • 
Tei. 5817016) 

Dana 23. Musica brasiliana con 3 
^uppo d Jim Fono. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Alle 21. CoTKerto con i First Gata 
Syncopatvs. con la vocalist Liana 
Milati. 

MUSIC INN (Lvgo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Va Americo II, 29 • TeL 
6547137) 

ABa 21. Dinv-chantant Crazy 
chantant. 

SAINT LOUIS NTUSIC CITY (Vìa 
del CvdeOo. 13a - TeL 4745076) 
AUa 21.30. PhiBis Blanfvd a Ka¬ 
ren Jones in concerto. 

TUSiTALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 

ABa 21.30. Jazz & Piar» Bar con 
Nit» De Rosa. 


UONNA CLUB (Vp Cassia 871 - 
Tal. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


n. BAOAQUNO (Via Due MacaBi. 
75 •T^ 6798269) 

Ala 21.30. Sederini fèmoal d 
CasteBacd e Pingitva. con Leo 
Guflona, Pamela Prati ed Oesta 
Uon^no- 

B PUFF (Via Glggi Zanaz», 4 - 
TaL S810721) 

ABa 22.30. Magho a magagna. 

con Landò Fiorini, (jìusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurva. 27 • Via 
Veneto) 

ABa 22.30. La canzoni d Massimo 
Bizzani con SvenaUa. 



TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

partenza 25 aprila - quota L. 670.000 

PROGRAMMA 

l’giamo — PESCAHA/SPLIT 

Inizio delle operazioni dìmbarco alle ore 10.00 - Partenza 
da Pescara alle ore 12. Pranzo libero a bordo. Arrivo a 
Split alle ore 20, trasferimento a IVogir, sistemazione io 
albergo, cena e pernottamento. 

2’ giamo — 'TROGIR 

Pensione completa. In mattinata vìsita guidata della dt- 
tà. Nel pomeriggio visita a Split. 

3- giorno — TROGIR/DUBROVNIK 

Pensione completa. In mattinata partenza per Dubro¬ 
vnik, arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio 
visita della dttà. 

4- giorno — DUBROVNIK/MOSTAR 

Pedone rompleta. In mattinata partenza per Moatar, 
visitando in transito Bodteij. Arrivo a sistemazioae in 
albergo. Nel pomeriggio visita della dttà. 

5- giamo — MOSTAR/SARAJEVO 

Pensione completa. In mattinata partenza per SarAjevo, 
arrivo c sistemazione in alberga Nel pomerìggio visita 
della dttà. Cena nel locale caratteristico «Morika Han». 
6* giamo — S ARAJEVO/PUTVICE 

Dopo la prima colazione partenza per Q Parco 
di Plitvice. pranzo a Jaice. Nel pomeriggio visita della 
dttà e pros^uimento per Plitvice. Arrivo e sistemasoM 
in albergo. Cena e pemottamenta 
7* giorno — PLITV1CE/2ADAR 

Pensione completa. In mattinata visita del Parco natio, 
naie. Nel pomeriggio partenza per Ziwlar, lurivo e aiate, 
mazione in alberga 

«•giorno — ZADAR/SPUT/ANCONA 

Pensione completa. In mattinaU vìsita della dttà. Nel 
pomeriggio visita al Parco nazionale della KRKA. Cena 
in ristorante a Split. Imbarco per Ancona alle ore 21, 
partenza alle ore 23. Pernottamento a bordo in cabina a 4 
lettL 

9* giorno — ANCONA 

Arrivo previsto alle ore 8.00 e fine dd servizi 
Per gli Amici de l'Unità infornuzioni e prenotazioni 

Unità vLicame 

Testi 75, tei. (02) 64J3.557 
ROMA via dei Taurini 19, telefono (06) 49.S0.I4I 
f presso le Federazioni del Partito comunista italiano 
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A Udine penultimo match sulla via del Messico. Bearzot si affida a Vigili e Rossi 

liisi^endo la vittoria perduta 


NélV% Italia sempre battuta. Ma stasera con ^Austria... 


Ciò di cui il Ct 
ora ha bisogno 


Nostro servizio 

UDINE — Riecco, dunque, la 
nazionale azzurra. L'avevamo 
lasciata ai primi di febbraio nel 
pantano ai Avellino in una 
partita che i tedeschi di Be' 
ckenbauer le avevano soffiato 
uasi di soppiatto, senza dar, 
iciamo, nell'occhio; la vedrc' 
mo oggi, qui al •Friuli», contro 
l'Austria, in un mare di lontU' 
ni ricordi, di quando giusto i 
bianchi danubiani e i nostri az> 
zurri erano un po' il fior all'oc' 
chiello del calcio mondiale; la 
ritroveremo, infine, a magno 
inoltrato a Napoli contro la Ci¬ 
na, proprio qualche giorno pri¬ 
ma delia partenza per il Messi- 
co. 

Inutile precisare, dunque, 
come sia, Codierno, un match 
di grossa importanza per 
Bearzot. Per una lungo serie di 
sfortunate circostarue if c.t. 
non ha infatti mai fin qui po¬ 
tuto schierare quella che ave¬ 
va, ed ho, in animo di impiega¬ 
re agli ormai imminenti •mon¬ 
diali» come formazione-tipo. 
Infortuni, contrattempi, im¬ 
provvisi scadimenti di forma 
gli hanno tolto via via di mano 
pedine-chiave o giovani di pri¬ 
ma nomina in attesa del gran 
rilancio, sicché il Ct ha rego¬ 
larmente di volta in volta do¬ 
vuto negarsi la soddisfazione 
di vedere •in tato» all’opera 
quella che dovrebbe essere la 
sua squadra ideale. Niente di 
irreparabile, in fondo, se alme¬ 
no I risultati, in quest'arco di 
tempo, gli avessero dato co¬ 
munque ragione; ma dall'ini¬ 
zio ai stagione, purtroppo, al 
povero Bearzot non ne è onda¬ 
ta bene una. Cominciò, come si 
n'corrferd, la Norvegia a Lecce 
a dargli il primo grosso dispia¬ 
cere, un rospo non ancora del 
tutto digerito per il modo ver¬ 
gognoso con cui i suoi •ragaz¬ 
zi» gliel'hanno fatto incoiare; 
poi fu la volta dei polacchi a 
Chorzow, dove non bastò ad 
evitare la sconfitta una prova 
per piò di un verso dignitosa; e 
infine, la più recente, la scon¬ 
fitta, anche questa se vogliamo 
sopportabile sul piano dei con¬ 
tenuti, di Avellino coi tedeschi. 
Quole occasione migliore, allo¬ 
ra. di questo incontro con l'Au¬ 
stria ber mettere fine all'an¬ 
dazzo! Bearzot dice che è stufo 
di vedere i suoi ragazzi giocar 
bene e perdere, e che i giunta 
l'ora della vittoria gratifi¬ 
cante. A parte qualche riserva 
sulla prima parte del suo as¬ 
serto, crediamo davvero che 
l’azzeccherà sulla seconda. 
Battere l'Austria, diciamo, do¬ 
vrebbe essere infatti cosa fatti¬ 
bilissima. Anche se, pure sta¬ 
volta, al c.t. non sarà possibile 
schierare la squadra che avreb¬ 


be voluto. Gli mancherà Conti, 
infatti, e, all’ultimo momento, 
potrebbe mancargli Bergami, 
seriamente acciaccato. Per 
quanto riguarda il •tornante» 
giallorosso, comunque, non 
tutto il male dovrebbe venir 
per nuocere, se è vero che sarà 
così possibife osservare impie¬ 
gato a tempo pieno quel Vialli 
ormai insediatosi con giustifi¬ 
cate ambizioni e tante belle 
speranze allo corte di Bearzot. 
Se dovrà dare invece forfait 
Bergami, non pare ancora ben 
chiaro con chi e come debba es¬ 
sere rimpiazzato. In un primo 
tempo il c.t. s’era pronunciato 
per Nela e tutto sembrava do¬ 
ver essere finito II Poi però, 
Bearzot, s’è come improvvisa¬ 
mente ricordato di Beppe Ba¬ 
resi, del tutto tarscurato in 
prima ipotesi, ed ha finito col 
dichiarare che si con Baresi, la 
squadra risulterebbe più mas¬ 
siccia e meglio articolata al 
centrocampo. Il risultato è che 
lui. Bearzot, ha preso tempo, 
subordinando l’impiego dell’u¬ 
no o dell'altro al particolare 
schieramento dell’attacco au¬ 
striaco. Per gli osservatori più 
sottili sarà magari tatticismo 
esasperato, per noi un modo 
come un altro di non avere le 
idee ben chiare. 

Questi piccoli contrattempi 
a parte, interessante davvero 
sarà osservare a centrocampo 
l'inedita coppia Di Gennaro- 
Aneelotti, una coppia che, de¬ 
finitivamente accantonato a 
quanto pare Tardelli e scarta¬ 
te, senza mai essere state tra 
l’altro prese in seria considera¬ 
zione, altre avventurose ipote¬ 
si, potrebbe giusto rappresen¬ 
tare l'asse portante delta squa¬ 
dra da schierare in Messico. 
Altra nota lieta potrebbe per 
l’occasione venire dal rientro 
di Rossi. Pablito non veste la 
maglia azzurra dall’aprile del¬ 
lo scorso anno quando contri¬ 
buì con un calcio di rigore a 
battere il Portogallo ad Ascoli. 
Da quel giamo, un penoso cal¬ 
vario di infortuni, di problemi 
personali, di incomprensioni a 
livello societario, poi una lenta 
e non sempre costante risalita, 
fino a questo rilancio, proprio 
qui a Udine, dove già felice¬ 
mente ripartì dopo il forzato 
. letargo di quella famosa, lunga 
squau/ica. E la coincidenza 
potrebbe essergli, al caso, di 
sprone. Si dirà che l'infortunio 
di Serena ha agevolato il tutto. 
Può dorsi Per intanto si pensi 
a vincere. E possibilmente a 
vincere bene, dimenticando le 
turbolenze del campionato e le 
ansie di ogni intricata vicenda 
personale. Poi, tutto sarà più 
facile. 

Bruno Ponzerà 


Dal nostro inviato 

UDINE — Su il Sipario, que¬ 
sta è l'Italia. Alle ore 20, nel¬ 
lo stadio dell’Udinese, Enzo 
Bearzot offre, sparrlng-par- 
tner l'Austria, 1 suol pupilli 
al mondo; In Messico, nelle 
sue linee essenziali, sarà 
questa la squadra che difen¬ 
derà il titolo e anche se anco¬ 
ra si parla di verifiche, la so¬ 
stanza non può più cambiare 
molto, per quanto riguarda 
anima, cuore e sostanza tat¬ 
tica. Per chi predilige le cose 
nuove ecco che rientra Rossi 
dopo un anno, che a centro 
campo si ripresenta Di Gen¬ 
naro ma con a fianco Ance- 
lotti e poi c’è l’enfant prodlge 
dell’Impero sampdoriano 
Gianluca Vialli. 


Un nome, questo, che cir¬ 
cola da tempo sul libro paga, 
pardon del gettoni-presenza, 
della Federcalclo, visto che 
ha superato le quindici chia¬ 
mate nella «Under 21i. Que¬ 
sta sera sarà in campo col 
numero «7«, fin dal primo 
minuto con 1 «grandi». Ed è la 
prima volta. Indosserà la 
maglia di Bruno Conti, uo¬ 
mo molto caro a Bearzot, og¬ 
gi in difficoltà per guai mu¬ 
scolari che potrebbero anche 
essere segnali di un consi¬ 
stente Invecchiamento. Ma 
Vialli, che oltre l’età, ha an¬ 
che il volto dei ragazzo. Con 
fare molto perbene, già pur 
abile nel gioco delle parti, ha 
tenuto a precisare che lui an¬ 
che se gioca col numero 7 e 
con l’etichetta del «tornante» 
non fa e non pensa di fare il 


doppione di nessuno. «Sono 
certamente un giocatore di 
quantità, ma so di poter dare 
anche altre garanzie, nel mio 
bagaglio le mie doti tecniche 
non mancano». Enzo Bearzot 
lo se certamente ma di una 
cosa è vivamente Impressio¬ 
nato, la stazza: «Pensate — 
diceva il ct — questo ragazzo 
ha un peso forma tra gli 81 e 
gli 82 chili. Una cosa vera¬ 
mente notevole». Gente ro¬ 
busta dalle parti di Cremo¬ 
na. E pensare che Giampiero 
Bonlperti non ne ha voluto 
sapere solo tre anni fa, nono¬ 
stante le insistenze di Luzza¬ 
ra duca della Cremonese, 
grande amico dei biancone¬ 
ri. «Leggero, frizzante, trop¬ 
po leggero», diceva Bonipertl 
e Mantovani se l’è portato a 


cosa ed ora si consola e può 
dimenticare l’eterna pro¬ 
messa Mancini. 

L’uomo del giorno è Vialli, 
dunque? Che il ragazzo val¬ 
ga lo conferma il fatto che 
Vicini lo ha convocato anche 
per la gara della sua nazio¬ 
nale sabato. Due maglie az¬ 
zurre in quattro giorni, un 
bel giocare no? Non brillano 
gli occhi a Gianluca, e le sue 
parole prive di entusiasmi, è 
certo di una generazione che 
non si sorprende più e che 
forse dà tutto per scontato. 
Alla nazionale comunque ci 
tiene. Già tempo fa assicura¬ 
va che pur di arrivare al 
gruppo di Bearzot non face¬ 
va problemi di maglie. «Per 
me dal 7 all’ll tutto va bene. 
Con Rossi poi mi sento di le¬ 
gare benissimo; di una cosa 


sono sicuro, non mi sento 11 
secondo di nessuno». E visto 
che alla Samp molto in fretta 
ha scavalcato Mancini e 
Frencis non è escluso che 
Bearzot speri in questo gio¬ 
vanotto per mettere II sale 
sulla coda di qualche senato¬ 
re dell’attacco. li mondiale è 
dietro all’angolo, tutti gli oc¬ 
chi sonopuntati su di lui: che 
serata è per un giovane, sia 
pur a suo agio negli abiti del 
prodigio? 

«Se c’è una dote che mi ri¬ 
conosco, è la tranquillità. 
Non temo 1 giudizi. Se c’è 
una cosa a cui non penserò 
entrando in campo sarà la 
possibilità di un fallimento. 
Credo di avere capacità che 
vadano al di là del rendi¬ 
mento in una singola gara. 


Bearzot mi ha detto poche 
parole che mi sono piaciute, 
«va in campo e fa il tuo gioco, 
niente modelli» e la cosa mi 
sta benissimo. Io sono molto 
grato alla Sampdoria che mi 
ha permesso di mettermi in 
mostra, però è anche vero 
che quest’anno la squadra 
non ha brillato. Se sono stato 
scelto da Bearzot questo si¬ 
gnifica che il giudizio su di 
me non è condizionato da 
prestazioni collettive, In- 
somma è tutta farina del mio 
sacco. E questo mi aiuta, 
perché mi fa sentire quanto 
sia importante fare bene an¬ 
che questa sera. Ho davanti 
a me una occasione impor¬ 
tante, vi sembrerebbe logico 
se me la facessi scappare?». 

Gianni Piva 


Sordillo: «Tranquilli 
ci sono io con la squadra» 

Dal nostro Inviato 

UDINE — Mentr^Ii azzurri ancora non avevano fatto colazione 
nel loro albergo di Tneesimo, Federico Sordillo a Udine cercava di 
spiegare alla stampa che sul villaggio azzurro è stato aperto un 
bell'ombrello protettivo. «Stiano tranquilli tutti, io sono vicinissi¬ 
mo a loro, è ii mio compito». E quindi amme assicurazioni che la 
faccenda dei premi è in via di soluzione. «Partiranno tranquilli i 
giocatori, con ampie assicurazioni personali e non solo... La solu¬ 
zione concreta è legata a passaggi procedurali un po' complessi». 
Altri problemi: i premi ai giocatori, il contratto con Bearzot («con¬ 
fermo che esiste raccordo sulla parola») e Timmagìne compromes¬ 
sa, idebiti e la moralità. Sordillo ha ricordato che ci saranno con¬ 
trolli severissimi, che il 2 aprile saranno verificati minuziosamente 
i primi contratti che per la Lazio è stata chiesta una indagine 
rigorosissima, che controlli sono stati effettuati su oltre 100 delle 
140 («sono troppe») professionistiche. 

g. pi. 



il Ct Bearzot con la fanfara della Julia 


Così in campo (TV1, 19.55) 


ITALIA 


AUSTRIA 

Tancredi 

o 

Lindenberger 

Baresi (Bèrgomi) 

o 

Lainer 

Cabrini 

o 

Degeorgi 

Bagni 

o 

Kienast 

Vierchowod 

0 

Pezzey 

Scirea 

0 

Brauneder 

Vialli 

o 

Drabits 

Ancetotti 

0 

LInzmaler 

Rossi 

0 

Polster 

Di Gennaro 

0 

Wiiifurth 

Altobelli 

Arbitro; Sanchez (Spagna). 

0 

Turmer 


In panchina per l'Italia: 12 Galli, 13 Nela (Baresi), 14 Collovati. 15 
Triceila, 16 Baresi (Galderisi), 17 Galderisi. In panchina per l'Au- 
etria: Konsel (senza numero), 12 Steinbauer, 13 Roth, 14 Pacult, 
15 Frìnd. 


Indagini di De Biase dopo il clamoroso 0-3 di domenica scorsa 

Inchiesta su Verima-Atalanta 


ROMA •» Sul campionato di caldo Tombra di un nuovo scanda¬ 
lo. Nel mirino delPUffido inchiesta c’è finita una partita di 
domenica scorsa, Verorm-Atalanta, conclusasi con una clamoro¬ 
sa, sorprendente e netta vittoria della squadra ospite al danni 
dei campioni d’Italia (3-0), A mettere in moto la macchina inve¬ 
stigativa del calcio sarebbe stata una segnalazione, non anoni¬ 
ma, arrivata direttamente al capo deli’Uffìcio inchiesta, Corra¬ 
do De Biase. La partita, insomma, sarebbe stata truccato per 
favorire la vittoria dell’Atalanta. 

AU’attenrione deli’inquisitore sarebbero stati offerti una serie 
di indizi e di informazioni ritenuti—eddentemente—attendi¬ 
bili al punto tale da far scattare la molla deU’indagìne. 

Sono subito stati messi all’opera alcimi 007 di fiducia del 
magistrato di Prato, per vagliare la consistenza e la veridicità 
delle notizie ricevute. Cercato a lungo da giornalisti per avere 
informazioni più dettogliate sulla vicenda, il capo dell’Ufficio 


Inchiesto si è reso irreperibile. 

Che qualcosa di strano potesse essere avvenuto in Verona- 
Atolanta, se ne era avuto sentore nel dopopartita- Negli spoglia¬ 
toi della squadra veronese. Infatti, si rc^irava ana pesante, 
indipendentemente dall’esito delia gara. Bagnoli era molto 
sfuggente e prima che si convincesse a parlare con i giomalhtl 
è trascorso molto tempa Qualcuno avreobe anche captato alcu¬ 
ne frasi che potrebbero avvalorare l’ipotesi di qualcosa di poco 
chiaro. 

Ma come sarebbe stato messo in piedi questo nuovo e poco 
edificante scandalo calcistico? Forse un accordo tra i giocatori, 
forse qualcos’altro. Fatto sto che a qualcuno, probabilmente ad 
uno degli informatori di De Biase, che in que^ ultima delicato 
fase del campionato sono presenti praticamente su tutti i campi 
di serie A, la cosa non è sfuggita; cosicché l’indagine è stota 
subito avviato. 

pa. ca. 



Per De Biase nuovi grattacapi dal calcio 


Auto 


Per la Brabham a Rio ancora prove; con De Angelis ottimista anche Faltro pilota italiano 


Patrese: «Ma tea due Gp vinceremo noi» 

«La nostra vettura ha avuto dei uroblemi I : ^ ^ -.-r 


«La nostra vettura ha avuto dei problemi 
ma sono tutti risolvibili. La cura? Ri¬ 
manere in pista e girare, girare, girare...» 


Dal nostro invitto 
RIO DE JANEIRO—Circui¬ 
to dlJacarepaguà due giorni 
dopo. Lo spettacolo è com¬ 
pletamente diverso dal clima 
da corrida di domenica scor¬ 
sa per 11 Gran Premio di 
apertura del mondiale di 
Formula 1; tribune desolata- 
mente vuote, box deserti, 
paddock ripulito di tutti I re¬ 
sidui della gara. DI uguale è 
rimasto soltanto il solleone 
che porta alla temperatura 
fin quasi a 38 gradi Ebbene 
In questo ambiente canicola¬ 
re si ritrova U team Bra¬ 
bham: U direttore tecnico 
Gordon Murray e 11 r^pon- 
sabile sportivo Herbie Blash 
delia scuderia inglese targa¬ 
ta Olivetti hanno deciso di 
far restare tutto U team a 
Rio per quattro giorni di la¬ 
voro sum)lemenure al fine 
di cercar di scc^rlre e di cu¬ 
rare 1 mali della tanto chiac- 
chermta monoposto «ultra- 
piatta» (82 centimetri d’al¬ 
tezza, fa venire I brividi solo 
a guardarla Unto è radente 
al suolo) che in pista non ha 
risposto alle entusiastiche 
attese della vlglUa. 

Nelle prove e anche du¬ 
rante la jnra del Gran Pre¬ 
mio del Brasile la Brabham 

e òe pure ha concluso all’ot- 
vo posto con De Angelis) 
ha accusato una marea di in¬ 
convenienti e ora 11 sempre 
elegantissimo e Imperturba¬ 
bile Murray cerca di correre 
al ripari. 

I due piloti Italiani Elio De 
Angelis e Riccardo Patrese 
girano Instancabili per sette- 
otto ore al giorno, tneurantt 
della temperatura che, in pi¬ 
sta. supeia abbondantemen¬ 
te 1 SOcndL 

•Contamo U rischio di ar¬ 


rostirci — commenta sher- 
zando Riccardo Patrese — 
ma occorre lavorare senza 
perdere un attimo per tenta¬ 
re di recuperare tutti I ritardi 
che la vettura ha registrato 
in queste settimane*. 

— Il tonto discusso proble¬ 
ma delle temperature ele- 
vstistime che le aperture 
della carrozzeria non riu¬ 
scivano a smaltire toglien¬ 
do potenza al motore Bmw 
è ancora alla base dei vostri 
guai? 

■Fortunatamente no ri¬ 
sponde De Angelis. Quello 
l’abbiamo sistemato. Siamo 
riusciti ad "aerare” il motore 
attraverso adeguate apertu¬ 
re nelle flancate. Domenica 
le temperature erano otti¬ 
mali tant’è vero che ho por¬ 
tato a termine la gara. Ora 
siamo alle prese con un’altra 
serie di piccoli Inconvenien¬ 
ti, dovuti quasi essenzial¬ 
mente al fatto che la macchi¬ 
na è nuova e ha girato poco. 
La rivoluzione messa in atto 
da Murray nel telalo e nelle 
scelte aerodinamiche ha ri¬ 
chiesto una poslzlonatura 
particolare del motore quat¬ 
tro cilindri Bmw che rimane 
un po’ sacrificato. Adesso 
cerchiamo di sistemarlo». 

«Abbiamo anche alcuni In¬ 
convenienti al cambio e pro¬ 
blemi di assetto complessivo 
della vettura — aggiunge 
Patrese. E evidente che l’uni¬ 
ca maniera per superarli è 
quella di girare*. 

Perché avete preferito 
rimanere a Rio pnttosto 
che andare a Imola come 
fanno tutti gli altri team? 
•Qui abbiamo tutti I riferì- 
menti "freschi” con le pre¬ 
stazioni delle altre monopo¬ 
sto — risponde De Angelis — 



La BraMwm di Patrese spinta ai box nel 6.P. del Brasilo 


quindi il lavoro può risultare 
maggiormente proficuo». 

— Chi dice die la rivolu¬ 
zione aerodinamica di 
Murray sia troppo avanza¬ 
ta e vi dà sto per spacciati 
ha ragione? 

•No — assicura II pilota 
romano Le scelte di Mur¬ 
ray sono giuste. Tempo un 
palo di Gran Premi per siste¬ 
mare gli attuali inconve¬ 
nienti e la macchina diverrà 
competitiva. Nella seconda 
parte del mondiale la Bra¬ 
bham potrà stare alla pari 
con le Williams e le Lotus. La 
Bt55 "sogliola" non è "bolli¬ 
ta” e neppure "fritta” come 


tanti sostengono o sperano». 

A due giorni di distanza 
dal Gran Premio, intanto, 
qui a Rio non si sono spenti 1 
clamori per la splendida ac¬ 
coppiata brasllelra Plquet- 
Senna. I giornali titolano an¬ 
cora a tutta pagina sulle ge¬ 
sta del due piloti. H presiden¬ 
te della Repubblica, José 
Samey, ha addirittura Invia¬ 
to loro telegrammi entusia¬ 
stici esprimendo «rorgogllo 
di tutta la nazione, commos¬ 
sa per U vostro eccezionale 
comportamento sportivo». 

Witter Guegnefi 


Brevi 


CALCX). TENTATIVO DieOntUZiONE — ■ vkapresìdinta • (Srìgenta 
<M PinA (squs^ trentina del girone B. prima c a tego ria ragnnaia), hanno 
denunciato aRa Lega calcio ut tentativo di commone. Attraverso una telefo¬ 
nata artonima è stato chiesto loro di impegrtarsi a fsr vittcari a PM contro 1 
Bobatto. in cambio (fi 500 mia fra (la perota è finita 2-2). Una busta 
contsrtente la somma è stata (atta trovare fuori la pana «fi casa dal «icaprai»- 
denta. La busta con la somma A stata conseuiata ai carabmNri 
BOXE. STECCA E DAMIANI NEGU USA — I frateB Lons e Maurizio 
Stacca a Oamiani, sorto giunti in America. Combattaranrto 1 2 aprite, a 
Totowa, nel New Jersar. Mauizio convo Sottny Lottg e Oamiani corttro Mia 
Partirts. _ 

CALCIO. INTEfl-ltEAL MTV: TUTTO DA DECOERE — Limar ha smen¬ 
tito che sia stato preso ut accordo per la v esmis siorte in dkana tv ddto 
patita col Rad MaOtd dal prossimo 2 aprite. 

CALCIO, BARBAS COL NAPOU CONTRO L'ARGEffTMA — B csntro- 
campists argentino dii Lscca. Jtian Bartaa giocherA nel Napofi sabato prossi¬ 
mo nar amichavote chs si dtepwtarè sto stsdte San Paole contro te nanoitete 
Argantìna (ore 16). 


Il 6 aprile, ma non solo in Italia 


Vìvìdttà ora 
si trarferìsce 
all’estero 

Sì correrà in contemporanea a New York, 
Lisbona, Bruxelles, Barcellona e Budapest 


ROMA — .Vivlclttà», terza 
edizione, il prossimo 6 apri¬ 
le. Ieri a Roma presentazio¬ 
ne ufficiale e conferma del 
«l(x>k» Intemazionale della 
manifestazione podistica 
tanto da accalappiare alla 
•causa» anche Fred Lebow, 
il signore della maratona, 
perlomeno di quella di New 
York, la più nota delle 

a lendlde e folli corse di cit- 
. New York sarà una delle 
cinque città estere che sa¬ 
ranno attraversate que- 
st’snno dal serpente mulU- 
colfNW di atleti grandi e plc- 
coU. Le altre città sono Bm- 


xelles, Barcellona, Lisbona 
e Budapest. Nella capitale 
magiara al correrà sabato 5 
apm^ la città americana 
Invece sarà l’ultima a ga¬ 
reggiare, domenica 6, per la 
differenza di fuso orarlo alle 
10 del mattino nel quartere 
di Brooklyn quando da noi 
saraimo le 16. 

Questa è dunque la novità 
numero uno della manife¬ 
stazione-top dell’Ulsp che 
viene robustamente soste¬ 
nuta dal tradizionale spon¬ 
sor, l’ElIesse, e da uno fresco 
Resco (altra novità), la Cy- 
nar. Alle cinque città stra¬ 
niere, ma già sono In corso 
sondaggi e trattative con al¬ 
tri paesi, ad esempio con U 
coordinamento delle capita¬ 
li dell’est europeo, si ag¬ 
giungono le trenta italiane, 
le stesae dell’anno acorso, 
sparse dalle Alpi alla Sicilia. 


La novità numero due è la 
distanza. Dalla mezza ma¬ 
ratona si passa ad una gara 
di 12 chilometri. Per richia¬ 
mare anche gli atleti del 
mezzofondo e per tracciare 
itinerari brevi che coinvol¬ 
gano il cuore delle nostre 
città. 

Nella tradizione Invece 11 
via, cioè alla radio alle 10,15 
dal microfoni del Grl, e la 
classiflca unica elaborata 
dai computer Ibm che la sti¬ 
leranno in base a dei coeffi¬ 
cienti stabiliti dall’Istituto 
di scienza dello sport del Co¬ 
ni in modo da compensare 
le differenze alUmetriche 
dei percorsL 

Di città e voglia di corre¬ 
re, di verde e cemento si par¬ 
lerà invece in un conv^no, 
giovedì 3, che metterà di 
fronte giornalisti e ammini¬ 
stratori comimall, medici e 
socioIogL n tutto mentre 
l’Ulsp sta per inviare a Sa- 
maranch, presidente del 
Ciò, un dossier sullo sport 
per tutu. E valuta l’opportu¬ 
nità, secondo Filippo De 
Franco responsabile delle 
relazioni esterne dell’oim- 
nlzzazione, di fare in It^la 
sport Aid, la manifestazione 
pensata da Bob Geldof, a fa¬ 
vore del paesi poveri dell’A¬ 
frica. 

. A «VlvlcUtà» correranno 
tra gli altri Pisolato, Bor¬ 
dili, Mamlnsky, la FogU, la 
Marchisio. In conclusione 
circa 60 mila atleti di nove 

p n p s i , 




È morto Garonzi 
ex presidente 
del Verona 


VERONA — L’ex 
presidente del Ve¬ 
rona calcio Save¬ 
rio Garonzi è mor¬ 
to ieri mattina in 
seguito alle ferite riportate ca¬ 
dendo da una impalcatura. 
Garonzi era salito a controlla¬ 
re i lavori in corso nella sua 
azienda quando, per cause in 
corso di accertamento, è cadu¬ 
to da un’altezza di sette metri 
riportando lesioni gravissime. 
Saverio Garonzi aveva 76 anni 
e per 14 anni aveva retto le 
sorti delia società gialloblù. 
Attualmente era presidente 
del «Paluani Chievo* società 
che guida la classifica nel 
campionato interregionale. 
Nella foto in alto: GaronzL 



Convegno Pei 
su Enti locali 
e lo sport 



ROMA — Intro- 
. dotto da una rela¬ 
zione dell’assesso¬ 
re allo sport del 
Comune di Bolo¬ 
gna e conclusa da Luigi Arato, 
si è tenuta l’annunciato as¬ 


semblea nazionale degli am¬ 
ministratori comunisti (asses¬ 
sori e consiglieri) che si occu¬ 
pano dei problemi dello sport 
a livello regionale, provinciale 
e comimale. Presente un folto 
gruppo di amministratori, s<^ 
no stati trattoti — anche at¬ 
traverso numerosi interventi, 
trai quali quello dei compagni 
Gianni Pellicani, della Dire¬ 
zione del Partito e Nedo Ca- 
netti, responsabile del gruppo 
sport—1 temi del rapporto tra 
le politiche degli enti locali e 
Io sport, alla luce pure di re¬ 
centi provvedimenti, in parti¬ 
colare il decreto sulla finanza 
locale, con la relativa Tosco. 


Squalifìca di tre 
mesi a Onofri 
del Catania 


© MILANO — n cal¬ 
ciatore Onofri del 
Catania è stato 
squalificato per 
tre mesi, fino a 
tutto il 25 giugno prossimo, 
per aver spintonato e ingiu¬ 
riato rarbitro, e insultato un 
guardalinee, durante la parti¬ 
ta Vicenza-Catanla. Il suo 
compagno di squadra Pelle¬ 
grini è stato squalificato per 
quattro giornate di gara. Due 
pomate di squalifica sono sta¬ 
te inflìtte a Sala (Cesena). Una 
giornata Spinozzi e Vinazzani 
(Lazio), Arnioni (Sambenedet- 
tese). Dal Prà (Triestina), Del¬ 
la Pietra (CampobassoX Foi^ 
lunato, Mazzenl e Montani 
(Vicenza), Mileti e Tbncnte 
(Genoa), Perrone (Ascolì), Pi- 
cano (Empoli), Tèser (Peru¬ 
gia), Venturini (Pescara). 


Cova e la Budd 
stelle della 
Cinque Mulini 

© MILANO — Pre- 
sentota ieri a Mi¬ 
lano la 54* edizi(»- 
ne della «Cinque 
Mulini», clasaca 
corsa campestre che chiude la 
stagione del cross una setti¬ 
mana dopo U Campionato del 
ftlondo. Stavolta si corre di sa¬ 
bato, per evitare di far coinci¬ 
dere la gara con la Pasqua. Il 
campo maschile presenta Al¬ 
berto Cova al quinto tentativo 
dopo il secondo posto deU’82 
quando fu sorpreso dalTetiope 
Eshetu Tura. Il campione tro¬ 
verà, da temere, l’americano 
PalPortereringleseUmlIu- 
tebings: La corsa delle ragazze 
presenterà la straordiiuria 
britannica di origine sudafri¬ 
cana Zola Budd, dominatrice 
a Neuchàtel e l’anno scorso a 
Lisbona del Campionato del 
Mondo. 


Riparte 
il campiouato 
di pallauuoto 



ROMA —Dopo un 
«letargo, di quasi 
tre settimane a 
causa della spedi¬ 
zione a Cuba della 
nazionale, riprende il 

campionato di pallanuoto. 
Terza giornata di ritorno, il 
programma è il seguente: 
Workers Bogliasco-Oitigia Si¬ 
racusa; Job Nervi-Maiines Po- 
sillipo; Rari 1904 Flrenze-Pro 



Sisley Pescara. In classirìca 



Napoli (_ 

13; Rari FI 10; dvitaveechia 8; 
BogUasco e Nervi 4; Lazio Z, 
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Il Congresso appoggia Reagan 


lancio di missili Ubici (In to¬ 
tale ne sarebbero stati lan¬ 
ciati dodici, sei lunedi, sei Ie¬ 
ri; ma di questi ultimi Weln- 
berger non ha dato confer¬ 
ma) e le portaerei America, 
Goral Sea e Saratoga, con 
trenta navi di scorta, naviga¬ 
no oltre 11 parallelo 32,5 per 
affermare 11 diritto di spo¬ 
starsi Uberamente In acque 
internaalonall, quali sono 
quelle oltre le 12 miglia dalla 
costa. Le manovre continue¬ 
ranno, come previsto, fino al 
primo aprile. Ufficiosamente 
si ammette che si è voluto In¬ 
fliggere «una lezione* a 
GheddafI e vendicarsi del so¬ 
stegno che egli fornisce al 
terrorismo. Ma tra qualche 
osservatore si fa strada l’Ipo¬ 
tesi che l’obiettivo dell’ope¬ 
razione avviata con le mano¬ 
vre di una grande flotta ae¬ 
ronavale sla più ambizioso: 
continuare una sorta di 
guerra non dichiarata con¬ 
tro la Libia per Indebolire U 
regime di GheddafI, scredi¬ 
tarlo come un velleitario pe¬ 
ricoloso, provocare una crisi 
interna che dovrebbe sfocia¬ 
re nella liquidazione di que¬ 
sto leader. 

I veri scopi dell’operazione 
Honduras sono stati svelati 
dallo stesso portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
quando ha voluto sottolinea¬ 
re al giornalisti la «Interes¬ 
sante coincidenza» tra 11 voto 
negativo della Camera sul 
cento milioni di aiuti al con¬ 
tras e l’Incursione sandlnlsta 
contro l’Honduras, Incursio¬ 
ne che sembra davvero fan- 

1 tomatica visto che né II go¬ 
verno di Teguclgalpa e nep¬ 
pure la locale ambasciata 
americana ne hanno fornito 
alcuna prova. Proprio Ieri, 
Infatti, è cominciata al Sena¬ 
to la discussione sul cento 
milioni al contras alla fine 
della quale Reagan spera di 
poter rovesciare 11 volo nega¬ 
tivo della Camera. 

II caso dell’Honduras po¬ 
trebbe risolversi In un sem¬ 
plice trucco per far arrivare 
al contras, che di li muovono 
all’attacco del Nicaragua, I 
milioni di dollari che 11 Con¬ 
gresso esita a concedere. Ma 
le conseguenze di questa 
operazione sarebbero, co¬ 
munque, tali da aggroviglia¬ 
re una situazione già com¬ 
plessa e, per certi versi, grot¬ 
tesca. L'Honduras ha finora 
sempre negato la presenza di 


j contras sul proprio terrllo- 
) rio. Si può accusare li Nica¬ 
ragua di essere entrato nel- 
l'Honduras per colpire del 
contras che non esistono, 
senza aver prima ammesso 
che esistono? Questo è 11 lato 
grottesco della vicenda: la 
guerriglia del contras sareb¬ 
be una questione Interna de) 
Nicaragua. Ma poiché l'Hon¬ 
duras è legato da alleanze 
militari con gli Usa e con al¬ 
tri Stati della zona, la richie¬ 
sta di aiuti da parte del¬ 
l’Honduras e l’Invio del 20 
milioni di dollari di aiuti mi¬ 
litari da parte di Washin¬ 
gton, giustificato con una In¬ 
vasione militare sandlnlsta, 
trasforma una crisi, finora 
definita come interna. In 
una crisi regionale che coin¬ 
volge, appunto per via delle 
alleanze, direttamente gli 
Stati Uniti. 

Per il momento, comun¬ 
que, sono gli atti di forza nel 
Mediterraneo ad apparire 
più drammatici e preoccu¬ 
panti. I colpi sparati contro 
la Libia hanno trovato il 
consenso non soltanto del 
repubblicani ma anche del 
democratici. In termini 
sconcertanti ma coerenti 
con il comportamento del 
partito di opposizione ogni 
volta che Reagan ha esibito 
muscoli militari. Per lo spea¬ 
ker della Camera Tip 
O’Nelll, che è anche II più au¬ 
torevole leader parlamenta¬ 
re democratico, «Il modo col 
quale l'amministrazione ha 
affrontato questo problema 
è giusto. Le sue azioni per 
proteggere le forze armate 
americane In acque Interna¬ 
zionali sono giustificate. GII 
aerei attaccati dalla Libia 
erano in una missione pa¬ 
cifica In acque internaziona¬ 
li. La Libia non ha diritto di 
attaccare 1 nostri aerei». Per 
Thomas Foley, capo del 
sgruppo democratico della 
camera, «1 democratici con¬ 
dividono razione Intrapresa 
dal presidente per garantire 
la libertà di navigazione». 
Solo 11 sen. Jim Sasser, de¬ 
mocratico, dopo aver detto 
che gli Stati Uniti hanno di¬ 
mostrato di aver ragione, ha 
aggiunto che ora sarebbe op¬ 
portuno ritirare la flotta. £ 11 
presidente della comml5Slo- 
ne esteri delia Camera, Dan¬ 
te Fascell. anch’egli demo¬ 
cratico, si è limitato a muo¬ 
vere a Reagan un'obiezione 


di metodo: 11 presidente non 
avrebbe pienamente rlspet-- 
tato 11 «War power act», che 
prescrive l'autorizzazione 
del parlamento prima dell'u¬ 
so della forza militare. 

Prive di qualsiasi riserva, 
anzi entusiastiche, le reazio¬ 
ni del parlamentari repub¬ 
blicani. 

Ma sla i repubblicani che i 
democratici non nascondo¬ 
no Il timore che l'operazione 
avviata nel Mediterraneo 
possa spingere GheddafI a 
nuovi e piu gravi attacchi 
terroristici contro cittadini e 
beni degli Stati Uniti e ne 
prendono lo spunto per chie¬ 
dere maggiore vigilanza al- 
l'Fbl e alla Cla. 

Sintomatiche sono anche 
le reazioni esterne al Parla¬ 
mento. Ne citiamo due. Le 
più Importanti. Il «New York 
Times» scrive che «l’Instabile 
despota della Libia ha provo¬ 
cato una dura, fulminea e 
giusta rappresaglia». Klssln- 
ger esclude che l’Urss possa 
reagire, se non con una pro¬ 
testa verbale, e la critica per 
avere armato troppo un «re¬ 
gime destablllzzatore come 
quello libico». 

Nessuna eco alle reazioni 
europee. E parer) divisi sulle 
conseguenze che la crisi avrà 
sul mondo arabo. Secondo 
alcuni GheddafI diverrà 
sempre più un eroe per gli 
arabi. Secondo altri (tra cui 
Klsslnger) GheddafI era già 
temuto e odiato dalla mag¬ 
gioranza degli arabi e ciò che 
e accaduto lo Indebolirà ul¬ 
teriormente. 

Non sarà superfluo dire 
che a creare un così largo 
consenso attorno a Reagan 
In questa occasione hanno 
contribuito due fattori: la 
rabbia e la frustrazione che 

f u atti di terrorismo subiti 
a cittadini statunitensi 
hanno diffuso nell’opinione 
pubblica convinta che Ghed- 
dafi ne è li promotore e li so¬ 
stenitore; la soddisfazione 
per 11 colpo Inflitto a un pae¬ 
se di due milioni e mezzo di 
abitanti che si permette di 
contrapporsi al gigante ame¬ 
ricano. 

La Borsa ha reagito con 
assoluta Indifferenza. Per gli 
operatori di Wall Street, la 
crisi nel Mediterraneo è una 
«vertenza locale». 

Aniello Coppola 


Ieri Zagladin e 1) nuovo aiutante personale 
del segretario generale, Cernlaev), ha detto, 
alla portata d'orecchio del giornalisti Italiani 
Invitati per l’occasione, che «nel prossimi 
giorni» progetta di andare a visitare Togllat- 
tlgrad (e ha detto cortesemente che porterà 
agli operai di quella città «Il saluto della col¬ 
laboratrice e compagna di Togliatti»). Un an¬ 
nuncio che appare voler togliere le punte più 
acute di apprensione e che si aggiunge alia 
notizia dell’arrivo nella capitale sovietica, ie¬ 
ri pomeriggio, del presidente algerino Chadll 
Bendjedld, in visita di stato da tempo previ¬ 
sta. 

Se le prese di posizione più autorevoli e 1 
segnali del vertice supremo sono dunque stu¬ 
diatamente pacati, 1 commenti e le reazioni 
della «Toss» e della radio e televisione sono, al 
contrarlo, caratterizzati da forte Indignazio¬ 
ne e protesta. Ieri 1) portavoce del ministero 
degli Esteri, Vladimir Lomclko, ha parlato di 
«atto provocatorio» Il cut «carattere premedi¬ 
tato è del tutto evidente», che «offende le più 
elementari norme del diritto internazionale» 
e che «è tanto più Inammissibile in quanto 
viene motivato con argomentazioni che ten¬ 
dono a legittimare il diritto degli Stati Uniti 
di dettare al resto del mondo le loro pretese». 

L’agenzia ufficiale sovietica ha seguito lo 
svolgersi degli eventi con assoluta tempesti¬ 
vità, cominciando dal primo dispaccio da 
Tripoli in cui annunciava l’Interruzione delle 


trasmissioni radio delta Libia per comunica¬ 
re l’avvenuto attacco missilistico americano, 
per continuare le reazioni da numerosi capi¬ 
tali arabe, dall’Italia c dagli stessi Stati Uni¬ 
ti. Numerosi commenti, subito dopo la prima 
serie di notizie, sono apparsi nella tarda mat¬ 
tinata e nel pomeriggio, nel quali emerge 
l’Invito ad «astenersi dalle reazioni emotive» 
al fine di «Inquadrare la provocazione ameri¬ 
cana ne) golfo della Sirie nel contesto delle 
relazioni internazionali». Ulteriore conferma 
questa che la «Tass» ha ricevuto Indicazioni 
di non varcare, neppure verbalmente, deter¬ 
minati limiti. 

Ciò nonostante <— è il caso del commento 
«Tass» di Boris Shabaev — che Insiste sul 
carattere «pianificato, premeditato» dello 
scontro e sul fatto che «11 presidente degli 
Stati Uniti da tempo cercava il pretesto per 
punire la Libia», mentre altri commenti rile¬ 
vano, dal tono delle dichiarazioni di espo¬ 
nenti di primo plano dell’amministrazione di 
Washington, che I dirigenti americani «sono 
soddisfatti» di ciò che è accaduto. Il giudizio 
più allarmato appare comunque quello affi¬ 
dato ieri al presidente dell’Associazione di 
amicizia Urss-Libla, Vladimir Demeenko: 
«L’azione americana porta la situazione nella 
regione sul limite di un conflitto militare dal¬ 
le conseguenze imprevedibili». 

Giulietto Chiesa 


notato che ^riaffermare II di¬ 
ritto di passaggio in acque 
Internazionali è giusto ma 
dispiegare imponenti forze è 
molto più di una dimostra¬ 
zione di titolo giuridico». E 
perfino 11 socialdemocratico 
Reggiani (forse non ancora 
Informato delle intenzioni 
della segreteria del Psdi), do¬ 
po essersela presa con «l’Irre¬ 
sponsabile GheddafI», ha ag¬ 
giunto che «anche le rappre¬ 
saglie degli Usa sono una 
fuoriuscita dal senso di re¬ 
sponsabilità». 

Così, nel dibattito alla Ca¬ 
mera, la «voce più stonata» 
*— come l’ha definita Napoli¬ 
tano — tra le forze democra¬ 
tiche è stata quella del re¬ 
pubblicano Gunneila, che ha 
completamente omesso ogni 
giudizio sulle responsabilità 
americane. Un «errore» per¬ 
sonale o una valutazione 
concordata col ministro del¬ 
la Difesa (nonché segretario 
del Pri)7 La risposta è venuta 
dalla «Voce repubblicana»: 
sotto 11 titolo «Nervi saldi» si 
sviluppa una filippica contro 


le responsabilità del regime 
libico (e solo in extremis si 
ricorda che «spetta a Wa¬ 
shington dare prova di pru¬ 
denza, per non spingere gli 
avvenimenti verso un coln- 
volglmento di Paesi terzi»). 

Scontate le critiche duris¬ 
sime del demoproletarlo Ca¬ 
panna e del missino Pazza- 
glla (che ha accusato 11 go¬ 
verno di «equidistanza»), 
Glancarla Codrlgnanl — del¬ 
la Sinistra Indipendente — 
ha riportato la discussione al 


concreto, sottolineando 11 bi¬ 
sogno «del massimo control¬ 
lo della situazione e del mas¬ 
simo rapporto con la diplo¬ 
mazia europea». Nel pome¬ 
riggio, il dibattito è stato 
«bissato» al Senato (dove 11 
presidente Fanfanl ha ricor¬ 
dato che solo «Il rispetto delle 
norme del diritto internazio¬ 
nale c la loro prudente appli¬ 
cazione costituiscono garan¬ 
zia di pace»): poi Craxl si è 
recato a riferire a Cosslgo. 

Antonio Caprarica 


Verifica, domani 
il vertice dei «cinque» 

ROMA — Palazzo Chigi ha reso noto a tarda sera che 
Craxl ha convocato per domani alle 10 11 «vertice» del se¬ 
gretari della maggioranza, primo della serie che dovrebbe 
dar corpo alla fantomatica «verifica» del pentapartito. Alla 
riunione parteciperanno De Mita, Martelli, Spadolini, Nl- 
colazzi. Biondi. È da ritenere che saranno esaminate an¬ 
che le divergenze registrate sugli ultimi drammatici avve¬ 
nimenti internazionali, anche se 1 socialdemocratici spie¬ 
gano che la loro dissociazione dalle posizioni del governo 
non significa l’Intenzione di aprire una crisi. 


Craxi: «No alla guerra» 


Stato di massimo allarme 


Le dichiarazioni di Gorbaciov 


l’attento esame degli sviluppi della situazio¬ 
ne nel Golfo della Slrte. Nilde Jottl — incon¬ 
trando Ieri i giornalisti — ha poi confermato 
questa impressione di una preoccupata rea¬ 
zione del dirigenti sovietici che ha teso a non 
lasciare emergere eccessivi nervosismi ma 
che, nello stesso tempo, non ha voluto na¬ 
scondere di considerare assai grave la dire¬ 
zione di marcia Impressa dall’Amministra¬ 
zione americana al quadro Internazionale e 
al rapporti diretti con l’Unione Sovietica. 

Nilde Jottl ha Infatti riferito che l’esposi¬ 
zione di Gorbaciov è stata accuratamente ri¬ 
volta a Inquadrare la situazione in una «serie 
di eventi»: dalle risposte negative degli Usa In 
tema di disarmo, al rifiuto di Interrompere 
gli esperimenti nucleari, all'accentuata pres¬ 


sione contro il Nicaragua e in tutti 1 punti 
caldi del globo, ad azioni come la richiesta di 
ridurre de) 40 per cento del personale sovieti¬ 
co all’Onu, agli sconfinamenti delle due navi 
americane nelle acque territoriali sovietiche 
del Mar Nero, fino alle manovre a ridosso 
delle coste libiche. Atti ~ ha detto Gorbaciov 
nel colloquio con Nilde Jottl — che l’Urss 
non può che interpretare come «gesti di osti¬ 
lità» da parte americana, del tutto «non con¬ 
formi allo spirito di Ginevra» e che tendono 
anzi a «Invertire la situazione rispetto al sin¬ 
tomi positivi emersi in quella circostanza». 

La denuncia, come appare, viene accom¬ 
pagnata ancora con l’esortazione alla ragio¬ 
nevolezza. Nello stesso tempo Gorbaciov, se¬ 
dendosi al tavolo dei colloqui (con lui c’erano 


presenta un punto di com¬ 
promesso, all’interno del 
pentapartito, con le posizioni 
deH’oltranzlsmo filoameri¬ 
cano. Nessun giudizio sul¬ 
l'atteggiamento degli Usa è 
contenuto nelle dichiarazio¬ 
ni ufficiali del Fri, mentre il 
Psdi ha formalmente varca¬ 
to la soglia della dissociazio¬ 
ne dalle posizioni del gover¬ 
no: un documento della Di¬ 
rezione socialdemocratica, 
approvato con 11 voto contra¬ 
rio del ministro Romita (che 
aveva anzi criticato gli Usa 
per aver nascosto le loro In¬ 
tenzioni agli alleati), dichia¬ 
ra aperta «solidarietà con le 
Iniziative» americane. 

Da questo contrasto, evi¬ 
dentemente, è derivato quel¬ 
lo che il capogruppo comu¬ 
nista al Senato, Chiaromon- 
te, ha definito un giudizio 
«reticente ed eccessivamente 
prudente», da parte di Craxl, 
sulle cause che hanno porta¬ 
to la crisi fra Usa e Libia al 
drammatico punto attuale. 
E il ventaglio di atteggia¬ 
menti dei «cinque» verso gli 
Usa si è riflesso in modo ine- 
qulvoco sia nel dibattiti par¬ 
lamentari (prima alla Came¬ 
ra, poi al Senato) che nelle 
prese di posizione dei princi¬ 
pali esponenti. È da ritenere 
che con gli stessi problemi 
abbia dovuto fare t conti il 
Consiglio di gabinetto riuni¬ 
to da Craxl ieri alle 11, im¬ 
mediatamente prima di pre¬ 
sentarsi a Montecitorio. Una 
grande riservatezza ha cir¬ 
condato la riunione, ma li re¬ 
pubblicano Spadolini non ha 
mancato di sottolineare, a 
conclusione del discorso di 
Craxi davanti alla Camera, 
che le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio erano 
state concordate passo per 
passo. 


Ad ascoltarle, sul banchi 
della Camera, c’erano molti 
dei maggiori dirigenti del 
Pel, a cominciare da Ales¬ 
sandro Natta (deserti erano 
Invece 1 banchi del centro e 
della destra). Craxl ha esor¬ 
dito osservando che la «ri¬ 
vendicazione e la pretesa di 
sovranità della Libia» sulle 
acque della Sirte, «considera¬ 
te pressoché universalmente 
acque internazionali», sono 
«unilaterali»; ha sottolineato 
che per l’Italia è «inammissi¬ 
bile che una controversia di 
questa natura possa essere 
affrontata con mezzi milita¬ 
ri. A nostro giudizio, gli inci¬ 
denti si sono svolti in acque 
internazionali»; ha ribadito 
che l’Italia «non vuole guerre 
alle porte di casa». Infine ha 
annunciato l’avvio di contat¬ 
ti con 1 governi sia degli Usa 
che del Paesi europei, per 
«una consultazione che con¬ 
senta di individuare le ini¬ 
ziative necessarie e utili per 
riportare una situazione di 
normalità nella regione. Lo 
scopo che noi perseguiamo è 
principalmente quello di 
mantenere le controversie 
Intemazionali entro ambiti 
pacifici e negoziali, di allon¬ 
tanare minacce e rischi di 
guerra, di contribuire per 
quanto cl riguarda alla pace 
e alla sicurezza nel Mediter¬ 
raneo». 

Se le iniziative del governo 
saranno «coerentemente» ri¬ 
volte a questi fini, noi le so¬ 
sterremo, ha osservatola ri¬ 
sposta Napolitano. La riser¬ 
va — si è detto — sta nel giu¬ 
dizio sul comporamento del 
governo americano: «£ non 
perché da parte nostra non si 
siano criticati e condannati 
apertamente pretese e atteg¬ 
giamenti del governo libico, 
ma perché consideriamo im¬ 


pressionante e allarmante il 
fatto che una grande poten¬ 
za, come gli Stati Uniti d'A¬ 
merica, non abbia saputo 
dar prova di senso di respon¬ 
sabilità e di misura», nell’in¬ 
teresse «supremo della di¬ 
stensione e della pace». 

Le manovre militari, quin¬ 
di, non solo «non sono state 
appropriate, ma sono risul¬ 
tate irresponsabili e hanno 
configurato un’esplicita sfi¬ 
da militare». Bisogna ora fa¬ 
re di tutto «per fermare que¬ 
sto confronto pericolosissi¬ 
mo, e noi possiamo fare la 
nostra parte». I comunisti 
«vigileranno perché davvero 
non si faccia in alcun modo 
uso delle basi Nato collocate 
sul nostro territorio per ope¬ 
razioni militari cui è estra¬ 
nea l’Alleanza atlantica»; co¬ 
sì come d’altro canto consi¬ 
derano «inaccettabili» le mi¬ 
nacce libiche di rappresa¬ 
glia. Il problema è che fac¬ 
ciano ora sentire la loro voce 
~ ha concluso Napolitano — 
1 partner europei («ancora 
una volta inascoltati») del¬ 
l’Alleanza atlantica, e anche 
le «forze più responsabili de¬ 
gli Usa, che possono e debbo¬ 
no valere per fermare un pe¬ 
ricolo così grave». 

Un’adesione sostanziale 
alle tesi di Craxi è venuta da 
De, Pii e — ovviamente — 
Psi. Rognoni ha osservato 
che «un principio come quel¬ 
lo della libertà di percorso 
nelle acque Intemazionali 
non può che essere risolto 
con 11 negoziato». 1) liberale 
Battistuzzl ha espresso il ti¬ 
more che le operazioni mili¬ 
tari Usa raggiungano uno 
scopo contrario al loro obiet¬ 
tivo, e finiscano Insamma 
per riattizzare una fiamma¬ 
ta di terrorismo. Formica ha 


P-3C del 24esiino squadrone 
antisommergibile, con l'ordine 
di allargare a 200 chilometri il 
proprio raggio d'azione in ma¬ 
re. Ma sono tutte le forze mtlt- 
tiri ed essere state «allertate* 
rontro possibili attacchi libici. 
Da Napoli si è appreso, da fonti 
ufficiose, che presso le posta- 
ziioni americane di Bagnoli è 
scattato il cosiddetto «allarme 
blu». 

Le dichiarazioni di GheddafI 
hanno contribuito ad alimenta¬ 
re le preoccupazioni di 
un’<estensione» dello scontro 
che avviene in queste ore sul 
golfo della Sirte anche ad altre 
aree. Tutto il Mediterraneo di¬ 
venterà «un mare di fiamme», 
ha detto il colonnello Gheddafi. 
È forse in questa chiave che va 
letto lo stato di allerta dichia¬ 
rato esteso anche ad alcune bri¬ 
gate militari italiane. Alla ca¬ 
serma «Sommaruga», a Cata¬ 
nia, vige lo stato di «prontezza 
operativa» per la Brigata Aosta. 
iSitti i militari sono consegnati 
in caserma, ufficialmente per 
normali esercitazioni. A Comi- 
so, invece, nella base missilisti¬ 
ca della Nato, il comandante 
Bruno Giannandrea, dice che 
tutto è tranquillo. Ma natural¬ 
mente i militari sono in stato di 
allerta: i sistemi di controllo so¬ 
no stati intensificati al massi¬ 
mo anche qui, e forse qui più 
che altrove, perché si temono 
possibili attentati libici. Ieri, 
comunque, non vi sono state le 
esercitazioni dei Tel, le rampe 
di lancio dei missili Cruise che 
periodicamente lasciano i silos 
muovendosi lungo tutta l’area 
della base per disporsi alle 
esercitazioni di lancio. Alla ba¬ 
se di Comiso, come a quella di 
Sigoneìla. i militari sono «con¬ 
segnati» nelle caserme da due 
nomi. In paese^Jntanto, il sin¬ 
daco socialista. Rosario La Per- 
na, ha convocato una riunione 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale per discutere della gra¬ 
ve situazione. «Siamo seria¬ 
mente preoccupati per quello 
che succede nei Meaiterraneo. 


Abbiamo fatto passi presso la 
presidenza del consìglio dei mi¬ 
nistri», ha detto il sindaco. In¬ 
tanto, nella rada di Augusta, 
sono giunte due navi-appoggio 
della VI flotta Usa, che si sono 
dote il cambio ai pontili della 
Nato. Fanno parte del naviglio 
logistico della flotta americana: 
una delle due navi è una unità 
«cisterna» per i rifornimenti di 
combustibile in mare. 

La preoccupazione, in Sici¬ 
lia, è grande. Il movimento di 
truppe e di aerei avviene sotto 
gli occhi della gente. L’altra 
notte, ad esempio, nei due ae¬ 
roporti militari di grande im¬ 
portanza logistica perché «ri¬ 
volti» verso l’Africa (Trapani- 
Birgi e Pantelleria) sono stati 
notati grandi movimenti di ae¬ 
rei. In particolare Birgi, un ae¬ 
roporto che ufficialmente non è 
abilitato al traffico aereo not¬ 
turno, è stato al centro di un 
intensissimo movimento aereo. 
Un movimento che è continua¬ 
to fino all’alba dì ieri, quando i 
caccia che tengono sotto con¬ 
trollo il Canale di Sicilia si sono 
levati in gruppo dall’aeroporto 


«Colpiremo tutto 
ciò che è Usa» 

DAMASCO — «Qualsiasi co¬ 
sa americana è da ora in un 
poi un bersaglio del nostri rl- 
: voluzionarl»: così dice un co- 
I munlcato diramato oggi da) 
portavoce ufficiale del movi¬ 
mento «Fatah-conslgllo ri vo- 
luzlonarlo» di Abu Nida). Il 
docmento afferma che «lo 
stolto governo di Reagan ha 
progettato e premeditato 
questa vile aggressione» e 
che «questo governo ha fatto 
del terrorismo contro le for¬ 
ze di liberazione nazionali 
nel mondo una sua politica 
costante». 


trapanese. THitta la Sicilia vive 
ore di tensione. L’isola si sente 
al centro del conflitto, «gonfia» 
della presenza ingomurante 
delle basi missilistiche della 
Nato. Ieri ben tre manifestazio¬ 
ni per la pace hanno animato le 
piazze siciliane. A Catania, 
Trapani, Palermo, la gente ha 
chiesto sicurezza. Il Pei sicilia¬ 
no ha rivolto un appello a tutte 
le forze del progresso e della 

f iace, di ogni orientamento po- 
itico, «La minaccia di guerra 
nel Mediterraneo si è fatta gra¬ 
vissima e si avvicina alla Sicilia 
— ha detto ieri a Palermo Luigi 
Colaìanni, segretario regionale 
del Pei — la Sicilia non deve 
essere portata sulla «linea della 
morte». Nessuna parte del ter¬ 
ritorio siciliano può essere fatta 
base di aggressione contro la 
Libia e contro i paesi arabi nel 
Mediterraneo; nessuna parte 
del territorio siciliano può esse¬ 
re fatta obiettivo di una rap- 

S lia distruttiva. Facciamo 
a a tutti i siciliani per 
una immediata mobilitazione 
per la pace in tutte le città del¬ 
l’isola». 
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18 QUÌIÌTIIU.OITRE 125 km/h 

Mosce il Ducato Maxi. Mosce uno nuovo, grande forzo-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 di 
spazio sfruttabile fino oirultimo centimetro: decisamente, ropporizione di Ducato Maxi è un even¬ 
to di grande portata Progettato oirinsegno delfintelllgenzo, Ducoto Maxi nasce sotto il segno del¬ 
la potenza 11 suo nuovo propulsore turbodiesel od iniezione diretta (2450 cc) lo fa muscoloso, ve¬ 
loce e scottante come nessun altro nello suo categoria: 92 CV, oltre 125 km/h.* il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme oireconomio cf esercizio che vi 
ospettote in uno perfetta macchino do reddito. Lo straordinario elosticità del suo motore e lo 5° 
marcio di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minimo usuro, massimo durato, consu¬ 
mi ridotti. Lo supremazìa pratico del Ducato si riottermo punto per punto nel Ducato Maxi. Nuovo 
porto laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pollelfizzatl Un'ottimale distan¬ 
za do ferro del piano di corico (59 cm). Uno spazio interno conceprto p^ offrire uno straordinario 
volume utile olle più diverse combinazioni di trasporto. Uno gommo calibrato: Furgone, Autocar¬ 
ro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato, Cabinato doppia cabina. Scudato per darvi il massi¬ 
mo dello corrozzobilitò su misura Ducato Maxi, lo nuovo "moneto corrente" del trasporto, nasce 
per portare olio massima potenza il vostro volume d'attori. Benvenuti a bordo. 

:kOu(xifo Maxi è anche disponibile con il supercolloudoto motore diesel 

aspirato do 2500 oc, potenziato o 75 CV. ^^^éSSbS^vBSSìb^Sìb 


vekxtU commerciali 
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